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Dopo il Consiglio nazionale 


DC, emergenza 
e il «guado» 
del cambiamento 


E’ molto importante clic 
la discussione sull'emergen¬ 
za nazionale sia diventata 
da qualche tempo più vera, 
cioè più attenta alle cose e 
ai problemi. Molti ormai 
debbono accorgersi che le 
formule riduttive, o sempli¬ 
cemente diplomatiche, non 
bastano più a contenere una 
problematica come quella 
italiana dell’anno J97H: oc¬ 
corre aggiornarle. Quando 
a marzo la crisi di governo \ 
si concluse con la formazin- 1 
ne di una maggioranza di j 
larga solidarietà, qualcuno j 
affermò che si trattava di 
una * treputi ». t-o dissero ' 
anche i documenti ufficiali j 
della Democrazia cristiana, j 
in parte attenuando — in 
seguito al gioco dei condi- I 
zionamenti interni — quella 1 
che era stata l’ispirazione ' 
degli ultimi discorsi di Al¬ 
do Moro. 

Ma se si dà un giudizio 
obiettivo, senza veli di sor¬ 
ta, sulla serietà della situa¬ 
zione e sul carattere inedito 
dei nodi da sciogliere, è dif¬ 
ficile restare ancorati a im¬ 
postazioni prudenziali e 
asfittiche. Da questo punto 
di vista, la sessione del CN 
democristiano ha compiuto | 
un passo nella direzione di j 
un adeguamento: si esce da 
una visione di provvisorie¬ 
tà, e si proietta il discorso 
sulTequilibrio politico at¬ 
tuale su di un altro sfondo. 
L'emergenza, si riconosce, j 
non è una parentesi — più j 
o meno gradita — da chiù- ! 
derc appena possibile, ma i 
un passaggio impegnativo j 
clic porta verso qualcosa dì | 
diverso dalle esperienze e j 
dalle formule passate, un I 
qualcosa che oggi non può ! 
essere da nessuno predeter- ! 
minato rigidamente. Come I 
se ne esce? Anche il segrc- j 
tario della DC ha ricono¬ 
sciuto che si sta entrando 
in un periodo in cui è ne- I 
cessaria una transizione ver- I 
so una società più giusta, j 
« degli muli ottmdn ». : 

Il tema è per adesso solo ! 
enunciato. Neppure enun¬ 
ciarlo. però, è stata un’ope¬ 
razione indolore. Gruppi, 
settori, personalità del par- j 


tito che nel primo scorcio ' 
di quest’anno si erano op- | 
posti alla creazione della j 
larga maggioranza con la ' 
presenza de! PCI, oggi so¬ 
stengono tutti — chi più 
chi meno — la tesi della 
provvisorietà (meglio, del¬ 
ia precarietà) del quadro 
politico, anche se io fanno 
con molta circospezione e 
soprattutto senza presenta¬ 
re nè delle esplicite alterna- j 
live, nè delle proposte spe- • 
cùfiche e caratterizzanti (lo ) 
scambio di « segnali » tra i | 
settori moderati de e alcu- { 
ni uomini della nuova diri- j 
gonza socialista rosta, per 1 
ora, solo un capitolo, anche ! 
se tuttora aperto, del di- j 
battito politico sulla pio- j 
speltiva). E’ anche in ri- I 
sposta a questi settori che i 
Zaccagnini ha detto, conclu¬ 
dendo i lavori, che la situa- | 
zinne è troppo difficile per i 
« immaginare un suo supe¬ 
ramento in tempi brevi: sia¬ 
mo cioè consapevoli — ha 
soggiunto — della consistali- i 
za dei problemi, della peri- | 
colosilà ilclle tensioni socia- 1 
li. dell'ampiezza c profondi¬ 
tà del processo di disgrega¬ 
zione, dei rischi che posso¬ 
no mettere in gioco le stes¬ 
se istituzioni ». Da questo 
giudizio, viene fatto deriva¬ 
re l’impegno a consolidare 
il quadro politico — con ac¬ 
centi a volte contradditto¬ 
ri. e riferiti soltanto allo 
stato di necessità, più che 
alle scelte consapevoli — c 
ad attuare il programma di 
governo. ! 

Qui davvero occorre es- ! 
sere chiari. Nessuno può 
immaginare che le afferma¬ 
zioni sull’urgenza di affron¬ 
tare questioni come quella 
del Mezzogiorno (della qua¬ 
le viene riconosciuta non 
solo l’acutezza, ma anche il 
rilievo nazionale) o della po¬ 
litica dell’occupazione (e an¬ 
che qui vi è qualcosa di j 
nuovo da registrare) possano I 
restare lettera morta. La- I 
sciare vuoti di iniziativa in I 
questo campo, o contraddir¬ 
si con il ricorso a vecchi 
metodi di governo, vorrebbe j 
dire aprire dei varchi alla j 
deriva del logoramento e j 
alle manovre destabilizzanti. ; 


Un'intervista di Aniasi 

Infondata critica 
alla linea del PCI 
negli enti locali 

ROMA — Un giudizio suino- ] 
lamicete fazioso. accompagna- ! 
to da prensioni pressoché ca- j 
tastrofiche. è stato e.-mre.-'O ! 
dal responsabile dogli Enti lo- , 
cali del PSI. Amasi, sull’ope- j 
, ra degli amministratori coma- j 

i nisti o. in generalo, sulla li- j 

nea del PCI nei {>otcri locali. 

NelTinterv :-!a di Amasi si in- 
trccc-ano due piani di critica ; 
tra loro in c\ .dente contrari 
dizione. Da un lato, si rimiro- i 
\cra ai mmunnli di jvrsegui- j 
t re con eccessiva tenacia una ; 

| linea di solidarietà demos ra- ; 

j tica che co.molg.i la DC. dal- ! 

| l'altro li si accusa d: avven- 

! turismo e cioè di esporre ad I 

ì lira graie crisi le alleanze 

amministratilo per ragioni ■ 

I elettoralistiche nazionali. 

Analizzando i motti t delle 
! tensioni registratesi negli ulti¬ 

mi tempi nei rap.xirti tra i 
due partii! a biella locale, il 
dirigente socialista parìa d: 
un intreccio .n ca: compaiono . 

« attegp amoP ( arn-ganti » e 
PCcmoii.ci del PCI. med.oeri- 
tà e « mancanza di fantasia c , 


di grinta j nell’opera ammali- 1 
strabi a. e finalità politiche | 
che contraddicono l'unità a 'i- ! 
ni'tra. Si tratta, m tutta eli- ! 
denza. di puri pretesti polo- j 
mici (nessuna di tali motiva ! 
zioni. ad esempio, ha a che ! 
ledere con quanto sta acca- j 
delirio — per fare solo qaal- j 
che caso — a Venezia, nelle j 
Marche. :n Calabria). Si può. 
comunque, notare clic il r.m ! 
proicro al PCI di persegli.re j 
un rapporto jxisituo con la I 
DC anello dove esistono mag¬ 
gioranze di sinistra, è contrad¬ 
detto dal riconoscimento della ! 
necessità della c solidarietà j 
tra i partiti democratici »: a , 
meno die non s: voglia d.re j 
che ìa solidarietà vale solo j 
doie la DC è in maggioranza. ; 

Ma il punto che maggior- j 
mente stisc-ia stapnre è Tinsi- j 
minzione che il PC! stia por- j 
tardo alanti una « offensiva * ; 
contro la stabilità «Ielle ginn j 
te deni'Vratidio. offen-.ia — > 
dico Amasi — che t se fo<*c j 

(Segue in penultima) < 


Anche Mancini si pronuncia 


per l'Inchiesta 

ROMA — Giacomo Mancini. • 
della direzione del PSI. ha ( 
inviato a! presidente dei de- I 
potati socialisti una lettera « 
con la quale chiede che il 
gruppo presenti una propo- > 
sta d; legge per un'inchiesta. | 
parlamentare sul rapimento e i 
la uccisione di Moro. Nella I 
lettera. Mancini ricorda le 
valutazioni polii.che. espresse i 
dai socialisti fui dall inizio j 
della i .renda sulla possibile , 
natura della centrale terrò- I 
r-st:ca che ha corno.uto un • 


sul caso Moro | 

attentato che sempre più ap ; 
pare come un'operazione, di i 
consistente portata, diretta a j 
colpire la democrazia e la 
sovranità nazionale dell'Ita¬ 
lia. 

Nella lettera si sostiene an¬ 
che per mezzo dell'inchiesta 
parlamentare. Il PSI deve im¬ 
pedire che il rapimento e 
1 assassinio d: Moro si ag¬ 
giungano ad altri misteri ir¬ 
risolti delia vita politica nel¬ 
l'ultimo decennio. 


Quanto al ruolo deile for¬ 
ze politiche nella fase del¬ 
l’emergenza, la discussione 
non data da oggi. L'esperien- 
za — pur breve — ha già 
smentito la tesi, spesso esa¬ 
sperata, ili chi vedeva in 
una soluzione unitaria della 
crisi di governo la morte 
(fogni dialettica. Anche se 
vi sarà ancora molto da di¬ 
scutere, su ili un punto non 
possono più esservi dubbi: 
la dialettica democratica non 
scompare affatto, ma cam¬ 
bia. Riconoscendo che man¬ 
cano alternative al quadro 
politico attuale, dichiarando 
fuori della realtà un ritor¬ 
no al centro-sinistra, Zacca¬ 
gnini ha messo in una luce 
significativa anche l’atten¬ 
zione prestata ad alcuni par¬ 
titi, e in particolare al PSI, 
perchè — a parte certe 
contraddizioni evidenti — 
ciò potrebbe portare uno sti¬ 
molo al nuovo. L’espansio¬ 
ne della democrazia in Italia 
viene collegata esplicitamen¬ 
te al contributo che possono 
dare le forze cristiane, quel¬ 
le laiche, quelle socialiste, 
e il processo politico e idea¬ 
le che impegna il « comuni¬ 
Smo italiano »,* e non a caso 
si fa un parallelo tra la 
fase che oggi stiamo viven¬ 
do e quella costituente del 
primo dopoguerra. 

Altre volte c stato detto 
che la crisi comporta un 
cambiamento generale: un 
« guado » dal quale tutti 
escono in qualche modo di¬ 
versi. Sarebbe però arbitra¬ 
rio immaginare il cambia¬ 
mento come qualcosa da ri¬ 
condurre a un modello, ma¬ 
gari d’importazione. La pe¬ 
culiarità delle forze politi¬ 
che di massa italiane, anche 
al CN democristiano, ha 
avuto interessanti riconosci¬ 
menti c sottolineature. Ciò 
però contrasta in modo stri¬ 
dente con alcuni passaggi 
della relazione di Zaecagni- 
ni dedicati al PCI. Che senso 
ha predicare attese su « re¬ 
visioni » altrui, che poi do¬ 
vrebbero avere sbocchi pre¬ 
fissati? Qual è il succo della 
pretesa (ideologica in senso 
deteriore) di dettare gli « ar¬ 
ticoli dì fede » da conservare 
o da rivedere? Qui non c'è 
solo un vezzo provinciale da 
correggere. C’è una logica 
che può portare, al limite, 
a una visione veramente in¬ 
tegralistica e totalizzante del¬ 
la vita politica: in ogni caso, 
lontano da un gioco demo¬ 
cratico più libero quale si 
riconosce necessario oggi. 
Non ci sono modelli da im¬ 
porre. né « normalizzazioni » 
da raccomandare. 

Por il discorso sulla DC, 
Zaccagnini ha rinnovato T 
appello al rinnovamento, in¬ 
dicando i due punti di svol¬ 
ta: quello della moralità, e 
quello dei legami con la so¬ 
cietà. Punti sui quali auto¬ 
critica e correzioni dì rot¬ 
ta non hanno — lo si rico¬ 
nosce — inciso abbastanza, 
o non hanno inciso affatto. 
Accanto alle fumosità, ti¬ 
po quella della « solidarie¬ 
tà generazionale ». si avver¬ 
te comunque nella segrete 
ria de la preoccupazione di 
mantenere (anche in con- ! 
trasto con tendenze * norma¬ 
lizzanti » interne) il caratte¬ 
re popolare del partito, ri¬ 
fiutando di farsi « polo con¬ 
servatore ». Occorrerà ve¬ 
rificare sulla base dei fat¬ 
ti. augurandosi che le mo¬ 
difiche statutarie rinviate a 
ottobre non si risolvano in 
un fatto effieicntistico al 
servizio di conati di rivin¬ 
cita integralistica. Anche qui 
c’c una sfida per le forze , 
più democratiche e più lai- « 
che della DC. .! 

Ma negativo. oltre che in¬ 
felice. è il segno che viene 
dalla polemica sulle Giunte 
locali. Su questo terreno, la j 
DC può difficilmente cam¬ 
biare le carte in ta\ola. Non 
ci si può illudere di fa», 
dimenticare. strumentaliz-^ ■ 
zando la discussione ora in 
corso tra PCI e PSI, decen¬ 
ni di gestione de. Si pensi 
ai Comuni di Roma, o di To¬ 
rino. o di Napoli. E sulla 
DC pesa, si badi bene, non 
solo il passato, ma anche il 
presente, perchè è manca- • 
ta in genere da parte sua j 
(le eccezioni sono poche) j 
una « opposizione costrutti- [ 
ra » net Comuni: in questi 
tre anni è stata cavalcata 
la tigre delle agitazioni più 
corporative e particolaristi¬ 
che. Una brutta pagina, del¬ 
la quale è bene che la se¬ 
greteria democristiana non 
parli in termini di propa- j 
ganda spicciola. 

Candiano Falaschi 1 



80 morti e 2000 feriti 
in tre giorni d’esodo 

Ottanta molti. 2 009 fenti: anche quest'anno il zia ride 
esodo degli ultimi giorni di luglio è alato tune.xtato da 
un vero massacro sulle strade. Tra venerdì e domenica 
in tutt'Italia ci sono stati 1.325 incitanti con lesioni «ilio 
persene. L'impressionante bilancio è stato comunicato ieri 
dalla polizia stradale, che in questi tre giorni ha elevato 
più di 57 mila ccntravvenzicoi ed ha ritirato dodici pa¬ 
tenti di guida. L'agghiacciante numero di morti e feriti, 
comunque, per fortuna e ìnfenoie rispetto allo stesso pe¬ 
riodo dell'anno scorso (10 persone uccise, 2.253 ferite). 

Anche ieri il flusso di automobili sulle strade e sulle 
autostrade, pur essendo leggermente diminuito rispetto a! 
giorni scorsi (sabato e domenica seno transitati comples¬ 
sivamente 13 milioni di veicoli) è stato notevole. I nodi 
autostradali maggiormente impegnati sono stati quelli di 
Milano Melegnuno. la tangenziale di Bologna e il casello 
Roma-Nord. NELLA FOTO: incidente sulla Roma-Napoli. 


Invasione su vasta scala dei razzisti 


1200 uccisi in Mozambico 

per un attacco rhodesiano 


Per la maggior parte civili - L’obiettivo, in prossimità di Tote, è 
un campo profughi gestito dal Fronte che lotta contro Smith 


Nostro servizio 

MM'l'iO — L'utt.nv.i -u \ li¬ 
sta -.cala scatenato «lai iuz¬ 
zi-di rliode-duii! ail alha di do 
melina c*int:«i il Mo/amliao, 
continua «Oliora dopo uvntu- 
sc: ore. E* il maggiore h iora 
condotto da! regnile ru/z.-da 
di Lui Sunto, il bilancio e tal 
colato circa mille e duvet n 
to morti. {H-r lo pai fra la 
IMfioluzioiu.' civile. L’obiettno 
princ.pale delTolfen-.iva è il 
contro di Ciiiuta nel noid ovest 
del Mozambico, a {Nielli chi¬ 
lometri dalla capit.de provili 
cade di Tele. 

1! corrisjxiadonte della BBC 
da SalidMiry riferisce di aver 
visitato l'aeroporto alla peri¬ 
feria della capitale rhodesia¬ 
na dove tutti gli aerei da 
guerra sarebbero impegnati 
nelTopera/iono. I-o truppe che 
attualmente stanno operando 
a terra cran.) state aerotra¬ 
sportate c sganciate col pa¬ 
racadute. 

Intanto i tre loaders negri. 
Muz.orevva. S.thole e Clorali, 
elle fanno parto del governo 
di Ian Smith, hanno dato il 


1 loro avallo uiluiale all'opera • 
I zinne, elle tome rdori-Ae seni « 
| ine il con*, spondei ite del’a 
I BBC da Suli-hury avrebbe j 
fr.i gl: altri .-uopi quello d> J 
rafforzare il morale delle | 
truppe* rhodesiane, .-.eri.mieli 1 
te intuì cut«> dal : evento ri I 
teuN.tieur.s. delle .Utivta de. I 
guerriglieri del Fronte pu ] 
tr.ott co. Fra gli obiettivi de! | 
I l'attacco sono, intatti, alcuni 
campi del movimento ZANI' 
di Bui verbi Mugabe. ohe fa 
{iurte del Fronte. ; 

j Questa aggressione fa se- j 
I igniti» ad un aumento delle 
: attività dei guerriglieri Zini 
j babvvo che sono giunti ad opo- ! 
rare fui nei pressi della va- j 
pitale Sahsbury. D'altra par | 
! te essa denota la delusione e 1 
j il nervosismo di Ian Smith ! 
j e dei suoi collaboratori, i (pia j 
I li avevano contato sulla di 
j ser/ioiie ili massa dei guorr.- 
! glieri del Fronte Patriottico 
. (di cui lo ZANU è una com- 
ixiiiontc). e quindi su una 
rapida ecxx.t/ioiic del fuoco, 
j in seguito all upivi!!» a depor- 
I re le armi ohe era stato lati I 


ciato da Mu/orewa Siili.ile o ' 
durati Tale appello e n 
inasto mvtte del tuffo un 
st oliato Al voutrario la c i 
pai ita di rechi!.unento del 
Fronte Patrio". ho è cornale 
rev obliente alimentata tomi 
(.oiisegu. n/,i della diiI i-,i .e 1 
scienza fra la poiviìu/unic de' 
lo Zimbabwe uie. dopo 1 
accordo idei no. nu la e so 
stanzialmente (ambiato nel 
regime fa-cista di minoranza 
bianca, malgrado ia mimis < 
sione di un i erto numero di 1 
turnisti t negri. ! 

Questa nuova aggressione ] 
era stata pi c« < dillo da una I 
rinnovata attiv.ta terroristica 1 
di gruppi die agiscono .ill'in ' 
terno del Mo/amhi.o, ion lo 
obuttivo di destabilizzarne il 1 
processo rivoluzionano. Giu ' 
sto un ino-o la. alla vigilo 
(loil'anmveisurio dello indi- . 
■x’iidcnza. due KVjvrun!! a j 
gru oli belgi erano -loti uz , 
fisi. La settimana scorsa la i 
azione terrorista a tra giunta ’ 
per lo primo vol’o f ito al ' 
cuore della capitale Muputn, , 


i *'u IV-pi.*si ne di una boni 
!>,t i he ha [V nasuti una cin¬ 
quantina di lenti m uno dei 
I.k d; pai affo'luu. 

Labe la iodio rhodesiana 
che trasmette in bugna |s>rto 
giu se. c s he e .ei,mota da 
un gt opisi di tuonili .ti dal 
Mo'Oinhuo per lo piu di ori 
gru* {» irtoghese, lio intensi- 
fie.it,* la sua propaganda 
giungi lido ad attaccare il go 
verno mozambicano eoo ar 
goni» iti estremisti, oltre ohe 
con i solai puncgir.ei dell'e 
iNtca i,il, mole. 

Semme do Soh'bury. ieri 
un comunicato ufficiale ha do¬ 
to il bilancio di un'operazione 
rt.uess va i empiuta a Fintala, 
nei messi della fionderà con 
il Moz imb.eo. 11 tomunuato 
porla d, uno scontro dopo un 
att.im* di guerriglieri a una 
fobie-u,i di pellami 11 bilun 
ciò e comunque rivelatore: -17 
morti, tuff: neiì. 

Giuseppe Morosini 


Dopo la conclusione di un'impresa terroristica all'ambasciata 


Due morti a Parigi nella sparatoria 
tra poliziotti iracheni e francesi 

Gli uccisi sono un ispettore della Suro té e un agente di Bagdad - Due terro¬ 
risti avevano fatto irruzione nella sede diplomatica - Presi otto ostaggi 


Assassinato a Orune 
ih un agguato 
consigliere del PCI 

Barbaramente assassinato in un agguato notturno sulla 
soglia di casa: cosi è morto il compagno Gavino Pittalis, 
-K5 armi, consigliere comunale del PCI a Orune. l'impor¬ 
tante centro del Nuorese dove egli da anni lottava come 
militante comunista per cambiare una realtà di miseria, 
di disperazione, di banditismo antico clic trova oggi nella 
crisi un preoccupante risveglio. 

Tutti lo conoscevano e stimavano nel paese e fuori: 
era da poco in pensione per una grave invalidità riportata 
quando faceva il muratore. 

Nessuno riesce a spiegarsi il movente d'un cosi atroce 
gesto; le indagini battono diverse piste. 

La moglie, preoccupata del suo ritardo, ha trovato 
il suo corpo senza vita molte ore dopo che era stato 
ucciso a fucilate. Lascia setto figli: manifesti di lutto 
senio stati affissi dal PCI in tutta la provincia di Nuoro 
dove si ricorda il suo impegno di comunista. A PAG. 5 


PARIGI — Un attacco terrò 1 
ristuo alla ambasciata ira- | 
cilena di Parigi, che si era j 
ormai concluso senza spargi- i 
mento di sangue, si è improv - ! 
v isaniente volto in tragedia { 
quando agenti dei servizi di j 
sicurez.z.a di Bagdad hanno j 
a|HTto il fumo su lino degli j 
attaccanti, ormai arresosi ri i 
la polizia francese, causando ! 
una violenta sparatoria. j 

Un ispettore della Sarete | 
e un agente iracheno sono ri I 
ma-ti uccisi, cinque persone t 
sono rimaste ferite. La dram ’ 
■natica scena è stata ripresa ! 
dagli operatori della tv. mi J 
hom di francesi hanno potu : 
to assistervi. Il poliziotto fran ; 
ceso c 'tato freddato. inenTe . 
con un altro collega stava fa 1 
tendo sabre su iin'autonioi) Ie¬ 
ri terrorista catturato. La 
guardia tramena è st,i*. tl a 
sua volta ucc.sa dai |x*!iziot 
li francesi, che avevano ri 
-posto al fu,*--*) ritenendo ( no 
fosse -.mìo aperto da te rrori . 


sti Solo quando ormai sul ter 
reno giacevano ì due cadavi* 
ri s ; è chiarito, sia pure ivi 
parte. {Miche l’azione degli 
agenti iracheni rc-'ta tuttora 
mxpiegabrie*. La polizia frati 
cesi*, al termine rii Ila spara 
tona, ile ha tratti in arresto 
due. giudicando «nuomprcn 
sibili* questo regolamento (li 
conti, che ha calcato la mol¬ 
te di due |H-rsone ». 

I cinque feriti sono il ter 
rori'ta arrestato, due agenti 
francesi, il dirigente della 
Lega arai»,( Ahmeri Abdoum. 
che aveva condotto ì negozia¬ 
li |>er indurre il terrorista ad 
arrendersi, e un impiegato 
deU'ambasc tata. 11 solo terrò- 
r sta arrestato aveva tenuto 
m o'tagg.o otto {versone, tra 
le (piali tic donne. Si rama 
tuttavia un complice. clic ieri 
mattina aveva sparato una 
raffica di m.tra e clic quindi 
c; era dato alla fuga L azio 

(Segue in penultima) 
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PARIGI — Uno dei drammatici momenti della sparatoria 


L’America latina nel tramonto dei Pinochet 


Gli aurrnimcTit* boliviani i 
indicano che le masse popo¬ 
lari sono entrate da proto- ; 
gouistc nello spazio dclFou**- j 
razione ili « rigenerazione \ 
elettorale » dei regimi vidi- : 
tari reazionari o autoritari c. , 
d'altro canto, mettono pi- > 
la prora dei fatti T’*:lucu¬ 
ta politica assunta da f'a r - , 
ter in America latina sa.fa 
questione dei diritti urna- • 
ni. In forme meno acute. 
(permane ancora uno svol¬ 
gimento normale deU'apcr- 
tura elettorale), anche m ; 
Ecuador e Perii si assiste 
a una situazione politica 
nuora che vede le forze di 
radice popolare c di prr- ; 
gromma riformista maggi-*- ■ 
ntanc insieme alla sinistra. 

La ribellione del gene- : 
rate boliviano Percda, 1 1 
candidato che aveva costruì- < 
to la sua risicata vittoria • 
annunciata dalle cifre uffi- ; 
ciali su una colossale fro- ; 
de e'ellorale. è d segno i 
più vistoso di una reazione | 
violentemente conserratri- ! 
ce di fronte alla realtà di j 
un movimento popolare e 
di uno schieramento di op¬ 
posizione che a recano su¬ 
perato ogni previsione in 
forza elettorale c capacità 
di agire politicamente con 
spirito unitario. In Bolina, 
come in Ecuador (e per cer¬ 
ti aspetti in Perù) hanno 
vinto, nella « sorpresa ge¬ 
nerale * come hanno scritto 
i giornali di quei paesi, co¬ 


loro che non dorcrnno vin¬ 
cere. coloro per i qua r i era 
prevista una minoranza clic 
desse dimostrazione iti « de¬ 
mocrazia » ritornata. ma 
che. }>cr entità e divisioni 
interne, non jmtesse anda¬ 
re più in là di un'azione di 
denuncia c protesta dai ban¬ 
chi de! riaperto parlamento. 

E " necessario tenere pre¬ 
sente che i mutamenti in 
corso in America latina (di 
cui la ribellione golpista 
aU’intcrnn del regime mi¬ 
litare alla testa della qua¬ 
le si è messo Percda è. al 
momento, l'episodio nel qua- 
ìc più evidente c l’acutezza 
dello scontro in atto) sono 
provocati da un insieme di 
fattori interni e internazio¬ 
nali. La resistenza dei movi¬ 
menti popolari sotto In dit¬ 
tatura c sfata uno dei fat¬ 
tori che ha contribuito alle 
ì cmità cui assistiamo. Pe¬ 
sa indubhiaine' te su tutta la 
sit'iazione nella regione la 
sconfitta subita dalle sini¬ 
stre m questi anni (e s*i 
diversi terreni di lotta). 
Intendiamo dire che, in una 
misura considerevole, i 
mutamenti in corso sono 
l'effetto di scelte, anche se 
incerte e oscillanti, che 
vanno maturando all'inter¬ 
no delle classi dominanti e 
delle forze armate riceven¬ 
do costante stimolazione 
dalla politica, diversa da 
quella Siron Kissinger, con- 
cepita dalla nuova ammini- 
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si razione negli .V/.ffi l'»;iT*. ’ 
E’ m crisi, in >:.»dn ci- ^ 
dente, il modelli) ri^:a , orna¬ 
le e violentemente repressi¬ 
vo di cui Pinoci.et è i! più ■ 
vistoso Sin bob» «* vengono • 
cercate me ncr correggere 
o cambiare i mctod- di gr- ( 
slinnc del ontcre. S• veda 
come, nonostante i 1 riddato- • 
re ci'eno dim.nstr- di o-ere j 
ancora il co-itro’lo dcll'an- ! 
paralo di potere. \ contro- , 
s:i interni r-plodono in Cr¬ 
ic. Il caso Leigh proclama ! 
la roti-ira definitiva tra co- ! 
lo r o che concepirono e at- \ 
tuaro’io ri gn r pe cinque an- \ 
ni fa ‘ondando una sorta 
di regime - csc’ap'arc » del- { 
i'antico'nunLsmo e della re¬ 
pressione. i'na rottura che i 
indica più IV-a ,r;rsi di ì 
quel regime che la'nasci¬ 
ta di una tendenza demo¬ 
cratica tra i unitari, ma 
che è. forse, la via vistosa 
ir.aii’.fc-tazionc di insta 1 ' rii- ! 
la politica r.fi parsi sotto- J 
posti a dittatura militare. 

Le forze arante avverto¬ 
no ormai il peso di regimi j 
di cui portano intera la re- ; 
sponsahilità e che non sono 
stati capaci di dare soluzio¬ 
ni positive ai problemi eco¬ 
nomici e polìtici dei paesi 
di cui hanno occupato d po¬ 
tere. Inoltre, i militari sem¬ 
brano non volere più addos- ' 
sarsi quella funzione di • 
agenti della violenza vepres- | 
sira che ha attirato su di i 
loro il discredito e la con- . 


danna interna e internano- ’ 
nule. ! 

Il ricorsa ad eh'.ioni o la 
ricerca di intendimenti con i 
le rappresentanze della so- 
C'eta c dei j,art-fi pn'itiri. 
per una co"divtsie> i e delle 
re-pnn.sahi’’ta di garcrno. è ! 
una via a cui. si pw> dire, 
g tardine) t i‘tr le dittai ire 
mvilart sudamericane. Vi so- 1 
* o grandissime differenze ■ 
nei r.t. 1 , 1 . r.cl’c gradazioni f 
dt avvicinarne » to a regimi ! 
che possano meritassi il no- i 
me di rost’Z’iZiona'i r vi j 
sano differcWi interpreta- i 
ziecti e ro'o uta po.V-rhe a’- • 
l'interno di q-.csla linea ge¬ 
nerale. , 

E non si può esci alene > 
ehc quanto cvvc’' u'n ni Bo¬ 
livia si r-]ieia in altri noesi j 
nei jirns-imt mesi. Pension o < 
a'I'Ecuadnr dove si c anco- ! 
ri rn atteso, m un ehm a di 
intr,gl i e minacce, della se- j 
recida toriia'a c!cltn r alc nel- | 
lo q ici'c si roo/ro».termino i . 
die* condolali presidenziali * 
di maggiore sostegno eletto- j 
to' e: a! Brasile dove la com- | 
plesso tra-nei delle » rifor- » 
me politiche » si srofge in 
una situazione politicamente 
confusa e. ancora, per esem¬ 
pio all'Argentina dove il 
ferrore * democratico » post 
campionati di calcio di uo¬ 
mini che hanno Ir maggiori 
responsabilità in quella che 
è stata una delle più feroci 
repressioni autorizza quanto 
meno il dubbio. » 


Tuffunu la t<'Hri< - *>:ii g ri- ' 
d i r q iella n d.cuUi / pnC- ' 
si dn'U'Aiiicncu la‘inn <c a tc - 
s*a ni oov'in .io,.*- <ti.' ripor- 
i mtiin td tarmine di un . 
viaggio m ahunv di essi) . n- 
i o in inori*/ « id-o Lo sono 
s i piano ccohooi'co c so 
cic.’e (piusio.to tdla cresci- , 
la capitalista. < o*i : t’ f e 
sue laceranti contraddizio.<i, ' 
de! Bras le. dr'd Ev.iadoT, 
tirila Bolina). E lo <o).o pn- ; 
lit'.-nnicntr 

K' q:.e : !,'• -ri . a*r~*:<* che 
l'og’ia uo q ir snt’n'ihf ore 
XnnO'taufc che il revisioni- ' 
sino carter,a<a c i! logoro 1 
i rn to dei r egnii mih’a r i » r o- 
vino un p n ff» dr lue o* f rn 
» e'd-i decisione il; rendere 
pviilicabde una via di rifor¬ 
mismo pol-t'Cn arte* ’gn t n- 
f e co- frollato, t,j *i/,,-;fa i>n- 
portante e confortante eie 


Incontro 
(ra Pertini 
e Ingrao 

ROMA — Il Cap» dello Sta 
to Pertini ha ricevuto ne. 
pomeriggio di ieri al Qj r.- 
naìe il presidente dei.a Ca 
mera dei deputa*.. P.etro 
Ingrao. che ’.o ha intratte¬ 
nuto mi temi d, t*rd.ne .>:i 
tuziooaie. 


(i vii-re dipla litdiVIq soprat¬ 
tutto. un: avi'e. ni forme 
d i erse. ihd'.'E-uador c dal 
Brasile, e tic ,'<• uui.se po- 
po ! iir-, c le organi gattoni 
i i e tu t uisc ma sii mzione 
n * /; .// rapprendano, 

no/i solio possi! e. non rice¬ 
vami e gru .to-omcnlc nn- 
gitizun.o. uri ìa mio accumu¬ 
lato una spinta a • ’a libertà 
r a ! 'a ginstrio che le fa ri¬ 
sorgi re a proUiqnnistc, no- 
iio.-ta’dc t'dto, dc'ia apertu¬ 
ra pt'i o meno stretta cht 
si e n rifinita o si sta ve¬ 
ri 1 tran-in 

Ih questo scafo la Bolivin 
è e»/ allibire Rn^'a riandare 
cdla surcessua.e degh ar ve. 
vuoiti: *.« ll'cstfjfa del ’77 
Ban.cr una meni che vi sa- 
rnui o rV iotii di ,'i a tre nn- 
j in: l: s t uà zinne po litica nel 
‘ porse si n ct’c ni mnrimen- 
. to c ’e elezioni vengono nn- 
! t riua’e a quest'anno; in 
‘ gennaio, e-te-i movimenti di 
t .sciopero della fame e scio- 
! }“ ri dei minatori straj/pa- 
I 7.o (ri dittatore un’ammstia 
j poh* ra totale c l aminila- 
mento di ogni discrimina¬ 
zione contro i partiti poli¬ 
tici. Ai vengono le elezioni. 
Per contrasti interni nei mi¬ 
litari, Banzcr non ha potu¬ 
to presentarsi, conte cva nei 
suoi progetti di « continui¬ 
smo » Candidato è il gio¬ 
vane rjcncra'c d'aviazione Pe- 

Guido Vicario 

(Segue in penultima) 
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Oggi al consiglio dei ministri 

Dopo tanti rinvìi 
il governo 
deciderà per 
la crisi chimica 


E’ iniziato l’esame degli articoli 


ROM \ — Se non interver- 
r-'ifiiio resistenze dall'interno 
del governo, vi dovrebbe es¬ 
sere oggi finalmente il varo 
dei due provvedimenti per i 
grandi gruppi chimici. Il 
consiglio dei ministri, elio si 
riunirà questa mattina alle 
nove. Ita all’ordine del giorno 
solo questo argomento. 

Nella giornata di ieri da 
parte dei ministri interessati 
vi sono stati ulteriori contatti 
con gli esporti della maggio 
ran/a pe r lo sc ioglimento di 
qualche residua riserva di 
natura strettamente tecnica: 
non vi dovrebbero essere 
perciò, questa mattina, osta¬ 
coli di nessuna natura. I 
provvedimenti in discussione 
sono due: un disegno di ì.-g 
ge che. per i grandi gruppi, 
innova l’attuale diritto falli 
montare prevedendo che il 
commissario, di nomina giu 
diziale, prepari e presenti 
piani di risanamento: un 
decreto legge clic, |x-r azien¬ 
de in particolare crisi, preve¬ 
de la nomina di un commis¬ 
sario governativo, con l’inca- 
rieo di liquidare attraverso la 
cessione degli impianti a 
consorzi di imprese di cui 
facciano parte anche istituti 
di eredito. Quest’ultimo prov¬ 
vedimento dovrebbe esse¬ 
re immediatamente utilizza¬ 
to |>er la Liquigas Liquiehi- 
miea. mentre i»cr la Sir il 
ministro del Tesoro si in¬ 
contrerà con le banche cre¬ 
ditrici domani sera. 

TO’ stato intanto confermato 
che si terrà nella serata di 
giovedì il « vertice » tra il 
governo e i rappresentanti 


dei partiti della maggioranza 
per discutere il programma 
economico finanziario per il 
79 e d piano triennale 79-'8l. 
In preparazione di questa 
scadenza, ieri sera il presi¬ 
dente de! Consiglio ha tenuto 
a Montecitorio una riunione 
interministeriale dedicata alla 
definitiva messa a punto del 
programma per il ’79 

La riunione è stata circon¬ 
data da un clima di riserbo: 
è ai rappresentanti della mag¬ 
gioranza. infatti, elle il go¬ 
verno intende ufficialmente 
comunicare date. ciTre, scelte 
e scadenze ipotizzate per il 
79. 

Motte delle cifre e delle 
questioni di cui si è discusso 
ieri sera a Montecitorio sono 
state conosciute pere') in que 
sti giorni per altre vie: le 
soluzioni elle* scaturiranno 
dal confronto oramai avviato 
tra governo e sindacati sulle 
{Hiisioiii avranno rilevanti ef¬ 
fetti sulla spesa pubblica: e 
si sa che il governo intende 
presentare ai partiti ijxitesi. 
anche alternative, per una 
qualche forma di « congela¬ 
mento » della scala mobile. 
Tra le varie ipotesi di cui si 
è discusso, sia nel governo 
sia nella DC, vi è ciucila di 
stabilire un * tetto » di 12 
scatti all'anno. 


Previsto per oggi il voto 
della Camera sull'amnistia 

Il provvedimento entro la settimana può essere varato definitivamente dal 
Senato - Accolte importanti modifiche proposte dalla commissione Giustizia 


Il senatori del gruppo co¬ 
munista sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di doma¬ 
ni, mercoledì 2 agosto, e a 
quelle successive. 

L’assemblea del gruppo co¬ 
munista del Senato è convo¬ 
cata par oggi alle ore 10. 


ROMA — La legge per l’am¬ 
nistia e l’indulto oggi stesso, 
se saranno rispettati i tempi 
previsti, sarà approvata dalla 
Camera — do|>o (piatirò in 
telisi* sedute — e subito pas¬ 
serà all’esame del Senato che 
entro la settimana potrà dare 
la definitiva sanzione a que¬ 
sto provvedimento. Con-e- 
guentemente, alcune migliaia 
di detenuti — si calcola oltre 
ottomila — condannati per 
reati di limitata gravità po¬ 
tranno lasciare le carceri 
che. è noto, registrano in 
questo momento un .sovraf¬ 
follamento al limito della tol¬ 
lerabilità. Il disegno eli leggo 
presentato giorni fa dal go¬ 
verno, al quale già la com¬ 
missione Cìiustizia ha intro¬ 
dotto alcune modifiche mi¬ 
gliorative mentre su altre 
possibili sono in corso con 
tatti, si muove entro una lo¬ 
gica. che non è dettata dal 
solo fattore- « situazione delle 
carceri »: esso si muove — Je> 
ha detto il ministro per la 
Giustizia, se». Francesco Pao¬ 
lo Bonifacio, nella replica 
che ieri ha concluso la di¬ 
scussione generale — nell’al¬ 
veo del progetto di riforma 
del sistema sanzionatone (Li 
introduzione delle cosiddette 
pene alternative) che è in fa¬ 
se di avanzato esame in seno 
alla commissione Giustizia 
Con queste considerazioni, 
il ministro ha voluto rispon¬ 
dere alle molte richieste di 
un allargamento del provve¬ 
dimento (su ciascuna delle 
quali ha replicato più pun¬ 


tualmente il relatore eli mag 
gioronza Dino Felisetti). tra¬ 
dotte in decine di emenda¬ 
menti. A que-ào riguardo va 
(innervalo die nel disegno di 
legge v’è un dato nuovo: il 
« tetto » dei tre- anni è forma 
le. quello effettivo è un altro 
i Difatti, il provvedimento pre- 
t vede che i reati punibili con 
j la reclusione sino a tre anni. 

I anche .-vi* esistano circostanze 
j aggravanti -i comuni ♦ (artico 
! lo (il elei codice penale) siano 
tutti amnistiati. 

(.'articoli) 1 è stato appro 
vato con una modifica a fa¬ 
vore dei direttori e vice di¬ 
rettori respon.sabili clc-i gior¬ 
nali per i reati di diffama¬ 
zione. qualora, per l'attrilm- 
zione di fatto determinato, 
sia noto l'autore del testo 
incriminato. Questo articolo 
specifica che il presidente 
della Repubblica è delegato a 
concedere la amnistia: a) per 
ogni reato non finanziario 
per il quale è stabilita una 
pena detentiva non siq>eriore 
nel massimo a tre anni, ov¬ 
vero ima pena pc-cuniarin so 
la o congiunta a detta pena: 
b) por ogni reato non finanzia 
rio |K*r il quale è stabilita una 
pena non superiore nel mas¬ 
simo a quattro anni, ovvero 
una pena pecuniaria. sola o 
congiunta a detta pena, so 
commesso da minorenne o 
da chi. al momento del de¬ 
creto di amnistia, aveva su¬ 
perato i 70 anni. 

Dopo che era stato respinto 
un loro emendamento - ten¬ 
dente a comprendere nel- 


1 l’amnistia il reato di * altera¬ 
zione di monete ». il gruppo 
radicale — forse avvertendo 
la gravità delle sue proposte 
— sembra aver avuto un at¬ 
timo eli lesipiscit-nza. ed ha 
rinunciato ad altri emenda¬ 
menti. quali quelli a favore 
di colpevoli di contraffazione 
di atti pubblici, sigilli e 
strumenti destinati a pubbli¬ 
ca autenticazione, o di falsità 
rnuteriale commessa da pub¬ 
blico ufficiale. 

Si è andati tuttavia a lungo 
avanti, per ore. nelle votazio¬ 
ni sugli emendamenti radica¬ 
li; i quali, vistasi sfuggire la 
possibilità di estendere l’am¬ 
nistia ai reati fino a 5 anni, 
hanno presentato una settan¬ 
tina di prcTjxiste singolarmen¬ 
te riferite a reati punibili da 
soli con oltre tre anni di re¬ 
clusione. Di conseguenza solo 1 
a immeriggio inoltrato, la 
Camera ha potuto passare al 
lo articolo 2 del disegno di 
legge, c lu- prevede le esclu¬ 
sioni «oggettive» dell'amni¬ 
stia. anche quandi; i reati 
rientrino ned « tetto » di tre 
anni. La lista è lunga, ma 
sacrosanta, perchè anzitutto 
colpisce chi si rende rospo»- ( 
sabfle di corruzione per atto 
di ufficio o per atto contra¬ 
rio ai doveri di ufficio e via 
dicendo: di inadempimento di 
contratti di pubbliche forni¬ 
ture; di evasione e procurata 
inosservanza di misure di si¬ 
curezza detentive: di com¬ 
mercio di sostanze elementa¬ 
ri nocive, di ribasso e rialzo 


Il governo invitato a intervenire 

Discussi alla Camera i problemi 
della Moutedison di Castellanza 

La società deve fare subito i lavori di manutenzione che 


Errori e ritardi denunciati dal PCI 


Regione Campania: Intollerabili 
le inadempienze della Giunta de 

Stravolto il parere sul progetto per le zone interne - Le 


sono necessari - Una sollecitazione di Pietro Ingrao j responsabilità di Russo - Dichiarazione di Bassolino 


ROMA -*• Da tre mesi, a Va¬ 
rese. presso r Associazione 
industriali si discute, per ora 
senza costrutto (malgrado le 
dichiarazioni formali di di¬ 
sponibilità) della indifferibile 
esigenza che nello stabilimen¬ 
to Montedlson di Castellanza 
siano ripresi i lavori di ma¬ 
nutenzione degli impianti. Si 
tratta di uno stabilimento 
chimico dove presenti sono i 
rischi di gravi disastri. U- 
n'avvisaglia si è avuta jl 5 
aprile scorso con uno scop¬ 
pio, che non ebbe fortunatu- 
mente conseguenze perché un 
operaio, rappresentante nel 
Consiglio di fabbrica, ebbe la 
prontezza di spirito e il co 
raggio di blcccare rimpianto. 
Questo operalo, insieme con 
altri quattro, è stato poi li¬ 
cenziato dalla società. Taluni 
impianti sono intanto fermi, 
con danno economico Imme 
diato e, in prospettiva, di 
prestigio nel confronti del 
mercato estero. Il governo 
deve intervenire politicamen¬ 
te per rimuovere ogni ostaco¬ 
lo. 

Questo problema è stato 
discusso ieri mattina a Mon¬ 
tecitorio, in sede di discus¬ 
sione di interpellanze e inter¬ 
rogazioni, presentate unita¬ 
riamente dal PDUP, dal PCI 
e PSI e illustrate In aula dal- 
lon. Luciana Castellina. 

Nella sua risposta, il sotto¬ 
segretario al Lavoro Calogero 
Pjmilia ha fornito una serie 
d: elementi .sugli interventi 
del governo (preoccupato del¬ 
la situazione) e del suol or¬ 
gani periferici. In eollegamcn 
to con i lavoratori ed ha 
e.->pre.-v.->o un giudizio positivo 
sulla validità della denuncia 
del Consiglio di fabbrica cir¬ 
ca il pratico abbandono della 
manutenzione degli impianti 
(tant'è che la direzione a- 
ziendale è stata deferita alla 
magistratura, così come e 
stata denunciata per il heen 
ziainento arbitrario dei e:n 
que lavoratori che non ha vo¬ 
luto ritirare). Ha anche comu¬ 
nicato che una équipe di tec¬ 
nici dovrà individuare tutti t 
lavori che l’azienda sarà ob 
bligata a compiere. Carente 
fa risposta sul terreno poli*! 
ro. come ha rilevato r.c'h 
replica il socialista Marte 
Ferrari. Fra l'altro, il deputato 
socialista ha sollecitato che i 
lavori sano fatt: subito, il 
che consentirebbe la riassun¬ 
zione di 80 dipendenti 

I^a discussione è stata 
conclusa autorevolmente da! 
presidente della Camera. 
Pietro Ingrao. Egli ha ricor¬ 
dato di essere stato nei gior¬ 
ni scorsi a Castellanza per 
partecipare, su invito del 
Consiglio di fahhr ca. ad una 
assemblea di lavoratori, che 
ha discusso di problemi r. ' 
strettamente legati alle con 
rinuont di lavoro in fahh- 
na sulle istituzioni. F pre 
messo che non sarebbe en 
trato nel merito deile que 
suoni oggetto delie interpe! 
lanze e .nterrogazioni ha tut¬ 
tavia ricordato che ia situa¬ 
zione «è grave ». esprimendo 
« l’augurio p.ù vivo che la 
grave vertenza possa essere 
risolta positivamente» DI 
qui la sua sollecitazione neon 
molta forza al governo per 
ché faccia tutto, ma davvero 
tutto, il possibile perché 
questo esito possa essere 
raggiunto » in tempi brevi. 


Lo ha deciso il pretore di Milano 

Deve essere riassunto 
uno dei 5 licenziati 


MILANO — Deve essere rein¬ 
tegrato al suo posto di lavoro 
il membro del consiglio di 
fabbrica della Montedlson di 
Castellanza. Renzo Maran. 
che era stato licenziato il 
26 aprile di quest’anno, sotto 
la strabiliante contestazione 
di essersi preoccupato che cer¬ 
ti lavori di manutenzione or¬ 
dinaria venissero eseguiti in 
modo tale che foss^ tutelata 
la sicurezza del lavoratori e 
degli impianti. 

La decisione è del giudice 
del lavoro Gianfranco Mon¬ 
terà die ha accolto cosi il 
ricorso dei lavoratori (altre 
quattro cause slmili sono in 
attesa) e del sindacato uni 
tarlo lavoratori chimici di 
Varese, assistiti dagli avvoca¬ 
ti Luigi Mariani e Leopoldo 
Leon. 

Il licenziamento di Maran 
si inquadra, come hanno pre¬ 
cisato i legali e alcuni rap- 
presentanti del consiglio di 
fabbrica, in una politica di 
repressione tendente a con¬ 
trastare una coerente e te¬ 
nace battagha per la salute 
in fabbrica per la quale i 
lavoratori si sono particolar 
mente impegnati dopo un 
mortale incidente sul lavoro 
di un loro compagno L’inter¬ 
vento di controllo di Maran 
era stato compiuto sul lavori 
ili manutenzione ordinaria su 
due grandi ventilatori, lavori 
affidati ad una ditta appal¬ 
tai r ice. 

Il magistrato Osserva in¬ 


nanzitutto. nella sua ordinan¬ 
za!. che Renzo Maran. essen¬ 
do membro del consiglio di 
fabbrica, gode di una parti¬ 
colare tutela. Oltre a ciò il 
licenziamento viene ritenuto 
privo di motivazione e irri¬ 
tuale. La Montedlson era 
giunta addirittura a conte¬ 
stare al Maran di essere sta¬ 
to. in realtà, il committente 
dei lavori. 

• Il comportamento di Maran 
non fu « frutto di una estem¬ 
poranea iniziativa individua¬ 
le. ma di un'azione program¬ 
mata e coordinata dai con¬ 
sigli di fabbrica... La società 
non fa altro che addossare 
al Maran una responsabilità 
che é anche dei consigli di 
fabbrica c delle organizzazio¬ 
ni sindacali dei lavoratori, 
m aperto dispregio del prin¬ 
cipio della personalità c della 
responsabilità penale e disci¬ 
plina re ». 

« Si trattai a di lavori di 
manutenzione ordinaria la cui 
continuazione, pur in contru¬ 
sto con le direttive dell'im¬ 
prenditore, rappresenta da 
parte del consiglio di fabbri¬ 
ca un atto di responsabile 
impegno rivolto alla tutela 
della sicurezza degli impian¬ 
ti r della salute dei lavora¬ 
tori c degli abitanti delle zone 
circostanti Io stabilimento ». 
I! che. ovviamente, suona 
nello stesso tempo grave ac¬ 
cusa nei confronti delle scel¬ 
te dirigenziali della Mon¬ 
tedlson. 


Dalla ndstrà ; reflazione 

NAPOLI — « Ormai è rin 
troppo palese una stridente 
contraddizione tra la spinta 
delle masse popolari e l'in¬ 
capacità della Giunta regio¬ 
nale campana — e innanzi¬ 
tutto della DC e del presi¬ 
dente — a dare risposte ade¬ 
guate ». E' un passo del re¬ 
cente documento della segre¬ 
teria regionale e dei segre¬ 
tari di federazione del PCI- 

Chi sperava nel silenzio o 
nella complicità dei comuni¬ 
sti è rimasto fortemente de¬ 
luso: la denuncia di quanto 
è successo in questi giorni, 
delle inadempienze e delle 
scelte sbagliate della Giun¬ 
ta regionale e del suo presi¬ 
dente è stata ferma ed im¬ 
mediata. L’ultima è di saba¬ 
to scorso. Il presidente Rus¬ 
so (de) doveva presentarsi 
a Roma dove c'era un incon¬ 
tro sul problema dei disoc¬ 
cupati, ma rappresentanti 
dei Comune c lo stesso mi 
nistro Scotìi Io hanno atte¬ 
so inutilmente per ore. Co 
si l'incontro è stato rinviato 
a lunedi c ieri si è svolto. 

Iai sera precedente, dopo 
una lunga, difficile e movi¬ 
mentata seduta del consiglio 
regionale, la DC, con un col- 
pa di mano, ha voluto stra¬ 
volgere il funere prec eden 
temente espresso dalla com¬ 
missione regionale sul prò 
getta speciale per le zone 
interne. Nell'esprimere il 
parere, la commissione era 
stata chiara: l'idea forza del 
progetto deve essere la sua 
utilizzazione per fini produt¬ 
tivi. Quindi niente opere inu¬ 


tili e niente preferenze per 
zone già oggetto di inre:sti¬ 
manti in altri capitoli dell'in¬ 
tervento straordinario. Una 
logica che la stessa PC ave 
va accettato. Poi. all'ultimo 
minuto, il colpo di scena. Im 
DC cambia completamente 
rotta. Nel progetto — dice — 
deve rientrare la Ofantina- 
bis (una superstrada in pro¬ 
vincia di Avellino) e tra le 
zone di intervento deve es¬ 
serci anche la valle della 
Ufita. 

Perchè proprio la valle 
dell'Ufita? Perchè per que¬ 
sta zona, dove tra l'altro so 
no già previsti altri inter¬ 
renti. a parte quello della 
Fiat, la Giunta regionale non 
ha ancora presentato il pia¬ 
no di sviluppo (infrastruttu- 
re. provvedimenti per « ter¬ 
remotati di .10 anni fa. inse¬ 
dia me ut i industriali. altre 
forme di intervento legate 
alle leggi ordinarie e sira 
ordinarie ). L'occasione del 


Scelte di classe 

« Abbiamo dovuto fare 
una scelta molto grave: 
tra le ferie fuori ad Ara 
palco, ma nemmeno al- 
l'Idroscalo, per intender¬ 
ci) e pagare una serie di 
seri izi senza cui il gior¬ 
nale non vive Abbiamo 
fatto la prima cosa e la 
mendichiamo come una 
creila umanamente e. 
quindi, politicamente cor 
retta ». 

( Da un comunicato del¬ 
la redazione del « Quoti¬ 
diano dei lavoratori » pub 
bheato domenica». 


Sottoscrizione stampa: quasi 5 miliardi e mezzo 


ROMA — 

Alla data del 29 luglio scorso. 

la sottoscrizione 

Arezzo 

53.000.000 

35,33 

1 Carboni» 

2.650.000 

11,52 

per l’Unita e la stampa comunista aveva 

quasi raggiunto 

Bergamo 

21.000.000 

35 

R. Calabria 

4.800.000 

10 

la somma 
più riàpet 

d: 5 miliardi e mezzo di liie 
to alla stessa data dello scor- 

tuo miliardo in ! 
ìo anno). Rtpor- 

Caserta 
| Perugia 
Torino 

22.750.000 

49.000.000 

140.000.000 

35 

35 

3S 

Caltanissetta 

Ragusa 

Varie 

1.975.000 

1.415.000 

6.430.000 

6.58 

4,28 

turno qui 

. di seguito la 

graduatoria delie Federazioni 

Taranto 

24.000.000 

34.28 

EMIGRAZIONE 


provincia! 

: e delle regicru 






Trento 

10.200.000 

34 

Zurigo 

12.500.000 

50 









Erma 

7.330.000 

33,31 

Ginevra 

7.000.000 

40,46 

Lecco 

29.5S1.430 

82.08 



Brindisi 

20.115.000 

44,70 

; Livorno 

74.189.300 

32,25 

Francoforta 

3.200.000 

37.64 

Crema 

24.000.000 

SO 



Corina 

22.094.300 

44.18 

Novara 

24.490.200 

32,22 

Basilea 

7.500.000 

37.50 

Milano 

540.000.000 

80 



Vicciua 

8.837.000 

44.18 

Benevento 

8.000.000 

32 

Colonia 

3.760.000 

30.08 

Bolzano 

11.486.500 

76.57 



Padova 

38.650.000 

42.47 

Grosseto 

42.600.000 

31.55 

Venezuela 

300.000 

30 

Como 

37.800.000 

70 



Campobasso 

7.620.000 

42,33 

Viareggio 

14.040.000 

31.20 

Svezia 

300.000 

25 

Varese 

86.250.000 

69 



Trapani 

14.740.000 

42.11 

Roma 

130.000.000 

30.58 

G. Bretagna 

350.000 

23,33 

Imola 

70.000.000 

66,66 



Terni 

46.200.000 

42 

Nuoro 

13.750.000 

30,55 

Belgio 

6.000.000 

22.22 

Ferrara 

185.000.000 

66.07 



Triesl* 

23.100.000 

42 

Teramo 

18.300.000 

30.50 

Australia 

400.000 

20 

Modena 

490.407.000 

65.38 



Ravenna 

115.000.000 

41.07 

Aquila 

7.600.000 

30,40 

Stoccarda 

2.400.000 

19.20 

Pescara 

42.000.000 

64.61 

! 

I 

Pordenone 

16.400.000 

41 

Foggia 

30.000.000 

30 

Lussemburgo 

1.300.000 

14,44 

Bologna 

S70.000.000 

63.33 

1 


Agrigento 

18.000.000 

40 

Latina 

14.100.000 

30 

1 Totale 5.479.696.925 


Piacenza 

40.000.000 

57.14 

| 


Ancona 

34.800.000 

40 

Parma 

40.500.000 

30 

1 GRADUATORIA REGIONALE 

Malera 

18.000.000 

54,54 

! 


Cagliari 

24.000.000 

40 

j Pisa 

61.500.000 

30 

LOMBARDIA 

65.17 

Arenano 

9.740.000 

54.11 



Crotone 

15.200.000 

40 

I Pistoia 

39.000.000 

30 

EMILIA 


57.83 

Cremona 

35.100.000 

54 



Napoli 

100.000.000 

40 

j Catanzaro 

15.000.000 

27,77 

TRENTINO 


48.19 

Tesaro 

7S.000.000 

53,57 



Prato 

44.000.000 

40 

Udine 

12.904.300 

25.80 

VAL D'AOSTA 

45 

Forlì 

105.000.000 

52.SO 



Tempio 

6.000.000 

40 

! Sassari 

10.000.000 

25 

1 LIGURIA 


44.79 

R. Emilia 

220.000.000 

52.33 



Siena 

89.700.000 

39 

; Lecce 

16.000.000 

24,61 

MARCHE 


44,75 

C d Orlando 15.600.000 

52 



Sondrio 

5.850.000 

39 

1 Imperia 

10.021.600 

23,86 

MOLISE 


43.40 

La Spezia 

75.920.000 

52 



Siracusa 

25.000.000 

38.46 

! Bari 

23.615.000 

23.61 

ABRUZZO 


42,58 

Mantova 

72.500.000 

50 



Rimini 

38.000.000 

38 

Prosinone 

11.500.000 

23 

CAMPANIA 


40,27 

Brescia 

84.096.400 

49.46 



Treviso 

25.000.000 

37.87 

Messina 

6.840.000 

22.80 

1 FRIULI 


38.20 

Biella 

25.000.000 

47.16 



Savona 

45.347.740 

37,78 

Asti 

6.314.500 

21,04 

UMBRIA 


38,08 

Avellino 

16.800.000 

48 



Venezia 

49.000.000 

37.69 

Chicli 

5.400.000 

20 

PIEMONTE 


37.87 

Genova 

1S0.000.000 

46.80 



Verona 

32.200.000 

37.44 

M. Carrara 

12.000.000 

20 

1 VENETO 


36.53 

Oristano 

6.520.000 

46.S7 



Firenze 

202.500.000 

37.SO 

Palermo 

15.700.000 

18.25 

1 TOSCANA 


34,17 

Saiermo 

27.648.000 

46,08 



Cuneo 

10.100.000 

37,40 

Viterbo 

10.000.000 

18.18 

LUCANIA 


32,55 

Vercelli 

18.860.000 

46 



Macerata 

14.140.000 

37,21 

Catania 

11.440.000 

17,87 

SARDEGNA 


31.46 

Alessandria 

56.250.000 

45 



Pavia 

51.260.000 

36,61 

Potenza 

8.040.000 

17,10 

PUGLIA 


28.43 

Aosta 

9.000.000 

45 



A. Piceno 

23.750.000 

36.53 

Cosenza 

10.000.000 

16.66 

LAZIO 


28,28 

Isernia 

5.400.000 

45 



Rovigo 

30.343.455 

35.69 

Rieti 

2.700.000 

15 

SICILIA 


26.82 

Verbania 

23.850.000 

45 

t 

i 

Belluno 

7.800.000 

35,45 1 

Lucca 

3.065.200 

12,26 1 

CALABRIA 


22,50 


progetto speciale, insamma, 
è coita a volo per coprire 
antiche e recenti inadem¬ 
pienze. 

Sempre il presidente Rus¬ 
so si era impegnalo — tre 
.settimane fa — con i segre¬ 
tari regionali dei partiti del¬ 
la maggioranza ad inviare al 
più presto il fKirerc già 
espresso e le opere di inter¬ 
vento già definite dalla com¬ 
missione regionale ver il pro¬ 
getto speciale f>cr l'area me¬ 
tropolitana di Napoli agli or¬ 
gani competenti (ministro per 
il Mezzogiorno, comitato del¬ 
le regioni meridionali e Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno). Fino 
all'ultimo, invece, anche que¬ 
sto parere è stato trattenuto 

Ancora una volta, dunque. 
Russo non è stato all'altezza 
del suo compito di presiden¬ 
te ilella Giunta e garante 
dell'intesa, prima ancora che 
uomo di corrente. Sono que¬ 
ste ed altre scelte che han¬ 
no fatto risaltare il contra¬ 
sto netto, di Jondo. tra l'at¬ 
tività della Giunta e quella 
svolta m questi giorni dal 
consiglia regionale e dalle 
commissioni. 

I provvedimenti approvivi 
nelle ultimi ■ cedute, dop-i 
una snella ma stringente di¬ 
scussione. ne sono una proni. 

Ra'-trra solo qualche e-em- 
pio, anche se l’elenco potreb¬ 
be essere molto più lungo: 
approvazione del pianti per i 
consultori, legge per lo siici 
'inerito delle procedure, pa 
rere sulla loppe quadrifoglio, 
arri,/ del confronto .->ui piani 
di rettore. Il contraltare a 
lutto ciò è la mancata attua 
zionc da parte dell’esecutivo 
degli strumenti per la pro¬ 
grammazione. la mancata 
delega agli enti locali mino¬ 
ri di compiti e funzioni mio 
ve. in modo da ridurre 
l'aspetto puramente ammini¬ 
strativo dell'ente regione. 

< Ecco perchè — commen 
ta d compagno Bassolmo. se 
pretorio regionale del PCI 
— non è p.ù tempo di r.n 
vii. d. equ.voci. di impigrì; 
formali, l’rr-to si andrà ir.e- 
v.tab.lmcnte ad una stretta. 
Sono la drammatica xituaz.o 
re sociale. la realtà deL'in 
du-tna e (Li disoccupati. V 
m.ì"t- in movimento. ; prò 
blcmi che urgono e a cui bi¬ 
sogna dare ri-po^ta. ad im 
poria. F.' qui — aggiunge — 
il nodo della questione: sono 
t fatt. — oltre ì'in.zi.diva dei 
comunisti — che spingono ad 
una ((Tifica decisiva ». 

Marco Demarco 


AVVISO ALLE 
FEDERAZIONI 

Tati* I* federazioni tono pre¬ 
gai* di IrMmettpre alla tallona 
cantrala dì Organizzazione, tra¬ 
mila i Comitati ragionali, i da¬ 
ti aggiornati dal tettar*manto 
1971 antro la giornata di 
GIOVEDÌ’ 3 AGOSTO. 


fraudolento di prezzi sul 
pubblico mercato o nelle 
borse di commercio: di ma¬ 
novre speculative su merci, 
di peculato di violazione delle 
norme sulla disciplina delle 
armi: di infrazioni valutarie. 

Particolarmente rilevanti le 
modifiche all’articolo 2. m 
s|H*ne quelle che prevedono 
la soppressione delle nonni- 
che escludevano dairamni-Tia 
taluni reati militari previsti 
dal codice militare di pace 
{omessa esecuzione di ineart 
co. abbandono di posto e \ io 
la/ione di consegna, etc.i. 
Mentre, con articolo a parte, 
si regola la parte relativa ai 
reati urbanistici e di edilizia 

Le forze politiche di mag¬ 
gioranza hanno raggiunto al¬ 
dine intese — talune già de¬ 
finite. altre no — su alcuni 
punti, ('usi. ad esempio, vino 
(-sciusi dall’amnistia non solo 
il reato di inquinamento del¬ 
le acquo, ma anche — su 
pro|x»sta dei comunisti — 
quelli di inquinamento deU’a- 
ria e della terra. 0 come 
quei fatti di falsa testimo¬ 
nianza verificatisi durante li¬ 
na deposizione «u fatti con¬ 
nessi all’eserei/.io di pubbli¬ 
che funzioni dei testimoni (il 
riferimento è a casi clamoro¬ 
si come quelli di Rumor, il 
questore Guida, il generale 
Malizia al processo per Piaz¬ 
za Fontana e Catanzaro). 

A mezzanotte è stato vota 
to anche l’articolo !t: l’esame 
degli artno’i prosegue quota 
mattina lino ad esaurimento. 


Si parlerà di riforma, 3 a rete, tv private 

Anticipato a stasera 
il vertice sulla RAI 
tra governo e partiti 

Per :| PCI parteciperanno ì compagni Quercioli e Valenza - Altri 
interventi nella polemica suscitata dall'iniziativa di Psi, Pri e Psdi 


Oggi i funerali del 
compagno Adamoli 


GENOVA — Per tutta la gior¬ 
nata di leu delegazioni (il la¬ 
vili ator. delle piccole e gran¬ 
di tabbnche genovesi, espo¬ 
nenti politici e semplici citta¬ 
dini hanno reso omaggio a)la 
salma del compagno Gelasio 
Adamo!! il .vintalo della ri 
ca-t razione di Genova, stron¬ 
cato domenica mai t ina da un 
male inesorabile che lo ha 
colpito mentre stava operati 
do con tutte le sue tor/e per 
ridale alta citta quel teatto 
comunale die. distrutto dai 
botubiudainentl belile!, non 
eia piu stato ricostruito. 

La scomparsa de! compa¬ 
gno Aliamoli, per riconosci 
mento unanime anche dei suoi 
avversi’-!'! polìtici certamente 
la personalità più popolare 
ed amata di Genova, ita la 
sciato in tutta la città un 
senso di costernazione e di 
commozione profonda. Ix» itati 
no testimoniato gli stes.nl tre 
ex sindaci democristiani. V:t 
torio Pertusto. Augusto Pedul- 
là e Gle.nca’lo Piombino, ohe 
si sono succeduti alia gui¬ 
da della civica amministra¬ 
zione dal 1951. t* lo Ita ricon¬ 
fermato ter sera in consiglio 
comunale u sindaco Fulvio 
Cerofohni clic guida l’attuale 
amministrazione di sinistra. 

« Dada Resistenza antifa 
«cista -- im detto il rompa 
gito Alessandro Natta — fino 
all'est remo della sua vita egli 
ha cosi dato un contributo 


preziose all'avanzata delle 
classi lavor’.triei. ali ai (erma 
zinne delle idee di liberta, di 
giustizia. iii pace e di coope¬ 
razione tra : popoli, e allo 
sviluppo del PCI come "par 
tito nuovo", come grande 
terza ix>po!are e democ'.ati 
ca ». 

La cornino? one e il dolore 
profondo sono stati espressi 
i a nome della giunta regionale 
dii presidente Angelo Cnros 
sino r. quale ha aggiunto 
» Nella vita di Gelasio Ada 
moli si i mettono lo pai noi)' 
il do:! di coi-tenza e ferme/ 
za unt'fHsr sta e democratica 
della classe lavoratrice ceno 
ve.-t- ili cui ner tutta le vita 
odi im saputo essere uno 
degli interpieti più genuini e 
popolar! » 

F questa classe lavoratrice, 

1 democratici genovesi, le ca¬ 
salinghe. gl: uomini semplici 
die hanno nel cuore 11 rlcor 
do del sindaco della rieostru 
zione. .saluteranno oggi il 
j compagno Adamoli nel corso 
dei funerali che muovendo 
| alle 16 30 dalla camera arde- 
' lite allestita nei locali della 
j federazioni- de! PCI in Salita 
San Leonardo, si snoderanno 
| per via Firneh, e via XX Set 
| tembre raggiungendo quindi 
i piazza De Ferrini, la piazza 
j die costituisce il centro delle 
vicende politiche genovesi 
i dove avverrà la commemora 
1 zinne funebre. 



Respinta la richiesta dell'imputato 

Non sarà sostituito 
l’avvocato d’ufficio 
di Giovanni Ventura 

Il generale Stefani ha confermalo che Aloja co¬ 
nosceva Giannettini prima che entrasse al SID 


CATANZARO — A>»en 
te dalTuchcn/,» Giovani'.: 
Ventura ha fatto peneri! 
re una lettera alla corte <1: 
assise d: Catanzaro p* r 
c li ledere la revoca del di 
tei. ore d ufi.c.o, avvoca¬ 
to Greco La .deoio/ia del 
■ ecale, a g.udizio d: Ver. 
•ii-a. contrasterebbe co»'. : 
-io. interessi difer.w. 
I.’avv<va*o Greco e un e 
sponerjte de. a destra, 
mentre Ventura, come e 
no’o. s. r.i.ene d; s.n.str.t 
Im corte iia pero re-.pu.to 
i .itar.za per due rag.or.. 
Primo la aleo.otrta non c 
un e’.emen’n dev rm.nar.’e 
nel! espletamento delie 
funzioni difensive. Secon 
do ,'avvoca’o ,n quest.o- 
r.r e un difensore di uffi¬ 
cio Non es.-'-’e. quindi. !a 
r.-ut.^'/a d. un rapporto 
d; fiducia con i! clien 
te. In quan’o ia sua nomi 
na è avvenuta su deslgna- 
z.one deli ord.c.e degù av¬ 
vocati. 

Superato questo scog..o. 
i udtenza e pro-egu.ta con 
l'.nterrogator.o de! ger,»- 
ra'e Stefani. .. ‘uo tempo 
capo rielTufficio segreteria 
del capo d: Maro maggio 
re dei!.» difesa, genera'.’ 
Aloia. Il teste ha confer 
mato .e die.datazioni re 
se. nel:a fase i-truttor a 
Ri-ponder.rio ad alcune do 
monde dei. avvocato Gui¬ 
do Ca.vi, de: collegio de.la 
difesa rieg.i anarchie.. 
Stefani ha detto me 
Aloja. m effetti, nego in 
ur, primo tempo di avere 
conosciuto Giannettini. 
Come s; sa fu proprio su 
sua sollecitazione. invece, 
che Giannettini venne as¬ 
sunto ne) SID. 

Il generale Stefani ha 
anche ricordato d; avere 
visto una sera, al risto 
rante, 11 generale Aloja 


a o.cme ;» Hauti e IL-'.'ra- 
meitl <i M: meravigliai -- 
egli ha detto — perché sa* 
j>**vo riie Kau’l era .1 fon¬ 
datore di Ordine nuovo ». 
La noti/ a non era (••.•rto 
ignorata da! capo di s'.a’o 
maggiore della difesa, co 
sa che non gl; imperi! di 
intrattener - ! corri: amen- 
*e per tilt».* una serata 
i no un esponente di pri 
ino p ano d: una organi/ 
razione eversiva neofasci 
Sta 

Il generale Stefani ha 
anc-'.e ncord.vo una sua 
’elefcna'a ah’am.mir.izho 
Eugenio Hen)ce « C> qu: 
Gonnellini — dis^e ste 
fan: a Henke — con un 
rapporto -.ulla CIA * I.a 
r.spa-ta d: Henke fu que 
.-•a - Lo mand. al SID » 
Evider.’emen'e. come ha 
fa’to nol.i’e Calvi, la co¬ 
noscenza di G.annettm: 
da p.<rte di Henke doveva 
ew-re buona s» nel cor-o 
d: quella te.donata Torri 
r." ri: farlo andare al SID 
non venne preceduto ria 
nessuna richiesta di chia 
r.mento sul personaggio 

A cone'usione dell udien¬ 
za. l'avvor.vo Azzar.!: Ho 
va iu eh.e.-ito line r;m. 
r azione c! S:of uio Dv.> 
Cri.aie ;x-r concorso :n 
s'r.i.’f. con la conseguente 
tra-,m.ss:one degl; .vi: de; 
processo al giudice ;->trut 
•ore La corte ha però re 
spinto l'i-tanz.t. 

Presumibilmente questa 
dovrebbe es'eTe "ultime 
settimana della fase di- 
batt.mentale Poi il prò 
cesso dovrebbe essere rin- 
v.ato a settembre per lo 
Inizio della discuss.cne. 

NELLA FOTO IN ALTO: 
Giovanni Vantura. quan¬ 
do fu «caroarato nall'atta- 
t« dal 7$ 


ROMA — Si farà questa ce¬ 
ra alle 21 il vertici- sir prò 
blemi della RAI e dell'.tifo:- 
inazione celUvitaio la M-ttuna 
ha si or-..» dai re>|»;isuh,l: del 
settore ili PSI. FRI. PSDI 
K’ stato lo sp-sso ministri» del 
h- Foste, (indotti, a iinodore 
di anticipare di un g.orno Tal¬ 
lonilo che era stato g.à fis¬ 
sato |K-r il 2 Sara, tra l'altro, 
l'occasiono |x-r la prima pre¬ 
sa di contatto colleR.ale tra i 
rappresentanti de: parlili del¬ 
la maggioranza e il mimo m - 
nstro Por il FCl parli ..p. 
ranno i lompagn. Qiu-ivioIi e 
Vali n/a. 

il vertice data chiesto da 
Martelli (PSD. Pagi (PRI» ,- 
Pillotti (PSDD all'indoinam d. 
una riunione della eomin ss o 
no parlamentare di vigilanza 
elio . aveva deciso d: ascolta¬ 
re i consiglieri d'ammini-qrn 
/ione e i sindaci della RAI 
l»er avere un quadro compii 
to delle alili .tà presenti e 
future deH’azienda. "L’im/inti- 
vn di Martelli. Mogi e Puleti. 
lui suscitato, per questa ma 
anche jn-r altre •vircostan/e. 
vivaci reazioni e |x>!emiche 
Nessuno si è mai sognato di 
contestare le legittimità di un 
confronto ma tempi, modi e 
argomentazioni delia richiesta 
hanno giustificato più di un t 
prt-oecupazione. 

La lettera di Martelli, Rag 
e Puletti. jx-r quanto riveduta 
e corretta risix-tto a una pi*j 
lini edizione, conteneva, infat¬ 
ti. una premessa apparsa 
inaccettabile: bloccare tutte 
le attività della RAI e delio 
consociate (.3. rete, riforma 
RAI. programmi jxt la puh 
hlicità) in attesa di una rovi 
.sione degli accorili siglati tra 
i partiti e degli indirizzi fis 
sali dalla commissione ili vici 
l.inzii. Una soluzione — è stato 
fatto notare — che arresile 
rebbe danni economici gravis¬ 
simi al servizio pubblico t<> 
gliendogli. nel contornilo, ogni 
difesa contro gli assalti de 
grandi gruppi privali 

Gli ultimi due giorni sono 
stati densi di interventi I! 
consigliere d’amministrazione 
(Iella RAI Tivù- ha scritto di 
una situazione in cui si intree 
ciano « alleanze interessate r 
iKcasmnali » lupaie di sol.V 
vare : un gran polverone in 
cu: si confondono ver, e falsi 
«unici del servizio pubblicai 
radiotelevisivo, problemi reali 
con quelli inesistenti * Fu al 
tro consiglierò, il de Adon 
nino, è intervenuto i ontosi.m 
do. dati e rifre alla mano, le 
accuse ( he si muovono in t< - 
ma di bilanci alla RAI impu 
tata di essere ora un carroz¬ 
zone in grave deficit, ora di 
nascondere gli utili reali. 

Infine una serie di interven¬ 
ti di parte socialista. In al¬ 
cuni d: essi si manifesta con 
chiarezza l’imbarazzo di fron¬ 
te al rovesciamento di posizio¬ 
ni che la sezione problemi de|- 
rinfonna/ione del PM ha ,-e 
tonto negli ultimi mesi. 

Martelli. inveì e. torna a 
ribadire in ima intervista eh - 
a muoverlo è l'esigen/a di 
garantire un giusto rqm!:h-:o 
tra pubblico r« privato FT fin 
tropixi cedente die m trat 
ta di una equiparazione seri 
za fondamento: il servizio 
pubblico riformato è Tuniio 
( he attravcr-o i nei i ssar; 

< un!rolli del Parlamento, pns 
sa tutelare e garantire i d. 
ritti di ogni componente de! 
la so, ict.i ; l'mi/j.itiva priva 
ta agisce in un mercato du¬ 
preni!.! i più forti. Rizzo!: n 
festa. Ipo* : zzare fft tv pr 
vate in tutto il pii',-. e»nn 
fa Martelli, signifiia jxirre 
le basi per una catena tele 
visiva strettamente collegata 
ai giornali: jxx he e nelle no 
stri- mani come sostengono 
appunto gli editori F chi ha 
j»u giornali (e p.ù miliard. 
da investirei av ra p.u tele 
visioni, ne s, piò (,-ro vi 
stende < |x- ,] pluralismo lo 
garant|s< o:mi j .3-4 grappi odi 
tonali (fa- s) sparerebbero 
.1 mercato dell i T\ . 

Altrettanto si p io d.re per 
la pubblicità, la questure 
che sta p.u a e mre ai prò 
motori del verta e (Io sti-S'O 
Martelli, infatti, manifesta 
una improvvisa disponibilità 
su un eventuale ritocco del 
canone). E‘ un torrente di 
md.gnaz.or.e e allarme: la 
RAI si mangia tutto e altri 
ma i g.ornai.. la SI FRA si 
espande c ridice al lastrao 
ì pr.vati. Invece ci sono ci¬ 
fre precise, le uniche sulle 
qual: non m piò fare giochi 
di prestigio. I.a SIPRA vuo¬ 
le passare dal 2.9'» all’SH 
della pubblicità per i giorna- 
I:: alle altre imprese del se*, 
fori- rimarrebbe, qu.r.d,. il 
92'’. I dati raccolti da una 
d.tta special zzata ai!o qu.«!« 
si sono rivolti in base ad un 
accordo comune editori di 
giornali e RAI eli one ino'tr» 
c !.«• negli uh mi .«aia :! f.giu¬ 
rate» della pubblichi è au¬ 
mentato i osta memento; che 
nella distribuzione di questa 
pubblicità la percentuale del¬ 
la RAI è dimnu.ta mentre 
è cresciuta notevolmente la 
fetta riservata ai quotidiani. 
Senza contare che la stessn 
RAI è ancora al di sotto del¬ 
le quote di pubblicità che 1# 
leggi vigenti le consento»». 

a. s. 


» 
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9AG. 3 / commenti e attualità 


Temi attuali di un dibattito sulla critica 


Le analisi pessimistiche del Club di Roma 


Accade ancora, nel no¬ 
stro dibattito culturale, che 
il discorso su un oggetto 
specifico, sui problemi ge¬ 
nerali sollecitati da un og¬ 
getto specifico, sia destina¬ 
to nel migliore dei casi a 
destare l'interesse dei pochi 
«competenti»: senza inte¬ 
ressare gli altri, e senza ac¬ 
cendere in loro nemmeno il 
sospetto che invece sarebbe 
utile riflettere insieme, ma 
gwri proprio per verificare 
e discutere quella divisione 
del sapere che oggi è preci 
samente la ragione di fondo 
delle nostre carenze cono¬ 
scitive e del cinismo corpo¬ 
rativo che spesso ne di¬ 
scende. 

In verità i filosofi di un 
tempo, quelli che veramen¬ 
te contribuivano alla cre¬ 
scita di una egemonia, eser¬ 
citavano un ruolo generale 
ncll’oceupar.si della fonda¬ 
zione teorica dei singoli spe- 
cialismi, cioè della varietà 
tecnica e metodologica dei 
tanti contenuti di una stes 
sa l’orma (Idea, Spirito, 
Storia). Teorizzavano tutto, 
cioè, l'estetica e la politica, 
l'economia e l'etica, fondan¬ 
do sintesi articolate, per le 
quali le crisi e le rivolte del 
pensiero, le diaspore e le ne¬ 
gazioni. concimavano la lo¬ 
ro energia dialettica sempre 
all’interno della forma già 
data del dibattere e del 
pensare. 

Non c'è stata potenza di 
crisi storica che abbia rove¬ 
sciato nella sostanza questa 
continuità ideologica, e che 
non abbia dovuto fare i con¬ 
ti con i suoi effetti ogget¬ 
tivi. tant’è vero che le scien¬ 
ze particolari, anche quan¬ 
do si dichiarano autonome 
da ogni ipoteca totalitaria e 
sempre più si realizzano co¬ 
me separate specialistica¬ 
mente, in realtà separata- 
mente trasmettono e ripro¬ 
ducono proprio la resisten¬ 
za di quella totalità origina¬ 
ria. Sono separate e refrat¬ 
tarie rispetto a una ipotesi 
di scienza critica, a un bi¬ 
sogno di conoscenza gene¬ 
rale. 

Questo e il dato eviden¬ 
te, ad esempio, nelle vicen¬ 
de di quella scienza specifi¬ 
ca clic dovrebbe produrre 
la conoscenza della lettera¬ 
tura, cioè di quella che por 
tradizione chiamiamo storia 
letteraria, o critica lettera¬ 
ria: vicende nelle (piali, da 
almeno un ventennio a que¬ 
sta parte, la crisi progressi¬ 
va della teoria (estetica), e 
della storiografia specialì¬ 
stica che ne discendeva (sto¬ 
ria letteraria, intesa come 
prospettiva diacronica del 
la totalità del valore-arte, 
come modello di « appropria¬ 
zione » delia sua continuità 
storica), non ha mai accen¬ 
nato a risolversi io una 
messa in discussione delle 
sue radici filosofiche. K’ una 
crisi che si è svolta secondo 
una crescente specializza¬ 
zione tecnico analitica (lin¬ 
guistica. semiologica ). della 
ricostruzione in vitro della 
■ letterarietà *. del quid 
formale che distingue un’ 
opera letteraria da opere di 
altra natura. Cioè si c ri¬ 
solta in un rifiuto esplicito 
della dimensione totalizzan¬ 
te della vecchia storiogra¬ 
fia letteraria, del suo con¬ 
tenutismo governato da una 
filosofia, del suo progressi¬ 
smo funzionale a una ideo¬ 
logia: e tuttavia in un rifiu¬ 
to disarmato e subalterno, 
perché restaurativo precisa- 
niente di quella forma-valo¬ 
re (natura dell'arte, lettera¬ 
rietà) che era la sostanza 
della vecchia estetica, il pie 
supposto antistorico della 
sua espressione storiogra¬ 
fica. 

Tra tutti i settori dell' 


Chi sono 
i competenti 
di storia 
letteraria? 

La difficoltà di ricostruire 
lina prospettiva unitaria del sapere 
in grado di render conto della specificità 
delP« oggetto letteratura » 


odierno lavoro intellettuale, 
forse i critici letterari sono 
il ceto nelle cui vicende 
operative questa storia si 
disegna con più meccanica 
evidenza. 

Le tecniche pili « avanza¬ 
te • dcli'odierna critica let¬ 
teraria occultano e riprodu¬ 
cono il medesimo presuppo¬ 
sto dal quale nasceva la sto¬ 
ria letteraria, che è la diver¬ 
sità naturale e perciò la con¬ 
tinuità storica del valore 
poesia. Si muovono cioè co¬ 
me forme della crisi del¬ 
l’orizzonte storicistico, non 


già come conoscenza reale 
(li quella orisi Sono le nuo¬ 
ve. frantumate, spontanee, 
istituzioni della crisi di una 
istituzione già compatta ed 
egemonica. Ne continuano 
l'effetto ideologico pur nella 
poverizzazione di massa de¬ 
gli utenti della istituzione- 
cultura, del lavoro intellet¬ 
tuale, della scuola K’ inne¬ 
gabile che producano restau¬ 
ri del passato più formal¬ 
mente verificabili, più atten¬ 
dibili specialisticamente, me¬ 
no generici e parabolici di 
quelli forniti dalla vecchia 
storiografia. 


Una riflessione da avviare 
sugli effetti della crisi 


.Ma resta da chiedersi se t 
il loro specialismo, il model¬ 
lo elle propongono come si¬ 
gnificato privilegiato o to¬ 
tale delle opere letterarie, 
non sia anch'esso il capovol¬ 
gimento ideologico della cri¬ 
tica reale, la sottrazione me¬ 
todologica di una risposta 
cosciente al bisogno di cono¬ 
scenza che qui. ora, in termi¬ 
ni come non mai di massa, 
sta muovendo e drammatiz¬ 
zando l'ambiguo sviluppo 
della nostra società. 

Questo sviluppo è ambi- j 
guo, è ora sviluppo di crisi, | 
sostanzialmente perché tot 1 
torà carenti le forme possi¬ 
bili della sua direzione. Ibi 
grande sviluppo di massa del 
lavoro intellettuale, una 
grande domanda di massa di 
qualificazione intellettuale 


del lavoro, hanno incontrato 
in questo decennio, urtando 
negli apparati della forma¬ 
zione e della qualificazione 
al lavoro, le risposte della 
dequalificazione e della cri¬ 
si generale e capillare dei 
processi formativi. Hanno 
incontrato, cioè, il terreno 
della disgregazione della lo¬ 
ro produttività potenziale, 
il processo di disidentifica¬ 
zione del loro rapporto con 
lo Stato, con la contestualità 
sociale del lavoro, con la for¬ 
mazione storica del loro pre¬ 
sente. K' impossibile, è ir¬ 
reale. qualsiasi discorso teo¬ 
rico sulle trasformazioni del¬ 
la società e dello Stato, e 
della scuola e dello stesso 
modello di sviluppo, che non 
prenda le mosse da questa 
realtà. 


La natura sociale 
della domanda di conoscenza 


Si tratta infatti di valuta¬ 
re sino in fondo la natura 
sociale, tendenzialmente ge¬ 
nerale, della domanda «li 
conoscenza, di identità pro¬ 
duttiva e di partecipazione 
politica, che lo sviluppo di 
massa della scuola portava 
in sé. proponendo con for¬ 
za in termini nuovi la co¬ 
siddetta questione giovanile, 
e capovolgendo — rispetto 
a vecchi schemi di politica 
culturale — la questione de¬ 
gli intellettuali. Si tratta cioè 
di intendere un processo rea 
le elle di per sè sposta l'asse 
della cultura, della sua pro¬ 
duttività. ilei suo inolio di 
produzione: allargando non 
già i termini quantitativi 
del rapporto cultura-società 
(produzione spccialistica-uso 
sociale; istituzione separata- 
contenuti di massa), ma 
ponendo il problema di una 
trasformazione qualitativa 
della cultura in (pianto pro¬ 
duzione sociale, bisogno ed 
effetto di una soggettività 
nuova, di un modo di co¬ 
noscere il presente e la sua 
formazione nel passato, nuo¬ 


vo perchè qualificato da una 
spinta generalizzata alla tra¬ 
sformazione. 

Non può trattarsi, perciò, 
di rispondere a domande, 
pur significative e stimolan¬ 
ti. sulla possibilità oggi di 
opporre alla solitaria tauto¬ 
logia di certo formalismo 
una nuova « storia lettera¬ 
ria ». bensì di rendere pos¬ 
sibile e organizzare una co¬ 
noscenza storica della let¬ 
teratura. come di ogni altra 
istituzione del passato, clic 
risponda al bisogno genera¬ 
lizzato di conoscenza che ser¬ 
ve al presente: e elle que¬ 
sta volta può non essere stru¬ 
mentale c ideologico, per¬ 
chè a questo presente dila¬ 
tato quello che serve è la 
conoscenza reale. 

Ma questa conoscenza non 
può partire, perchè ne è la 
negazione determinata, da 
un quadro culturale clic di¬ 
stribuisce il processo stoii- 
co in storie separate (let¬ 
teratura. filosofia, ccc. ). c 
che ideologicamente trasfe¬ 
risce la specificità storica 
dei singoli oggetti in una 


diversità di valori che de¬ 
terminano lo specialismo dei 
modi di conoscerli, dei modi 
di separarli dal loro conte¬ 
sto reale. Non può non par¬ 
tire, al contrario, dalla ge¬ 
neralità del bisogno di co¬ 
noscere, elle tanto più può 
cogliere la specificità di un 
oggetto quanto meno questo 
sia ipotecato da una falsa 
autonomia, quanto più ci si 
renda conto die la specifi¬ 
cità è un rapporto, è il li¬ 
vello di un processo com¬ 
plessivo, e non può resti¬ 
tuire interamente i suoi si¬ 
gnificati reali se non emer¬ 
gendo dentro il rapporto che 

10 significa e lo individua 

Se la richiesta di una nuo¬ 
va «storia letteraria» vuol 
significare qualcosa di simi¬ 
le, ebbene essa non può in 
tal caso formularsi come ri¬ 
chiesta ili un nuovo « model¬ 
lo •: i modelli sono cose già 
date, e la crisi ilei modelli 
implica la lotta per una isti¬ 
tuzione elio non sia più go¬ 
vernata nè da essi nè dalla 
loro crisi. Quando diciamo, 
ad esempio, riforma della 
scuola, pensiamo a un pro¬ 
cesso che sempre più apra 
spazi alla lotta politica di 
massa per una riforma rea¬ 
le: che deve essere la lotta 
per un nuovo sapere, per 
la sua organizzazione, per lo 
sviluppo della qualità del 
lavoro die costruisca il suo 
sapere. Sono anch'io convin¬ 
to die a tutto questo serva, 
e profondamente, proporre 
una conoscenza del passato, 
della funzione delle espe¬ 
rienze letterarie del passato, 
a partire da oggi, dal lavoro 
quotidiano, dalle contraddi¬ 
zioni che viviamo, tra que¬ 
sto bisogno di conoscenza e 
la crisi istituzionale dei no¬ 
stri strumenti di conoscenza. 

K si può ritenere anche 
che la nuova conoscenza, la 
conoscenza del processo sto¬ 
rico complessivo, risultereb¬ 
be parziale e immatura sen¬ 
za Loggettc-letteratura. Sono 
convinto di questo (come lo 
è Petronio. neU’artieolo dol- 
Vllnità del 10 luglio). Ma 

11 fatto è clic questo non 
garantisce la validità cono¬ 
scitiva di uno specialismo, 
della « storia letteraria »: 
bensì conferma die tanto 
più la conoscenza degli og¬ 
getti letterari (o filosofici) 
si pone come un percorso 
essenziale dentro questo pro¬ 
cesso di trasformazione del 
sapere, quanto più dallo spe¬ 
cialismo totalitario di ieri 
e di oggi la sua pratica si 
rovesci nella generalità di 
una conoscenza che sia di 
fatto la critica degli speeia- 
lismi, l’intelligenza della loro 
storicità. 

Rovesciare la storiografia 
in una conoscenza non se¬ 
parata del campo storico 
nelle sue modalità oggetti¬ 
ve: solo così queste ultime 
sono destinate ad assumere 
uno spessore e una conosci¬ 
bilità senza presupposti anti¬ 
storici. Conoscere la realtà 
delle forme ideologiche spe¬ 
cifiche nella unità oggettiva 
del loro terreno storico di 
specificazione. 

Non è, evidentemente, un 
processo che spetti alla vo¬ 
lontà dei singoli modellare 
ed organizzare: non si passa 
dalla regione al mondo per 
una decisione soggettiva, vi¬ 
sto che il « mondo ». la coni- 
plessività di cui parlo, è un 
processo reale, è la crescita 
della domanda sociale e la 
lotta per la sua ricomposi¬ 
zione conoscitiva. Si tratta 
anche dello sviluppo del 
marxismo, della sua tensio¬ 
ne a farsi come forma teo¬ 
rica di una lotta contro gli 
istituti della separazione e 
terreno di crescita di un 
grande processo collettivo di 
trasformazione istituzionale. 

A. L. de Castris 


Un poeta 
andaluso, 
quasi 
romano 

In mici raccolta 

di documenti, fotografie, 

grafici e pagine 

di poesia: 

la ricostruzione 

di ima scoperta 

della città e del legame 

con la sua cultura 

maturato negli 

anni deiresilio 



Sono spagnoli aixlalu'i «• i 
tahani romani i tanti e tanti 
\or>i che Rafael Alberti, pri 
ma nei lunghi anni dell'esilio 
e ora nei giorni k’ ritor¬ 
no a Roma dalla So.un.a 
libera, ha scritto ninnato 
nella stia casa romana ni 
Trastevere ni quelle -uè mc- 
ravigliO'C pagine cerniMiah 
— quasi come pitt.’-g di M.- 


ro — dove V paro’e i 
torto infinite radici e ! 
mogli, foghe e f.o i. e 
.«condono uccelli, zr.iti. 
falle e cicale? I-a prc 
za di Roma, del pop-»' 
della storia cuìlur.de d. 
ma. è folgorante ir: a 
ne poesie ispirai'» n-'i 
là. Ma è anche 
senza più ricca, p.u n i 


r:o«a. pai agemvig, 
vo-.i la p-.cologia e ics:, 
za dii poeta e p.ttora. 1 
pre'enza in«\«T;cab\c -I 
mima gì nazione ìrr.ca e j 
tua di Rafael Alberti 
Albeiti cammina pi r 
-track'. parla con 1 1 
tv. popola c ritelk-.taa':. 
de (- „vnte Roma. •* i t a 
come uria se» ondi pat 


K Roma eli è e. trota rk.. 
irò ; seii-c e i pe'i-:-""-. z'. 
i tim’c dentro ionie un i il - 
melinone poi órca e Inu 
popolare del futuri. 

A « Rafael Alberti e Ho 
ma * è dedicata una bella 
ilio-ira documentaria .d'v 
'tit.i ai Mercati Tramile, » 
aperta fino a tutto aito-, •> 
Il percorso è eo'truito ion 


Il mondo tra dieci anni 


Sii celebrare il dei uno mi 
inversorio del Club di Itomi i. 
l'animatore della fondazione, 
Aurelio Cecca, ha po.s'o nel 
ii agendeì per iumanità » una 
scadenza draconiana oltre la 
quale alcune opzioni oggi an¬ 
cora possibili finiranno per 
.scom/Hinre definitivamente. Il 
limite imperativo e di dieci 
anni. Entro questi due deveu 
ni. uno passato e l'altro a ve 
ime < l%S 1 ySS). .si muore la 
riflessione sena, preoccupata, 
di Pecca II discorso, nel hi 
lancio da menti e dei dente 
riti, ha il pregio di essere ehm 
ro: la presente crisi è globale 
e e destinata a peggiorare 
prima che sia possibile atte 
intarla in qualche modo. Dun 
que, non giriamo il capo dal 
l'altra parte, ma affrettiamo 
a. Anzi, mettiamoci a cor 
rere. 

Il Chili (li Roma, nei stai 
dieci anni di cita, ha prodot 
to cinque rapporti, debilitali 
do con il famoso e tanto di 
.-.cusso 1 hindi dello 'Viluppo. 
che fece risuonare il suo no 


Entro questo periodo, sostiene Aurelio Peccei, il deterio¬ 
ramento in termini di « habitat » e di risorse potrebbe 
diventare irreversibile - Tra preoccupazioni venate di 
catastrofismo la denuncia di rischi effettivi come quello 

della corsa agli armamenti 


Piu laidi tcnnciu uh altri 
■tiah: Stratega- iht -.opravi! 
vere. Progdto RIO: per la 
ntondu/iotiv ikb ordine iim-r 
nazionale Oltre l'età dello 
spreco e. uri mesi scorsi. 
Oh.etti vi per l'umanità. L" 
in quest'idhmo rapporto tol¬ 
tre che nella relazione dello 
stesso Peccei in occasione del 
decimo anniversario della fon 
dazione) che si colgono alili 
ni mutati accenti nell'analisi 
applicata al sistema mondili 
le Restano, s’intende, perchè 
queste sono le idee guida < he 
animano il gruppo, i conce' 
ti di rtfoiulnziotte e di globo 
Uta ini opposizione ai scatti 
pmnhsmi nazionali vi. come 


ine in tutto il mondo La sua j pure una certa, quasi indù! 


test è ben nota: in (pici libro 
si affermava che tra le prc 
tese di sviluppo illimitato del 
le società industrializzate e la 
finitezza delle risorse fisiche 
del pianeta corre una contrad 
dizione insanabile. 


gente distrazione ih gentilu > 
rumi vecchio stampo nell'in 
(beare le tendenze strutturali 
del capitalismo i invece adda 
hitute sempre a » colpe ». quin 
di emendabili) e una attitu¬ 
dine a disconoscere tu pratica 
le volontà e le spinte di eman 


ctpazione dei poco e dei po J 
poh discredati. t 

.Minore pero, di pari pu'N.) ! 
con la crescita dell'allarme su J 
scala planetaria, sembra es I 
sere la preoccupazione di ri 
spandere a disegni di ristrut 1 
tiim’ione nrocnpifolisticn: e 1 
una certa vocazione tccnocra j 
tua lascia in parte il posto ad . 
esigenze di mobilitazione per ‘ 
una « rivoluzione sohdaristi . 
va mondiale ». Cosi, pur nel 
l'affermazione della accessi 
tu urgente di una programma 
zinne concertata e di una firn 
nifmozione che. « nel rispetto 
della grande varietà di condì 
zumi e esigenze lucali ». sap 
filano individuare e persegui 
re obiettivi globali, .si porto 
avanti con forza Videa di met¬ 
tere a profitto quel « sopito 
potenziale umano, finora ne 
(fletto » che è il cervello. Sol 
tanto il suo sviluppa — affer¬ 
ma Recrei — potrà far fare 
all'umanità un salto di qua 
litri paragonabile a quello che 


La prova dell’incidente 
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etgaiitograf-e di foto di Ai 
tk-rti c di pagine «uè- di p>k- 
'ia su Roma: di originali 
graf.ci di Alberti. ; sugg-* 
-tu. «piombi » elk* 't-mbra 
io un'o"Cssiva nccria !. 
r:ca di octlij nella materia 
-e ah ime di quote .n^is-.o 
n. fan.no parte ricl'a '«rie 
«Gli occhj d. Piia-Mio: ,i. 
-i i ornaste.o < Con Airk-rt. e 
<on la Spagna * che io::t:-. - 
ne un te'to di Gul.o Car 
lo Argan c dodui graf-.cr.e 
d: Adami. Gcnovc«. (»ut r 
reseli:. Gmnovan. Miro. 
Mompò. Pozza!.. Saura. 
Stanavano. Tàp:e«. Vedova 
e Vespignam: di un collage 
ammarila d: Albert; * Nel- 
l .nfemo di Bo'ch , del 11*70 
71 e (he fa parte del vo 
lume * \!!a Pittura » nub 

bacato dagl, Pdi'ori Rei 

♦ 

Una parte vivi".ma (iella 
mu'tra c quella (i; ruri-’n 
•o .vi! fa-N.-ta '-.i!!a via 
g <a t-d è '*a:a nah/zata 
da tre grupp. d 'Miei'*, 
de!!’ Xciadernia d. Be’.’, A'ti 
d. \\ ne/ia ‘del cor-o d. 
Kmil.o Vedova*. 11 pruo 
intervento è u .-o 'manti! 
lamento anal.tico dill imma 
gin,- «Per una pre-a di co- 
Sv.e.n/a 'Pa/.ale e polii.ca 
d; Gin-nuca >: il famoso 
uuadro di P:ca "0 è smem¬ 
brato io tutti i modi ma 
'trattamente ogni frammen¬ 
to. ogni traci, .a d. frani 
mento, 'erba una n.w forza 


attuale di allarme e di co 
lenza. Il secondo interi en 
to c uno stringente confron¬ 
to d, montaggi fotogr if-. ; 
«-.» ♦ Spagna ’T7 - Italia 
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Dunque una mo-tra f ,t’a 
d r.ma-d; tra pacato e 
ort-'t nte. Una enorme 'Ugge 
'tio'e hanno 1, fotografie: 
Uberti miliziano c.ovam.««;- 
rrv> (tv Darla ai -oldat. re 
pìbhhcam: Albert curi 

\racon: Albert: <»n lai¬ 
ca: Albert con Vaiai-. 

IV!!.".me c fotografa- -- 
-ro d. Beatr.z impu-ti — 
d R.fu.l V.t>rt. ;r. g : » 


d colpo. '. fo"e voltato ton 
un 'orri'o melanconico aJ 
n i richiamo msi'tttite. 

K la Roma dj Albert:, ma 
a a he ia Roma di Bela r 
d. Pasolini. Foto d: n-iu 
« mmer'to -.e » rall-, t> -T , n 
jxrvi'are ma ancne fy., (-•,•) 
• >:nh-e che danno una -o” 
!i. xy':k <rante atigO'Cta. K 
ve'.g.rio ,n nx-.nte i ver,* d. 
« P« r.cnlo romano »: «Dal 
a fme'irc vuote * la vixc 
,1 morti -eco'.; / d,'tende 
muta rx ila notte. ’ Ma a lato 
vive qualcuno. / gente tu* 
'la oornkndo > tram; rl’a- 
m«- ite nel letti / Cfk- ha 
'.iK.im dalla mote. Ala 
t «■ sempre la minar m 
d u.i>» 'Cbeletro sc.x tg ì o ‘ 
et* non (kirme ». 

Ut tradizone e d. \ :‘t > 
-•> Ikvl.n. e 'i p-cTiU ;] - ; > 


Bt 

•ut r.z \mpO't « — 

:<> cjd» d'allarme 

( he f* 

‘.ni 

V,t> rt. ;r. g r » 

r.' ., or g’na.e c ( fie 

è - i » 

errici 

. per 't-a<l- , 

:-Krt*ifa id.b.'me»;!. 

• :«rì»a 

. ì 

jt-nn- « j,(.'cor*. 

To Come r-imana i' 

a A 

r» t* 

.■*.«» n v -.« r.i ri. 

? o e d G.orda io 

Br.j >. 

j. 

b..i:ic i Ui> li.. 

« v »Hir,i . v .i i 

f J >"M; 


(*•! r> rrt r.v» \ \t r,i . <. 
(*)’•> ' l, b.a:ic ♦, i li., 

lo-tn.o dk- fnga baici 
rei.» di 'tracci e d. ciL'- 
fontane e vctib.e mn-a c- 
iontie thè parti',orna U/.« uh 
'tiaz. di Inu* «- ombra, i fi- 
tarr« sugl; '(alai, delia fot 
tona di S. Maria in Tra'*» - 
vere o nU quclh ck'l m>mi 
mento a G .orda no Bruno. 
sp »"0 d; 'Palle, p.cco’-.nn. 
C'i.ifu'O tra la gente d; Cam 
[ili do' Fiori o d, piazza 
Navoua: talvolta tome so. 


ormi, 'rpor/ut. ' ’r.-ti-.', 
m-i m-iiarca (k. mert.Cj / 
ardi G.ordaiio Bruxu e* -mi¬ 
mo: .:«- *. « Conxi e’. m,«' tr. 

'te TeV de !<)n tlK r( ad ’ I 

:n questo tragico ver'O Rixna 
( !a Spagna han xu lo ste--o 
«angikt noll imni igitiaza ne 
: otturila di Rafael All>-rt, 
• !k ha bagl.ori d: una . ot- 
Grinza non finita. 

Dario Micacchi 


ALLENTOWN — La signorina Ann Marie Culshall finge di essere ferita alla testa nel 
corso della esercitazione annuale per la prevenzione degli incidenti aerei nell'aeroporto nella 
città americana di Allentown. La Culshall ha partecipato all'esercitazione assieme ad altri 
150 passeggeri, gettatisi da un aereo che, nella foto, è sullo sfondo avvolto nel fumo 


Ai Mercati Traianei una mostra 
dedicata a Rafael Alberti 


! essa ha determinato nel suo 
i universo K infatti il Club di 
I Roma (l'inulina il suo più iim 
| fazioso progetto, che e nuli 
j rizzato itti esplorare « qual c, 
o come si può coltivare e mi 
piegare meglio, la nostra cu 
1 paniti di apprendere t ini 
j muli kvniability") *> 
i Dopo dicci anni, dunque, la 
; parabola del Club di Roma 
• sembra chiudersi nel sequo 
dell'umanismo e nell'invito a 
compiere una profonda evolu 
zinne culturale per abbordare 
« la più glande scolta nella 
storta della no stia specie ». 

Rarlavamo prima di un for 
ti* pcNSimi.Niiin II propini di 
Rcccci respinge Vmlerpre'a 
zinne secondo la liliale Vitina 
nità si troverebbe in una si 
Inazione con probabilità al iti 
per cento: noe. che la strada 
versa la salvezza sia altrettali 
to agevole dell'attuale (lisce 
sa verso il precipizio. Esisto 
no. insamma, le possibilità di 
riemergere, ma le probabilità 
di imboccare la strada giusta j Gli stali 

sarebbero spaventosamente ri- j 

lto . n< ) , . , | nazionali 

\ ediamo i punti che portano | 

n cosi impt’tfiiutuv conelusio I , , , . 

... ,... , ... I .idu/op/iccofisK/cruziomrein- 

uLipotes che sottende ami , () 

| lisi e ( micetti e che doli epoca ( ,„ (| . » , {coll 

delle crisi economiche' si stia ,, (J „ nli:iiwal , clu . H " r . 

TÌT (U,.V , ! VÌ, :’, vn ) t rehhe al nascere d, un forte 

v ' , 1 ‘ ^ l1 ' 0 ‘ ' cemento solidaristico mondia 

ondo, pm volte ripetuto. Ma SU( , , ustet 

(I, argomenti tu catena d: l e " tn lh 

fatti o misfatti (quella che. rfin ., sC S( - cmisU leravano p,à 
con un espressione d, Reca; hclu - nji „ n ,„ l irr 

s Potrebbe defiline il « mal f/(Irt . H1 hi; am . hp 

passo dell umanità», parlano ,j \ )TÌmìUì (ìelìn 

c , sovrappopolazione del gin- , j(j/llu . fl ^ (il umi j(/ni 

ho di mancanza d, piani va- (lt J)ro()ri . SS(t) nm ■ 
lui,, a anche soltanto ulve. wr<> ,, prohU . rna £ J n f|rf 

su come dar lavoro a, tre (H r ,erniose,mento che 

cento m irai di disoccupati l'autodeterminazione de, po 
nel mondo, d, ,parcellizza ,, ra , „ h ’ 

ione . espressa attraverso ht> lM , a co „ nrcn:a nvili . d(l| rl0 

stati nazionali in opposizione slrn , 

ad uno spinto di sol» oncia , „ ,, f/M .„ „ (ìj 

mondude senza ,1 quale non Soni Sud. Se rendere 

tà di futuro: d, crescente db T. *r ‘ P ^ 
vano Sorci Sud. che « divide \ / ‘ !‘' ,a * < ! ,,m 

il mondo ancor più nettameli ' / , ' f^alizzn 

te che gli steccati ideologici /""T" "V P rn P r '”<i«™ 
e politici tra Est e Ovest »; t,n ‘ s '" "«• 

di frenetica r demenziale cor n,rn r ' , "- fl " ,, » (W(1 nl 

sa agli armamenti (Reere, s '“ l ' "serra una pari, 

nota che è in corso un gran n,arv . l!Ì 

de balzo qualitativo tanto nel- < r defunto in modo nlqumi 

le armi strategiche che U \ TcU,T ! r " ,( ‘*" r f }rìs,z,nn [-. 

quelle convenzionali, proprio * tosandole sull imperativo di 

ora che Vinarrestabile proli ' nH durevole ordine 

fcrazione orizzontale delle tee internazionale »). si finisce 

oologie nucleari fa aumentare {,< ’ r traini rare i rapporti di 

t rischi di tni conflitto mi sfruttamento che esistono non 

clearc): infine . di perdite di soln <*l[ interno dei paesi rapi 
sastrosr in termini di habitat. hihstii i, ma appunto tra Sord 

di salute e di qualità di vita r ^ llt ' ^ u> ra ^’ a,,c de per i 

<energia e suoli fertili per rnai c,t ati movimenti di eman 

(pianto attiene alle risorse co 4 ipazionc. come pure per 

siddette non rinnovabile la ò«««h* avviene in termiti di 

estinzione a ritmo accelera- spoliazione della natura. Essa 

tu delle specie naturali e Vas- ' t ‘~ n ovviamente, legata ai 

salto alle foreste tropicali rapporti di sfruttamento e al 

umide, per le risorse invece f,ro riprodursi, 
che si preferisce definire Rer ultimo, la smrappopo 
« rinnovabili *). lozione del gioito. E' vero 

(filanto sotiolntea Peccei: fi- 
{ r, , fiora c'c stato un enorme 

scadenze spontaneismo; il problema pe- 

... ro è regolare, ma rum corri- 

dCCISlVe primcre. i fenomeni demogra¬ 

fici. Anche qui una certa gc 
Questo dunque c il quadro ncrn/izzazione c uni/ormifà di 
1 tracciato. E nel sincronizzar analisi finisce per taglieri 

si all'attuale ritmo delle cose. - smalto alla denuncia: non es, 
Pecca suppone che non si <tc una questione della ; topo- 
possa valicare quella barrir lozione, ma Ir questioni delle 
, ra dei prossimi dieci anni di (lopolazioni. In tutti i /mesi 

! cui «i jtarlava Un temivi p-u industrializzati .si registra una 

i guo. che per gli americani va dwi-su demografica e quindi 

i poco oltre ,1 mandato deità! """ , *™.!’ n ' a «"'""ecchiu 
< , , . , mento della popolazione. Non 

ì turile presidente c di quel o ■ „ . , . 

' ,c (osi per i paesi del cosid 

i succc.-.'ic o; per i sovietici co .... , 

! , , , . . . detto terzo mondo (anche se 

pre la durata del decimo e . 

dell'undicesimo piano qui,,- ,ma ****■ 

quennale: per l'Europa acci hra registrarsi anche qui), 
dentale è meno del pcretdo ■ R problema, ancora una 
che la Comunità europea ha | volta, rimanda ai rapporti di 
lasciato trascorrere dalla di- produzione e alla penetrazio 
ma del Trattalo di Roma; e ! ne capitalistica r imperialisti 


l'io non significa però chi 
sulle tesi di Peccei o del 
Club di Roma si debba ritro¬ 
vare tri piatto, acritico con* 
scus i. Quando, ad esempio. 
nell'introdurre una sia pur 
bere nota di ottimismo. j| 
accenna al fatto che un « Le¬ 
nto dei cambiamenti » esì¬ 
sterebbe già. anche se ri for- 
, nm disorganica. * nella mina- 
j de di gruppi .spuntane i che 
, spuntano in ogni dove per 
j combattere i mah della so- 
l creta, con funzioni simili a 
i quelle degli anticorpi in un 
organismo malato », si com¬ 
mette un grave piveafo (Il 
omissione <quanto nirolorita 
ri > " > nel trascurare il ruolo 
delle grandi organizzazioni so- 
’ viali c politiche progressiste, 
che non a cu-o in questo am¬ 
bito <h problemi non solo bau 
no da dire lo loro, ma a voi 
te n sono gui intervenute eort 
qua'ehe etheavia. E non è 
per un ritta,hslico dovere di 
ufficio, ma proprio per man 
telare il dibattito su Un pia 
no il piu possibile franco e 
aperto, che isoliamo al Club 
di Roma una piccola doman¬ 
da: come suona alle sue orec¬ 
chie la fkiroUt «austerità»? 


i per le Nazioni Unite ramarle | 
| fon le grandi decisioni che j 
l dorranno esser prese nel gel 
{ tare le basi del terzo decen- j 
( oro per lo sviluppo, (fucilo j 
j corri «ponderile agli anni 'SO. | 
i Sono certo appuntameli ti , 
! araci. dtriNiii. mpr'xrastina | 
i b:h Come non esser d’a r cor | 
• do s i questo? E come non 1 
vedere le infinge intcrrclazi < 
ni che legano una decisione I 
! all'altra ’ t.'accordi, c toni -< i 

I pacifico che. anche m questa 
orca'ione e «ri questi temi. , 
non può esser taciuto un li 
mite di analisi e di dibattito , 
da parte del movimento ape- ! 

raio 


ra in quei paesi. .Vari è un 
caso, n sembra, che dopo un 
miglioramento incoraggiante 
del rcpime alimentare nelle 
aree del sotto,i ilnppo tra ri 
VJjO e il 1970 (le stime sona 
di un'agenzia delle Nazioni 
F nitri. «i segnai, oggi per I' 
imposizione di nuovi domm, un 
cap'ii 'finimento di tendenza, 
come dimostrano l'aumenta 
recente del tas-o rh mortali 
ta in molte zone c una d'f 
fusa denutrizione cronica, so 
prattuttn dei Iximbini. 

Giancarlo Angeloni 



Giovanni Berlinguer 

La legge sull'aborto 

• Il punto ». pp. 192, L. 2.200 

tl tormentato iter di una delle leggi più discusse in 
Italia: dalle prime proposte all’approvazione 
in Parlamento. 
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Come il PCI vede 
il rilancio del 
settore edilizio 

Risoluzione della Terza commissione del Comitato cen¬ 
trale — Come rispondere al bisogno di case — Non ba¬ 
sta il solo intervento pubblico — Una azione puntuale 


ROMA — La Tema com¬ 
missione del Comitato cen¬ 
trale del PCI ha discusso 
della politica della casa 
e del rilancio della edi¬ 
lizia ed ha varato la ri¬ 
soluzione che qui di se¬ 
guito riportiamo. 

A Nell' attuale situazione 
economica e sociale il 
problema della casa e del¬ 
l'edilizia si pone come una 
delle questioni centrali nel 
Paese e, in modo particolare, 
nel Mezzogiorno. I cittadini, 
i lavoratori, i piovani at¬ 
tendono dal poverini a dal 
Parlamento misure capaci di 
affrontare con urpenza al 
efficacia tale problema: per 
rispondere positivamente ad 
un bisogno avvertito da sem¬ 
pre più estesi strati popolari 
e per contribuire ad affron¬ 
tare, attraverso il rilancio 
dell'edilizia, i nodi della cri¬ 
si economica e dell'occupa¬ 
zione. in particolare nelle 
regioni meridionali. Il Par 
lamento ha varato la legge 
sull'equo canone e nei pro¬ 
simi giorni si appresta a 
varare quella che istituisce 
il « piano decennale per C 
edilizia v. 

a) La leppo sull'equo ca¬ 
none pone fine dopo qua- 
rant'anni ad un regime pro¬ 


fondamente sperequato di 
blocchi e afferma il princi 
pio innovativo che la de 
terminazione del livello dei 
fitti, sottratta alla decisione 
unilaterale del proprietario, 
deve essere definita da mec¬ 
canismi oggettivi stabiliti 
par teppe. Si tratta di un 
provvedimento di loppe non 
del tutto soddisfacente di 
fronte ad una materia resa 
complessa e complicata da 
casuali e disordinate prora 
phe del repime bellico e dal¬ 
l'insufficienza dell'offerta (ti 
abitazioni che la stessa cri 
si ha determinato. Ma essa 
può andare mi processo po 
sitilo se sarà considerai a. 
come deve essere, una teppe 
transitoria e sperimentale 
in vista di un repime defi¬ 
nitivo fondato sul catasto. 
Il PCI si dichiara pronto 
anche nella fase transitoria 
ad introdurre tempestiva¬ 
mente modifiche e migliora¬ 
menti che la concreta appli¬ 
cazione consiglierà ; 

b) la leppo che fissa il 
> piano decennale » per V 
edilizia residenziale è un 
provvedimento importante 
per la quantità di risorse 
pubbliche direttamente im¬ 
pegnate e soprattutto per 
quelle che potranno essere 
mobilitate conseguentemente 


alla sua applicazione. La du 
rata temporale del piano e 
nello stesso tempo il suo ap 
piornamento quadriennale of 
frano finalmente un quadro 
di riferimento di medio e 
di lungo periodo che consen¬ 
te a tutti pii operatori del 
settore di programmare con¬ 
venientemente la loro pre¬ 
senza e la loro offerta. E’ 
intesta la condizione basila¬ 
re perché si rendano eco¬ 
nomicamente possibili p- o- 
cessi di riorganizzazione a 
ziendale. sviluppo tecnologi¬ 
co. stabilizzazione c quali/: 
vazione dell’occupazione. 

La validità dei provvedi 
menti dovrà essere verifica¬ 
ta non solo sulla base della 
loro specifica efficacia, ma 
anche della loro incidenza 
sul quadro legislativo coni 
plessivo. Di tale quadro I' 
(demento essenziale insieme 
alla legge sull'equo canone 
e al piano decennale è la 
legge n. IO sul regime dei 
suoli, legge che nel nuovo 
(punirò istituzionale definito 
dal DDK n. tiltI attuatilo del¬ 
la legge 3S2 offre alle He 
pumi e ai Comuni gli stru¬ 
menti per attuare una poli¬ 
tica (li gestione democratica 
del territorio, dei servizi so¬ 
ciali e civili e della casa. 


Si può rendere finalmente operante 
una efficace azione riformatrice 


Può affermarsi che l'insie¬ 
me dei provvedimenti rela¬ 
tivi all' edilizia, provvedi¬ 
menti cui deve aggiungersi 
un intervento straordinario 
per il Mezzogiorno, renda 
finalmente operante una ef¬ 
ficace azione rijormatrice. 

Non è pensabile tuttavia 
che la politica della casa 
possa essere affrontata fa¬ 
cendo ricorso al solo inter¬ 
vento pubblico diretto e che 
la funzione del pubblico po¬ 
tere possa e debba configu¬ 
rarsi in termini prevalente- 
mente vincolistici. Una eoe 
rente politica della cash com¬ 
porta, di conseguenza, an¬ 
che un’estensione e una qua¬ 
lificazione del mercato, .sia 
attraverso l'espressione del¬ 
la potenziale domanda di ca¬ 
se tuttora inesprcssa, sia co¬ 
me determinazione di un 
nuovo sistema di conven¬ 
zioni. Ciò può favorire un 
ulteriore flusso di risorse 
verso l'edilizia c. al tempo 
stesso, sollecitare la riorpa 
nizzazione dell'imprenditoria 
affinché essa risponda in 
termini economicamente più 
efficienti alla nuova doman¬ 
da socialmente valida: alla 
domanda cioè, dei lavoratori 
a reddito più basso, dei gio¬ 
vani, dei piccoli risparmia¬ 
tori. 

Questa è la domanda da 
stimolare e da organizzare: 
ad essa occorre rispondere 
con l'offerta dì case a basso 
cisto, caratterizzate da stan- 


(larils adeguati olle esigeii 
ze economiche e sociali e- 
mergenti. realizzate quindi 
con tipologie costruttive nuo¬ 
re. 

In questa direzione la eoo 
partizione di abitazioni potrà 
svolgere un ruolo essenziale 
come strumento di espressio¬ 
ne democratica delle esigeit- 
ze di vasti strati popolari e 
come espressione di collau¬ 
date capacità organizzative. 
Ma può svolgere un impor¬ 
tante ruolo l'iniziativa pri 
vota: una casa a costi e 
qualità controllati che rea 
lizzi una nuova condizione 
abitativa c sulla quale non 
ricadano gli oneri di spcdi¬ 
lazioni e di sprechi può co¬ 
stituire un investimento con 
veniente e remunerativo per 
chi si inserisca nella poli¬ 
tica delle convenzioni pre¬ 
vista dalle leggi n. S65 c nu¬ 
mero IO e rilanciata dalla 
legge che istituisce il « piano 
decennale ». 

Lo strumento della con 
venzione è altrettanto valido 
per attuare una conveniente 
politica di recupero del pa¬ 
trimonio edilizio esistente. 
Esso è necessario in tutti 
quei casi nei quali intervie 
uc una qualsiasi forma dj 
contributo pubblico o di age¬ 
volazione fiscale, quando si 
verifichino mutamenti nella 
destinazione d'uso, quando 
occorra controllare i costi 
complessivi dell’ operazione 


di recupero al fine di con¬ 
tenere i prezzi di vendita 
ed i canoni di locazione al 
fine di garantire la pernia 
nenza degli attuali abitanti 
che la speculazione tende 
ad espellere dal centro delle 
città. 

Occorre tener presente <t 
tale proposito che la poli¬ 
tica di recupero costituisce 
una componente essenziale 
— in alcune regioni la più 
importante —, per risponde¬ 
re positivamente alla nuova 
domanda abitativa e che la 
prospettica di poter acqui¬ 
stare la casa in cui si abita 
determina interesse e conve¬ 
nienza alfa formazione, pres¬ 
so le famiglie, di nuovo ri¬ 
sparmio finalizzato. 

Per questo il PCI ritiene 
opportuna la proposta, da 
trasformare in legge con il 
concorso delle forze politi 
che e sociali interessate, di 
attivare forme di risparmio- 
casa che coordinate agli in¬ 
dirizzi del « piano decenna¬ 
le » utilizzino risorse fino ad 
ora impiegate dalle banche 
per fini distorti o che ven¬ 
gano sprecate dalle fami¬ 
glie in consumi inessenziali. 
Si configura così un rilan¬ 
cio complessivo il quale può 
riassumere una funzione 
propulsiva nei confronti di 
comparti produttivi in crisi 
a patto dì corrispondere alle 
nuove esigenze sociali e di 
riqualificarsi. 


Cooperazione e partecipazioni statali 
con un ruolo di promozione e sostegno 


Tale riqualificazione tecni¬ 
ca ed organizzativa della 
produzione edilizia potrà es¬ 
sere facilitata definendo 
nuovi standards edilizi: sti¬ 
molando forme di associa¬ 
zionismo tra le imprese: va¬ 
lorizzando la capacità della 
cooperazione di produzione 
e lavoro, la quale in parti¬ 
colare. assieme alle aziende 
a partecipazione statale, po¬ 
trà svolgere un ruolo di prò 
mozione e di sostegno dei 
processi di ammodernamen¬ 
to tecnico ed organizzativo 
delle pìccole imprese e di 
quelle artigianali, sia di co¬ 
struzione che produttrici di 
materiali e di CJmjvnenti 
edilizie. 

A Nell' ambito della Jun 
zior.c di programmazio¬ 
ne. indirizzo e coordinamen¬ 
to propri del governo e del 
Parlamento, soggetti fonda- 
mentali deil’attuazione della 
politica del territorio e della 
casa sono, a seguito delle 
competenze a loro attribuite 
dalla legislazione. le Regio¬ 
ni e i Cornimi. 

E' pertanto necessario che 
Regioni e Comuni, ciascuno 
nella propria competenza, 
attuino le norme previste 
dalle leggi, le integrino per 
quanto loro compete, renda¬ 
no operanti gli strumenti di 
cui dispongono. Altrettanto 
sono chiamati a fare gli En¬ 
fi e le organizzazioni impe¬ 
gnate nel settore. 

I Comuni devono impe¬ 
gnarsi a fondo nella predi¬ 
sposizione degli strumenti 
urbanistici e nella messa a 
disposizione delle arce edi- 
ficabili: in particolare adot¬ 
tando c rendendo operanti i 
piani 167, mettendo quindi 
a disposizione di IACP, cno- 
perowre, imprese e singoli 


cittadini aree urbanizzate a 
basso costo. 

Occorre che si creino le 
condizioni, anche legislative. 
per realizzare un deciso snel¬ 
limento delle procedure, in 
particolare nelle Regioni — 
per quanto attiene alla for¬ 
mazione e approvazione de¬ 
gli strumenti urbanistici — 
e net Comuni per il rilascio 
delle concessioni. Si dovran¬ 
no prevedere procedure sem¬ 
plificate e decentrate, al li¬ 
mite dell’automatismo, per 
gli interventi minori: più 
compiesse e con ampie pos¬ 
sibilità di controllo popolare 
per quelli economicamente e 
strutturalmente rilevanti. 

Particolare importanza as¬ 
sume il disporre di strumen¬ 
ti efficienti di promozione 
e operativi. A tal fine vanno 
riorganizzati gli IACP che. 
al servizio di Regioni, di 
Comuni e di Consorzi, deb¬ 
bono essere messi in grado 
di attuare una dimensione 
di intervento pubblico diret¬ 
to. considerevolmente più 
ampia che nel passato, c 
debbono acquistare, nel con¬ 
tempo. un concreto ruolo dì 
indirizzo e di organizzazione 
della domanda. Ogni ritardo 
a tale proposito provoca ten 
sioni economiche e sociali, 
riduce V efficacia dell' inter 
vento pubblico per quanto ri¬ 
guarda l'uso delle risorse e 
i livelli di occupazione, fo¬ 
glie vigore c credibilità alla 
politica riformatrice. 

A La concreta applicazio¬ 
ne delle leggi n. 10 e 
n. 513 accanto agli eìemen'i 
positivi introdotti nell'inter¬ 
vento pubblico, elementi che 
hanno consentilo di ottenere 
già alcuni concreti e impor¬ 
tati risultati, ha tuttavia ri¬ 
velato talune insufficienze c 
contraddizioni che dorrà mio 


essere superate senza tutta¬ 
via incrinare l'organicità del 
complessivo disegno rifor¬ 
matore espresso dal nuovo 
quadro legislativo. 

In modo più specifico: 

a) per (pianto riguarda gli 
oneri di urbanizzazione pre¬ 
visti dalla legge n. 10 occor¬ 
re realizzare un coordina¬ 
mento che ne renda omoge¬ 
nea l'applicazione e che. ga¬ 
rantendone il pagamento an¬ 
che rateizzalo, stabilisca na¬ 
zionalmente livelli minimi e 
massimi in rapporto alle di¬ 
verse realtà del Paese: nel- 
l'ambito di tali livelli dovrà 
essere realizzata, nei singoli 
Comuni, una maggiore arti- 
colazione. Una oculata appli¬ 
cazione della legge 167 do¬ 
vrà consentire di ridurre so 
stanzialmente per i lavora¬ 
tori l'incidenza del costo del¬ 
le aree e degli oneri di urba¬ 
nizzazione sul costo finale 
delle case. 

Per il Mezzogiorno e le 
Isole i comunisti propongo¬ 
no che in date situazioni ur¬ 
bane. che le Regioni dovran¬ 
no definire, lo Stato assuma 
direttamente l'onere dì ur¬ 
banizzazione primaria e se 
condaria. anche al fine rii 
superare rapidamente condi¬ 
zioni inaccettabili per l'igie¬ 
ne e la salute c che a fa 
rare di particolari categorie 
siano previste sostanziali ri 
a'uzioni del contributo di 
concessione. Considerando 
altresì la gravità della si¬ 
tuazione a Roma, è auspica¬ 
bile che foli criteri siano 
estensibili anche alla capi¬ 
tale: 

b) per quanto riguarda il 
riscatto delle case popolari 
definito dalla legge n. 513. 
si riafferma il principio, as¬ 
sunto dai partiti della mag¬ 
gioranza, del blocco alla di¬ 
spersione del patrimonio pub¬ 


blico. costruito con il denaro 
dello Stato e di tutti i la¬ 
voratori, patrimonio che de¬ 
ve essere mantenuto dispo¬ 
nibile e ampliato (con l'ec¬ 
cezione della situazione di 
Matera). per poter rispon¬ 
dere alle più drammatiche 
urgenze popolari. Tuttavia 
è opportuno riconsiderare le 
norme transitorie nell'inte¬ 
resse dell'inquilino che, ac¬ 
cettato il riscatto, aveva ri 
cerato conferma e defini¬ 
zione del prezzo al momen¬ 
to dell'approvazione defini 
tiva della legge per il quale 
il contratto è da ritenersi a 
tutti gli effetti stipulato, e 
che per gli assegnatari che 
confermano la volontà di 
riscattare V alloggio siano 
previste condizioni più fa- 
(■orcioli e rapportate alla 
toro condizione s'x'iale. I 
partiti della maggioranza 
hanno inoltre convenuto che 
una quota pari al 1.1 per 
cento degli alloggi pubblici 
esistenti possa essere data 
a riscatto per soddisfare esi¬ 
genze di equità e di razio¬ 
nale gestione del patrimonio 
pubblico. In ogni taso oc 
corre pervenire tempestiva 
mente, nell'ambito regionale, 
ali’ applicazione del canone 
sociale, risolvendo nel con¬ 
tempo le situazioni di in 
compatibilità derivanti da¬ 
gli altri redditi di una parte 
degli attuali assegnatari^ 

c) la nuova legislazione 
edilizia (norme e sanzioni 
previste dalla legge n. IO) 
crea le condizioni per bloc¬ 
care drasticamente, nel fu¬ 
turo. il grave e non più ac¬ 
cettabile fenomeno dell'abu¬ 
sivismo. Esiste tuttavia l'esi¬ 
genza di itinmc legislative 
(legge nazionale quadro) 
che affrontino con urgenza 
il risanamento della situazio¬ 
ne giuridica e abitativa de¬ 
gli insediamenti abusivi: 
norme e sanzioni definite da 
strumenti legislativi delle 
Regioni dovranno ispirarsi 
a criteri che discriminino 
chi ha svolto atticità, in 
(itialche mudo speculativa o 
in località turistiche, da chi 
ha dovuto soddisfare, sep 
pure in forme illegittime, 
l'essenziale bisogno di un 
tetto per la propria fami¬ 
glia, criterio che deve es¬ 
sere recepito anche nel prov¬ 
vedimento di amnistia: 

d) è urgente la presenta¬ 
zione da parte del governo 
del disegno di legge per la 
modifica dell'attuale mecca¬ 
nismo di revisione dei prez¬ 
zi degli appalti e dei con¬ 
tratti per opere pubbliche 
che risulta in corso di eia- 
borazìóné'dà parìe ‘del mi¬ 
nistro de/ Lavori Pubblici. 

Q E” in atto un'ondata di 
sfratti, parte dei quali 
sono nella fase di immediata 
esecuzione. Senza nulla to¬ 
gliere a coloro che per «giu¬ 
sta causa » già nel periodo 
del blocco hanno acquisito 
il diritto di recuperare la 
propria disponibiltà dell’al¬ 
loggio, resta il problema 
drammatico delle migliaia di 
famiglie che verranno poste 
di fronte all'urgente neces¬ 
sità di trovare un nuovo al¬ 
loggio. 

Il PCI chiede che i Co¬ 
muni, seppure in via tempo¬ 
ranea, siano messi in condi¬ 
zione di concordare con i 
proprietari la utilizzazione 
di alloggi non occupati al 
prezzo previsto dalla legge 
sull'equo canone per soppe¬ 
rire ai casi più urgenti e 
drammatici provocati dall'e¬ 
secuzione degli sfratti e che 
siano previsti provvedimenti 
per sospendere le esecuzio¬ 
ni degli sfratti ove è possi¬ 
bile raggiungere l'accordo 
tra le parti. 

Il rilancio dell'attività di 
costruzione non può fondarsi 
sulla sola ripresa, pur deci¬ 
siva. della politica della casa. 
Occorre che esso sia soste¬ 
nuto da un complesso di in¬ 
vestimenti pubblici nei set¬ 
tori della difesa del suolo, 
dei trasporli, dell'edilizia s >- 
ciale — scuole, carceri, ctc. 

— e delle infrastrutture ci¬ 
vili. soprattutto accelerando 
la capacità di spesa delle 
pubbliche amministrazioni in 
primo luogo delle regioni 
meridionali. 

Precisi programmi opera¬ 
tivi in questi settori possono 
concorrere a creare un cli¬ 
ma nuovo capace di vincere 
la sfiducia e la disaffezione: 
possono consentire un più 
preciso calcolo di conve¬ 
nienza economica, dare cer¬ 
tezza giuridica, stimolare in 
vestimenti e garantire non 
solo temporaneamente ma 
stabilmente più alti hce'Ji di 
occupazione. 

I comunisti sono impegnati. 
ad ogni lirello. in stretto 
rapporto con le masse lavo¬ 
ratrici e popolari, a portare 
aranti sul complesso di que¬ 
sti problemi un confronto 
aperto c costruitilo con le 
altre forze politiche, c una 
ampia consultazione con le 
forze imprenditoriali, con i 
cittadini e i laroratori e con 
le organizzazioni degli inqui 
tini e dei piccoli proprietari 
d: case. ! 

.Non ra sottovalutata la 
complessità e la difficoltà di 
leggi come quella dell'equo 
canone. Esse esigono una 
puntuale azione di informa¬ 
zione non solo per la tutela 
degli interessi degli strati 
più deboli, ma per consen¬ 
tire quella reale partecipa 
zioue di massa che è essen¬ 
ziale all'attuazione di ogni 
disegno riformatore. 

Roma. 23-7-1978 


Così i sindacati giudicano i piani 

Il documento di « osservazioni ». ai contenuti dei programmi di settore - E’ stata 
annunciata anche una lettera di Guido Carli al presidente Giulio Andreotti 
La Federazione unitaria CGIL-CISL-IJIL chiede una trattativa con ii governo 


ROMA -- Con una richiesta 
formale di trattativa, la Fe¬ 
derazione Cgil. Cisl. l'il in¬ 
vierà oggi al governo il docu¬ 
mento di « osservazioni » sui 
piani di settore approvati dal 
Cipi. In questo modo il .sin¬ 
dacato intende creare le con 
dizioni per l'« adeguamento » i 
dei .-angoli programmi alle i 
esigenze prioritarie di sviliti» 
po del Mezzogiorno e della 
occupazione, sancite, del ri ¬ 
sto. nella legge per la ricon¬ 
versione industriale. Anche la 
Confindiistria che. contraria¬ 
mente al sindacato, ai piani 
di settore non crede troppo, 
esprimerà oggi o domani — 
secondo anticipazioni d'agen¬ 
zia con una lettera di Carli a 
Andreotti - il proprio pare 
re sugli elaborati preparati 
al mini-tero dellTndiistria e 
varati dal Cipi. Se il sinda¬ 
cato insiste sulle potenziali¬ 
tà della (uditiva settoriale e 
rivendica un coerente inter¬ 
vento pubblico, la Confindu- 
stria pare ridimensionarne la , 
portata innovativa perchè il | 
tiro .m sposti sugli interventi 


cosidetti « orizzontali ► (costo 
dei lavoro, mobilità, mercato, 
strutturo; che abbiano come 
punto di riferimento l'msie 
me delle imprese. 

Le critiche, quindi, ricll'una 
e dell’altra parte non sono af 
fatto assimilabili, come ime 
ce sembrava fare domenica 
d quotidiano confindustriale 
Sole 24 ore. 

I sindacati, nella premessa 
politica al documento (che 
comprenderà dettagliate ana 
lisi settore per settore, ela¬ 
borate con l.i partecipazione 
diretta dei delegati), ricorda¬ 
no. appunto, di aver sempre 
creduto ai piani di settore. 
Pur rilevando nei singoli pia 
ni presentati dal Cipi la pre¬ 
senza di s elementi di giudi¬ 
zio e di azione positivi ». la 
Federazione unitaria sottoli¬ 
nea il mancato coordinameli 
tu tra i vari piani di setto 
re. gli indirizzi generali vii (x> 
litica economica e le prò 
spettive del piano triennale 
'79 ai. 

In-umma. il Cipi <? piatto „ 
sto che esprimere una volontà 


di incamminarsi .mi una stra 
da di sviluppo, si è chiuso 
m un'ottica razionalizzatrice » 
che. in generale e soprattutto 
per il Mezzogiorno, prevede 
solo ridimensionamenti. In 
particolare, si critica che 
manchino indirizzi precisi, di 
intervento, e quando ì piani 
li contengono spesso si limi 
tono a riflettere scelte azien¬ 
dali; ci sia una .sottovaluta¬ 
zione * estremamente grave » 
del ruolo delle Partecipazioni 
statali; non si indichino i cri 
teii e i vincoli per l'utilizza 
? ione dei finanziamenti. Stan¬ 
do così le cose, appare rea 
le il rischio di « una incapa¬ 
cità del governo di operare 
a favore di scelte chiare e 
definite, che rompano rappor 
ti di (rotore od equilibri che 
danneggiano le |>utenziahtà di 
sviluppo ». 

(Ili indirizzi da perseguire 
dovranno essere, a parere 
del snidai ato. essenzialmente 
quattro, puntando su: 

1 ) i settori capali ili ri 
sfronderò alla domanda di in 


| 1 


dustriah/zazuoiie del terzo 
mondo (impiantisti-.a. macchi 
nari ih trasformazione delle 
materie primeI; 

2> ; -settori collegati alla 
modernizzazione deliauru o! 
tura e al risparmio euerce- 
tico: 

•'(> i settori io.legati a.la 
produzione e alla utihzzazione 
dei beni .sonali (tessili, eie» 
Incita, elettrodomestici, tra 
sporti collettivi); 

-li i settori ad alto conte 
mito tecnologico in modo da 
avere effetti MiU'cqinlihno 
della b.lancia commerciale. 

Inoltre la progranimazio 
ne dovrebbe riuscire n fina 
izzare la fiscalizzazione degli 
oneri sociali: inserire la ri 
strutturazione finanziaria dei 
gruppi climi;.i entro suite 
chiare siigli assetti proprietà 
ri: collogare l'aumento dei 
fondi di dotazione alle parte 
('illazioni .statali a piani dt in 
vestimento e ristrutturazione 
chiaramente definiti. I finali 
ziamenti iliiesti al buio » 


dal ministro dell imlustna non 
devono, quindi, essere conces¬ 
si. per evitare nuove eroga 
/ioni i a pioggia ». 

11 sindacato critica an¬ 
che il tentativo di far pus 
'are in taglio ili 73.imo (sisti 
di 1-ivoro con la contropartita 
di ■JiKM'dd unità attraverso ini- 
/..itivi* « assolili.unente non 
precisate o determinate» (la 
Federazione teme «una epe 
razione cm Uisiv amento misti 
ricanto»' Lo strumento della 
Gepi. cerili, va usato, ma ri' 
t operandolo « ai suoi compi¬ 
ti istituzionali ». F.’, in definì 
tu a. I opfkisizione a i una 
manovra ri: politila industria 
le i he si diriga indiscrimina¬ 
tamente e a pioggia Mille atti 
vita industriali ». Pai gover 
no. invece, ti si aspetta mag 
gioia- i ( erenza 

Q ic'ta unjsisja.’.oiie il sui 
daeato a si ((ombre pitterà 
'iil tav ulo di Ila trottativi! o 
chiamerà i lavoiv.'oit a so 
stene;!,( t.iii iniziative d! 
lo'til 

P. C. 


Positiva 
per Cgil Cisl Uil 
la nuova legge 
per i giovani 



ROMA — K' « nel complesso posi 
tico» il giudizio della Federazione 
unitaria CGIL CISL-UIL sul decreto 
trasformato in legge dal -Senato il 
-0 luglio modificando le disposizioni 
sul l'occupazione giovanile. 

La Federazione — si legge in una 
nota firmata dai segretari confede¬ 
rali Trentin, Crea e Ravenna — « ri¬ 
leva la presenza di alcune positive 
innovazioni coerenti con le richieste 
avanzate dal movimento sindacale ». 

Il documento, comunque, « non sot¬ 
tovaluta alcuni aspetti negativi » che 
permangono nel nuovo testo. .. 

Perché il giudizio positivo? La nuo¬ 
va legge (che ora spetterà alla Ca¬ 
mera approvare) 

^ accoglie la richiesta di gene¬ 
ralizzazione del contratto di for- i 
inazione - lavoro al settore della pub j 
blica amministrazione; 1 


A concentra la spesa della dota 
•/ione della legge (aumentata 
di 230 miliardi) in un arco di tempo 
più ristretto ed adeguato all'emer¬ 
genza: 

Q valorizza il settore cooperativo 
tramite nuove norme più favo¬ 
revoli ad una sua estensione fra i 
giovani: 

Q istituisce organismi regionali 
misti finalizzati a promuovere 
forme di contrattazione continua tra 
: sindacato ed imprenditori sui temi 
dell'occupazione giovanile e della 
formazione.. N 

Tn particolare: « la Federazione 
apprezza la più coerente sistemazio 
ne data alla parte istituzionale con 
l'adeguamento alla Commissione ceti 
frale degli organismi periferici in¬ 


dividuati nelle Commissioni regio 
itali per l'impiego finalizzate ad una 
gestione organica e unitaria del mrr 
rato del lavoro ». Tremili, Crea e 
Ravenna sottolineano, inoltre. « l'im 
portanza del limite introdotto per 
l'applicazione dei contratti a tempo 
porziate e determinato che vengono 
riservati ai giovani impegnati in 
processi formativi ». Per il sindacato 
risulta migliorata anche la norma 
tiva clic introduce i cicli formativi 
sul lavoro (gli slages) jrt i quali 
si stabilisce da un lato il principio 
della volontarietà (e. quindi, della 
non cancellazione dalle liste in caso 
di rifiuto) e dall’altro la subordina¬ 
zione ad intere con le parti sociali 
che indichino le quote e i tempi por 
l'assunzione dei giovani che conse¬ 
guano la qualifica richiesta. 


Le (ritirile delia Federa/'oue m 
appuntano, invece, sulla chiamata 
nominativa (vr le aziende (Tino a 
davi (lijk'iulonti) di tutti i settori 
produttivi, nuche se è stata accolta 
la richiesta ili limitare nel temisi 
la norma. Seconda, critica: la non 
applicazione del contratto di forma 
/ione del .settore pubblico non .solo 
per i giovani già assunti, ma anche 
1 *t ì progetti s(vciali già approvati 
o ehe saranno varali dal (’IPK entro 
la fine di quest'anno. 

I! sindacato —- conclude la nota — 
villania sui da ora i giovani e le le 
glie alla mobilitazione (rt « un ulte 
riore miglioramento di lla legge » « 
« per la sua effettiva applicazione ed 
attuazione c per la saldatura con gli 
obiettivi dei prossimi rinnovi con 
trattiteli ». 


Come pesa la scelta i Banche: 36 mila assunzioni 
del «non sviluppo» senza rispettare la legge 

i 

Indagine congiunturale della Corniti ; Questo è il numero delle « chiamate » degli ultimi tre anni 
crescita industriale inferiore all’1% ! Interrogazione PCI ai ministri del Tesoro e del Lavoro 


MILANO — Sembra continua¬ 
re l’« assuefazione » del siste¬ 
ma economico ad un tasso di 
sviluppo notevolmente inferio¬ 
re a quello degli anni 'CO e 
della prima parte degli an¬ 
ni '70. Secondo l'ultimo nume¬ 
ro di « Tendenze reali ». il 
bollettino dell'ufficio sturi; 
della Banca Commerciale, il 
tasso di crescita della produ¬ 
zione industrialo nel 1D78 do¬ 
vrebbe essere inferiore all l 
per cento, e for-e addirittura 
attorno allo zero. Quello del 
prodotto interno lordo dovreb- 
lie attestarsi tra 1 1 e il 2 
}K>r cento: un livello cioè, in 
termini reali sistematicamen¬ 
te inferiore di un paio di pun¬ 
ti a quello t tradizionale >. Dal 
settembre 1977 al febbraio 
1978 c'è stata ur.'espansione, 
anche abbastanza rilevante 
(più 8 per cento per gii indi¬ 
li della produzione industria¬ 
le'. Po: la ripresa si è ferma¬ 
ta ni marzo c aprile: cosa 
tanto p;ù preoccupante se si 
tane conto del fatto che nel 
primo trimestre ii livello me¬ 
dio della produzione indu¬ 
striale. con ripresina c tutto, 
non aveva neppure superato 
i precedenti massimi del 1974. 

Ma l’assuefazione al basso 
rumo di sviluppo ha i suoi 
prezzi. Quello più rilevante è 
l'accresciuta incidenza de! 

« costo reale » del lavoro per 
unità di prodotto (cioè :l co¬ 
vo del lavoro calcolato te¬ 
nendo conto deJl'aumer.to dei 
prezzi dei prodotti industria¬ 
li): dopo essersi notevolmente 
ridotto dalla depressione del 
1973 in poi. questo indice si 
avvicina di nuovo ai livelli 
del 1970. Cresc-uto solo del 
6.7 nel 1976. il costo del la 
vero per unità di prodotto ha 
avjto un balzo del 22 per 
cento nel 1977: data una re 
la’iva costanza dell’occupazio- 
ne e della difesa dei salari 
dall'Inflazione, arrestarsi sj 
livelli produttivi più bassi si¬ 
gnifica ipso facto aumento del 
costo del lavoro per unità 
produttiva. K questo dato pro¬ 
babilmente spiega anche il ri¬ 
torno in auge, nella pubblici- 


stiva più legata al mondo del¬ 
le imprese, di questa tema¬ 
tica: ma dimostra al tempo 
stesso quanto il problema del 
costo del lavoro sia collega¬ 
to molto più di quanto non 
appaia al problema dello svi¬ 
luppo produttivo. 

Il prezzo dell'* as-uefazio- 
ne » risulta poi notevolmente 
differenziato tra i diversi set¬ 
tori industriali e tra i diversi 
gruppi di imprese: tra quelle 
che sono ancora nell’* occhio 
del ciclone » e quelle che han¬ 
no « retto » meglio in questi 
anni. Nel primo trimestre del 
1978 rispetto a quello prece¬ 
dente. si discostano ad esem¬ 
pio positivamente dalla media 
del 19 per cento quelle chimi- 
die. del 3.6 per cento quelle 
meccaniche e di ben il 61.8 
[>er cento quelle di costruzio¬ 
ne di mezzi di trasporto. Si di- 
-'àngue in negativo il settore 
dell’abbigliamento (—40.1 per 
i ento) e quello del materiale 
rii costruzione che risente del¬ 
la perdurante crisi dell'atti¬ 
vità edilizia (il cui peso re¬ 
lativo. rispetto al totale delle 
attività industriali, è sceso al 
13.6 per cento nel 1977 ki con¬ 
fronto al 17.7 per cento del 
'73). Si profila cosi sempre 
più nettamente un «dualismo» 
congiunturale. 

Tra i dati positivi, c'è in¬ 
vece una crescita degli inve- 
>tinventi fissi lordi in atto da 
almeno tre trimestri, più ra¬ 
pida della crescita dei consu¬ 
mi. E’ significativo che ciò 
avvenga per la prima volta 
dopo la crisi del 1974. Ma bi¬ 
sogna tener presente il fatto 
thè anche qui si manifesta¬ 
no pericoloso asimmetrie: 
tra invc->i;monti nei servizi c 
nel settore industriale e. ai- 
rinterro di questo, tra impre¬ 
se pubbliche e imprese priva¬ 
to. Si investe più noi servizi 
elio noH’industna e gli investi¬ 
menti pubblici addirittura di- 
mininuiscono fmeno 18.6 per 
cento gli investimenti delle 
imprese industriali pubbliche 
nell'intero 1977). 

s. g. 


ROM \ Le banche li.inii<» 
.(--nulo .'th mila |ier--nrir in tre 
anni, qil.i-i «einpre al ili fuo¬ 
ri dello l«*frjzi «ni rnlloranu-n- 
lo. Lo-a a-peltn il inini-tero 
del Lavoro ad intervenire, vite 
-i muoia la m.igi-lratur.i? L' 
interrogativo *nrtr dalla Irl- 
lura ili lina rirhie-l.i di « lii.iri- 
im-nti |>it—t-nl al a ai loitii-ln 
del Ie-oro e del Lavoro ila 
un gruppo di drpulali del 
1*4.1. primi firmatari Barrili 
e Di Gin! io. 

Ferondo dali della Banca 
d'Italia. r*pi>«t» nella relazio¬ 
ne annuale, le ««‘unzioni so¬ 
no ‘tate 12.892 nel 1973. Il 
mila 108 ne! 1976 c 12.39 2 nel 
1977. Per comprendere qur- 
«U forte domanda di perdona¬ 
le è da tenere predente che le 
banche «tanno espandendo i 
loro «crvizi in lina va-ta area 
finanziaria-commerciale. of¬ 
frendoci di preparare le pa¬ 
ghe per le aziende o di ge¬ 
stire patrimoni perdonali tra¬ 
mite fiduciarie. Qur.ta capan¬ 
none avviene, in parte, fuori 


rontrollo -— allravcr-o piccole 
■mila ili ge-lioiie «eparate — 
••il in (pie*tu r.i-o -i pongono 
anelli* altri problemi, olire |.i 
regolarità delle a--un/ioiij. per 
il -indarno, il fi-ro. la viui- 
lali/a halli aria. 

le a».unzioni nelle lianrlte 
falle dur.iiili- (po -lo anno -li¬ 
no probabilmente al di-opia 

• lei livello degli anni piu • «len¬ 
ii. A Roma. .Ili e-empin. -ti¬ 
no «tale falle rirea fallii a*, 
«uti/ioni nella prima parie del¬ 
l'anno. al ili filini delle li¬ 
gule del collor.niu ilio. Ou.li¬ 
die «indarali-la rio- -i ole i ri¬ 
ddami degli anni < impianta, 
quando «i di-criiniuava l'i-eril- 
lo alla ( GII.. Ile Ila jppndit- 

• ato per facili rei liitaiiieuli. 
I.'importanza elle . tintinnano 
ad avere nelle liam lo- i -md.i- 
rati delti a aiiloiiomi •> e Lui 

• ullirtriilr gc.tinnì- -iiid.ie.de 
della va*la area <h Ile -m i.-t.i 
di tipo finanziario n-.ili m no¬ 
tevoli- mi-ma a ipu-it 1 11.1 .li 
colini jmt-llln. 

Le bandir ballilo i In. -So 
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Si eviterà lo sciopero j 
ne! trasporto aereo ? 

Convocate le trattative al ministero del Lavoro j 
per oggi — L'agitazione prevista per giovedì 1 

ROMA — Forse stasera, a tarcU ora. si potrà sapere -e r 
possibile o meno evitare lo sciopero di giovedì G2 «•#:<•. da 
mezzogiorno a mezzanotte» del personale di terra del. Alila 1 
La. At! e Aeroporti romani. Per fi pomeriggio, infatti. j 
m.nastro de; Lavoro. Scott:, ha convocato i ranpre.->entant: i 
delie aziende e quelli della Federazione unitar.a dj categoria. 
Fulat, per cercare di risolvere la vertenza per la definizione 
del trattamento per le festività soppresse. 

la» Fulat ha comunque avvertito che non cl sarà alcuna 
sospensione o revoca dello sciopero se prima «non sarà rag 
giunta una Intesa positiva sul problema ». La vertenza va 
avanti da oltre sei mesi e già nelle scorse settimane il sinda 
cato unitario, come prova di buona volontà, aveva sospeso 
all'ultim'ora uno sciopero già proclamato, m seguito all’im¬ 
pegno formale (non rispettato» della controparte a conclu¬ 
dere positivamente la trattativa. Nell'uUlmo Incontro le B 2 ìen 
de opponevano un ennesimo inesplicabile rifiuto alle richieste 
del sindacati sulle festività soppresse, quelle del T7 e quelle 
dell'anno in torso. 


un.» drioi;.i .il mini. In ■■ del 
I..HOIO .O-Ii-Ili lido rlic ,1 (oro 
-i-r\r a (ii-r-on.ili- di lidiu i» *. 
I ii mini.lio dii I.nitro ha 
•iiTui d.il.i l.ili- ilriogj, jirolu- 
lii I riti-11 1 1- |itri-.nulo .li >mi;l 
• Il lll.uir i t iti t|tl ili 11.110. I.'.iil- 
lor izz i/iniir ,i i 1 1111« 1 1-r<- un or¬ 
lino i -(.it.i |im itili r11ri-1.ii i 
1 olilo in r ,i-ioni |oi ilnoifrilf 
lutli < dii'-, .»--nini litio din t- 

I. nnr-iilr. ioli niliii ili-ri imi- 

n.iloii. in ojiu r.uii|io dclr.il- 
luilti li.inr.il ni. ** i.» 111 o mi ni- 
li .il limilo ■ In- oo.i I i--,i in- 
r.ilc del l.i/io li.i ImiuIìIo il 
Cliliriirtn |I('| dei |Hi«li coll li 
r I .i il -11 1 n della ri*cr\« di min 
. 1 - -non II- li llllt Itole. ( lo elle 
•' 1 1 ilol.i! ni) lite .11 I .ululo : 

\o il fallo rbc il l.n(italore -i 
t inolili alla inizi.tritura ni 

I I. 1 oltimiln il 1111 -111 , t • 11 | | 

< tuid inn i di ll .i/n nd.i 

In iffilii |.i Ligi i n la di- 

*■ riniina/ioiii fitte rnn inoli- 
'•'/unii •In- no Unno in di-iti-- 
*!"!*•■ (i"ii l i • i|i.n ila m.i la 
onorabilità «t«-»-.i del ■ iltadi- 

• io. Qiie-lo \ ali'. o\\ i jnienli , 
ambe iicr i -eri i/i ili denaro. 
La fianra può • (liniere il crr- 
(du ilo dei • irulii penali pen¬ 
denti • • ipi.iliiliqur altra doru- 
iin illazione pidddn .1 r> Lina 
.dia ruminila drl lavoratori. 
Ma dopo non «-.|-|< alrmi mo¬ 
lilo per la f'hi.imata perdo¬ 
nale ili fungo di quella lumie- 
lira, pri-.-o II li-le itegli illfl- 
ri ili rolioramenlo o attraici- 

• o iniieor-i delolaini-ute nui- 
linll.ui dal «mdaralo. 

I parlamentar ■ ( ••miini -11 

eliirtlnito pertanto ai tnirii»lri 
del I i-.oro libe Ini rompili ili 
vigilanza -ugli i-tiluti finanzia¬ 
ri) r drl Lavoro (per i «cr- 
vizi di colloramrnto» a (piali 
iniziative intendano premieri-. 
ria«ritnu prr la parie ili loro 
rompeieii/a. anrlie in relazio- 
nr alle spettatile delle mi¬ 
gliaia di giovani i-rritti np|| r 
li-le «periati, prr di‘rjp!inarr 
in modo uniforme i rritrri di 
a«‘iiu/ioiin » nr| «more tirile 
aziende finanziarie c ili ere¬ 
diti/. 
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Da ventanni nel PCI il compagno Pittalis assassinato a Orune 

L'agg uato mortale sulla porta di casa 

Un paese nella morsa del banditismo pastorale fra antica miseria e nuova crisi fa da sfondo 
al barbaro delitto - Il consigliere comunale da tutti stimato - Lascia la moglie con sette fi¬ 
glioli - Manifesti di cordoglio in tutta la provincia di Nuoro - 5 omicidi impuniti in pochi mesi 
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Sorpreso nelle acque libiche 

Mazara: un altro 
ferito nella 
«guerra del pesce» 

Il marittimo si trova ora nell'ambasciata italiana di Tripoli - Sa¬ 
ranno processati i due pescatori sequestrati dal sommergibile 


Dalla nostra redazione 

CAULI ARI — Un vile agguato 
un delitto spaventoso, è stato 
consumato, l’altra notte, a 
Orune. popoloso centro agro 
pastorale della provincia di 
Nuoro. K’ stato ucciso il coni 
pagno (lavino Pittalis, 43 an 
ni. muratore consigliere co¬ 
munale del nostro partito. Un 
sicario (o forse piu di uno) 
lo ha atteso a ixicln metri 
dalla sua abitazione, gli ha 
sp, rato alcune fucilate (pian 
do stava >er varcare la soglia 
di ea.sa. Urano le 22 circa: 
nessuno ha assistito al delit 
to. nessuno, almeno si duina 
ra testimone. 11 compagno Pit¬ 
tale» rincasava solo, aveva 
nppetia parcheggiato la sua 
auto; il corpo è rimasto ri 
verso sull'asfalto per diverse 
ore; la sua tragica fine è 
stata scoperta molto più tardi 
dalla moglie. Luigina /Calda. 

« Non lo vedevo rientrare — 
ha raccontato sconvolta - . 
Preoccupata sono andata a 
cercarlo in strada. Ma app r * 
na allerta la («irta di casa 
ho visto n.io marito steso per 
terra, tanto sangue. Con tutta 
la forza della dis|>erazione ho 


gridato aiuto. Sono accorsi ì 
vicini, i compagni di partito, 
gli amministratori comunali. 
Non c’è stato nulla da fa¬ 
re. Perche lo hanno ucciso.’ 
Non ha mai fatto male a nes 
stillo, ha sciupio lottato pol¬ 
ii Ix-ne degli altri 4, dice la 
jxivera donna. K‘ madre di 
sette figli, alcuni in tenera 
età. i Hanno tutti ancora hi 
sogno del padre. Come fare 
ino s< ii/H di lui"’ ». 

Il sindaco di Orline, coni 
pagno Pietro Pala, che e an 
che il medico condotto, è sta 
to tra i primi so* torcitori: 
/Pensavo fo-se ancora in vi 
ta. Puitropixi mi ero sh<i 
gliato. Neanche noi riusciamo 
a spiegarci il movente di un 
(usi barbaro assassinio. Lui 
gì aveva trascorso la serata 
in casa di amici e compagni. 
Discutevano di politica, fa 
cevano dei progetti. Krano 
momenti ’>cufici., poi questa 
tragedia improvvisa ... « 1! 

sindaco chiude la sua aero 
rata dichiarazione tra i sin 
ghiozzi: « questo è davvero 
un delitto assurdo, uispicga- 
I»ile- .. 

Le indagini: |X‘r il momen 


to le autorità non sembra sia¬ 
no in grado di seguire una 
pista precisa; il movente, co¬ 
si come l’autore dell’aggua¬ 
to non appare facile da indivi 
dnaie. 

(lavino Pittalis — eonft-r 
mano tutti in paese — era 
conosciuto come l’onesta in 
persona: cordiale nei rappor 
ti con i compaesani, e non 
risulta che avesse mai suscì 
tato risentimenti, rancori. Da 
qualche tempo aveva dovuto 
abbandonare il mio lavoro di 
muratore per invalidità: peti 
sinuato si dedicava a seguire 
pratiche per le pensioni. con 
molta onesta *• obiettività (he 
da tutti gli venivano ricono 
si iute. 

Si \a .nfacciancio anche la 
ipotesi di un crimine a sfon 
do politico, che nero allo sta 
to attuale' delle indagini ap 
pare ancora molto vago ed 
incerto. 

Il compagno Pittalis godeva 
molto piostigio fra i lavorato 
ri, per i quali rappresentava 
un vero e proprio simbolo 
•' Bandiera » veniva chiatti-ito 
affettuosamente dai rompa 
gai. dagli amici, e persino 
dagli avversari [Militici. A 


Ritrovato dopo due mesi e mezzo 

Rientrava alla base 
l'aereo di Caracciolo 
quando si schiantò 


qualcuno in particolare ha da¬ 
to fastidio la sua lunga bat 
taglia condotta come militan¬ 
te comunista contro i! ribelli 
sino individuale, per creare 
invece un movimento di mas 
sa capace di sradicare dalle 
radici cause e scelte del bari 
ditismo? La verità, amara, 
è che in questa zona c i si tro 
va a fronteggiare un male 
raddoppiato: da un lato la re 
criidesccn/a del banditismo, 
che mantiene antiche radici 
ma che assume' forme nuove 
e dilaganti sotto la spinta 
paurosa della (psi ecc-ion.i 
<a e ch'ila fine del •< boom « 
•X'tiolc lumi o; dall alti o i 
tentativo di scatenar»' il: fron 
te alle difficoltà mescenti ri 
snetste esagerate, diamctral 
mente opposte alle necessita 
di un momento tosi grave. 
Coni*' sciupio, la reazione 
corca di avvantaggiarsi dei 
mali st- ssi c he Ita causalo 
di aggiungere l’inganno al 
danno. Non a caso, viene po 
sta in discussione, dai clan 
politici c'd economici della rie 
stra conservatrice, anche nel 
l’area governativa, la legge eli 
riforma agrojM.stoiale inope 




runte. da tre anni, e si cerea 
di ricorrere al solito inter 
vento dispersivo, asosten/ia 
le. parziale. Una spirale cor 
(Miratila che tu questa zona 
provoca faide, rivalità, siisci 
ta e approfondisce la.ciazio 
ni tra pastore e pastore, fra 
bracciante e bracciante, tra 
comunità e comunità. 

Orline rimane ancora uno 
dei centri del banditismo s.ir 
do- insieme con Orgosoio e 
Mammaria definisce una sen¬ 
ta di « triangolo » dove piu 
vistosa c* la eliminai ta rara 
le. Il clima di faida nel paesi 
non accenna a 'jx'gnersi - rie 
luti elle ■ 'OMKiinn altri de’n 
ti. famiglie coinvolte in un 
gorgo senza line di violenze-. 
furti, uccisioni In un clima 
cosi incandescente basta .*•> 
clic un atto involontario o di 
po.o conto, basta un episodi»» 
un atto vi'to. un'occasione fot- 
tinta per trasformare una jx': 
sona pacifica e coraggiosa in 
mi testimone da eliminare 
[kt scaricare su persone» m 
Docenti e al di fuori delle fai 
de paesane, annosi rancori. 

Occorre quindi fare subito 
cfuaie/./.a sulla ttemenda vi 
coitela die ancora una volta 


nprci;x)iie i problemi de! ma 
Momento sociale e culturale 
delle /<tie interne agropasto 
rali ch'ila Sardegna. Lo ha 
giustamente rilevato il p’-C'i 
dente del consiglio regionale 
compagno Andrea Raggio, in 
v laudo un commosso tele 
granitila di condoglianze [nu¬ 
la morte del c(impiglio Ga 
vino Pittalis allo famiglio e 
al sindaco di Ornile 
Lo spirale riePa v ìo'en/a e 
allerta da tn»p;x> t-.-m x» i i 
sono stati c lucilie delitti .mpu 
cuti solo m ;kk n mesi n.en 
t'V si eonteema inveì e in Imi 
mela leu e la guiste/za della 
linea di lotta ilei movimento 
autonomista o. oper.no e con 
t.idino per un nuovo governo 
legninole con la paitecipa 
/ione diretta dei comunisti 
Obiettivi |X*r cui si era seni 
pre battuto da venti acuii il 
compagno (lavino Pittali' «in 
una vita generosa di lavar» 
e di Nitta v come si ’egge nei 
m.iiiilestn fatto affiggere nei 
comuni di tutta la provincia 
dalla federazione comunista 
di Nuoro. 

Giuseppe Podda 


Dalla nostra redazione 

PALKRMO — C'è un nuovo 
ferito nella aspra * guerra del 
pesce » tra l.i flotta jx'sche 
rivela di .Mazara del Vallo e 
le autorità militari libiche. Si 
chiama Giacomo Asaro, 2ti 
anni, colpite» da un proiettile 
sparato menolerii s.oi-m». 

contro il jh'sc hcìvccìo «Pai 

ma 1 » sconfinato nelle acque 
territoriali elei paese africa 
no. bui prima del clamoroso 
epi sixiio del sommergibile. 

La notizia di questo fenmen 
to s'è saputa solo ieri <h»|x> il 
clamore suscitato dal se 

questi>> digli altri due mari 
nai di M.i/ara ì cugini Bai 
tolomeo e Matteo Ingargiola. 
ad opera deU’eqiiipaggio del 
sommergibile libico. Giacomo 
Asaro si trova adesso ricove¬ 
rato nc'U’ambascìata italiana 
di Tripoli in attesa di guarire 
e di essere processato. 

11 nuovo episodio Ita acu to 
lo stato di tensione dellTiitc* 
ra marineria siciliana (la 
flotta d: .Ma/ara con i suoi 
trecento natanti d'altura è la 
pili grande d'Italia I anche 
per i poco chiari contorti, 
che aiuola circondano lab 


b Telaggio effettuato vent-rdi 
pomeriggio dal sommergibile 
africano nei confronti del 
ì'K^chihi. un peschereccio di 
quasi 200 tonnellate al co 
mando del capitano France¬ 
sco Marrone. 

Lo s<i>sso lomundante chi 
<isterne con gli altri die» ì 
uomini di equipaggio è rie ti 
trato nel porto canale eh 
Mazara del \ .il! » alle prime 
luci dcU'alhu di ieri, non ha 
forino notizie sufficienti mi! 
l ini .dente \v v u muto da. 
cronisti, subito diijx» esser» 
stato interrogato dagli ulti 
eiali della cupituncr'u d 
Mazara. Fi an» esco Mai rene 
ha sostenuto che il ix-sjie 
t i'.c io. al inolili ino del mtc r 
vento elei sottoinar no. s 
trovava in acque interna/io 
nuli e non a ridosso della 
costa libica. 

* Il sommergibile è emerso 
all impruv v do — ha racemi 
tato — e dalla plancia hanno 
cominciato a sparare colpi di 
moschetto senza perù colpir 
»i Ci siamo fermati ed luti 
m* chiesto » Ut- qua’t uno di 
noi salisse a lx»rc!o S» cui an 
dati ! cugini Ingurgitila Poi 
Ci hanno otdmato d: seguili. 


| nel [xiito di M s.u-.it.i *. Ma 
l’fùr/n/o non ha ottemperate 
all .litui).i/u ih . I! [X'sclh'iec 
c;o ha messo i motori avanti 
j tutta e si c> diretto verso la 
i i osta »ii ili,ina he autoi uà 

I libi» he. tramite 1 : tu ur eato i 
' tal ano d ufi.in a Ti j>»*1 . 

I li.nino il.» In.ii .ito ii i. » li» il 

i 'umilici gtb le st.u.i »:iet 
j tdando un eoi .naie se: v izio 
! il. \ igdai! ’.i »- » ’v i chic ma 
i i aia; «en i stati . » attui al s 
j » i mi fi: o\ a d» M av v, mito 
s,, >e n.uni n’o \ isto Cu il 
'I Iti mai ,t'o in n i».. \ .1 |ier 
1 .»■ glosse dimeiisa •» tt,orare 
J li p* '» 0* 1 * * » o Mazza! esc 
J. Dal valgo suo -1 restio n 

( n s'» 1 o »!. al F.st» - , .oli i.oa 

| nota ih Ila Fai n» s na na 1 esc» 

lieto » in \ auto: (a ital.anr 
1 m 1. li.a 1 i.i 1 )n>> 1 'in » "i> s>n 
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E' il presidente del consiglio di leva a Napoli 


m * 


L -s/sti 


Generale da due mesi in carcere 
accusato di esigere «bustarelle» 




VARESE -- Stava rientrando 
alFaeroporto svizzero di 
Agno, nei pre.ssi di Lugano, 
il principe Giovai! Battista 
Caracciolo quando precipito 
due mesi e mezzo fa con 
il suo velivolo da turismo. 
Il ritrovamento del piccolo 
aereo, con il cadavere del 
pilota, avvenuto l’altro giorno 
in una zona impervia di Mar¬ 
zio. a oltre 850 metri di al¬ 
tezza. ha permesso di rico¬ 
struire il percorso seguito dal 
monomotore Chessna 1T2 4 e 
dare una spiegazione alla 
scomparsa del velivolo che 
qualcuno definì misteriosa. 
Infatti il IH maggio scorso, 
quando l'aeroporto di Agno 
comunicò di non avere più 
collegamenti radio con il ve 
livolo pilotato dal principe 
Caracciolo, le ricerche venne 


Acqua 
colorata 
per fiumi 


di spumante 

ANCONA - I carabinieri dt'l 
NAS (Nucleo antisolisiicazio 
«ni hanno eseguito perizie 
sui mille quintali di vino-spu 
mante sequestrati presso una 
ditta della Vallesioa in quan¬ 
to ritenuto privo di uva Per 
confe/.ionare lo spumante la 
ditta dei fratelli Luigi ed 
Adalgiso Marcbeggiani. di 58 
e 65 anni, da Sin Paolo di 
Jesi, avrebbe .nfati: utilizza 
to soltanto acqua, zuccheri e 
additivi quali FÉ 123 amaran¬ 
to. TEJ24 rosali c.n.gl.a e 
1E102 tetrassin. I fratelli 
Marcheggiati', sono stati :i: 
restati e il piu anziano e s.a- 
to po-,to in mattinata in li¬ 
bertà p"ovv isoria por motiv! 
di salute. 


ro concentrate lungo la fascia 
tirrenica poiché il piano di 
volo prevedeva il sorvolo di 
Voghera. Genova e Pisa. Na¬ 
turalmente le ricerche imi 
dettero alcun risultato. Venne 
anche avanzata l’i*oote.si che il 
velivolo fosse precipitato in 
mare. 

Il mistero è stato chiarito 
l’altro giorno quando un li 
notipista milanese. Antonio 
Fontana, in vacanza a Mai- 
zio. ha rinvenuto in un bosco 
i rottami dell’aereo dissemi¬ 
nati m un raggio di un cen 
tinaie» di metri. Dagli stru 
menti di lx»rdi>. rimasti qua 
si integri nonostante il tre 
menilo urto, è stato possibili' 
stabilire che al momento del 
la sciagura il pilota stava 
tentando di rientrare nll’aem 
porto eli partenza |xt qualche 
avaria a bordo. Il tentativo 
noti riusci c il piccolo veli 
volo si schiantò al suolo. 

Il Chessna 172 4 si era alzato 
|x>(’(> dopo le 11 del IH mag 
gio scorso dalla pista di Agno 
diretto a Roma. Alla guida 
si trovava un anziano ma 0 
sporto pilota, il principe Gio 
van Battista Caracciolo. Gl» 
anni, residente a S. Erasmo 
in Colle, in provincia di Bari, 
diretto discendente deH’anti 
cu famiglia na|x»lct«ina. ap 
passionato aviatore, noto ne 
gli ambienti dell'Aereo club 
italiano. Un torre di controllo 
di Agno rimase in contatto 
con l’aereo fino a una decina 
di minuti do z» il decollo. Do 
p<> più nessuna notizia. Dato 
Fallarmi' il piccolo velivolo 
nrn venne più ritrovato. Solo 
<l<»|x> due mesi e mezzo èsta 
to [Dssibile rie osfuire il per 
corso seguito Sulle cause del 
«misti» cercherà di fare lui e 
lini eommissicne di in.Inetta 
nominata ieri dalla muei'tra 
tura di Va roso. 
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L’alto ufficiale, Felice Napolitano (lenuiiciato da un imprenditore al quale 
avrebbe chiesto denaro per un appalto in caserma - Top secret per un anno 








.“V* ' T'*~ 

». - -* t',5 m 


/ T -”V 


fSLs ’ * 

Salirli.. - : 


^ 

* 


Teheran: 11 morti nel 
crollo di un ospedale 

TEHERAN — Sono salite a undici le vittimo del crollo di 
un'ala di un ospedale di Teheran. I soccorritori continuano 
a scavare tra !e macene dove dovrebbero trovarsi ancora 
25 persone. seppellite dai detriti Un'intera corsia dell'ospedale 
» Sina ». che accoglie in prevalenza i pazienti dei quartieri 
poveri nella parte meridionale della capitale iraniana, era 
crollata nella tarda serata di domenica, seppellendo un minierò 
imprecisato di visitatori e 32 pazienti Alcuni dipendenti 
dell’ospedale hanno accusato le autorità iran ano eli negli¬ 
genza per non aver demolito il vecchio edificio secondo 
quanto stabilito da un piano eh 'Viluppo. NELL\ FOTO: 
una squadra di vigili del fuoco tra le macerie dolio-pedule 
dopo il crollo. 


Centinaia 
gli edifici 
lesionati 
dal sisma 
in Umbria 


TERNI — Trenta.sei abitazio¬ 
ni fra Xarm. Sangemtiu e 
Terni sono state dichiarate 
inabitabili ed evacuate dai 
vigili del fuoco in consegucn 
za del terremoto che ha col 
pilo l’altro ieri la provincia 
di Terni. Alcune famiglie so¬ 
no state alloggiate in alberghi 
ed altre hanno trovato ospita¬ 
lità preso parenti. La prefet¬ 
tura ha messo a disposizione 
40 tende da campo per ce»!o 
ro che non desiderano ritor¬ 
nare nelle abitazioni danneg¬ 
giate. L’opera dei vigili del 
ruoto. chiamati m continua 
ziono por verificare la soli¬ 
dità delle case, prosegue *- 
solo fra qualche giorno «arà 
passibile fare il bilancio dei 
danni, che sembrano cornuti 
quo ingenti dato che .solo a 
Sangcmim 300 case e due ch.e- 
se medioevali sono rimaste le¬ 
sionate. 

Si è svolta ieri una riunio¬ 
ne in prefettura fra snidati 
d. Terni. Xarm. Sangcm ni e 
Montoea.strilli per coord.nare 
le operazioni di «occorso a 
favore delle p»>[>i!a/;on: s,n; 
strato. Due ultime ì:evis« me 
scasse eh a.-vse-'tame.To .vino 
state registrate intorno alle 
5 di ieri mattina. 


Domato 
l’incendio 
nella fabbrica 
di esplosivi 
in Abruzzo 


L’AQUILA Cessato aliar 
me allo stabilimento di pio 
duzione di esplosivi i. Star 
colini Sud Ksplovit -> di Ori c 
eia. in provincia dell'Aquila 
11 personale della fabbrica, 
dotata di dispositivi di si¬ 
curezza. e i v.sili del fuoco 
dell'Aquila, insieme con ca 
rabimcri e volontari sr.uoM 
dal paC'O, staio riusciti ad 
avere ragione dell' incendio 
sviluppatosi per surriscalda¬ 
mento o autocombustione » le 
cause seno vii corso di acccr 
tamento» .n un ess.ocaio.o 
con alcuni lacrmiogen.. 

Si tratta di granello por 
la produz.cne di gas lacr. 
mogeni e eli alcuni artifici 
d.stilliti dalle fiamme, che 
hanno liberato una cera 
quantità d: gas sOsp.n:. rial 
vento lungo l'autostrada Ito 
ma-L'Aqu.Ia e la .statale Ti- 
burt.na Valeria. pre ."0 lo .sta 
biìmicnto indUstri.Cc 

Il primo allarme e venuto 
da alcun; automobili-ti die. 
lungo l'autostrada, hanno 
sentito gb (xeni 'lacrimate e 
hanno avvistato la nube .n 
aria C; «ono 'tati anche ino 
menti d; panico- s: tenie 
va »he l'incendio pote.s 
se estendersi a: reparti dello 
stab.amento do e s. trovano 
forti quantità*..v, d. ("p'.os.vo 
ad alto potenzialo Dipo lo 
ore d; apprensione, fin^cndio 
e stato dema'o c tT'o e 
tornato norma’e 


Oscura tragedia nei pressi di Bergamo 

Giovane si impicca nella caserma dei CC 

Aveva 25 anni ed era sospettato di aver tentato i! furto di un'automobile - Aveva ingerito psicofarmaci? - Aperta un'inchiesta 


BERGAMO — Lo ha jscojx-rto 
il p.,intone d. turno, quasi 
per cas*i. gettanti*» uno sguar¬ 
do distratto attraverso lo 
spione-. *» della cella <1 > * u 

rezza: il corpo di V.xlrea Buz¬ 
zi. 25 aun.. penzolava :.»! v.;>» 
to. appeso per i! «olio >t -l -u 
improvv.s.»;o cappio fatto «»»1 
k-n/uo.o. 

E aci.iduto ix’ila lastrina 
<k«i e.irabinen d; Caravag 
gio. nella i*»tte tra >.«b.i:«» e 
domenica. Andrea Ba//.. un 
giovano me.H»ma:o dalla [x» 
liomtelite. era stato arrestali* 
p»x - he' ore pr ma perche «o 
spettato di un piccolo furto 
Sembra fO "0 stato sorpreso 
dal pre.pr.etar.o e (Li altre 
p*'i>*»!X' mentre armeggiava 
attorno ad infanto. 1 carabi 
n.eri crai» intervenuti e lo 
avevano rmlini-»» .x-lla » eia 
di scurezza ,n attesa eh apri 
re 'ili sao ».!'»* li u regolare 
inchiesta giuri./lana « S. m 
br*VA calmo — el»<>r.<> ori 


a.la caserma ri> Caravaggio — 
noi potevamo «os-xtiare che 
a ve sm- intt(»z.->:x- rii Uvc.der- 

s* ; > 

IN-ìla vita d Andrea Buzzi 

si sui)'»» [*>»iio »*>'C. s.,»r-). 

franali,.it: ci: un', s.slenza riif- 
tu '.e. s, guata dalla muiUtt.u 
e dalla emarg.nazione l'nu 
famiglia vera e prour a An 
circa non Faveva ma. avuta: 
quando .nuora era bamb.no 
una eopn.a rii Mozzali.* a. prò 
prietar.a di un pernio bar. 
s. era presa cura rii lui. 

Si »lxe * ne già .;i passato 
aveva avuto qualche rienun 
»ia ix'r furbe sempre picele 
v.vse. S; dice ehe. m temp. 
[».ù reevnti. avesse preso a 
freqix-ntare qh ambienti dei 
tossicomani K molti teiiri*»n*i 
ora a mettere la sua tragica 
fi..e in relaz.one all'uso ri. 
stupefa»-» nti. ai riitToudersi rii 
u ia p.aga 'Ov ia'v elio, solo 
[vichi g orni or'C’o. in }»r>» 
via*, a d. Bergamo, a \erto 


va. aveva fatto Fultima viti, 
ma. A conferma d questa ipo 
tesi, tuttavia, vi è p»xo o nul¬ 
la. I-* droga, anzi, sembra 
piuttosto un m>xlo |vr arili; 
\;ar*' frettolosamente una 
nxvr.e «.com,»da. 

Anche la r.costrjz:o:v ile’.’.*, 
ultime ore della v.ta ri \n 
rir* a ILiz/i è costellata ri. « «: 
ri:ev ». ri: notizie in»erte e 
frammentar.*-. S: ri:» e clx-, 
quando è stato arrestato, fos¬ 
se sott»» l'effetto rii ps'.cofar 
maci. ma questo palesemente 
contrasta con le d.chiarazio 
rii ri*'i carabinieri che Fhan 
no condotto ; x-lla cella ri. si 
cur» zza. 

Ora. sulla \.ceada. il so¬ 
stituto procuratore della re¬ 
pubblica Benda ha a peno una 
ine tue sta. 11 pr.nx» atto sarà 
la per.zua ne. r»»scop.»a. Ix 
e»'»' da »h.ar.re 'Oix» nxilte. 
a conimi lare dalle ragio-u del 
l'arresto. Inoltre va accorta 


to «e è vero che Andrea Baz- 
zi fosso sotto l'effetto d. p'i 
tofarma»! c. m ques*,,» c.i',». 
pori ut* e >’»<iio n«Yio„ 

-^n/a v,é con- 

troll*», in una sci.a ri. scu¬ 
rezza. Era davvero « me vita 
b.'.e ». uisomma. »ìx- il g.>» 
va:x> s togli* w Li \ ,ta ri 
quella prigione mpie» arxFis, 
con un lenzuolo’ 4 
So:*i domande clx- attendi» 
r.o una rovista Andrea — 
dice eh. l’ha »or*i«c uto — r.>»n 
era affati,» :<i un,» stato ri. 
riisperaz.oix' pr.ma dellarre 
st*». Anzi: negli Ultimi :,mp. 
sembrava avere ritrovato so- 
l.rii punti ri. riferimento per 
co'tr.urs . dopo tante ri.iTicol 
tà. una v.ta ivirmale. Aveva 
trovato lavoro pre "0 m in 
du'tna ch.m-.ca della zona, 
avtva una fidanzata alla qua 
le era molto legato, tolìabo- 
rava sp,-...-^-» »>»■» una , m.tt»*n- 
te l«»»ale. * Radio Torre» S: 
stava preparando • a part.re 


. p* r le fcr.e ed il giorno ori 
; ma dell arresto ,ra stato v - 
1 sto ailecro. 'jx iì'H-rato. Eri 

* ora la sua morte r*»n può * s 

• «,'re lasciata senza una 'p.e- 
! gaz. o,x‘. 


L \QtTL\ — Noft- nv>i nx-n 
tata rx-i tar»«r»- g.uri.z.ar.o 
rieilAqui.a. m sego.to a.la 
protesta ri. d-K- ri, tenuti ro 
mani. Ma r.o e Piacentino Cre 
spi. di 3»l e 27 ami . reclusi 
per fjrti. Di»p*i una d|s,us 
siine »>i « il riettfiuto p»rta 
v:»a»ri,>. certo Negri. ì due lo 
hanno colp.to »on u.x» .stfiiaf 
fo Sembra che ) due dete¬ 
nuti pretendessero dal porta- 
vivande alcun medcinaìi spe 
diti loro da: familiari, ehe 
Negri non poteva portare pri 
ma cicliVsanie da parte della 
dire/.erte del reclusorio. 

E detenu'o s.-hiaffeggiatc ha 


sirIi-i. fa i .i J.i t.rin. *r*- la 
vxt-. Q.laidi ; da- rimani 
lo n.i.i.-i» safiuti*. ., r. i-.utt»- 
ha » *» .r.'»,n.ito un ir.a-ifi- 
staz.orx- d. prot, -ta i i,ri,n 
do elv il Negri «v,n.", ( ( »n 
segnato !or>» pc*r m chiari 
m-.,-,t*» ». La rc:i»-'ta. <».v:i 
m, rte. i«> i c- '*.it « accolta 
dalle guarda <i. '*rv zi» » : 
d:,- rechi', ha no 'ta'; 
a.c.i •»• s, p;x , « t! !i. r ’i »*an 1-- 
' d. r., r.trar, in *,h., I 
»ar»,r«- e stilo ciré ondato 
dall,' forze d, 11 ord.rx-. n,l ti 
nx»re c.’x- accade'*** qua'to 
«a. ma nssn detenuto .*n 
aderito alla nr,it,'ta E’ sta 
ta anctx- sfondata ma v,tra 
ta »:»e 'i afTicc.a 'tiì gard.no 
deìFab.taz <« e del 'i.’.da.o del 
ì‘Aqu..a. ad a»e..te al e are» re. 

Uiv» de. frate’.... Pn.nt :i» 
Crespi, ha tìii.to co» il ftrtr 
si. sembra intenzionalmente, 
ad un braccio, ed e stato ri¬ 
coverato n ospedale Nel car¬ 
cere c po: tornata la calma. 


. Dalia noslra redazione 

' NAPOLI — Hanno arrestato 
per concussione, falso ideo 
logico e materiale un genera 
le. presidente a Napoli del 
consiglio eh leva, ma per qua 
> si due mesi hanno tenuto 
i « segreta » la notizia, c he è 
| venuta a galla soltanto per 
una » fuga » non si sa bene 
| da dii e perche' determinata 
: I fatti sono andati cosi: il 

10 agosto rii un anno fa ai 
carabinieri del reparto « Na 
poh 1 » un piccolo imprendi 
i ture. Francesco Caci nqnioti. 

1 (lemmem di aver dovuto pa 
j gare una tangente rii lóU.lHfù 
i lire al presidente del toiisi 
glio rii leva rii Napoli. Felice 
Napolitano, un generale della 
riserva di 60 anni, in cambio 
dell'appalto |x-r lavori di ma 
nuteo/ione. 

I Caeei.ipuot] denunciò anche 
J clic il generale, in tamii.o del 
j l'appalto rii un altro lavoro. 

, aveva ( hiesto altre 150 INNI li 
1 re *■ die. non avendole otte 
’ mite, aveva hhxcato il paga 
I mento [x-r ì lavori pre» eden 
temi nte eseguii. 

I carabint-ri. a partir*- ria 
questa denuncia, hanno scgtii 
to p<-r ([ti.isi un .uno la \ 1 
I tenda fino al rapporto con 
] cltis.vo all'autorità giudi/ia 
< ria. Rapporto che. evidenti 
l tilt-lite. (I« Ve essere stato sof 
j ficicntem* nte documentato 
tanto ria sp.ngrrc il gliela* 
istruttore I)' \ elio a spie. >1 
i un m toriato di (at’.na < he <• 

! stato eseguite» dagli stcss, ta 

r. tb.nierì 

Fin qii. si tratta di una v : 

. ceraia c l.unoros.i si » stilali 
to fiimum lire avrebbero sp,n 
■ t<» il generale a »omm--ttere 
| tanti r*-ati» ma tutto somma 
to non tei*/.ima!*. |»irtro[» 

{ j»o. m (|'aes;a Italia ria i .*m 
bar*. Dove, iiivtie l*-[)."» 
ri <> assume *oni far't-sc h. e 
tuttavia aiiitn itr.iv." mi è 

s, - s. t *-n*> [>r*-'ei.‘i ! i data 
in cu. qut sf’arr* s*o i * rto non 

I U'ttai* c s*..i ;11 * s-, g.i.'o .! 0 
[ g.Iig.a» sinr-i». oi’.st i.IKjian 
j ta mori, fa P* r ([lisi (il* 

, ir.t s. dallarr* sto ma se f 
!•» veri*» i » ssjiu Ila .izz.t.' 

, d.ib» .1 U-;ith*- in.!..m-» coni 
j rr,rr/«> u jn»». 

to ha gat-» la lunga 

senza ri* I pr*-'.riei.t*- del (ori 

• ' gi.,i rii l*va a N.q*»!, p>» 

«lo ilici ibb.am* n*»- molto pili 

b ito. 

Ora è ri.iv ver*» intoil, rab. 
le (he il non»* ri. die -,.{» 
pator. ri. IR anni v«r.ga ( •» 

, nimicato :mm*-ri.atam* nte — 

1 as-ii-m*- mig.ir; al 1 *- f.»*o — a 
! tutti i g.or-ial. e (he ;;,»*•(*. 
ri. front*- alle s*,l), tle del gi¬ 
ri* Tale. si pr*ftr.'fa «t« ialt-re 
u »a cort.na ri. '.K-nz *» 

S amo. mriubb arrn-nte. ri. 

I na-.zi a u.i inai.ut* so «r.'jxt 
j :*» » ri* lì*- j't.tu/.on:. r.giri.* 
nitrite corporata* e ri; tasta. 

; che non ha nulla a che ve 

• riere con l'esigenza ri: riifeii 
, ri* r«- lo Stato denix rauco 
- (O'a qiu 'ta che — .avete 

si fa alla lue e riti sole, col 
penri.» *-s*mpiarmeiilt ì cor 
rotti dovunque « annidano 
e dando tosi fiducia a quan 
ti m tutti gli amb.cn: i caie 
, stamente fanno il loro dovere. 

Del generale intanto — tra 
i le madie di questo uh redi 
! I».!v « segreto » — .si c sol 


tanto riusc iti a saper* *he si 
protesta intuì»-* nte e che. mi 
carcere gli hanno subito ri 
scontrato una preoccupante 
forma rii enfisema polmonare. 
. Naturalmente può riarsi be 
lussino elle le cose stanilo 
cosi: elle il generale ha ve 
ramente » sco|X‘rto » m car¬ 
cere una inalatti.i «• clic le 
accuse ino"*- contro (li lui 
som» ( omplettanu-nte infonda 
te E tuttavia quanto sarebbe 
stato meglio per lui stinsi» e 
per tutti se la notizia rii que 
st'.irresto foss*- stata mimi 
(liatamente diffusa, t ome av 
viene appunto per Antonio K 
s|x)siti>. scippatore dei * Quur 
tu ri S[»agiio!i ». 


Tutto O.K. 
per « Odissea 78 » 

ROMA - S, e concài.'** (on 
siKTe.s.'*» il .secondo volo dai.a 
Stellili alla Spagna ri. un 
grande pallone .slratn.ster.co 
nei.ambito della campagna 
ri. r. cerche .scientifiche « O 
(l.s-sca 78 i>. lai ha re o no’o 
un coimm.cato il CNfi pre 
i-.sancio che le ap[>areec-ii.a 
ture d. (sardo preparate da 
r.ccreator, france.'.. s*)no .sta 
te ret-uper.ite .ntatte a 2(» fin 
follici ri a -sud e.-t d. S:v:g...* 
dopo 17 or*' c 25 m:nu*! <1. 
volo ad una quota d. 39lKx) 
tuetr. li pallone * ra .s'a-o 
lanciato ri.ilh* (>a-e d. Tra 
pan. M.io n«'..a no’tt- tra ve 
nardi »' .s ifi.vo .sror.s . 



tUtt.IV ’.( li 'OslH'.'o » 11* ( 

s .ci** .nuli» ic«poiisahiluà ri 
.ili ii'ii ,ii iti.il* : i >he «»icLu.mo 
agl, *i|ui|iuggt tl, .Ma-aia * • i 
sjeiigeisi .nube .1 *1. la dot!< 
acque tei lìtui ,ali *'ter*- In 
una «in liiara/.oiie il pi**s.d* n 
te d. una «I* Ile sue a"oei i 
zi, ni armatonali. Igna/n- 
(ìi.iL.ilone. ii**ii ha esita'*» .1 

* oiul.mnar* * quegli av vcntu 
1 ieri i Ile gì* » alio i oli 1 1 ilo 
co». 

/ Six "O — ha co'lt milito 
Gì.u alone — gli -»onl n.eiien 
ti av vengono da» v ciò e 'i fn 
ne orso a glossolalie ime e 
n.t'i * «'dcmlo l'esatto liunto in 
( in av v ione Fi lede it*- i in i 
hi» lei > E ([in 'to ,1 * .*s*r del 
FEs, lui** ’ L'mteriog.itivo n<>n 
e stato .nuora sciolto Ma b 
un tatto onimnque thè i dur 
marmai sequestrati s 1 Cova 
no adesso aulì ani sti e su rii 
Imo [x's.i l'esito «ii un p , i> 
cosmi a cui sai anno sotlo-x» 
sti con hi pro«poUivit (ii riure 
conciai ih La h vige lilica. n 
L.Ui. è deile più severo in 
c(Ut sta materia. due ami ri 
tare eie e. '*- viene catturata 
la contista ilvll'uiibarea/ume 

L'« [il'* elio ha av uto i ip* i 
eussioin anche .il lhirlanunlo 
1 senatori comunisti (bacalo 
uè. Feritore. Mafai *■ Pisutol 
lo hanno rivolto una miei i*> 
gazarne ai m.tustn digli 
sten, della Difesa e della 
Marma Meic.intile [»* rollò 
rispMulauu ohi urge n/.i tu 
aulii < per far t<»n*»s*eic i 
[tassi compiuti nei (onfion'i 
del governo Lhuo e i pp>i 
vedimenG (he «i n.t( i.iloi.o 
prt-mlere » in seguito a! -0 
({U, stro <1* i mar (lai ( In ha 
'U'C.tato «allarme «• [ir* oc 

* upa/ion* nella m.irmcn.i rii 
Mazara » 

Il .sotiost gr* ta: io a!!.t ma 
rma mercantiie <m Itn-.i in* 

* limi., .ito |> r v i u -i di un i 
riunione alla quale 'onu 'tati 
invitati a partei ipa r e rapili*' 
«* ut.Ulti «I. armatori pr * \ .iti. 

(11! [Ms» «dar.. <i( I * Olila! (ialiti 

di: jn sci* re( c :. <!t ! mm. stero 
rii gli E'teri. dello St.it** mag¬ 
gior*- il* li.i marma rn.l.tarr «■ 
rifila riguia siili ana 

s. ser. 


PARIGI 

Festival 
de I Humanité 


TRASPORTO: treno 
DURATA: 5 gemi 
PARTENZA: 7 settembre 


Quota di partecipazione: L. 240.000 

LA QUOTA COMPRENDE: viagg io in treno con 
cuccetta (andata) - Sistemaz.one in albergo di 2* 
categoria in camere dopp : e o singole con servizi 

Il trattamento di pensione compieta al 1° giorno 
e mezza pensione per gli altri giorni, per poter 
partecipare al Festiva! Nazionale de « FHumanité » 

Visita della città in autopullman con guida e In¬ 
terprete e l'assistenza di un accompagnatore per 
tutta la durata del viagg : o. 


UNITÀ MILANO * Viale Fulvio Testi, 75 
VACANZE Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

ORGANIZZAZIONE TECNICA ITAl TURISI 
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PAG. 6/ spettacoli 


Da « Ipcress » a « Frammenti di paura », film col brivido 


Autunno delle spie 
per l’estate gialla in TV 


Filo. 1965) di Sidney J. Furie 
con Michael Cairn*, risto ieri 
sera in TV, l\a dato l'avvio ad 
un ciclo di proiezioni della 
Rete I, a cura di Reniamolo 
Placido, intitolato « L'autun¬ 
no delle spie ». 

Autunno sta qui per cre¬ 
puscolo, tua è anche sinoni 
ino di maturità. Infatti, ra¬ 
pente Ilarru Palmer, nevro¬ 
tica creatura del romanziere 
Leu Deightou (autore del 
ripm\ss letterario da cui e 
stato tratto il film) non è pro¬ 
prio un eroe dell'intrigo in¬ 
ternazionale, ina sembra piut¬ 
tosto /’iiIter ego avventuroso 
di un intellettuale medio di 
Impila inpie se. Ilarru Palmer 
porta pii occhiali, possiede 
muscoli e riflessi non ecce¬ 
zionali, per ipunta appannati 
da qualche sospetto di dolore 
reumatico. Pero, sa preparare 
un cocktail senza vo'qarità, 
e si fa coqhcre da fascinose 
perplessità al cospetto di nini 
bella donna. 

Ilarru Palmer sbnpa le sue 
intricate faccende a tavolino, 
come un impiegato di con 
retto. Partorisce intuizioni c 
combatte insidie sempre at¬ 
torno alla scrivania. Poi, a 
casa, fuma, ascolta musica 
e prepara manicaretti, viveri 
do placidamente un'altra vi¬ 
ta. Finché può. 

Ilarru Palmer torna sui te 
Icschermi la prossima setti¬ 
mana, protagonista di Furie 
ralc a Merlino (1967. regista 
Culi Hamilton). Il terzo film 
tratto dai romanzi rii Deigli 
fon. Un cervello ria un mi¬ 
liardo di dollari (1067. (piasi 
un'* opera prima v per il ci¬ 
neasta britannico Ken Rus¬ 
sell). invece non appare in 
questa rassegna televisiva. 
Comunque, è sempre Michael 
Carne che incarna il nostro 
uomo. 

Come dicevamo. Ilarru Pal¬ 
mer non è un ammazzasette 
della risma di James Rumi. 
Il suo stile, semmai, ricorda 
la flemmatica interiorità di 
certi cani sciolti dell'incesii- 
nazione privata, come il cele¬ 
bre Philip Marlowe di Rap¬ 
inomi Chandler. Tuttavia, V 
« occhio privato v è. apporr 


I tu. un maledetto esistenziali 1 
sta patentato. Mentre r/nelli 
come Palmer timbrano il car 
tellino aprir mattino Perché 
non sono che pedine rlt un 
grande, pazzesco gioco che j 
non li riguarda. 

Ecco, allo stesso modo in 
erri un Marlowe si ribello 
alla terribili * routine che lo 
porta a li-care il liner rie! 
marno della vita altrui ( * Ttd 
lo quello che tocco diventa 
merda » sentenzia Robert Mit- 
cliitm nel film Marlowe. il pò 
Ii/iotto privato (li Dui: Ri 
I chard.s). gli spioni dalla i/s* < 
i che contorta come lliirrp Pai 
mer finiscono sempre col ca¬ 
dere dalla scacchiera, e don | 
no in escandescenze. 

Fé il coso dell'agente Quii- j 
ler (ovvero, l’attore George 1 
Segai nel film (Jodler Memo¬ 
randum. del I960, sceneggiato 
da llarold Pmter e diretto da I 
Michael Anderson) che ci dà < 


appuntamento alla terza set 
Umana dell'* Autunno delle 
spie -. Più inquieto di Pai 
mer. Quiller .sconvolgi * i pia¬ 
ni dei suoi padroni e dei suo i 
nvah, e finisce per diventare 
il < nemico di tutti » e li pa¬ 
ladino dello spettatore che 
vuol capirci qualcosa nel la¬ 
birinto spionistico, (flutter ce 
la fa. perché, almeno a! ci 
nenia, l'urnain, buon senso e 
l'umanissima paura prevalgo 
no sulle abiette e assurde 
strategie di chi domina i! 
mondo. 

I! quarto e il quinto film de! 
rido televisivo (Sull’orlo del 
la paura, I96S. di Anthonp 
Marni, con Laureivi * llarvep. 
Tom Courtenau. Mia Farww. 
Harrg Andrews: L'uomo elio 
non seppe tacere. 1972. di 
Claude Pinnteau. con Lino 
Ventura), et portano invece 
direttamente a contatto con i j 
disegni reconditi delle Gran i 


| di Potenze In entrambi, i 
servizi segreti sovietici sono 
tirati in ballo talvolta senza 
risparmio di una greve mali¬ 
zia. ma tutto sommalo ambe 
qui e * il senso dell'msensa 

10 » a far da significato ulti 
ino di queste storie di spio 
ntiggto. che affondano le loro 
radici in un intestino moro 
sma da i guerra fredda ». 

L'uomo elle non seppe la 
et re. pruno proi o registica 
del veterano direttore della 
fotografia Claude Puioteuii. e 
in particolare improntato alla 
più alta rarefazione. Solo con 

11 suo tormentato pos-aito, or- 
funo degli affetti, tino scien¬ 
ziato francese braccato da 
manigoldi statali di mezzo 
mondo fogge a perdifiato pei 
salvare l'effimera rito rima 
stagli, e 'a sua d-sperat'i i' 
cerea d'identità lo conduce 
fin stille rette alpine, solo co 
me con un enne 

Ma questa estate telerisira 
« gialla » non si esaurì ve con 
l'r Autunno delle spie ». Infat 
fi, ra m ondi» proprio stasera 
(Rete 2. ore 21.W) Franimeli 
U di paura, un raro film di 
retto da Richard C. Sara finn 
(quello di Punto /ero e di l o 
ino bianco, va eoi tuo D.oV) 
e interpretato da David fieni 
mings. l'attore rivelatosi tre 
anni prima nel Hlovv up di An 
tornimi. 

Anche Frammenti di paura 
pullula di spie. Som, gli mef 
fallili persecutori del romeni 
etere, or drogato. Tini Rrett 
Costui, in virtù della sita dop¬ 
pia sensibilità di scrittore e 
l di tossicomane, ha inciampa- 
l tu in singolari avvenimenti 
che sembrano legati dal fi 
In di un enigmatica e gigan¬ 
tesco complotto criminoso Pe¬ 
rò. Sara fi an é molto alide a 
trattenere il racconto in una 
dimensione metafisica, e non 
sapremo mai dov'è che la reai 
tà confina con Tallucinazione. 
Film molto anticonformista. 
Frammenti di paura si rae 
comanda ad una lettura di ti 
po psicanalitico e fantapoliti¬ 
ca. ma assicura nel contempo 
puri brindi. 

David Grieco 





PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

13 MARATONA D’ESTATE - (C> - Rassegna internazio¬ 
nale di danza - « Spartucus » - Musica di A. KaciaUtrian 

13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (Cl 

18.15 OCCHI MANI E FANTASIA - tC) - «Villaggio e , 
città « | 

18.45 EM1L - (C) - «Una cometa in arrivo <> 

19,10 LONE RANGER - Cartoni animati - (Cl - « La foresta I 
della morte», «La tribù fantasma» ! 

19.20 LA VITA SEGRETISSIMA DI EDGAR BRIGGS - j 

(C> - « Incarico speciale» telefilm : 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - tC) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 LA CADUTA DELLE AQUILE - (Ci - «L'appunta¬ 
mento mancato» (1903) 

21,35 PAGINE DELLA STORIA - Intervista di Giorgio Vec 
cbtato a Ugo La Malfa sul governo Farri 

22.20 JAZZCONCERTO - Stéphane Grwppelly 

23 TELEGIORNALE - (C) • Oggi al Parlamento ' 


□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 ITALIA BELLA MOSTRATI GENTILE * Viaggio at¬ 
traverso il canto popolare italiano 

18.15 TV2 RAGAZZI: Ragazzi nel mondo - (C) - Ecuador: 
Gracida 

18,40 ROSSO E BLU - (C) - «Il grande velo» 

18,50 DAL PARLAMENTO - (Cl - TG2 SPORTSERA 
19,10 L’AVVENTUROSO SIMPLICISSIMUS - (C) - « L'ilì 
ganno » 


19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 TG2 DOSSIER - GRANDANGOLO - (C) Un programma 
di Ezio Zeffirelli 

21,30 FRAMMENTI DI PAURA - (C) - Film - Regia di Ri 
diard C. Sarafian - Con David Hemmings, Gayle Hun- 
nlcutt, Wilfred Hydc-White, Adolfo Celi 
23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 17,30: Corteo della festa federale degli Jodler; 19,15: 
Viaggio nel deserto; 19,20: Ora G - Tema libero; 20.10: 
Telegiornale: 20,25: II Regionale: 21.10: Allocuzione del 
presidente della Confederazione; 21,20: I. Agosto - Festa 
Nazionale; 22.50: Telegiornale; 23.05; Giuria: al di là delle 
passioni; 23.55: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 21: L’angollno dei ragazzi; 21.15: Telegiornale: 21,35: 
Terni d'attualità; 22.05: Colpo d’obiettivo; 23: Musica popolare. 

□ TV Francia 

Ore 16: Telefilm; 16.55: Lo sport nel mondo: Cuba: 18: 
Recre « A 2 »: 18.-10: E’ la vita; 19.45: Top club: 20: Tele¬ 
giornale; 20.45: Howard Hughes; 23.15: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 19.30: Disegni animati; 19.45; Johnny Quest; 20.10: 
Notiziario; 20,25: Telefilm: 21.15: Ragazze d'oggi. Film, 
Regia di Luigi Zampa; 22.50: Notiziario: 23: Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8: 
10; 12; 13; 14. 17; 19; 21; 
Zi; 6: Stanotte stamane: 
7.47: La diligenza 8.40: Ieri 
al Parlamento; 8.50: Istan¬ 
tanea musicale; 9: Radio 
anch'io; 11.30: Mina presen¬ 
ta: incontri musicali del imo 
tipo; 12 05- Voi ed io '78; 
14.05: Musealmente: 14.30: 
Libro discoteca: 15: E...state 
con noi; 16 40- L'.ncanta 
diavoli; 17.05: Una dica ->ul 
Pacifico; 17 50: Appunta¬ 
mento con Grace Jone.-, c 
Vasco Rc«:; 13 35 Ipotc.-; 
di iinguaeg-.o; 19.15: Ch:. 


come dove e quando; 19.30: 
Rie Groups; 19.45: Ixi spet 
taeo’.o del mese: 2030• La 
operetta in trenta immiti: i 
21.05: Chiamata generale, ; 
21 '35: Radunino jazz '73. 
Estate; 22- Combinazione 
suono; 23,10: Oggi al Par 
lamento; 23.15: Buonanotte j 
dalla dama di cuori. . 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6 3o. j 

730 . 8 30 ; 930: 11 30: 12 30; . 

13 30; 15.30. 16.30. 18 30. ! 

19 30 : 22 30 . 6 Un altro 

e .orno musica. 7.55: Un p.u 
.-•.ero al g.orno: 7.65: Cu . 


altro g:orno tnu.vca: 8.45: * 

Sempre p:u facile: 9.32: I ! 
beati Paoli; 10: GR2 Estate; j 
10.12. Incontri ravvicinati [ 
di Sala F.; 11.32: Il bambino j 
e la psicanalisi; 11.52: Cali j 
zoili per tutti; 12,10. Le tra¬ 
smissioni regionali; 12.45: • 

No non è la BBC; 13 40: Ro- j 
manza; 14: Trasnvss'.onl re- 1 
gionali: 15 Qui Rad:odue; 1 
17 30: Uno tira l’altro: 17.55: 
Spaz.o X. 22 20: Panorama 
parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO. 6.4>: 

7 30: 8 45. 10.45: 12.45: 13 45. . 


18.45; 20.45; 6: Lunario m 
musica: 7: Il concerto del 
mattino; 8,15: Il concerto 
del mattino; 8 50 II concer¬ 
to del mattino; 8.50: I! con 
certo dei mattino: 10: Noi 
voi loro estate; 11.30: Opc 
rustica; 12.10: Long playing; 
12.55: Musica per due: 14. 
I! rmo Bruckner; 15 30: Un 
certo discorso estate: 17 I 
suoni della vita; 17 30: Spa¬ 
z.o: re: 21 • Vivale!: : ma i>or 
che 0 : 22: L.bn nov.ta. 
22.15: Intermezzo; 23 U 

lazzi 23 40 lì racconto d: 
mezzanotte. 


OGGI VEDREMO 



« Grandangolo » presenta un servizio su Città del Messsico 
2, ore 20,40) 


La caduta delle aquile 

(Rete 1, ore 20,40) 

Lottavo episodio dello sceneggiato delia BBC s. intitola 
L'appuntamento mancato <1903'. S.amo nella Russia zarista, 
alla v.giha della fallita rivoluzione del 1905 Clima di crisi d. 
regime. Lassassimo dei Granauca Sergio, governatore di 
Mosca, induce lo Zar Nicola 11 ad affidare la carica d. capo 
deìia polizia ad un uomo da! passato oscuro. Ratchkowsky. 

Pagine dalla storia 

(Rete 1, ore 21,35) 

Il giornalista Giorgio Vecchiato, in questo ciclo, a cura 
d. Guido I,evi. intervista Ugo La Malfa sul primo governo 
d: unita nazionale dopo la fine della seconda guerra mon¬ 
diale. La Malfa, ministro di quei governo, rievoca i motivi 
di crisi, che m profilarono dopo la nomina di Parr.. ail’mter 
no delia «ompag-ne governativa, jj leader repubbl.cano non 
tra,a-cia. inoltre, r.cordi di vita quotidiana relativi al '45 

Grandangolo 

(Rete 2, ore 20,40) 

Dal Messico: Ezio Zefferi. La capitale messicana è diven¬ 
tata una metropoli d: 12 milioni di abitanti, ma dopo essere 
stata alla ribalta della cronaca mondiale, per la rivolta degli 
studenti, durame lo olimpiadi dei '68 e per 1 campionati del 
mondo di calcio del 70. è tornata nclrombra. I problemi, 
intanto, sono aumentati e la vita si è fatta p.u difficile. 


Esperienze a confronto aH’Interdrama 


Strade e fabbriche 
come luoghi di teatro 

Seminario sulle iniziative in atto in Italia, Francia e RFT 
Zone d’ombra e prospettive dellTncontro internazionale 


i 



Il collettivo « Giocosfera » durante una fase di lavorazione 


In un pu cedente scrv./i*» 

I dedicato all'Ino*ntro interna 
rionale dei i'eatio |>*: ì gi<> 

1 vani, svoltosi dal 15 al 23 lu 
i gito a Berlino ovest, abballilo 
traccialo un pano:ama dei 
I gruppi pi esenti e delle pio 
j poste offerte dinante la i.is- 
! segna. L'« Interdiamu», ab 
i biamo scritti» ha lappiesen 
j tato una buona occasione pei 
I mettere a confronto le e»pe 
j rienzt* di ben 26 gruppi tea 
i itali di diveisi nazionalità 
| Ciò elio pero ha coinvolto 
j maggiormente l'interesse dei 
! partecipanti al seminano 
t svoltosi durante l'Incontro, e 
legato ad alcune iniziative 
picsenti in vari paesi i Balia. 
Francia. KIT» che, pur na 
scendo dal teatro, tuoi «esco 
no da questo specifico per 
ramificare in fatti culturali 
complessivi ed autonomi. 
L'obiettivo e quello di aggre 
gare ì giovani con le alia' 
generazioni atti averso ino 
menti unitari di commi.ea 
zione. la metodologia usnta si 
serve spesso dell'antropologia 
1 *t ricost rune aftituci.nl. u-u 
e costumi, in una parola sto 
ria e cultura di una zoili e 
rappresentare tutto ciò me 
scolando i vari codici dello 
spettacolo e le differenti 
forme di espressione artisti¬ 
ca. Gli spazi usati sono mol¬ 
teplici: la strada, la fabbrica, 
la scuola. Il « la » viene dato 
da Franco Passatore, uno dei 
protagonisti del movimento 
di animazione ni Italia 


Le e.-peiien/e pie.-e:ilate 
i igu.uciano il .avevo svolto a 
Tonno ed m paiticol.u modo 
nella euitu: i opc:a a Nei 
pruni anni con il Te.it io Sta 
tuie, quindi uni 1 As.-essoiato 
alla Cuituia. estendendo l’i 
po’.esi di ìnteivento a tutta la 
citta, quando le totze di si 
instili conquistano Lt mag 
gioran/a II lavino, doemueii 
tato da numerose p biblica 
/.ioni, e uvolto ai bambini ed 
ai ragazzi e si estende nei 
giorni nostti alla quali !km 
/ ione d: nuovi operatili: ix i i 
centri e per le scuole fini 
seppe Bartolueei, dirette» e 
elei Teatro Scuola del Teatro 
d. Roma, traccia un lapido 
piotilo delle pi emesse tcoii 
che e della slot la di questo 
movimento. «Ruota Libera», 
elle organizza laboratori tea 
trali nelle scuole e nei quar 
t'.ern Questi wnrkslwp si svi 
I lippa no sul terreno de! fan 
tastici) e deU'imniaginurlo. 
approfondendo le capacità 
espressive del corpo, del tuo 
cimento e del suono. Quindi 
«Giocosfera». che Ila preseli 
tato il lavoio propinatelo 
per la Festa conclusiva del 
l'attività di vtcetcu e- di prò 
dazione culturale svolta .» 
Castelverde. neU'anibito delle 
iniziative realizzate dalli 
cooperativa nel centro cultu¬ 
rale dell'VI II Circoscrizione 
di Roma. 

Anche a qualche anno di 
distanza. «A" tornato Batti- 
lossa». dal nr».ne de! mitico 


La rassegna di Antalga 

Un neorealismo 
sulle sponde 
dell’Anatolia 


Nostro servizio 

DI RITORNO DA ANTA- 
LYA — Se Miniera di Ya- 
vuz Ozkan s'incammina sul¬ 
la via della protesta civile e 
del film politico. Lu resisten¬ 
za del 2 settembre — pure 
proiettato alia rassegna d: 
Antalya - percorre la vu op 
posta delia documentazione 
dal vivo delle lotte degli e 
marginati. 

Realizzalo da un p.ccolo 
gruppo filoniaoista e diretto 
da Ishak Isitan. il film ra¬ 
diografa la lotta degli abitan¬ 
ti di una bidonville dì Istan¬ 
bul contro i bulldozer del go¬ 
verno che vuole radere al suo¬ 
lo le loro misere baracche. 
Costruito con una tecnica as 
sai simile a quella usata da! 
«gruppo Ogavva » che filmo 
le- '.otte comodine e studen¬ 
tesche giapponesi alia fine 
doga Anni Sessanta, il film 
d: Isitan è stato realizzato da 
una piccola equipe che ha 
vissuto molti mesi assieme a; 
baraccati, (ond.videndone la 
rabbia e la paura Opera fra.o 
camente partigiana. raggiun¬ 
ge i suoi momenti migliori 
quando riesce a cogliere i mo 
menti nodaii delio scontro, a 
documentare le dramma’ che 
condizioni :n cui sono cosrre: 
l: irui.on: d. e.-.vr. um in. 
Assai meno eti.eace '.'analisi 
d-'i fa*:: .ifinu attraverso 
un commento che non mpre 
sa eviti re io m iic-m.f .-ino 


re. llidir va a Istanbul per 
cercare il figlio di colui che 
gii ha uccìso il padre e ven¬ 
dicarsi. Prima di riconoscer¬ 
lo stringe con lui un forte le 
game di solidarietà (sono en 
tnimbi operai in un'industria 
di materiali da costruzione» 
e di amicizia. Scoperta l’iden¬ 
tità del compagno, capisce 1' 
insensotezz.» d; questa feroce 
tradizione e si rtbeìla solida¬ 
rizzando con colui che dovreb¬ 
be uccidere. 

Il film tenta di unire i te 
mi classici del cinema popo 
laresco: tipico 11 caso delio 
risse fra operai «buoni» e 
sindacai :.sti filofascisti scan¬ 
dite. come nella migliore tra 
d:z.one del « western spaghet¬ 
ti ». da un commento che 
accompagna ogni cazzotto 
con una percussione nimi¬ 
cale. Operazione suggestiva, 
ma rischiosa per i pericoli che 
comporta di « visceraiizzaz.o- 
ne » anziché di «approfondi 
mento crit.co - dei problemi 
che mette su' taopeto 

Di rilievo anche II sole sul 
la palude d: Sureyya Dura 
un forte film politico che r: 
corda per molti versi 7 d. 
Casta Gavras e Gli spinti ma¬ 
ligni dell'Eufrate iKiratin 
Cin’.ent d: Korhan Yurtsever. 
C.a v:.~*o e -oc-n.-so a.la Mo 
sira d: Sanremo d. qa**-.* 
anno 

In def.mt.va .1 cinemi tur 
(o. cosi coni.' ii» .,i e vivo ad 
Anta'.ya appare .mprezr.a:-» 


calli.i-to: e che j.iovagavc 
tia 1 p.iLoli » cui li delle Mai 
elle, paesi dune.ne degli at 
tnaii abitanti di Castelverde 
ha conservato immutato tilt 
to il suo fascino derivante 
dall'espei lenza d una tolteti: 
vita che s. luono-ee come ta 
le e n.-topie la piopria tradì 
zione per utilizzarla non tan 
to come cemento ideologico 
nella lotta quotidiana, ma. 
come coscienza critica dj se 
della propria stona e del pro¬ 
getto di cambiamento delle 
conci./uni: di vita. 

Questo e ancia* il senso cl 
un lavoro p,biennale condotto 
da un grupp » eh intellettuali 
nel Centr d'animation cultu 
rollo di Montbeliaid. una <-:t 
la-fabbrica senta accanto alla 
Peugeot elio occupa trenta 
cinquemila lavoratori ch vario 
nazionalità e dove la cultura 
dei paesi d| origine rischia di 
-venir sepolta da un'altra un 
pasta dalla Peugeot, con i 
suoi giornali. ì suoi ritrovi, ì 
suo: centri per il tempo libo 
ro Mancano allo stesso lem 
pu le tradizioni della eultuia 
opeuuu francese, perche la 
maggioranza dei lavoratori 
lozali viene dalle campagne. 
In questa situazione, a fare 
da collante e stata l'invenzio 
ne del Carnevale realizzato 
nel vari quartieri non come 
momento neutro, eli evasione 
e consumo clic utilizza la 
creatività popolare per un 
progetto impasto, ma come 
utopia rea lizzata le in un 
workinprogress che ha come 
fine quello di portare ad e 
spressione artistica identità e 
problemi dei lavoratori. 

Sulla stessa traccia indivi¬ 
dua il proprio campo di in¬ 
tervento la Maison de la Cul¬ 
ture «Le Corbusier » a Fu 
miny, centro industriale della 
Lc»ira. Dal programmi tradi¬ 
zionali si è passati con la 
nuova amministrazione d: si¬ 
nistra ad una serie di attività 
nei quartieri. Con un lavoro 
capillare, svolto «di porta in 
porla », viene raccolto mate 
riale (foto, lettere e docu¬ 
menti) sullo sviluppo St(».'!CO 
e sul mutamenti delle strut¬ 
ture economiche che servirà 
ad un film sulle condizioni di 
vita della città. In particolare 
i Chiodatoli, realizzato lungo 
il filo di una serie di inter¬ 
viste ritmate dalle immaguu 
di un fabbricante di chiòdi, 
mestiere artigiano in via di 
estinzione 

Da Kasse] ci viene la do 
cuinentazione di un arco di 
Interventi che puntano diruti 
lizzaziroe del vecchio matta 
toio. Da Barcola. un quartie 
re di Trieste dove sorge, do 
po fa chiusura del manico¬ 
ni. o. il centro pL-crhintr.ro. e 
giunto il lavoro più interes¬ 
sante. Un filmato suire-pe 
rienza che Giuliano Scalda ha 
realizzato (co i pazienti, i 
medici, gli infermieri e vìi 
abitanti del quartiere. Ciò 
die affas* ma d: piu in II 
leone mi mangia i! more non 
e solo la piena autonomia di 
un'opera dell'autore rii Marco 
Corallo, ma ìa grande capa*i 
ta ihe Scabla poaruede neU'u 
Lizzare elementi different. e 
fenderli ::i un unicum orga¬ 
na o 

In definitiva, p ir restando 
alcune zone d‘t«nbra. Dro 
blerru e perico!. di un aiter- 
nativismo stenle e subalterno 
accom^sgna’o a vimo.v. tota 
ìizzant., 1 u Interdrama » e 
stato un momento di con 
fronto e.i! rennmen'e utile 
rh.e La pernierò una mag 
gmre c rrolazione del'e idee e 
de le op-’r en/«- I! c(»itr.bu*o 
»h" .; nostro pac-e 1-, i oort » 
to dimostra 'ina v.vacità cui 


• ft.torniamo ai c nenia d: 

I f.nz.one con /,' fiume «Neh r» 
d. S^r.n Goien Assu-cent.* d. • 
Gur.ey <- co ,u. ., n»mp>- | 
ì tare, dopo .'.*rres*o dei regi | 
» s*a. Ingwetiidine vi.->to Io » 
> scorso anno alia Mostra Ir.ter , 
r.az.on.(> nei c.r.ema damo , 
' re d. Sanremo» Goren e-ord: . 
1 s.e nel ìungometragg.o con- i 
1 fermando-: a**e.vo ft-.ser.ato i 
j re delia rea.ta pe'..t ca e o I 
! c:.».e dei suo paese’. lai stor.a j 
I del film e singolarmente si- , 
nnìe a quella narrata da Un J 
tranquillo week-end di paura 
di Jonn Boorma.n un gruppo 
d: ragazz. d. buona fam.gì.a 
dec.de d. parure e vacanze 
‘ d. -cenciend > '. F.i'ra’e con d le 
zattere I.v -p-.xl.z.one - r.ve 
'.era t raz.c t .-.a per .'os"..i*.a 
delia natura, a.a per que.ìa 
deg'.t uom.iv. e. -c una pare i 
de! grappo r.a-c.rà \ ritorna- • 
re a casv s?nz.v troppi danni i 
.-ara solo per .'.n'ervento j 
provv.denz;a:e di un ricercato 
dai .a poiizia che. alia f.ne. I 
pagherà con -a v.ta .a .-sua ge- | 
i ncros.ta. P.i.-.o d. r.ferimer. j 
| t: ai cinema ocmler.taìe. ;1 
i film ha ì! valore d; ura pre 
; c-sa te.-timoniauz.v su’...» vo 
, razione democrat.ca de! c.ne 
1 ma turco compieste.vamente | 
ì cons derato. • 

i P.u intereosari’e anche se 
! art .eticamente impacc.ato il 
film \ftd:r di Yavuz F.genì:. 
in cui il tema della « falda » 

.v. salda e contrappone a quel¬ 
lo dell'esigenza di progresso 
delle classi lavoratrici. A cau- 
j sa d: una vendetta f.tnulia 


d: una foro teru.one cimai , 
cra'.r.i c.*ie. -»• non può e.-»»»*re 1 
equ.para*a fifa e p*-r *u* 
to a quc...» c:»** an. mo ;! :.<► 
--.irò ne o;c»i.in:o. d; quel mo 
mento contiene molte compo 
nt-nt,. A com.r.ciare dalla *en 
denza a realizzare u.n t ,»i--ma 
a.-,*cT.'.. cameni e popolare p»r , 
tendo dai ì’o^-erv azione del I 
f uro» I/auzurio. dunque, 
non può cr.e e>.:ere que.lo d. 1 
uno sviluppo che face .a teso 1 
ro de.le esper.enze «dtg.i a! j 
tr: » ev.tardone gl: errori, pr. ! 
mo fra tur: quello d. una | 
.mm«z:ne eccessivamente u 1 
morale e assAi poco raz.o.nale 
de. t.tifiu e della sua fu.n 
zione 

A questo punto non rev.e » 
rebV che parlare della sez.o 
ne « mternaz.onale » della ra.- , 
.-egna Purtropjx» quesVul*:- , 
ma r.on ha fa*to r!ie aih.nec 1 
re «.curi, titoli e.à presenta 
1 : :n a.tre manifestazion: .n 
temaz-ona.. e per questo ab 
bastanza non 'L'assunzione 
d: Lariss» Shcp.tko. Ben e 
Benedici di Paula Delso!. 7.0- 
phia d: Rvazard Czekala 
Croia di losif Dem an .) E' 
solo :i caso d; ricordare . m 
'.eresse destato per :1 reporta 
ze palestinese Tali All Zaa- 
tar d. Mustafa Ebu Ali. pro¬ 
dotto ..n accordo con la no¬ 
stra U.ntelef.lm. 

Umberto Rossi 

'Il primo .«cri 1210 suda ras,e- 
gna di Antalga e stato pubbli¬ 
cato il 22 luglio ». 


turale cl.- e sezno s.a de!!'e I 
M-tenza di p:u amp spazi d: j 
I.berta d. r; erra e di e.p'c-- ! 
sjone a— st.ca -.a d: un 1» | 

gan.» p.u profondo tra oiv j 
r.V-.ri cu.tura!. inUUettua!: r- 
mcvf .avcrafnci 

Mario Pisani * 

'il nr.mo *rrt ;z;n t’i'l'■ In- j 
trrcìrar'ia - di Brr'inn Oie«* » j 
stato pubblicato il 2S luglio' 

--—--- ! 

! 

Venditti chiede j 
la qualifica di ' 
lavoratore 1 
subordinato 

ROMA - I! cii.tautore An 
tonello Venditti. attualmente j 
ai primi posti d. tutte !e ' 
clav-sificfie d:-cograf rhe i.a 
citato m giudizio la RCA ha 
Iia.na. la sua precedente ras, 
discograf.ca per ottenere U ri 
conoscimento di «lavoratore 
subordinato ». R.correndo al.a 
mag.jtratur.i de! lavoro Ven 
ditti che e a-shtito dall av¬ 
vocato Franc'-co Giordmo. 
chiede che ìa RCA gli ver-: 

1 contributi previdenziali per 
tutta la durata de! contratto ! 
dal 1973 al 1976. e chiede inol I 
tre un ri-arcimento danni di 
cinquanta milioni dt lire. Il 
ricorso è .stato presentato al 
Pretore, dottor Mano Petruc 
ri. il quale ha fissato l'udien I 
za per il 29 setlembie. I 
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•Giorgio Napolitano Pto.jiu ini’ u’iuno e piani iii settore 
Dibattilo tra Vittorio Barattieri. Napoleone Colajanni, 
Antonio Pedone, Eugenio Peggio Come lisciare 
la hnuivu putiMu a 

Claudio De Vincenti e Gianni Simula i’ei la riforma 
dt-'la finanza Iona e 

Sabino Cassese II riorihiM nei mm.-te'i 
Giorgio Rodano i’iohiem e nrospf.tiv e ile'l occop izione 
Luisa Zappella La t'asM* meota no ni ii.-i 
. « oni'iicn ialiti 

Silvana De Glena hit az ano e redist'ihuzioi e 
d-'l (edilità 

Anna Silvia Piergrossi 11 deccnt*amento modalton 
m'eina/iona e 

Note e pniemu.lie ''utirii t ••. Re elisioni e «eo ìa azioni 
» doi.umentazionc 
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Luigi Berlinguer, Idiioh.t'e: II niomcn’.o tltlìo iifnnne 

Il governo dell'economia 

Silvano Andriani Programmazione n remom 

Iginio Arienima Dmocuipuzionq giu.ondo e 

pronvvinmento al lavoro 

Emidio D'Aniello, fiicurr.ersione e nstrutturo/io •: 
mille, tri.ile 

Carlo Desideri I piani di * e'.tore iti pgricoltii'a 
Fabio Lorcnzoni. Ir* finizioni log ono'i per 
lo ‘.viluppo economieo 

Gustavo Minervini Noto mi» « (m-ii'n f-.i itnpn miit.m 

Umberto Romagnoli « Giorgio Ghczzi, Due mtnrveeti 
sullo sciopero nei servizi puhb!n i 
La pubblica amministrazione 
Roberto Maffioletti. Riforma dei nnius’a u n 
.struttura del governo 

Mauro Volpi. Apparati di (iniizia e nuova c-ainna' *a 

La magistratura 

Processi soma 1 ! C ish'uzioni ri mi/,aia* 

Thomas I. Emerson. Burrurazia e riemui.ru/M 
lieg'i Stali Uniti 

Fabrizio D'Agostini Salili:..’, e istit.iz.om poli:, lì »• 


L. 2 bOO - abbonami rito a inir» I. 1/t'O'J 
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«L’albero dei desideri » sugli schermi di Mosca Concerto di chiusura con musiche di Nino Rota 

Abuladze poeta di una Al Festival pontino 
cultura antica e nuova marcia nella storia 

File nella capitale sovietica per vedere il bellissimo film del regista geor- j La manifestazione è passata dagli aspetti cameristici 
giano già apprezzato in numerose rassegne internazionali - La narrazione ! del Settecento e deirÒttoccnto a ciucili contemporanei 
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Un'immagine dell' « Albero dei desideri » il film del regista georgiano Tenghiz Abuladze 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — K‘ proprio wro 
che bisogna Miiiiro da Mo 
•ica * por verificai e il livello 
e la qualità del silfo» cultura 
le elle il potere sovietico ha 
fatto compiere alle varie He 
pubbliche, alle vane naziona¬ 
lità, alle singole esperienze di 
popoli e piccoli eruppi etnici. 

La Georgia, ad esempio, è 
un osservatorio fantastico sia 
dal punto di vista letterario, 
sia da ciucilo, piu generale, 
artistico creativo. Dice Viktor 
Sklovski (uno vici maestri del 
formalismo russoi: * E’ diffi 
ci lo elencare (atti 1 nomi dei 
giovani registi che in un ino 
do o nell'altro ci inducono 
ad amare l'antica e iinnovata 
cultura delta Geòrgia. . < 

I.’attuizioiie. quiiuh. si ini 
centra sullo schermo, sulla 
narrazione per immagini. sul 
merlo di fare il cinema .1 
Tbilissi. capitale (lell'iintica 
terra caueasica. Sklovski con 
tintta: «Su parecchie città 
dell'Occidente noti incombono 
mio i cuscini dello smog. 
Oltre alle nuvole asfissianti 
esiste anche l'asfissia dell'a- 
l.'enazionc. Gii scarichi della 
produzione avvelenano i fin 
mi. La solitudine, le anime. 
Gli uomini sono tanti, mibo 
ni. oppure sono soli. Soli nel 
lavoro, perché il lavoro è 
stato tatto a pezzi e disteso 
sulle catene; e non è stato 
saldato dalla coscienza della 
natura colmine del -aio risu! 
tato. Soli nelle case -, 

Il cinema georgiano si è 
fatto forte di una serie di 
registi autorevoli e prestigiosi 
come Ciaureli. Scenghelcia. 
Zakariadzc e Iosclium: e a- 
desso. a .Mo-ea, «i corre a 
vedere l’ultimo film giunto 
solo ora da Tbilissi. ma che 
ha già ottenuto un grande 
successo fuori clellTHSS (in 
Italia è «tato proiettato ad 
una Mostra del film d'autore 
a Sanremo e successivamente 
presentato in alcune città, tra 
cui Roma). 

L'opera è intitolata //albe¬ 
ro dei desideri e il regista è 
Tenghiz Abuladze. Partiamo 
età lui per comprendere me¬ 
glio il film. Nato nel 192-1 a 
Kutaisi. in Georgia, ha stu 
cliato prima allT'tituto tea¬ 
trale « Rustaveli . di Tbilis-i. 
poi all’Ist/nto moscovita de! 
cinema, come allievo di Vi 
tkrvic. La Mia « tesi di Iati 
rea' fu centrata sulla figura 
di D.mitri Arak.svili, uno dei 
personaggi più Mgmficativ i 
della cultura georgiana: sue 
erssiv amento li 1 realizzato 
Lurgia Mondani (nel 1!C6. 


con Rezc; Choidze). / bambini 
degli altri IHìù9). lo. lo nonno. 
/libo e Ria non (lutili). Piccoli 
racconti (HMiii), Chi lui inven¬ 
talo lo ruota (196(1) e l.a 
supplico (1971): quasi tutti 
segnalatisi m manifestazioni 
internazionali come quelle di 
Cannes. Edimburgo. Torretta 
Tenne. Sanremo. Helsinki e 
Londra. 

Kd ecco ora l'ultimo lavo 
rei: L'albero dei desideri, per 
il quale si fa la fila a Mosca. 
K' ancora una stona radicata 
nel mondo contadino della 
vecchia Georgia, all'alba del 
nostro setolo. 111 un viilag 
g 10 segnato dalle tradizioni, 
dalle paure. dall'anMa di vi¬ 
vere. Abuladze ci trascina nel 
vivo della itellieola servendosi 
di effetti di grande efficacia: 
vi ritroviamo il Pellini di A 
tnaivord e tanti personaggi 
che piacerebbero al nostro 
Paolo VoljKtni per essere in¬ 
seriti nel suo libro Lo mac¬ 
china mondiale, insieme con 
il contadino marchigiano An¬ 
teo Procioni. Sullo .schermo, 
infatti, è la campagna geor¬ 
giana a dominare con i suoi 
« tipi » clic- caratterizzano 
magnificamente una realtà 
piena di contraddizioni e 
problemi, con eroi incompre¬ 
si e anticipatori di nuove 
tendenze e soluzioni. In pra¬ 
tica. il Crocidìi di Paolo 
Volponi si ritrova in chiave 
georgiana in molte scene. 

La storia è semplice. Siamo 
in un villaggio sperduto dove 
si aggirano, tra i contadini 
abbrutiti dal lavoro fisico, lo 
zo(i[Mi Jorami considerato da 
tutti come 1 pazzo ■». ma clic 
111 realtà si dimostra un sag¬ 
gio « veggente »: il maestro 
Bulinila, che predica a non 


finire sulle sorti della Geor 
già: il « fissato » Elio/, che 
cerca l'albero dei desideri e 
la pietra filosofale in una 
continua lotta contro il tem 
po e la miseria; la zitella Fu 
fala. clic vive di ricordi in un 
mondo di « profumi e baine 
ehi * a metà strada tra la 
campagna e la città. 

Intorno c’è la vita di ogni 
giorno. Nel villaggio arriva 
una ragazza splendida, di 
nome Marita, un fiore in 
mezzo ad una vita di stenti. 
La legge dell’arretratezza 
segna già il suo destino: vie 
ne venduta in .-.posa ad un 
rag»//otto bene-dante, cattivo 
e dosata. Però l'amore che 
aveva cominciato con un suo 
coetaneo torna a f irsi vivo e 
prepotente. 

Ma la storia è 1 impoisihi 
le > |HTché la società ricaccia 
indietro ogni tentativo di mi 
perare vecchi schemi. Vinco¬ 
no le tradizioni, mentre i 
« pazzi » predicano invano 
nuove teorie, nuove soluzioni. 

Fufala (una specie di Giu 
betta Masina nella Strada) 
vive in un suo microcosmo 
sognando il principe azzurro, 
mentre intorno c'è l'arretra¬ 
tezza di una campagna clic 
la emargina e la deride. 
Klioz vive nel bel mezzo di 
una fiaba: cerca un miraco-, 
lo. perchè gli è stato detto 
che restando in cima a un 
albero, a mezzanotte, si può 
diventare ricchi. E lui. ve¬ 
dovo con quattro figli a ca¬ 
rico. attende la fortuna .sul¬ 
l'albero. dove muore conge¬ 
lato. Lo zoppo Jorami vive 
invece nella sua utopia anar¬ 
chico tecnocratica: dice sem¬ 
pre che il progresso e i tre¬ 
ni porteranno la felicità scon- 


DaìVll al 23 settembre 

A Bologna un seminario 
col mimo Jacques Lecoq 

BOLOGNA — Verrà in Italia dall* 11 al 23 settembre il famoso 
mimo lrancv.se Jacques Lecoq per tenere un seminario, solo 
lier attori professionisti, sul tema « A proposito della Comme¬ 
dia dell'Arte » telateli, buffoni). 

li seminario, che si terrà a Bologna presso la sala dell'ERT. 
-tato promos-o e organizzato dal Laboratorio teatrale ilei 
!'A1 KR e dada Scuola di Teatro del Comitato per la program¬ 
mazione del Teatro S.tnieonardo. I pa-ti a disposizione sono 
solo trenta, mentre m prevede un numero elevato di adesioni; ! 
per r ven- informazioni dettagliate si consiglia di mettersi in 
.intatto coti I'\TKR. via P'A/eglio. di o con la Coop. Nuova 
>..enj. v.a Giambologna. 4. Bologna. 


figgendo tradizioni e arretra¬ 
tezza. Sente — egli dice — 
il (tolso della rivoluzione che 
batte nelle viscere della ter 
ra e si china ad ascoltarne 
i rumori. Deriso ed umiliato 
da tutti, attende il giorno del 
la riscossa. Bulbula. il mae¬ 
stro. esalta la vecchia ma¬ 
dre Georgia. 

Ma la vita va avanti. La 
varietà dei discorsi, degli at¬ 
teggiamenti. genera le discor¬ 
die. gli odi. i rancori, mentre 
l'amore impossibile tra la 
bella Marita e il giovane clic 
per la sua condizione di ito- 
vero non è riuscito a sposar¬ 
la. si fa sempre più travol¬ 
gente. Kd è proprio nel « caos 
dei pazzi * — e cioè di quelli 
clic la pensano a modo lo 
ro — che passano le soluzio¬ 
ni più cattive. Vien fuori, a 
poco a poco, una caratteriz¬ 
zazione critica del mondo 
« intellettuale » contadino (i 
« pazzi ». appunto) clic, pur 
avendo idee e prospettive, 
iicn riesce a cogliere, ad uni¬ 
ficare. gli obiettivi. Le buone 
qualità restano cosi amorfe, 
nebulose, indecifrabili. 

Intanto la sorte dei due 
amanti è segnata. Piove sul - 
villaggio, mentre un mesto 
corteo accompagna la pecca¬ 
trice verso il luogo del sup¬ 
plizio. Siamo sul Golgota e 
la bella Marita (l’attrice è 
Lika Kavgiaradze) viene tra¬ 
sportata su un somarello 
bianco e fatta segno di insul¬ 
ti da parte degli anziani del 
paese. Pietre e manciate di 
terra bagnata le vengono sca¬ 
gliate sul viso rigato dalla 
pioggia. Le sue buone quali¬ 
tà. la bellezza c la purezza 
risultano per la massa non 
chiare e indecifrabili. Ecco 
casi che il suo errore — e 
cioè l'amore — viene punito. 

A difenderla corre lo zoppo 
Jorami. che la folla uccide 
immediatamente. Da una por¬ 
ta appare anche il maestro 
Bulbula. che impreca contro 
i « pazzi * che fanno giusti¬ 
zia a modo loro. Un altro 
elemento considerato « emar¬ 
ginato » protesta. Protesta an¬ 
che la fantasiosa Fufala. E 
corre disperato anche il gio¬ 
vane che ama la ragazza. 
Viene ucciso, così come vie¬ 
ne uccisa la bella Marita. 

Il messaggio è attuale e 
sconvolgente. Commenta Wla¬ 
dimir Turbin. uno dei più 
acuti ed intelligenti saggisti 
e critici: «Sullo schermo pas¬ 
sa un corteo dove si staglia¬ 
no quelle cominzkni e conce¬ 
zioni che uccidono l'uomo ». ! 

Carlo Benedetti I 


Il dramma di Shakespeare in un allestimento per l’estate teatrale 

Macbeth nel giro vizioso del potere 

Adattamento di Marida Boggio, regìa di Lorenzo Salveti, protagonisti Aldo 
Reggiani e Barbara Valmorin - Si conclude la rassegna teatrale di Frascati 


ROMA — Partita dalla Basili¬ 
cata. toccandone vari centri, 
e destinata all'estate teatra¬ 
le ima non si esclude una ri¬ 
presa nella pra-óima stagio¬ 
ne). ecco questa nuova mes¬ 
sinscena del Macbeth d: Sha¬ 
kespeare. che noi abbiamo 
colto al volo a Frascati. La 
firmano Mancia Boggio. per 
la traduzione e l'adattamento. 
Lorenzo Sa'.veti per la reg a. 
Ai loro nomi è da aggiun¬ 
gere. pure in evidenza, quel¬ 
lo di Santuzza Cali, che ha 
creato 1 costumi idandomi, di 
rozzo aspetto, cromaticamen¬ 
te impostati su gradazioni di 
marrone! e situato la vicenda 
dentro una sorta di geome¬ 
trico labirinto, di stilizzata 
foresta, cut incombe dall'al¬ 
to un tetto oporess.vo. 

Giungla insidiosa o trappo¬ 
la domestica, che sta. 1 per¬ 
sonaggi. drasticamente ridotti 
di numero, concentrati, so¬ 
vrapposti. vi si aggirano co¬ 
me belve umane, dotate p.ù 
dt malizia che d'intelligenza; 
ma il loro azzannarsi e af¬ 
fannarsi è un ruotare in ton¬ 
do. un circolo chiuso: si bat¬ 
tono per un potere spogliato 


d'ognt nobi.tà e grandezza, 
ridotto a poca cosa, che pas¬ 
sa di mano in mano. 

Cosi. la trama che Mac¬ 
beth e sua moglie «ma co¬ 
stei, soprattutto» tessono a 
danno de! buon re Duncan as¬ 
sume le tetre parvenze d'un 
qualche delitto di campagna, 
di que.li che tramandano le 
cronache, scritte e orali: con 
l'ingenuo viandante ucciso c 
derubato del suo gruzzolo da¬ 
gli ospiti infidi. Anche il ce¬ 
lebre monologo del protago¬ 
nista, largamente tagliato, 
viene detto in modo che non 
vi si avverta tanto un acqui¬ 
sto di coscienza, quanto piut¬ 
tosto un goffo estremo tenta¬ 
tivo di mistificare la propria 
condizione. « recitandosi ad¬ 


dosso»: l’unico riscatto pos¬ 
sibile. davanti alla sconfitta 
e alla morte, è forse ancora 
nel/iroma. 

Per altro verso. Macbeth 
è un nevrotico, che ingigan¬ 
tisce piccoli segni, come ru¬ 
mori o suoni, ridicolizzati qui 
nell'esecuzione a vista da par¬ 
te d una misteriosa presenza, 
con funzioni di Coro o d: 
Doppio: e le Streghe parlano 
dapprima attraverso Macbeth 
poi. nell'incontro decisivo, le 
allucinazioni che lo colpisco 
no assumono, accentuamente. 
il carattere delle immagini 
di sogno. 

Una lettura discutibile. In¬ 
semina, e con notevoli rischi 
di un'eccessiva semplificazio¬ 
ne. o dispersione, del com- 


« Padre padrone » in Nuova Zelanda 

ROMA — Padre padrone, il film dei fratelli Taviani vinci 
toro del Festival di Cannes dell’anno scorso, continua a 
riscuotere successo in tutto il mondo. 

Dopo la partecipazione al festival d: Sydney, infatti, la 
SACIS Ga consociata della RAI per le attività commer¬ 
ciali) ha concludo un accordo per la cessione del film in 
Nuova Zelanda, 


pie^o discordo shakespena- 
no: ma interessante e non fu¬ 
tile. anche per l'accorto do¬ 
saggio degli elementi tecnico- 
formal: (l’uso delle luci, ad 
esempio). Purtroppo la com¬ 
pagnia e un po’ arrangiata: 
.se Aldo Reggiani conferma, 
m discreta misura, la matura¬ 
zione già r.levab/e in lui da 
un certo tempo, e se Barbara 
Valmorin e una Lady Mac¬ 
beth asciutta e tagliente co¬ 
me si conviene. contorno la¬ 
scia a desiderare, nell'm- 
sieme. 

Il pubblico, del resto, ha 
seguito con attenzione e ap^ 
plaudito con calore io spetta¬ 
colo. la» rassegna di Frasca¬ 
ti «che annoverava in prece¬ 
denza La bottega del caffè 
di Goldoni. Le donne a Par¬ 
lamento di Aristofane. La Fa¬ 
rinello di Giulio Cesare Cro¬ 
cei si conclude — oggi e do¬ 
mani — col goldoniano Vero 
amico, regia di Gabriele La- 
via: l'Unita ne ha riferito in 
occasione della « prima » di 
Borgio Verezzi (vedi l'edizio¬ 
ne del 16 luglio scorso). 

ag. sa. 


Dal nostro inviato 

LATINA — Avviatosi il pri¬ 
mo luglio, si è concluso ('al¬ 
tra sera il XIX « Festina! 
pontino di musica ». 

Accanto ai corsi dt per/e 
zionamento 111 violino, piano¬ 
forte c contrabbasso, si so¬ 
no .srolli ben sedici concer¬ 
ti che hanno toccato spazi 
nuovi della provincia (con 
grande fatica e .sempre ri¬ 
nunciando a una esteriore 
1 imposizione » di musica), in 
aggiunta a quelli consueti: 
Sermo ncta. Fossanova, Val 
liscialo. 

Seguendo una t marcia » ut 
traverso la stona, il Festi¬ 
val c passato dagli aspetti 
va me ri stiri del Settecento e 
(iell'tlttocento a quelli del no 
.stro tempi». K ha anche .su 
perafo degnamente la « di 
sgrana « ( come dice Pel rus¬ 
si e non ha torto, quando le 
celebrazioni finiscono con Vili 
trainare un diverso sviluppo 
delle cose) delle ricorrenze 
di quest'anno: Vivaldi e Schu 
bert. 

Il passaggio dall'antico al 
nuovo è stato mantenuto co 
me punto d'onore d'itna mi 
ziatira che non volesse ri 
darsi a prevalente richiamo 
turistico 0 d'intrattenimento. 
E. quindi, non a caso le Se 
renate di Mozart, per stru 
menti a fiato (oggi difficili 
all'esecuzione e all'ascolto 
non meno di musiche imo 
re), sono rimbalzate nei t fia¬ 
ti » del « Divertimento En 
semble ». splendido comples¬ 
so diretto da Sandro Gorli. 
che. in due serate, ha pro¬ 
posto esperienze nuovissime 
(in maggioranza, le esecuzio¬ 
ni erano novità assolute), E 
come Mozart nelle Serenate 
(si pensi a quella per tredi 
ci strumenti. K.361) riversa 
tutta la sua fantasia e mae¬ 
stria. così i nostri composi¬ 
tori hanno condensato in un 
ambito fonico, ridotto, ma 
non minore, le loro ansie di 
ricerca, la loro passione di 
musicisti interpreti e prota¬ 
gonisti della realtà. E' cer¬ 
to che in un Quintettino di 
Sciarrino, in Spiri di Dona 
tohig coinè in 'Mottetto di Ca- 
stlglioni, Percorso a otto di 
Manzoni. Solo di Bassotti. 
Simile di Castaldi, gli auto¬ 
ri sono rappresentati nella 
pienezza della loro fisionomia. 

I due momenti contempo¬ 
ranei non sono stati cosi af¬ 
follati come altri, ma ciò — 
ed è emerso da una « tavo¬ 
la rotonda * cui hanno par 
tecipato compositori ed or¬ 
ganizzatori — è servito ad 
accrescere l'impegno per il 
nuovo. Si pensa, infatti, alla 
costituzione di un centro per¬ 
manente di studio e documen¬ 
tazione, connesso alla musica 
nuova. Ciò non potrà che ul¬ 
teriormente qualificare l'ini¬ 
ziativa € pontina ». non per 
nulla, del resto, presieduta 
da Goffredo Petrassi. 

Xor. per dare un colpo al 
cerchio e un altro alla botte, 
il Fesfiral ha poi tenuto, do¬ 
menica. la puntata monogra¬ 
fica, festeggiando Xino Bota 
in veste di autore ed esecu¬ 
tore (al pianoforte) di mu¬ 
siche cameristiche e per film. 

Accompagnando Domenico 
Losavio, solista di rara bra¬ 
vura e ricchezza musicale. 
Ilota ha presentato il Con¬ 
certo per fagotto, mentre, al 
centro tra Antonio Arciprete 
(violinista) e Leonardo An 
geloni ( flauto 1 . ha poi cse 
guito il Trio (195S). alitante 
in una ebbrezza alla Probo 
fici . 

Sono venute in primo pia 
no. cosi, le facce del Sud: 
Ist-avìo. Arciprete r Ange 
Ioni, in rappresentanza d una 
cinltà che ha ancora tante 
risorse da offrire al rinno 
lamento della cultura musi¬ 
cale in Italia. 

Un particolare successo, au¬ 
tore e interprete (Ni no Rota 
e Franco Petrocchi) hanno 
ottenuto con il Divertimento 
per contrabbasso e pianofor¬ 
te. Pagina brillantissima, rea 
lizzata dal Petrocchi cm uno 
stregato e diabolico virtuo¬ 
sismo pagani-vano, ma an¬ 
che con una luminosità ab 
bagltanie. I pregiudizi sul¬ 
l’ingombrante strumento sono 
colati r:a come pipistrelli m 
calzati da un raggio di sole. 

Gianfranco Tàcraro ha r,a 
via illustrato le musiche nuo 
te. c Fedele d 'Amico quelle 
di Sino Rota. Un'altra volta 
bisognerebbe fare d contro 
rio. Chissà che dal tentati¬ 
vo dt penetrare mondi oppo¬ 
sti. non nasca un'intesa tra 
1 molteplici atteggiamenti del¬ 
la musica, che non si è re- 
rificata in occasione della 
« tavola rotonda >. 

Erasmo Valente 


Prima mondiale a Prato 



Il Living Thentre durante una prova del « Prometeo cambialo » 

II Living Theatre 
torna con il 
«Prometeo Cambiato» 

Lo spettacolo sarà rappresentato 
il 23 settembre al « Metastasio » 


ROMA Lv v< prillili > moli 
diale del Prometeo Cambiato 
nuova creazione del Living 
Theatre. è lussata per il 23 
settembre al Metastasio di 
Prato. Subito dopo le tre 
rappresentazioni previste nel 
la città toscana, il Living tor 
nera alla sua sede romana, 
dove presenterà il suo uìu- 
misslmo lavoro all'Argentina. 

Lo spettacolo, che nffron- 
( tu il vasto corpo della lette- 
I ratura sul mitico personaggio 
definito da Marx « il santo 
protettore del proletariato ». 
sarà la prima maggiore prò 
dazione del Living ad appa 
nre a Roma da quando la 
polizia interruppe una rap 
presentazione di Paradise 
Xoic nell'Aula Magna dell' 
Università nel 1969. 

Fondato a New York nel 
1947 da Judith Mulina e Ju 
lian Beck. il gruppo è cono 
sciuto in Italia * per » suoi 
allestimenti di The Brig (La 
Galera ) di Kenneth Bromi, 
Antigone di Brecht, e per le 
creazioni collettive Mysteries 
and Smaller Pieces, Fran¬ 
kenstein, Paradise Now, non¬ 
ché L’Eredità di Caino, un 
ciclo di spettacoli per le stra¬ 


de o m altri spazi teatrali 
non convenzionali, che coni 
prende Sette meditazioni sul 
senio masochismo politico, Lu 
torre del denaro e Sei atti 
pubblici. 

DallVstite scorsa, quando 
si sono sistemati 111 due ap 
parlamenti vicino alla Sta 
zione Termini, i quattordici 
membri adulti del collettivo 
The Living Theatre (ci sono 
alleile due bambini» hanno 
cominciato ad elaborare, ut 
traverso parecchi mesi di 
discussione, la natura del 
nuovo lavoro, e 1 loro ruoli 
individuati in esso. Prometeo 
Cambiato rappresenta un tea 
tativo di inserire il « rivolu¬ 
zionario balzo prometeico » 
nel contesto del processo del 
l'evoluzione umana 

Lo spettacolo apparirà al¬ 
l'Argentina nel quadro del- 
l'Rttività promessa m colla¬ 
borazione dal Teatro Club 
(che organizza il Premio Ro 
ma), dall'assessorato alla Cul¬ 
tura del Comune, dalla Ite 
gione Lazio, dallo Stabile 
capitolino. Le rappresenta¬ 
zioni romane si terranno dal 
28 settembre al 1. ottobre. 


DISCOTECA 

Cantautori 

all’attacco 


\ i-li» clic, pur fra .dii e I>a«- 
-i. ì- c«l.itc. tuffiamoci nel ma¬ 
re ili librili ila rmiMiinarc. \ il. 
ilunt|iic. mi quello no«!raiit>. 
Il raniaulorato è all'attacco: 
c’è dii lia cercalo canzoni con 
iiu'immeiliala fÌMonomia. co¬ 
me gli ultimi tendini c De 
(Lepori; imecc Fabrizio De 
Antlrè naviga, in Bitnini. in 
una «perir ili \3ga Marienliad. 

IteMa Andrea Minsanii, die 
rie-ce ad e—ere divertente nel 
-no Znbnjoiir (Ricordi 021‘ri 
die include Formai fanio-o 
Pili. K il Blilz ili Eugenio Fi- 
nardi. dopo tutto (Eraiup- Ó2t).*> 
L*>4). ha un *110 « clima ». -pe¬ 
ne con Eilratrrrc.ilrr e Allet¬ 
ta. anche -e è un « lima, una 
« »i*Ja » ripetuta, \tintcrrtpnr 
più cogli»- invece Bino Gaeta¬ 
no III 31037) più nel gioro 
«Ielle • trovale » (e’è anrhe 
Gianna 1. «Ielle parole, «he nel 
zu-to un po* Ix-ffardo «lei -noi 
«lue primi LI*. I -rilo «latta 
brinila Cantorino, t «Inani» De 
\n:eli« diventa anrhe Ini r.m- 

lantorr. r«m «-erte ambizioni. 

ma re-la di quelli die porliz- 
zano -u un.» tri cui rmi un 
-«*-pir«» lui apic il cuore... 
e poi la chiama Vintila sturili 
dt hbrrtàl (l’olvdor 2113 0f>9i. 

Barbari r bar (Zodiaco 833')) 
è la -eronda -orlila de! mae- 
-Iro di Torino Enzo Maolur- 
ri. che aveva rnlpito j«er la 
Mia iniziale rarira: «pii prefe- 
ri-re por-i dinnanzi ai fatti 
«trita realtà recitando a tutti 
i co-li la parte «leU'arrabbii- 
f«« me--o atl'indire; e per «li 
più di arrangiamone mau¬ 
ri «en/a volerlo. |«c-cano un 
tantino nella din o-rnu«ir. 

I n atlnv nue-tro. -tavoli.» 
di rantauloralo. è Lranre-co 
Gurrini. pr«»|«»-lo « «ni tmc- 
ri*o 1 kim (‘*•4-13(11 »; le -uè 
lutiate midiori ricrlic-giano 
le vecchie, come /.«Irnin; l/«»n- 
»/o mini o. «tri fratello Pietr«». 
-a di vecchi e prrlenzio-i Mno- 
dv Rine-: tmrnso ha una 
fra*e nm-irah- alla Ilari» ul- 
Ira-frullala. Re-la il su-io «li 
raccontare «11 cadenze che 
premiano. E* in fonilo il fj- 
-cino «li «emnre di (incrini, 
e qui re lo «làono. ancor me¬ 
glio di tmrriea. Eskimo e 
l.ibrra nm domine. 

Peri»... ci «un anche i * nuo¬ 
vi ». (ionie Andrea Tiri»: che 
porge il *uo invito (Mastur¬ 
bati. Cramp- .720» 7(»I. e lut¬ 
to il re-to) fra -noni a ma¬ 


gici »; fra «oggetto r oggi-ilo 
(Il candidato) di ‘.idra, peri», 
il rapporto sembra ambiguo 
«■ ronfu-o. Ruliert» Ferri af¬ 
fronta invece la « «liver*ità m 
del -rvii. della mente, biolo¬ 
gica. Se per caso un giorno 
la follia... na«rc dall'emozio¬ 
ne dinnanzi ai dolori, alla paz¬ 
zia. alla vivi-ezionc (Ari-lon 
12.121). (ir la nuova («ialina 
Nannini, poi. ili ( ria radura 
I Ricordi (>2(M>); un po’ troppo 
0 -parala » nella Mia vocalità, 
ridnrendo lo «pazio di reazio¬ 
ne fra -è e l’a-rolto. ma con 
itile canzoni die enlrjuo dirit¬ 
te. Rebetca c Maria Pmda. 
Ridrcrla D’Angelo. Abitare «1 
Cinecittà (IH.A 3IJ.it») Ita più 
il guMo dell'ironia, «iella dratn- 
iiializza/ìoiie- e «pialrhe In r- 
raglio meno preci?». 

Poi, erc«» il s nuovo * degli 
\rca. Gli dei ve ne 1 anno, 
eli arrabbiali restano ( \-rol- 
lo 2 (HW«J); r.illmm vuole e — 
-ere (e »pr*-n è davvero) 
« (ra«l«-vole ». I.» voce ili Mra- 
lo» »i e per»'» un po autori- 
• lolla «Ij « flauto » a « fal-rl- 
lo r. (lochili» 1 iK. 1 -toI 1 .lto m i 
«li-eano « 1 « ali Ar« a. I.-orili» 
111 prima i«er-oua («er il a vio¬ 
lino » Furio Fabbri: Amari na 
It.ramp- i 2 ""i t>*»l • non r un 
exploit di violili», ma un pout- 
pourry un po’ a-ettiro di « mu- 
-icalità » e\i«len!emente ama¬ 
le da Fabbri. E-ordio anche 
|>er K«d«erlo (dotti, «r blue — 
man » di «piatita pinti»-» *or- 
prendenli r di un.» indi-m- 
libile carica. Il bine* -1 *ta 
facendo -traila... (Super emu¬ 
line Blues - ( rjinp- » 2 ()i 7**1 I. 

Rapido tuffo mi mare «IH 
pop «laH'e-tero. Lnstrr r Eut¬ 
imia Pam ''miti» ( \n-ta 
r.O »c, 1 | ; al - 0 I 0 a-colto. 1111 po' 
-i |>erile. ma un po* -i è jkt- 
-a. fra un «li-co e l'altro, an- 
>he lei. (Jualriiiio pini anche 
Irovarri. jierché no. una va¬ 
ga matrice di Anna (Iva. 

Punk: «li quello genuino, 
febbrilmente l*cf(jrdo. I na 
l*ella antologia della Miff Re- 
coni*. Ih-rors Si Coti arili, ron 
Elvi« t'rt*tello. i Paranoia*. 
.Nick Unir, lan Durrv. i Dam¬ 
ocli e ««*praltu!lo gli W re. 
rklc«« Eric. Sul » duro » rit¬ 
mico, ma «enz» fal-ità. Iggv 
Pop e Jame* ilhan»*on dì 
Kill City (Uri .*t»l67). 



Lettere 
all’ Unita 


IVr far (’oiiomhtc 
la linea del 
nostro partito 

Cam l’iuta. 

JC 0 KO con utteuiio-ie le !et 
lece a commento delle ultime 
elezioni e mi semina giusto e 
doverosi) dare spazio alle iti 
tiche che 1 com -wpn 1*1 imi 
di (Illesi vanno esixjiieudo 
Personalmente sono molto 
compiaciuto che (Tinta ubbia 
ritrovato la sua u grinta » ca¬ 
pi è un giornale che senz'al¬ 
tro ta un seno sforzo per mi¬ 
gliorarsi <articoli breu e piu 
chiari in prima pagina, che 
gmnnono irwicduilamente a! 
nocciolo delle questioni 1 

Quello che pero non tede 
tras/Hinre dalle lettere ihe t 
compagni 1 m 1 e.no uliTnitu e 
un esame sugli mentimi: 
«scollamenti ». «*. per esse’ 
meglio inteso, sull allentamen¬ 
to che si è venuto a determi¬ 
nare. qua e là. nell'azione lira- 
(tea, fra orqantsmi dirigenti 
dt partito e base degli iscritti 

Partendo dal presupposto 
che rum e allatto bielle', per 
un partito cosi mande io’\v 
il nostro mantenere ni: co 
stante i allatto con l iscritto 1 1 
particola 1 e con ehi c aupena «**:• 
Irato nel partito, eht no", lu¬ 
ne mai elle nunurr.i nella st ■ 
jio'Il’. e chiaro cane psimUc 
le. meri te la linea {Hihtiea del 
partito abbui du'uolta u in¬ 
coiale nell'ambito della stra¬ 
grande maggioranza degli 1 
scritti. Daltia parte il nostro 
quotidiano, pure essendo mol¬ 
to letto, tu verità e seguito 
soltanto da una parte di com¬ 
pagni. E allora cosa possia¬ 
mo fare'/ 

Già molti dirigenti naziona¬ 
li hanno, nei loto articoli <• 
discorsi, indicato la necessita 
dt un'azione cultn/ate «diluii 
ga lena ». il che 1 ito! dir e por 
(afa aranti nel tempo, e per 
molto tempo. Pei sonai mente, 
penso che tu questi ultimi an¬ 
ni tl partito abbia fatto mot¬ 
to circa it ripristino c la men¬ 
zione di nuore scuole di par¬ 
tito. attraverso le qual : an- 
inia'mentc passano centinaia 
di eomi>agm. che. ritornando 
a contatto con i compagni di 
base, svolgono la preziosa at¬ 
tività tendente alla spiegazio¬ 
ne e concretizzazione delia no¬ 
stra linea net rari campi di 
attuiti: Ma non bada 

Questo iinpvi tante settore di 
lavoro non deve essere lascia¬ 
to a veleggiare in base a me¬ 
ritevoli sforzi di compagni in¬ 
tellettuali che il pwbh ma lian 
no compreso, e che riescono 
talvolta ad ottenere risultati 
meritevoli di citazione li com¬ 
pagni di Sanremo hanno te¬ 
nuto un seminano in una pic¬ 
cola località dell'entrotcrra 
sanremese al quale hanno 
ftortecipato per due giorni u 
va ventina di compagni, che 
si sono pagati tulontariumcri- 
te la pensione), ma deve es¬ 
sere seguito con particolare 
cura, e diretto dal centro del 
partito e dalle Federazioni. 1 
G. CRISTIANO PESAVENTO 
(Sanremo . Imperia) 


Come bloccare il 
mercato nero 
degli affitti 

Cara Unità, 

è possibile eludere l'equo 
canone, cosi corn’c stato ap¬ 
provato dal Parlamento? Il 
proprietario può pretendere 
un fitto superiore a quello 
previsto dalla nuova discipli¬ 
na delle locazioni? Inoltre, la 
durata del contratto può esse¬ 
re inferiore a quella legalc' > 
Su questi argomenti desidere¬ 
rei un chiarimento del giorna¬ 
le. Se può verificarsi tutto ciò, 
dovremmo dire che « trovata 
la legge, gabbato lo Santo »? 

L.C. 

(Firenze) 

Quello che paventa li nostro 
lettore non potrà verificarsi. 
La nuova legge sulle locazioni, 
approvata definitivamente dal 
Senato, stabilisce che è nulla 
ogni pattuizione diretta a limi¬ 
tare la durata legale del con¬ 
tratto o ad attribuire al pro¬ 
prietario un canone maggiore 
rispetto a quello previsto ov¬ 
vero ad attribuirgli altro van¬ 
taggio in contrasto con le di¬ 
sposizioni della legge. 

L’anittuario, con un’azione 
che può proporre fino a sei 
mesi dopo la riconsegna del¬ 
l'immobile locato, può preten¬ 
dere le somme sotto qualstasl 
forma corrisposte in violazio¬ 
ne del divieti e dei limiti pre¬ 
visti. Queste clausole sono 
state inserite di proposito nel¬ 
la legge di equo canone, per 
evitare tl mercato nero degli 
affitti, (c n.) 


L’« Allo d’assenso » 
del coniuge 
per il pa«!«aporlo 

Caro direttore. 

st è parlato molto, negli ul¬ 
timi anni, di femminismo, di 
responsabilizzazione della don¬ 
na, dt nuovo diruto di fami¬ 
glia. di parità dt diritti tra 
1 sessi. Vorrei far presente 
a tutti i lettori e a coloro 
che et governano che ci so¬ 
no ancora alcune cose da ri¬ 
vedere in questa direzione, 
forse sono disattenzioni, di¬ 
menticanze. 

Ho appreso solo j/ocht gior¬ 
ni fa che una donna coniu¬ 
gala deve avere il permesso 
del manto per ondarsene po¬ 
chi giorni in vacanza Faccio 
presente che tale signora c 
n età dt ragione cd è indi- 
pendente economicamente. Xo- 
nostanlc questo, deve appun¬ 
to fornire un * Atto d'assen¬ 
so ». redatto su carta bollata 
da lire 2</00, nel quale il ma¬ 
nto — questo è il testo — 
« per assecondare la di lei 
inclinazione acconsente che la 
medesima venga in possesso 
di passaporto per recarsi al¬ 
l'estero a scopo turistico ». 

SERENA FRONTALON! 

(Fano - Pesaro) 


Desideriamo anzitutto pre 
elsare che la questione sol 
levata dalla lettrice non con¬ 


tigui a un proli.ema di discri¬ 
minazione noi coutroiui delle 
donne, semmai uno di.. ro¬ 
mpi oca emancipazione. in 
quanto il cosiddetto « Atto 
«1assenso» oer ottenere il pus 
sapono viene iuhiesto dalla 
autorità di t’S te rilasciato 
dal Comune) ad entrambi 1 
lemugi. non .solo alla moglie 
Pertanto, la questione non 
venne -oHevatu a! momento 
della dismissione del nuovo di¬ 
ruto di famiglia, proprio poi¬ 
ché non poneva un problema 
di parila tra 1 sessi. 

Se ai considera la norma 
stipe!«ita, si potrà rivederla 
m .Una sede la norma, co 
muntine, e tesa a salvdgunr- 
date i -litica dm figli mino 
ii essa, infatti, e ritenuta 
obbligato!ia solo per chi ha. 
appunto, tigli In minoie età 
Chi non e 1,0 queste condì- 
noni, può ninnarsi di pre 
sentale 1« Atto d assenso », 
dichiarando, sotto la sua re 
spunsubihth, elle non ha fi¬ 
gli minori. 

Lo stesso Codice civile e il 
nuovo dumo di famigliti pre¬ 
vedono, de, resto, .specifici ar¬ 
ticoli a tutela dm mmoii, in 
fa’ti, secondo gli aiticoli 29 
e 30 del dritto d: famiglia, 
miti amili 1 coniugi hanno i'ob- 
bl.ga di .« m.mtmime, i>t 1 tu 
ic e,i e-lu,aie la pio,e» e 
vii voiuotime al loto mante 
nuuento. 1 .1 no: uni mii p.is 
saporii letale evidentemente 
a impedire , he uno rim co 
n.ugi si sottragga a tale ob¬ 
bligo, magari espattlandò. 

NEDO CANDITI 
(l'ttieio stampa gruppo 
< luminista del Senato) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci «' impossibile ospitale 
tinte ,e lettele elio m perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare 1 lettoli che cl scrivo¬ 
no. e 1 cui set.tu non vengono 
pubblicali per ragioni di spa¬ 
zio. che la luio collaborazione 
è di grande utilità per il no¬ 
stro giornale, il quale temi 
conto sia dei loio &ugget mieli¬ 
ti sia delle osservazioni criti¬ 
che. Oggi ringraziamo: 

Mani Teresa SCARAMUZ¬ 
ZA. Ferrarli; Alberto PICCI¬ 
NINI. Albureto; Stefano COR¬ 
TI. Milano; Anselmma GIO¬ 
VINE finiscilo B . Vii torio 
DEL FA. San Vincenzo («Ora 
c'ie anche noi comunisti sia¬ 
mo nell'ureo dei partiti della 
maggioranza, cerchiamo di 
promani ne leggi che mutino 
<’ che stimolino tutto il movi¬ 
mento operino ad avere anco- 
in piu tiducta nel Partito. 
Dobbiamo puntare a superare 
il responso del HO giugno e 
non lietteir mai minimamen¬ 
te. come purtroppo e ut t erm¬ 
iti nelle ultime elezioni ammi¬ 
nistrative » 1 ; Felice MORETTI 
e Amia Maria ROSSETTI, Ta 
rimi (in una lettera ul mini¬ 
stero delle Poste scrivono: 
« Che cosa sucqcdg. aU'(Jtficio 
dei' t-ofitl correlili 'postali dt 
Iloniiri A” mai jiossibtle che 
un tersamento eseguito a To¬ 
nno in data ?9-11-1977 a tut- 
t oggi non sia stato ancora ac¬ 
creditato a favore di un cor¬ 
rentista di Roma’»). 

Nerio BERTELLI NI. Suzza¬ 
va («lo sono un ap/xissionato 
di sport oltre che di politica. 
Ci vorrebbe più spazio per lo 
sport sul giornale. Ci sono 
sempre due jxigine per gli 
spettacoli, perché non due tin¬ 
gine per lo sport? Sono nu¬ 
mericamente inferiori gli spor¬ 
tivi nel riguardi di chi va a 
cinema o a teatro? O lo sport 
è meno importante del cine¬ 
ma? Io penso che non si deb¬ 
ba mettere uno sjxìrtivo ut 
condizioni di rinunciare — in 
determinate occasioni — al- 
l'Vmin per acquistare un gior¬ 
nale diverso per il solo fatto 
che quel quotidiano è ptù in¬ 
formato e dettagliato in fatto 
di sport v): Nori BRAMBIL¬ 
LA. Milano (c! scrive per rim¬ 
proverarci amabilmente di 
non aver pubblicato una sua 
lettera dt critica. Forse nel 
frattempo avrà ricevuto la ri¬ 
sposta personale del nostro 
corrispondente da Parigi, che 
subito le avevamo spedito). 

Sulla questione del proces¬ 
si in Unione Sovietica abbia¬ 
mo pubblicato net giorni scor¬ 
si decine di lettere, dando 
spazio a tutte le opinioni. Sul 
l'argomento cl hanno scritto 
altri lettori che cjut ringrazia¬ 
mo: Erio BISCOTTI di Roma; 
Giorgio FASSIO di Asti; Lino 
ALPEGIANI di Bobbio; Maria 
BICCI di Prato; Bernardo UR- 
ZP di Catania; Pietro MAR¬ 
TI *CCI di Roma: Ermenegildo 
DE GENNARO di Milano; Gio¬ 
vanni LA CAVA ri: Genova; 
Mario ALBORGHF7ITI rii Ber- 
gamo; Ubero FILIPPI di Vol¬ 
terra; Sebastiano RECHICHI 
di Torino 

Tito ADERINI di Sermide; 
Giosuè PAPPALARDO rii To 
ritto; Ceir.re ftFATELI di Bas- 
sano del Grapoa; Marcello 
CORINALDESI rii Milano: Re¬ 
nato FIASCHI di Pisa; Fran¬ 
co NARDUZZI di Trieste; Mi- 
chele GRECO e Pietro MAR¬ 
RA rii Massafra: Francesco 
CAPAPROTTI di Torino; Lean¬ 
dro LEANDRI di Roma; Lidia 
M At<I A d: Trieste; Guido 
MARCHIONNI di Roma; Gio¬ 
vanni BORTOLUZZI di Me¬ 
stre; Marco PIGATO di Sesto 
San Giovanni; Ivan DOLEUC 
di Maggia; Luigi CAPUTO di 
Milano; Cesare PAVANIN di 
Lendmara; Franco GRANATA 
di Melegnano. 

Luigi MAGNANI di Rubiera; 
A. GATTI di La Spezia; Fer¬ 
ruccio DORDONI di Lodi; 
Mario TACCOGNA di Caserta; 
Fernando DI SALLE di Roma; 
Ugo PCLC.IIER di Trieste; 
Brino BATTAGLIA di Mila¬ 
no; Gianni D’AMBROSIO di 
Genova Sampierdarena; Clau¬ 
dio TOZZI di Riccione; Anto¬ 
nio LIVERANI di Faenza; 
Peppmo FRONGIA di Varese; 
Enzo IORFIDA di Muggiò; 
E mesto MARTINI dt Castro; 
Cacano ZAMBONI di Busso- 
Jengo; Marino TEMELLINT dt 
Castelfranco; Santo ROMANO- 
NI di Milano; Pliamo PEN¬ 
NECCHI di Chiusi; Giuseppe 
PEDICELLI di Roma; Fulvio 
RICCARDI di Milano. 


Daniele Ionio 
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Il provvedimento urbanistico votato a larghissima maggioranza dal consiglio comunale 


Positivo il bilancio di una settimana di manifestazioni 


Approvata la variante al PRG: le borgate 
entrano a pieno titolo nella «città legale» 

Individuate le aree per i servizi pubblici e per il verde - La delibera riguarda 4.440 ettari, in gran parte già edificati - La rela¬ 
zione dell'assessore Franca Prisco - Il recupero urbanistico primo obiettivo dell'amministrazione - Un o.d.g. sulla legge nazionale 


Grande partecipazione 
ai comizi di chiusura 
delle feste dell’Unità 

Gli incontri con Gian Carlo Pajetta a Fiumicino, con Ren¬ 
zo Trivelli alla Mole Adriana e con Paolo Ciofi a Torrenova 


Da ìlmì non .sono piu terra 
di nessuno le borgate ernia 
no a pieno titolo nella citta 
« ufficiale ». Il consiglio io 
muntile ha infatti approvato 
a laighis-ima maggioranza 
(ce stato un solo astenuto) 
la variante che include 82 
nuclei spontanei nel piano 
regolatore generale II prov 
vedintento consente di dare 
concreta e piu incisila azio 
ns all'opera di risanamento 
delle aree edificate al di futi 
ri delle previsioni del PHCi. 
che, come e noto, fu adottato 
nel 1982 

La deliheia ha mhicsto 
lin lavoro di appiotondimen 
to tecnico e un coni ionio po 
litico durato esattamente un 
anno La scadenza d«l 31 Iti 
glio del '78 era stata ti-s.if.i 
dallo stesso consiglio conni 
naie la scor.s i citate, quiiulo 
furono detimtivamente indi 
viduate le nuove zone da m 
eludei e nel piano regolatole 
La « j^rimi trazione » era 
solo un pmno passo, la pie 
sa d’atto di una situazione 
per molti versi difficile, un 
segno tangibile della volontà 
politica di recuperare le Por 
gate al tessuto urbano 

11 voto in Campidoglio for 
nisce ora uno strumento ope 
ratlvo, Il cui valore decisivo 
è stato sottolineato dai rap 
presentanti di tutti gruppi de 
mocratiei La variante elise 
gna in glandi linee il futuro 
di quella che fino a ieri po 
leva consideiarsi la citta abu 
siva Gli ettari compresi nel 
provvedimento .sono -I HO m 
alcuni sara passibile castrili 
re. ma secondo pieci.si indici 
di fahbricabihta e in base a 


' rigoio-i criteri uibani.it, ci. 

I 313 ettari sono stati unto 
| lati per l’i.stallazione di sc*r 
vizi pubblici e 450 sono stati 
I destinati a verde Attualmen 
l te si calcola che negli 82 
nuclei spontanei vi sia una 
disponibilità di circa 253 mi 
la stanze; la variante prete 
de la possibilità di costruire 
altri 122 nula vani 
Ora il provvedimento ver 
ra « pubblicato » e sara quin 
di possibile a tutti presentale 
eventuali os.s( n azioni e con 
tribuir'* ad eliminale eri or; 
e «sbavatine» La si*n.saz,o 
ne comunque e quella die per 
j la peiifena cittadina si sui 
deiinit,\amente avviala una 
j nuova faìc 

| Il dibattito ni consiglio e 
stato allerto da una lelaz.o 
I ne della campagna Franca 
I Piisco a-se.s.or«‘ alle t>orgut*> 
che ha illiistiato i criteri eh 
(ondo che hanno ispirato la 
giunta municipale nella eia 
boi azione della delibera Si 
e voluto dare nlì'intera ope 
i lazione il carattere della mas 
| si ma oggettività e omogenei- 
I tu avendo dt mira l'obiettivo 
t fondamentale di un comple¬ 
to recupero urbanistico. 

Così nel vincolo delle aree 
pubbliche si e tenuto parti¬ 
colarmente conto della « qua¬ 
lità » e della effettiva fun¬ 
zionalità delle zone da desti 
ilare a servizi Per il coni 
pletamento edilizio si e cer¬ 
cato di compensare gli squi 
libri introdotti dallo sviluppo 
distolto della citta, alleggo 
rendo il peso di nuovi insedia 
! incoiti là dove la pressione 
dei granili agglomerati resi 
I deliziali e più pesante e vi 



Una fetta della periferia romana interessata alla variante del PRG 


j cimi In alcune zone si c do 
vuto procedere ad un vcio e 
proprio congelamento delle 
costruzioni 

Il recupero urbanistico dei 
nuclei sorti al dt tuori delle 
previsioni del PRG — ha dot 
to l'assessore — non corri 
sponde esclusivamente alle 
esigenze di carattere sociale 
ed economico dei trecento mi 
la cittadini che li abitano, 
ma fa parte di un coerente 
disegno culturale e civile che 
riguarda tutta la citta 
i Nella relazione ampio spa 
i zio e stato dedicato alla lot 
| tu al nuovo abusivismo e agli 
strumenti che l'aniministra 
I /ione capitolina intende un 
I pugnare nella repressione de 
1 gli illeciti. Ma pei spezzate 


la convergenza i« limatili a 1 
le» l'ha definita l'assessore! j 
che lega gli interessi speeu | 
lutivi dei pioprietari fonclia 
li e il Insogno primario de*, 
la casa per miglia.a di la 
votatori non bastano solo ì 
provvedimenti legali, e neces 
sana una coscienza, un con j 
vincnnento diffuso e di mis 
sa suU'winteresse decisivo per ! 
gli abitanti delle borgate j 
prima che di chiunque alt io i 
di ricondurre nella legalità i 
il bisogno ». 

In questo quadro l'azione, I 
la piesenza de ile lenze poli I 
tiehe. la Imo capacita di da 
le risposti* efficaci ai prò 
lileini degli abitanti della pi 
nfena e essenziale Tra l a 
tro c’e da ricordare lo slot 


zo che l'amm.ii'stla/.oiu ili 
comp endo pei poi tate ovun 
oue i sei vizi prima il Attuai 
mente sono m corso e in via 
ili ultimazione i lavai, delle 
ioti idrica e lognante m 12 | 
borgate per un i -pa-.» coni 
plessi va di 20 un Lardi Al 
l'inizio del prossimo autunno 
aprii anno ì cantieri in 7 bor 
ga’.e e alla line dell'anno in 
altre 8 , per una ->pe.- i eh o! 
tre 35 miliari!. Si sta inni 
tic completando ITllummuzio 
ne pubblica in oltre 30 chi¬ 
lometri di st’ade 
Nel diti mito m aula Mino 
intervenuti i iappiv.-entun'i 
di tu'te le fmze politichi* 
Per 1 PCI hanno pie-a» ’a 
paiola i compigni Signorini 
e il capoaiuppo Paloni! pie v 


t 

salente de" c «.omm.ss.one ai | 
bun.stKu ihe ha esimili ito * 
il prov v ed.mento p. una de 1 a I 
pre-entuz,mie m aula Filoni. ! 
ha sottolineato .1 valme e 1 ' 
significato di una de 1 Iteri j 
che e flutto del lavoio e dt! I 
1 impegno dt '! animiii'-i a j 
zinne e di fitti ì giupp, de ! 
mocruiiu mn-opiuttu'to de! 1 
la voltura di leu di un ino I 
vunento d. m gliaia di ci’ii 
ehm che pei .uni. hi pei - * . 

guito evitando ì Uscir di la 
ci’i ma -.miai.lini o di solo * 
zmin putii olii t* -'itoi , ili, | 
! giu-to oli ettivo ilei p , *io | 
recupero di una c’ta u» i 
ultra -1 tuo i ilt'K piev 
- om del p ano legc.U’ou* g • 
ne:a.e m i al' iute no d un t 
ogie i tl (iati ila » t In ha 
lavo n» mi'o i gì mti -pt. u 
lauti : 

Ini om, li t ,tgg mro eh ’ 
in up *i«> a nuov t d g*i 'a dt . | 

l* iKiig.Ue t del'.i pei'tet i i 
e un nodo tenti a e nella v ' 
t i ilePa t itta t u. tu*t i e nt*n ( 
-chi le loi 't- poht elle « i d j 
retti inu*ie.—iti sono chiù I 
min a dau un coir ubato 
eh ulti- di 'avtt’o il pic*p i-*«* 

Ne! il I- ut,'ti simt» ani he 
intervenuti : consiglici Rei 
flit 11 1 e Cast igiamo t DC » S* 
veri i PSI > Mi t i t PSD1 » 1 

Feiiant* tPRl) (Titolo t PLI * * 

Kon valsi-stila i .nel. pendente i 
dt de-'un Nell ipp*ovaie la * 
ckldieia il consiglio ha nle , 
vati» la ne. t ss'a elle 1 pii | 
’aninVo ado»*» a' p u me-*o 
una legge quulio n.inmi 1 *’ 
pei U lecupero degli 'iis -et i 
nienti spoir me) A ques’o 
piopos'to e s* i «» anche vo 
tato i ! mi.mini ta un oidi n* 
de. giorno 


In vigore 
le vecchie 
tariffe 
del gas 

L'ordinanza emessa il 12 
luglio scorso dal Tribuna¬ 
le amministrativo regiona¬ 
le dì sospensione del prov 
vedimento di aumento del 
prezzo del gas e stata no 
tificata oggi al Comune di 
Roma, che — precisa un 
comunicalo — aveva pre 
sentalo al « TAR » domati 
da in questo senso. 

Con la notifica della de 
cisione assunta dal «TAR» 
le vecchie tariffe del gas 
sono tornate in vigore. « In 
considerazione del fallo 
che le bollette per il cor¬ 
rente trimestre sono già 
in corso di emissione o 
sono già stale pagate con 
le tariffe già maggiorate 
— conclude il comunica 
to — l'assessorato compe 
lente del Comune di Roma 
prenderà immediatamente 
contatto con la società per 
esaminare come il proble- j 
ma possa essere risolto 
nell'interesse degli utenti 
e nel rispetto della deci¬ 
sione del « TAR ». 


I «ni la pai ti « ipa/ om di | 
migliaia «li c itlailm, g di « ohi | 
pugili il sono cmulu-t* lai ' 
tu» un. a Ruma t* mila p:o 
vnula clonili* di Fe-le dilla i 
-tumpa comuni-la Parinola) 
milito attediati i comizi U 
miti dai compagni Cium Cai 
lo Pajitta o Ri n/o Tintili 
(lolla Diio/ionc*. «In- hanno 
conclli-o i i-pottivalili lite i lo . 
-llval di Fimimmo Cultio t | 
dolla zona nord, organizzata j 
noi -uggì stivo pano (Itila I 
Mole \d'lami (dando pai ti j 
«illazione alla lo-ta oi-um/ 
zata dalle -ez om di d \ 111 1 
iin ti-i i izione t ohi lu-a da 1 
« nunzio del lompigno Paolo 
Cioli -i gu tai io dt Ila Ihdt 
ì a ’iom 


(Questi gl alti i lo-tiv d t In 
-i -ono c om lu-i doim un i 
-itir-a Ptutnt» dOtt.ivm «oi 
(iim anni Rei lingue i O-tii 
Centro itili Liti Canuti i Ma 
rio Alleata Monti dii Peto 
raro con l go \ ett'rt la-tei 
venie t o*i Vaio Tozzi tti San 
Ci'-.iit't» con Ftaniti Ottavia 
no t Pomi / a t mi (danni 
Rorgna 

Do|>o ti tu -t, puma -itoi 
nata » d le-U e una In ev e 
puu-a ili <|iiattio gioiti! da 
vem'itli [uos-imo iti'iiimt 
i anno a'ti e dt i im di tt -tiv a! 
-la a Roma -tipi attinto 

ut 111 1 boi gaio diali ttt an ‘ai 
ih 1 pii no dilli -tati — t Ih 
in Ila prov in, ia 

1! Intani o di IL le t« i-h« - 
-otiti iomlu -1 domi nti a -co: 


| 

l 

I 

I 

1 

! 

i 


- i e -i nz alt i ti no- t ,v o Mie 
mi/iativ o po'itii ho ai tutu ho 
e « ultuiali tu gan zzato ioti il 
-ai : ifi« io e t on il lavino di 
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Il Comune vota una convenzione che affida a una società della Fiat il completamento delle strutture 


Accordo in un incontro tra Regione, ministero e università 


Il porto di Nettuno in mano ai privati 
Poche contropartite nessun controllo 


il voto contrario del PCI e del PSI - « Avevamo chiesto garanzie che non sono 
venute » - L’operazione è avvenuta senza che ne sia stata informata la Regione 


Nov.Igi e Graphitalia: 
in pericolo 147 posti 


Sono .stati facili profeti 
i sindacati quando alcuni 
nie.-i fa dispero che .senza 
invertimenti la tipografia 
« Nov. Igi » .sarebbe moi 
la per asfissia. E casi t* 
stato Neanche il periodo 
di cassa integrazione, che 
1 lavoratori avevano ac 
cettato dimostrando un 
grande senso di re.spon 
sabilita. e bastato, la .-t> 
eietà ha portato i libri m 
tribunale. E con il falli 
mento 1 settantacmque 
I dipendenti si sono trova 
tl jn mezzo alla strad i 
La ■ colpa? Tutta - e solo 
della direzione. La tipo 
grafia, che ha uvuto mi 
merase commesse da enti 
pubblici, in pochi anni ha 
visto perdere via va ’a 
sua capacita produttiva I 
macchinari si sono invec¬ 
chiati. nessun investimen¬ 
to, nessuna rete commer¬ 
ciale. importante per re 
pertre commesse da pr.va 
tl. E ora a pagare dovreb¬ 
bero essere i lavoratori. 
.Ma non e detta l’ultima 
parola, da alcuni giorni 
gli operai si sono riuniti 
m assemblea permanente 
Nonastante tutto — dico 
no — la tipografia ha an 
cora un mercato e una 
possibilità di ripresa Per 
che sprecarla? 

Se al'a « Nov Igi » 1 li 


ccnziamenti sono arrivati 
prima delle ferie, c’e chi 
ha deciso di rinunciare al¬ 
le vacanze per vigilare 
perche i licenzi.)nienti non 
arrivino. Sono gli operai 
di un’altra società corto 
tecnica, la « Graphitalia ». 
specializzata nella corife 
zione di buste e imballag¬ 
gi Cosa è successo? Lo 
.stabilimento — per usare 
un eufemismo — si trova 
in uno scantinato di un 
palazzo abitato, m via Zuc 
coli. Condizioni di lavoro 
proibitive tanto che i vi¬ 
gili non hanno rinnovato 
il perine.-so di agibilità li 
proprietario s; era impe¬ 
gnato allora a castruire 
unti nuova fabbrica a Fa¬ 
llano vicino Frodinone, do 
ve si sarebbero trasferiti 
gli operai E per i. nuo¬ 
vo capannone ha ottenu 
to 1 miliardo e 200 mi 
boni dalla Cassa del Alez 
zogiomo Solo che la co 
struz.one della nuova fah 
lirica e ancora m alto ma 
re e alle richieste dei dt 
pendenti, la direzione non 
ha voluto dure nessuna 
ssicurazione Gli operai ri 
nunciano alle ferie insom 
ma perche temono che do 
po ferragosto al r,entro 
non trovino pivi la propria 
fabbrica 


! Nonostante gli impegni 
I le Condotte licenziano 


Hanno aspettato proprio 
qualche giorno prima del 
le ferie per portare a ter 
mine la loro operazione 
che — tutto fa pensare — 
stavano studiando da lem 
po Con un colpo di ma 
no. violando tranquilla 
mente gli impegni che pu 
re aveva sottoscritto. la 
società Condotte d'Arqua 
del gruppo Iri Italstat. ha 
decido di licenziare 113 
operai dal cantieri del 
TAcrhotel e del Centro 
Idrico II tutto avviene 
nonostante un incontro al 


ras-cs.-orato al lavoro re ! 
g.oliale, durante il quale ( 
la società s: era impegna I 
ta a garantire, anche at ì 
traverso la mobilità. ì h • 
velli d'occupazione Contro t 
questo gravassimo atteg j 
giamento di una società [ 
clic nonostante tutto e 
ancora pubblica. :1 coor 
dmamenio del gruppo 
Condotte ha indetto otto 
ore di sciopero e due ma 
infestazioni sotto la cede 
dell’azienda e al nv.ni-te , 
ro delle partecipazioni su - ì 
tal; I 


Le imprese D’Alessio 
minacciano la serrata 


Se.operate** B<nr. v. h 
cenno Tutti e seit ven 
tocinquanta In due pa 
ro’.e ha liquidato una ver 
lenza che si trascina or 
mai da molti mesi, nnpc 
gni sottoscritti, accordi 
aziendali E' successo al 
groppo D'Alessio, un'm 
,-leme di -ocietà. piccole e 
grandi, che operano nel 
* settore dell’ed:hz*a. Vedia 
mo cosa e successo» A mar 
zo la soc.eta dipo una 
.-errata fu castro ta a .-e 
der-i al tavoo delle tr. t 
tative e a firmare il con 


tratto integra*.vo Tra le 
aitre parti tconie lì con 
trullo degli .nve.-timonii e 
lo -viluppo d^ll occupazio 
nei c'era anche l'impegno 
del gruppo a regolarizzare 
ì contributi mutualistici e 
alla Cas.-.» edile Si parla 
di uno so aperto di 560 mi¬ 
lioni La vertenza si e 
ch:u-a e il lavoro e npre 
-o Solo che a distanza di 
tanti mesi, l'accordo e ri- 
ma.-to interamente sulla 
carta Sono r.par:.te. qum 
di. le 'otte e eh .-«'.operi 


i 


Ne yacht, ue pescherecci I 
Il pedo di Nettuno nessuno 1 
Ita mai saputo bene ca-a do 1 
vesse essere. Sulla carta c'è 
scritto che e un « attracco 
di quarta categoria », una 
darsena per piccole indiar 
dizioni, per intenderci. In 
realta, fino a ieri, e stato 
ancora meno. Mancano le in 
frastrutture. a mala pena e i 
illuminato di notte, ci si ar * 
riva (via tetra» per una stia- t 
da sterrata Nello specchio 
d'acqua racchiusa fra ì due 
moli (uni piu recente costrui¬ 
to a spese deH’mdebitato Co 
mune. perche con un solo 
« braccio » come prevedeva il • 
primo progetto ì fondali si ' 
erano sub.to abbassati) nei 
per.och di piena, come in 
questi giorni, si affollano pie 
cole barche, da diporto e da 
pesca Pc»ghe quelle attrae 
cate a! molo. Le altre hanno . 
gettato l’ancora al centro del ! 
la darsena. Per lo più sono * 
di romani che ccx-tituisconc» I 
la fetta piu grossa dei turisti j 
della cittadina. Convivono, m j 
somma, tranquillamente, ini . 
b.ireazioni piu o meno d 'elite. , 
con altre di i»en piu modeste j 
pretese, magari solo un pun j 
to d’appoggio per gettare , 
l'amo. Altre, e si mona-cono , 
subito dai colori sbiaditi del j 
l'usura, sono « gozzi » di pe | 
.-calori Ma potrà durare que i 
-ta convivenza * E si ritorna , 
alla domanda di pr.ma to 
sa deve o-scre. a cosa deve ' 
servire il porto di Nettuno 
Fino a ieri non c’era risposta j 
Oggi si sa qualcosa in pu 
U Comune ha firmato una ' 
convenzione con una società 1 
privata che si e .mpeanata 1 
a completare i lavori. 

Nettuno avra cosi il suo , 
porto turistico Gii unir, voti , 
contrari sono stati quell <’• 1 

comunisti e de: -ocial-’: non 
certo per pregiudiziali — ten 
gono a precisare — ma per , 
ciie manca osili gora *iz a oer 
Io sviluppo e l'mtegnta deila , 
cittadina Da que-to momen ‘ 
•o. insomrna. il porto e per * 
50 anni i,anto dar» li c(»i 
venzionei -.ira gestito da*, pr*. 
vai. I contro’!! p*ibb!.c»' > • 

-ole rappre-entante comunale 
ne! eons’glio di amnum-fra 
none 

La -ocietà c'ne terminerà la , 
costruzione del |X»no s: eli.a 
ma <- Impremvest » ima .- 
può leggere anche F at die 
ne detiene il pacchetto azio J 
nano» 1 

I contenuti de.i.i comenra* 
ne° D.ff.cle saper.. lam , 
nnnistraz.one d: Nettuno (DC. 
PRI. P3DI anche -e a! mo 
mento del voto i -ocialde r.o 
«'rotici non -: :o:io p-e-en 
*at: in aula» .- e sua*. 1 .Vi 
bene cali ni' are tutti zT m 
cartam-'nt. al a Res.one S'Os 
'O trattarne! to anche per b* 
forze dell oppa-iz one « Sia 
mo <tati n.es-i cìi fronte al 
problema — dice Ferdinando ; 
Fornaoro. capogruppo dei PCI 
a Nettuno — «oh quando i i 
<7 oclu erano itati o>a fatti » j 
u Lo spazio di nanoira era • 
molto ristretto — continua 
Fornaoro — ma abbiamo pen 
-ato che non potesse cs 
sere sprecato neunc/ie que 
sto ». Cosi il Partito comu j 
nista e quello socialità han t 
no presentato un pacchetto di , 
propa-te. un porto turg-t.co. j 
quel tipe» di porto tur^-tico. 
garantisce senz'altro ingenti 
guadagni E allora quanto , 
meno. Tlmpremvest deve da | 
re garanz.e — dieiamoio pu 
re — contropart.te alla citta * 


dm.) Per sempio, le piccole ' 
• Imbarcazioni, da pesca e da 
diporto 

La legge prevede che alme 
no sul dieci per cento delle 
banchine dei porti turistici 
deve essere garantito t’ di 
ritto di attracco, con la ta 
riffa fissata dalla capitaneria. 

« Bene — continua Foniarc« — 
noi chiedemmo questo dieci 
per cerno, piu un'altra ban¬ 
china In fondo si deir comi 
derare che qui a Nettuno il * 
turismo e t/uello domenicale, * 
di gente che non ha troppi 
soldi, fi bisogna pensare an 
che a loro e, non solo a chi 
può permettersi uno yacht > 

La Impreinvest ha risposto in 
sa-tanza va bene, vi do 
il molo, solo che ve lo pagate 
E per venirvi incontro non 
mi facc.o neanche pagare m 
contanti, ma non vi r.mbor 
seremo più j mutui che avete 
contratto per la costruzione i 
del secondo molo. I 

E non e ancora tutto « .4 i 
Xettuno abbiamo -oh» due 
spiagge — continua Fornaro 
— una delle quali ora sara 
riassorbita nel progetto di 
ampliamento del porlo * K. 
allora, v. è chiesto alla so 
cieta di costruire un altro 
braccio di cemento in mare 
(un « pennello» come si dice 
in gergoi perche la sabb a 
possa radunar.-, su un'altra 
parte del litorale Niente da 
fare. La società da poco — si 
dira —. ma almeno Iasce 
ra la possibilità di «control , 
lare > Neanche que.-to I! Co ' 
mune avrà un =olo rappre 
-entante nella società d. ge j 
stione. lo abbiamo detto, in j 
posizione ovviamente ultrami i 
non tana. Anche per la ban , 
china d: ..uà competenza 1 
ammi.i .-trazione non .-irà au 
tonoma Nella convenzione c’e 
scritto clic la sc*-.eta di ee 
.-none ha la facolta d oam 
biare le categor.e che hanno 
il diruto di acce—o al porto 
Da un e orno ai.'altro. n 
-omm i. pa—ono decidere che 
i * gozz. » a Nettano non a* 
truccano piu E -arebbe 'uro 
legale 

Ne?'Ui.c* ca-tr-i.-ce gratis, 
ne—uno da nulla per nulla, 
s. sapeva, m; francamente c. 
sembra troppi - ('he co>a r,r 
pensiamo' — dice l'a.—t-.-—ore 
regionale Pan.zzi — Le riee 
che -a oprarne le abh.amo lei 
te sui giornali Me--uno ci , 
ha mandato lo schema di 1 
con’ emione, nono-tante, che ' 
IMaes-sorato. e la prima eom- 
•nissmne urbanistica, labbia 
mo ripetutamente richiesta * 
Un fatto ancora piu -trano • 
v.sio che da", anno -ocr-n e 
in vigore una lecce reg.cna e , 
t he impedisce le co-tmz or,: 
a mare quando vadaro a 
mod'f’care gii equ.l bri dei'e 
corre.,ti e 'a—e'»o de! i co 
'fa Ce fc»--'* un lezarr.? t*-) 
q ie.-te norme e ì! - tenzio ch^ 
ha a~compagnato i’operazio 
re’ « Oliando ne sanrerr.n di l 
piu potremo rispondere — 
continua Pamzz — In o/n ; 
taso non e possibile che ogni ; 
centro abbia il suo pmco'o j 
porto, magari a discapito di ‘ 
altre darti do le sarebbe ne j 
cessano Non e cosi che ra . 
intesa r " autonomia ~ deali 
enti locali At contrario ta 
mouadrato anche il problema 
dei porti, nleiante nel Lazio, 
ir, un’ottica dt proa-amma 
zinne, alla cui elaborazione 
e realizzazione detono parte 
ctpare le a n minisi razioni lo¬ 
cali ». 

s. b. ! 



Un aspetto del porto di Anzio 


Policlinico: le 750 
assunzioni si faranno 

Sono state superate le difficoltà che erano state frapposte al¬ 
l'importante provvedimento dal veto del comitato di controllo 


FinulineiiU -liloi cute 1« u- 
-iin/ioiu al Policlinico Sa 
tanno 750 le iht-oik* clic* .il 
pai presto entreranno a far 
parte clell’orgumio clellL-uU 
n-pedul ero per i .pri-tmurnc 
la icNtipletn fuii/ionulitn -i 
trutta di 500 infermieri « da*, 
centocinquanta au-ihari 
l.a deci-ione — che -opera 
co-i gli o-taeoli frap|>o-ti da! 
coiintat») di controllo pre-ie 
dato dal di V italone — e 
-tata coneoid.ita ieri mattili.) 
nel eor-o (li un incontro clic 
-i è -volto al mini-tero cli-ILi 
Pubblica i-tru/ione Mia riu 
n.one lianno parte- ipato i! 
min.-tro Pedini .1 -otto-tgi« 
tai'io Fate ucci il d.ritton g« 
turale d« Il i-tiu/ione il uvei 


Intitolato a Moro 
il piazzale 
delle Scienze 

bara intitolato ad Aldo M<> 
ro il piazzale che fino a oggi 
lia avuto il nome di p azzale 
delle Si etize Ix> lui dec.so 
nella seduta d. ieri pomer.g 
gjo ,1 «on-igl o comuna’e che 
ini co-) arroto una proposta 
avanza'a dalla Giunta 

F piazzale delle Srien/o < 
(luello ant.stante ! ingre.—o 
Iirinripaie de.. Un ver-i*a 


' -ita r ia F.i/.o lu--t--oie m* j 
2 on.dt alla - unta (ìi«)\ anni 
1 Raii ili *1 rettore delIT dui | 
* -’ta Ralle rti, il p r or« ttoie . 
’ U« --in ‘tt il pre-ident<* del , 
P a I-tit ito \ ittoi ni R pu di i 
Me.ma e il pie-ale (iella Ta j 
« olta di medie ni C nini no | 
I la* nuove .l'-un/iouì lo-ttin j 
i -co'io un tmjxirt mti n-ult it.» ! 
) deli* mnegno tl» *1» fui /«• poli 1 

I tulli* JH'*' dleviire i di- » ti i 
I «I. pel-onule c pi/ienti all'ai 
t«rno dilla -tru’turu c!« 1 Poi 
« i Imito « he -i erano fatti pai 
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' ferito .1 !« -'o (le 1 ) .li * a*' lo I 
, alla glint i regninoli . « he lo | 
i ha approvato 

Le -ettei ento.'inqiMiit i i- 
I sin/'o il ra')p*'(''('nt.ino malte, i 
il) el’rn - gtidit itivo pa--o n j 
ì .nati*, per < *o eh** r guarda I 
I la st pnl i d -I probi olio d’m 
I te-a tra R**g me « Firver-.ta 
i che vo-t tuendo l’ott i.ilt i ou 
| ve*)/«ne (fra Labro -( .ria* ) ’ 
1 da uk,!t mi-H. *ie! n-p-'to 
! dei ri-pcttivi rnal. falli Re 
' g.o'U* q iel!o dvir.i-.-teju i i 
I all'Fnuc*r- tu quello della r 
t.*ri a c d< '! i d.da"a a l da 
i ) r« l)h«' i e-t t i - li !)i-t p r 
t ii 11 g(-'t ant fin/ «• ìoL dt ! 

* Polle I ’>.( a • 


E 7 morto 
il compagno 
Foglietti 

I in e ’a in i „i<e u ors 
), « .impugna Minali Foglici 
t Nulo u I !"uT o Rolli i il 
compagno Fogli» iti - i-iii--e 
g o\ im--mia al partito -voi 
giuda attività c Lenti -tuia 
Ma'gi ado li dif!u ulta 31 ) 
mi li Foghi Mi mi ii i "-tante 
file n*i a (I fialide i 1 I 'uhi 
fi a l lav ni .ito*\t 1 1 -t ita nc'l 
mai /<> del 11 i cand um ii<> 
a motti Mameli i uro i a 
-fiiggnc all i f■ i« .'azioni (vr 
« Ile IH qui g ni IH la t 1*1 a 
vi i a al» I a* i 
l)n|hi la I In ! a * i i i ; ! t Mli 
paglia i agl etti hi «ant II iato 
la -via uU.vitu ni it.m'e. cali 
pa--io h t d mi,» g io \il Ah 
divinile rt-i>a"'.i’) !t il II as 
-in hi/ one \m . di HT iuta 
uh arco c Hi ha ru o|hrto f 
no al l'Aìn 

Mia II) g II N.I/ l'i ’I.I e al 
figho Ma i i/.-i g i ig.m.i le 
tondegl.u i/i d< - a -t /mie 
Iro'itaL dilla fi l« r.i/.ono 
rapi t la i di II ( iuta 


Necessario lo sforzo concorde e l'impegno solidale di tutte le componenti politiche e sociali 



confronto più aperto sui 


problemi di Latina 


La po ìtua deila pia am 
pa unda ha portalo -a un 
terreno piu danzato i’ . h- t 
tilo tra le forze der.ixrati 
ihc Lai lento dei (onium-n 
al paterno della pruiinaa e 
, n altri toni uni. i! toro rn j 
< rescnitn peso politico. Ita 
iterati --o lo siiluppo delia 
democrazia, de! pluralismo, j 
della partecipa:.one Per tut 
te le forze po’it che si .* de 
terminata ì occasione d> una J 
presenza duer-a nelle i-titi. 
zion<. di un ( on franto aperta 
con le forze -orlali ed cenno 
nuche per misurarsi con i 
prob’emi piu urgenti dello 
-iiluppo f.ppire la paleo, fa 
p u generale s :. I’a » egemo 
mar ri r i rtsm-.m-f ’-n a ritto 
<\h) e riflessi anche nella 
P'snmna di Latina nel con , 
gre-'O ai ‘in modo tnis'ro 1 
- fn, *? rn tale •. m alcune irai 
ta Insali, in nttcjg.amenti m 
quieti r tali olta ner io-i dt a'.- < 
suni compagni socialisti. > 
L'attacco e portato ( op r at , 
tutto all'ammnistrazione prò- ! 
unciale doie questa egemo 
nui sarebbe schiacciante Cer¬ 
tamente qui gli amministra- 
tori comunisti sono sempre 
presenti, si danno da fare, 
lai orano con impegno, e una 
colpa * .47 contrario, penna 
mo che rio debba essere un 
obbligo per chi tuole poi er • 
nare per con,biare dati ero j 
I risultati po*itn i ci sono 
dall’amministrazione attua j 
disbrigata rapidamente e ’ 
puntualmente, all'intenento * 


«7* ( meditine ri. tn riH'n-i »»,•• 
d* psfiQrammaZ o*i*’ »• in pi e 

pili IJ.CI'llCJ 

Tiene da </.ieder‘i al!a r (t 
per, hr attui chi sio’isi ierati 
nei con front- deha Proi meta 
tengano portati da ah i r .t 
lampioni -ceialisfi nel capo 
Iuoqo .4 noi ri-ulta thè gli 
organismi dinoenti de! PSI 
hanno dato e hanno un giu 
dizto postino dell esperienza 
all'ammini-trazior.e Si ’.rn’tn 
allora di un rial i '^inamento 
alia De del cnuninoan^ P' 
rimettere m discussione t 
rapporti t r a il PSI e r’ no 
-tro partito in ah uni Comu 
*■* 'come -ta allenendo a 
Pnrerno per r-rn.p'ni~ > f 
t ertamente legittimo ma non 
i bene fro'o-c a!ih’ al'.~oie 
Ibhiamo OGO’ un impegno e 
un intenerito nono dei Co 
mini sui tenti della rmi \ei 
giorni -(or-i si e stolta a Fri 
terno una arride r. ■ ••mi V- i 
de i cOH'ip'i tonnine!: della 
zona del Maz^sxchio. con ’’ 
intenerito del'a R'g’GKc. la 
Proi meta r delle forze so 
cinti f. gue-ta una s’ alta nel 
1 azione c nel ruolo degli en 
ti locali da.la poh enzza io 
ne degli interi enti «a e rmi 
rat, a! <ost<ano attuo delle 
lotte dei lai aratori ir. difesa 
dell'or capanone e per soli ore 
le az,ernie ti rr*i’, a f fi”‘cr- 
i ento diretto «ai fen.pi p u or 
nerali dcl’o snluppa tome 
soggetti della p> oqramnzto 
ne della aefinizioii•' de 
nelle produttuc nel proprio 


* territorio 

in atto ■<r . * r . r -n p< r 
attuare te ruttiti le rii di in 
‘ tcrt ento nell eroi.omm r per 
j soneretuzarr la prua r a ama 
, rione regionale La legge di 
ricnm emonc «* sia applt 
j (andò, sono stati presentati 
i Piani di icttorc .Voi comu 
1 ni-U abb,amo dato ’! nastro 
I lonfnbiifj tori un contegno 

* ne su! piano <• stato appro 
froniio Sulla ha<r di questa 

I iniziatila il ro^iiine di La 
j fina ha affrantati) in enns’ 
j olio comunale una di-cu-no 
I nr s i! ninni, e 'tato opn r o 
1 tato un documento unitario 
i con le asserì azioni e imia'o 
alhi Regione 

anrrto ’1 {(infranto sul 
p nb'cma deg'i ir,’ e<t'n en*’ 
prrtduii'ii c del nrqu,Ubr n 
Iella Regione -u’ tipo dt »t i 
loppa d. Roma e del Laz o 
sul tipo i< siiluppo di Lnt' 
i.a L'apparato prodottilo del 
la p t oi m<ia porta i segni d<l 
la ( risi Siamo in una deh, n'a 
tose di transizione in mi si 
t,( Iarde l'impegno r la coda 
boranone di tutti Le risposte 
deUa Democrazia rmstiara 
so no inadeguate, il rr'cn'e 
('ingresso nrm ha saputo da 
re alcuna indicazione, li e 
, un insuff.ciente impegno del 
| te altre forze demo- ratte he 
! 4»ne»7o oggi e il terreno rii 
! (onfronto r di iniziatila »u 
' chi si qioca lo stiluppo posi 
tuo rie! n sin irta pontina 
1 L associazione pruLintiule 


• degli industriali interi meri 

j at (on una '.etera aperta in 
una fetente pt'em.ta ha at 
fermato t he < lo si tlupixt e, o 
Manico e so, tale ” il frittiti di 
l ozoni cotrd'nn’c e di imzm 
tir coniergent * che detono 
essere assurde a lutti i li 
, felli ». .Su que-to conteniamo 
i Dobbiamo pero constatare 
(he I associazione degli imiti 
stria’i in tutto questo pe 
no-io si e disimpegnata -in 
sul terreno del’a prosp-ttna 
: -in su quello delle soluzioni 
l 'umidiate Proprio pen he lo 
i -i-luppo e h ufo dt azioni 
coo'dinatr r r<>n* ergenti 
rorre un <nnt onta aperto, 
sulle 'rc"r da fare, ioti la 
p-n amp'n partec ipizione e 
’H formazione II « i '.dai a r l 
hit oratori sono r\peg-,r’i m 
1 una poi.tifa d* ou-’erita d; 
n'ancio del’n p'odutt.i ita c 
dell occupazione Gì• ’ndu 
striali sono chiomati a dare 
una nspeista poi tra -u! ter 
\ reno degli ini est imeni . del 
la t/unhf'cazione e de'ie-pan 
, sione dell apparato produttno 
.Ve >n ti pare che nella prò 
j lincia di Latina giusto ini- 
I pegno uà presente 
j Le nume possibilità offrite 
l dalla legge per il Mezzngior- 
I no tanno colte paulu anca 
» le, al a tu e delle esigenze 
t di nnnoi amento deU'appara'o 
i produttno della Pronto in 
i Non a tratta di ricercate 
forme di clamore, ma di far 

* mere un controllo dcmocra 


tuo • rigoroso s-tV-e stette t 
snU'u' liz^a.in’.c ile 7 » 1 » » e* * 
menti di g'i tu, ent 11 At’eg 
giumenti di thrisura t o’> e 
c/’ji.”/ thè s,’itibrar,o ira pc 
nrc nella h itera e tata. «' 
la lunga non nigino. posso 
no danneggiare g’i m',-ressi 
degli «te w imprenditori 
Il gai erno con piani dt in 
I ten ento precisi, deir tare U 
| proprio dolere Le partecipa 
, zior.i statali pos-nno %i vigere 
I ur, rn-Po un portante In que 
I «ti ultimi mest sono stati <>: 

feniif.' riMdfcj't poetai fap 
, proi azione del progetto I on 
1 di. mi esili’,entt p-r le in 
1 frastn-tture a Mazzocchio. 
* eipproi a.nne del paino rego 
Uitme gene r tilr del nurleo 
I ornila Gaeta, eie > S, trai 
tu dt rnitcìc m p,di movi 
treni 1 dt lotta in-h e pc/r.'f- 
| lo.’uci p»r 1 o'.< tei ■». ire qn- 
' st, tisu.lc.ii l s>ttembreot 
' lobte il /rutilo , impegnai «< 
I con ini.ioti: e de 1 paini di 
selloie e iii’i'tit n.i* di zona 
per mettere ri filino obietti 
il con, reti di trastormazi > 
ne r di drappo, stilla base 
I delle grandi urite indnidno 
te nel congresso proim.ia’e 
e reg anale e una Ottimo 
ne di mobil'laz one e dt d. 
battito aperto e ( ostruitila 
per 1 iompuoni ma ani he per 
le altre fur^c demo, ratichc 

Sabino Vona 

(segretario della Federazione 
comuniste di Latina) 
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Santarelli traccia un bilancio dell’attività 

Con gli ultimi mesi di lavoro 
alla Regione la programmazione 
è entrata nella fase operativa 

Conferenza stampa del presidente dell'amministrazione - 45 prò* 
getti di intervento - I risultati dell'indagine sull'industria 


Prima della pausa fatua, 
consiglio e giunta regionali 
• hanno lavorato a ritmo sor 
rato Con quali direttive, su 
quali setto!i? L’n bilancio di 
qui -.ti ultimi mesi di attività 
della Pisana lo ha tracciato 
a ri. nel un in ili una tonfi 
lenza stampa, il presidente 
tifila giunta ugnatale (iiuliu 
Santarelli 

Ne e usi ito il profilo ili un 
mte, la Regione, die diventa 
sitnpie piu organo di (irò 
gramma/ione Intanto già le 
strutturi, pei-.oliale • ufi ni 
con le ultime delibine ili In 
giio a questo lompito ili ili 
iez'one e indiii//o sono -.tati 
uniformati Sono -lati un he 
costituiti lo i ii n-tituili i tre 
nnpoitanti -ti unii liti ili 
programma/iono 1 istituto ili 
menile e studi fIRSPKK) la 
Finanziaria laziale (Filasi e 
I Knte .igni olo (Kr-iali Re 
.-ta ancora aperta la questui 
ne della sede Si registi ano 
i teompi fusibili e inaici ttahi 
li 11 sistenze — Ila detto San 
t.trolli — ila parte ilei gover 
no 11 -petto <igb au ordì ili 
assegnarci li ditti io Inani ili 
va Cristoforo Colomlx» i.a 
Regione, loimiiique, sta pie 
niellilo per aveie subito a 
disposinone li 130 stanze già 
hliere 

(■la il bibuli io 70. e qucRo 
pluriennale '78 HI approvato 
a mni/o aveva impostato m 
termini eon'Teti. l'avvio ili 
una politica ili iazionai zza 
zionedello sviluppo Nuovi 
passi avanti sono -tati latti 
ton 11 cosiddetto «a--, sa 
ì mento dii bilancio» i he ila 
operazione di solito pur i 
mente contabile è stata tra 
sformata in oii.i-ione di un 
pegno operativo 

ri pan.licito nigamio pie 
sintalo al Consiglio — ha 


sottolineato Santarelli - n 
guarda ben 45 piogetti ili in 
tenenti» imi una capellina 
finanziai la eli mia 200 mi 
bardi per il solo ’7B 

Come si vide una gl ai» ino 
le di hnoio la piogianima 
/ione enti a nella stia fase o 
furatila \nibe si. ha voluto 
affermale Santarelli non -i 
batta untola della progiam 
inazione mi -in-o lornpnito 
del termine Mani a un qua 
<lro territoi tale ili rifinimento 
e delle n-oi-c 11 onoinu ite e 
iinan/iarii. allo studio ili una 
lommissiom i he dovieblu' 
essi re pi unto entio la tini* 
dell anno I. indagine sullo 
stato ili 11’ ndiisti la dii Lazio 
e stata | h io completata, e ot 
tic il quadro ili un’industi la 
i le malgrado tutto * tiene » 
l.e aziende manifatturiere ton 
pii ili nove addetti pei i 
seni|»o sono passate in un 
qui* anni ila 2772 a 2800 (ih 
occupati mi settore sono di 
ventati dai 241 nubi ilei 71 a 
272 nubi nel ’77 l n mollo 
inveii*. -i ii-gistra nei settore 
ileH'edili/ia 

Suntai i 111 ha i u oidato gl 
intei venti della giunta per 
salv agliai dare i livelli ili oi 
i iipa/iont citando gli esempi 
della raffineria ili (Jaeta e 
della Technicolor di Roma 
Ma a) ili la ili questo 11 sono 
l»oi le pio|>ostc per i imisi»zi 
inibisti nili. li i onsiilta/ioni 
ioti iinpieliditi» i e snidai «iti 
pei i piani ili .settore (ekt 
tinnita, moda i.uta suierur 
già nim. c ami a e i lumi' a ) 

Rei quanto ugu.iida l'agn 
toltili a sono già state fonilo 
lati osservazioni e pareri allo 
-i lu rna ili piano agricolo na 
zinnale, e sono stati propalati 
set progetti (pei la Marcili 
ma Tolfa. \meba. Sabina. 
Fondi e Va! di Cannilo) e 


dieci leggi di settore 

La i arrellata sugli altri 
campi diventa per forza som 
maria 

SANTI' V - La guata è 
impegnata uell'istitu/ione di! 
le unita locali sin io salutane, 
e nel consentile una cunetta 
applicazione delle ultime leg 
gì approvate dal Parlaincn 

10 aborto, consultori assi 
sten/a psichiatra a e ai tossi 
t odipendenti. Concretamente 
avviate le operazioni ili stor 
poro e i (aggregazione degli 
ospedali, si lavora ora per 
giungere 'libito all appalto dei 
nosoi orni d Pietralata e 
Ostia 

ÌRXSPOHIT Sono stati 
vaiati dal consiglio gli m 
t» ivi nti |H-r superale 1 einer 
gonza Sci miliaidi pel la 
manutenzione del pani» \i<» 
(tal 10 tulliani) p<*r nuovi 
autobus e 1 miliardi |xi il 
pi eesen ìzm della linea A del 
la metropolitana 

F.DILI/.1A Sono stati ag 
giuilii <iti gli appalti per cu 
ta ra miliardi ibe consen 
tiranno la realizzazione di 
3 200 nuovi alloggi, e il ri.'.i 
namenti» ili a'tn 13 nula Per 
le stuoie si è varato il pio 
granitila della legge 412 per 

11 set ondo triennio ’7H'80 per 
JM> miliardi che si aggiunge 
a quello del precedente ti mi¬ 
mo pei 34 imbauli In uni¬ 
sti» -ettore è stato affidato 
m-l febbraio -misi» all't ni 

vet sitò rincarili» ili studi sia 
m m it* ria di programma/io 
ni* i he pei le tipologie edi 
hzir 

Santaielli mi (orso della 
corifei enza stampa non ha 
maneato di essere polemico 
nei confi unti del governo Ha 
tienimi iato una sorta ili 1 1 n 
lealismo ili ntoino » dello Sta 
to 


Un incontro con il sindaco Argon e il rettore Ruberti 

Impegno del ministero 
per lo seconda università 

Discussa la necessità di realizzare presto i progetti - Di¬ 
sponibile l’area comunale per la nuova casa dello studente 


Supertruifa: tre arresti 

Sono finite ut iarcete aliti tre persone accusate di aver 
partecipato alla tolossale truffa da tre miliardi clic portò 
all'arresto di trenta persone a Roma e a Napoli, circa dieu 
g.orni fa L'indagine, condotta nella capitale dal vice capo 
ilella squadra mollile, dottor Gabriele Ciccone. portò alla 
sioperta di un ti affici» di assegni falsi e titoli di credito 
contraffatti al centro del quale cerano alcuni impiegati 
ilel'e poste e altri noti personaggi della malavita romana 
e partenopea. In pratica succedeva che i dipendenti postai 
componenti della banda, rubavano gli assegni clic dovevano 
essere recapitati. Successivamente le somme di denaro veni¬ 
vano riscosse dairorgani7zazione con documenti falsificati 

La scoperta della truffa ita consentito alla Cruninalpol. 
die ha coordinato sia le indagini, che la cattura simultanea 
ilei presunti responsabili il Ih luglio scorso, di sequestrare 
a-sfgni, titoli di credito e obbligazioni di cui la « gang » 
era entrata in possesso 

Sulla bii-o di un rapporto inviato dal dottor Ciccone nei 
giorni scorsi, d sostituto procuratore della Repubblica Paolino 
Dell'Anno (al quale è affidata l'inchiesta) ha emesso altri 
-et ordini di cattura tre dei quali sono stati eseguiti, appunto, 
ieri 

Gli arrestati sono Leandro Gonnella. 42 ami., detto « bar 
buzzone». Mia moglie Rita Hevilacqua. 31 anni. Giulio 
Dan Fil ppo. di 38 anni Quest'ultimo è stato arrestato ad 
\ncon.i ila un sottufficiale della •» mobile » romana L'accusa. 
[»cr tutti o tre è ili a» -ih .azione per delinquere, r.ccttazione, 
truffa, maher-azione. falsifica/.one di documenti e sostiti! 

/ one di pedona 


Per due ore imbavagliata 


Legata e unbava-zl.ata da 
due rapinatori c.ic si erano 
.nipossessati de..a somma in 
contanti di 30 milioni. Firn 
p.eeata di una agenzia turi¬ 
stica ò riuscita dopo circa 
due ore a dare l'allarme fa 
rendo cadere, spingendola 
con la testa, la cornetta del 
telefono che stava squillando 
Al.'aUro capo del filo era t. 
futuro cognato che messo m 
allarme si è precipitato nel 
giro di pochi minuti nel 
1 ufftc.o 

Protagonista della dramma 
:.c» avventura e stata la 
33cnne Francesca Romana La 
Manna Impiegata come se¬ 
gretaria presso una società 
che si occupa dello s» ìluppo 
del turismo neU’E-runa me- 
ndlonale, 1 cut uffici hanno 
sede al quarto plAno dt via 
Bergamo n. 7. nei pressi di 
piazza Fiume. Quando l due 
rapinatori, a volto scoperto 
ma armati di pistola, han¬ 
no fatto irruzione neirufftclo 
verso mezzogiorno. Fran¬ 
cesca Romana La Manna ha 
tentato di conv .cicerii che in 
cassa non cera denaro li 
qmdo ma -oltanto qualche 
assegno da versare in banca. 
Ma i due malviventi, che 
apparivano Informati e mol¬ 
to sicuri del fatto loro, han 
no legato la donna 
Qu-ndi. dopo aver chiuso la 
porta di ingresso si sono mes 
si a rovistare l’ufficio, fin 
quando, nascoato in un ce- 
s’aro della carta straccia — 


dove la segretaria lo aveva 
col'ocato per una forma d- 
precauzione -- hanno rtnve 
nato un pacco contenente 
banconote per 30 milioni 


Pubblicate le graduatorie 
delle liste speciali 

Da tert ’.a graduator a del 
giovani iscritti nelle Lste spc 
dall del Comune d; Roma è 
resa pubblica Lo ha deciso 
l'ufficio provinciale dei lavo¬ 
ro. in ottemperanza alla leg¬ 
ge del 1. giugno deli anno 
scorso 

Contro ogni omissione sia 
ossa attribuibile ad errore o 
indeb ta cancel az.one c am 
messo il ricorso tramite la 
sezione di collocamento, al'a 
commissione provinciale del 
collocamento ordinano entro 
sette giorni dalla pubblica 
alone del.» graduatoria 


Lutto 

E’ scomparso, annegato nel 
mare di Ostia. Maurizio Pa 
poeci. di 18 anni, figlio del 
compagno Augusto Al caro 
compagno cosi duramente col 
pito e ai familiari tutti giun 
gnno le fraterne condog.ian 
ze dei compagni della sez.o 
ne di Monte Spaccato, della 
zona Nord, della Federa/..one 
e dek't/nffà 


I 1 |»i obli-mi (ieH uimcrsita •>«- 
J no stati ieri al contro di due 
diversi incontri, ai quali ha 
I partecipato il sindaco Giulio 
| Carlo \rgan In una prima 
j riunione .svoltasi al ministe- 
' ro della Pubblica istruzione. 
' con Fon Pedini e il rettore 
| deU’università. prof. Ruberti. 
i il sindaco ha illustrato i prò 
j b'emi relativi alla costruzio 
I ne dell'ateneo di Tor Vergata. 
I II ministro, convenendo sulla 
! improrogabihta della realizza 
i zione del progetto (che risa 
le al '72) ha assunto l'impe 
gnu di sollecitare il compì 
mento degli atti necessari al 
passaggio alla fase attuativa 

Successivamente, il sindaco 
\rgan ha ricevuto in Campi 
doglio il presidente dell'Olie¬ 
ra universitaria. Cario Taor 
mina, il consigliere d'amnnni 
stra/niiiv Mauro Sarrecchia e 
1 as.sOs.sore «il centro .storno 
\ ittoria Gh-o Calzol «ri. A; 
nutro della diMU"H»'ie la 
promozione di ui.ziative pi r 
!a p i na attua/ oue del dir.t 
to al’o studio In particolari 
-o-n» state aiTrontato U- qao 
si o u p.n urgenti quali V re 
s di i/e per gli studenti e t 
t'-.i'onrti II Comune ha de 
finiiìv.unente ceduto un'area 
per la costruzione della nuo¬ 
va Casa dello studente. La 
zen.» e a poca distanza da la 
st,iz«»ie dt 1 tronio B dth.t 
me tra poi ita na a « Osteria del 
i irato * 

IN - cpi.aito riguarda Io «a 
••e albergo, prcv.s'e :.e: pan: 
di zona I-uirentmo e Pr.n.a 
Porta, ramm-n.'traz ove in 
torvorra « i. piani lacp p«-r ri 
darri- i ‘empi atnm m-trat-u 
e fecmi. Ncll'i'ico uro e «ta 
to .inene discusso del p'-ob’c 
ina dei trasporti \ questo 
prooosito è «tato .-titu to u i 
gruppo d lasero formato da 
rapprescatanti comunali e del 
l'Opera universitaria, con il 
comp to di affro uare orgai. 
cimento li quest.o* e de. co’ 

V -g .monti fa !t case del'a 
studente e !e vare «ed. ini 
1 ver» tane 

Il ■undai.o Arguti, la -corsa 
m tt.mana aveva l’.i.i'trato .n 
i u> is’gì.o comunali u » re'« 

I zio-m- «io problemi doli ateneo 
Ì roma o e sugli ob.ctt-v. c l»e 
! T a c unta c amto’ir.a «i pre 
j figgeva per collabi-are ni de 
I centramento e al rinuovamen- 
1 to delle vecchie strutture, di- 
I venuto assolutamente .ncapa 
jiidi sixMisfare le es.gen/c 
. di una popolazione studente 
, sia in costante aumento Ba 
'ti pensare vile l'ateneo fu 
costruito 30 anni fa per 30 
nula .studenti Oggi ne ospita 
180 mila. C.^i i docent . c i 
non docenti (U-m.ii. custod.. 
addetti alle biblioteche) ha 
una popolazione che sfiora le 
200 mila unita - uni città quat 
tro volto piu grande d. Man 
tova. 


AIDA ALLE TERME 
D! CARACALLA 

Questa sera alle ore 21 precise 
replica alle Terme dt Caracilla di 
■ Alda » di G Verdi (rapp. n 16) 
concertata e diretta da! maestro 
Oliviero de Fabritns, regia di Lu¬ 
ciano Barbieri, impianto scenico 
di Attilio Colonnello, maestro del 
coro Augusto Parodi, coreogrefn 
di Giudo Lauri. Protagonista Ma¬ 
ria Pararrim, altri Interpreti: Ma- 
r a Luisa Nave, Ermanno Mauro, 
Franco Bordoni, Gianfranco Cisa- 
nni. Carlo Padoin, Mario Ferra¬ 
ra Tina Tarquini. Primi ballerini 
Msrgher.ta Parnlla, Salvatore Ca¬ 
poni 


CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula, 16 - Te¬ 
lefono 6543303) 

Corsi di Insegnamento • concerti. 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione 1978 '79 dedicata esdu- 
s.vamente ai soci Le manifesta¬ 
zioni per un totale di 27 con¬ 
certi si eflettuerenno in collabo- 
razione con l'Istituto Itilo-Ame- 
ricauo Per intorinazionì. Segre¬ 
teria dell'Allocuzione. 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo tng. via Gtnotchi, tei. 
5139405 (Tealro estivo coperto) 
Stasera alle 21,15 la "Compa¬ 
gnia Tealro d'Arte di Roma" 
presenta G Mongiovino ini 
« Nacque al mondo un iole * 
(S Francesco con laude di iaco- 
pone da Todi) con musiche ri¬ 
nascimentali eseguite assolo de 
Riccardo Fior. (Ultime repl che) 

TEATRO DI VERZURA (Villa Ce- 
llmontana - Piazza SS. Giovanni 
e Paolo - Tel. 734820) 

Alle 21,30 precise il Complesso 
Romano del Balletto duello de 
M Otmelli presenta « Coppe¬ 
lli ■ balletto in tre atti di Nu r- 
ler e Saint-Leon Musici di Leo 
Del.bes Coreografia e regia di 
di M Otinelli. Nuovo attesi - 
mento scenico di C Parrev.c ni. 
Costumi di M Otinelli. Sconti 
ENAL ARCI del 50°o 


PROSA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gìanicolo 
Tel. 359.86.36) 

Alle 21.30 la Coop. La Plautina 
presenta « Asineria » di Plauto, 

ALLA RINGHIERA (Via del Riarl, 
81 - Tel. 6568711) 

Alle 21.30 il Gruppo Proposta 
presenta « A corte con la pancia 
vuota » (Racconti e fantasie in¬ 
torno a vecchie crederne e ri¬ 
tuali magici). Scritto e dirclto 
da Tommaso Guarino. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tel. 393969) 

Domani alle 21.30. « Prima » 

Il rassegna internazionale di 
Teatro Popolare Uganda Com¬ 
pagnia Abatumi presenta- « A- 
mavirikiti ... Regia di Robert 
Seruinaga 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56 * 
Tel. 5912067) 

Stasera elle 22- «Le* Clochard*» 
d R Danon e L. Versar!. Libe¬ 
ramente ispirato alla trilogia di 
S Beckett. Regia di L. Ver san. 

FESTIVAL DI FORMELLO 

Alle 17 ai Giardini Pubblici 
« Fra Diavolo » di V Orleo 
con gli Studenti di Bell* Arli 
di Napoli 

Alle ore 19 al T di P Zza Pa¬ 
lazzo Chigi concerto di « Cor¬ 
sini ». 

Alle 21.30 «Il lago dei ci¬ 
gni » di Ciaikowtki con D Fer¬ 
rara e R Ciuca. Tel. 9038583. 

5. ESTATE TU5COLANA - FRA¬ 
SCATI (Teatro delle Fontane - 
Villa Torlonia) 

Alle 21. « Macbelh » dì W. Sha¬ 
kespeare, con Aldo Reggiani, B r 
Valmorin. Regia di L. Salvati: 
Prezzi L. 2000 numerati. 1000 
non numerati. Prenotazioni tele¬ 
fono 940331. 


TEATRI 

SPERIMENTALI 

CAMION ALL'ARANCERA (Via 
di Valle delle Camene) 

Alle 21.30 in Decentramento 
regionale a Viterbo Piazza 5. 
Lorenzo la Compagnia "Labo¬ 
ratorio di Camion” in « Histoì- 
re du Sotdat », Regia di Carlo 
Quartucci. Direttore d'orchestra 
Marcello Panni. Spettacolo gra¬ 
tuito 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194) 

Dalle 16 alle 18 lutti i giorni 
in collaborazione con l'Assesso¬ 
rato alta Cultura del Comuni di 
Roma: Giuliano Vasilicò prova 

R. Musil. 

FONTANA MONUMENTALE DEL 
OEL GÌANICOLO 

Alle 21.30 « Strip Tcase » di 5. 
Mrozek Presentato dalla coope- 
rative Enterprise con !■ rtgia di 
Lcrenzo Rizzato 

CABARETS E MUS1C-HALLS 

ASS. « ROMA JAZZ CLUB » (Via 
Marianna Dionigi, 19 - Tele¬ 
fono 381120) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
estivi di musco jazz per tutti 
gli strumenti (ore 16 20). 

AL SANT'ONOFRIO CLU8 (Via di 

S. Onofrio, 28 - Tel. 6567796/ 
5319190) 

Alle 21,30. Ila a canta uno 
seeltacolc» sjUe tradii om cu - j 
tu-a i de» Italia Regia d Pan 
Gomez e Ronny G-ant. Co eog.a- 
t a d Nadia Ch atti. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio 
n. 5) 

Tuli i g o -ii is.ijso il laudi 
ale 22 Mas ca sudameri«a-3 
Dakar, toiklonsta peruv ano. Car¬ 
o-aio, fotkto- sta spagnolo 

TENDALIDO (Ostia - Luniomere 

Duilio - Tel. 602578) 

A e ore 21 30 Lorena a Bar- 
’e 


("schermi e ribalt e ' 1 ) 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 


, ARCOBALENO (Viale Giotto. 21 - 
S Saba - Tel. 577566.) 

Ccoo de Serv zi Cu'U-a ' s;*o 
• offe le .senz e-i a co-s d 
ce-am ca r-us ca tìz-za inglese, 
p fura pe- adulti e bamb ru. che 
n ziera-.-o a setff-nb-e An n«- 
z ose e coisu tiza cs co-oeda- 
gag ca 

INSIEME PER FARE A MONTESA¬ 
CRO (Piazza Rocciamelone. 9) 
Sono aperte le iscr.z or» e corsi 
*ert minali per adult e regizi a 
li egi*me*'a. eersm.ca. tris Tura 
| « rnut ca che *’ svolgeranno du- j 

i ri-re tutta l'estate. 


CINE CLUB 

SADOUL (Tel. 581.63.7») 

iCh usura «si .a» 

L'OFFICINA (Tel. 862.530) 

(ChiuSu a est vi) 

POLII ECNICU CINEMA (Teleto¬ 
no 380.56 Of) 

A e 19 - 2t 23 5e- e sto- a 
o« - rem* pornog-af co « La 

bonne suberte • Franca 1912 
« Le trtin 4u pleltir » Fra-c.e 
1928, « Coqutn de printempe • 
USA - Frenc a 1910. « Pieni* » 

Franca 1930 «Vera 194...» 
Francia 1940 43 «Gl. Corning 
home » Fra-c a 1950 «Esprit 
de familte » Frasca 1950 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 

A 1 ; e 19 - 21 - 23 « Chamaleon ». 
STuOlO 2 

Ale 19-23 • Alice nella città ». 
Alia 21 «Falso movimento*. 
CONVENTO OCCUPATO (Via de! 
Colosseo, 61) 

■ Oriente rosso », epopea rrut - 
cale a coreograt ca dalla stona 
del partito comun.tta c.nese. 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 




£ 1 


a Una donni tutta solai (Arinoti) 
« Let It b« e (Ariston 2) 

« Totò contro I quattro a 
« Incontri ravvicinati del 


e Queil oscuro oggetto del 


(Balduina) 
terzo tipo « 
desiderio » 


(Barberini) 

(Capramchetta) 


Ultimo domicilio conosoluto » (Giardino) 

< Mash » (Gioiello) 

e La stangata a (La Ginastre) 

< Ecce Bombo » (Quirinale) 

• California Poker» (Quirinetta) 

«Una moglie » (Rivoli) 

« Butch Cassidy » (Triomphe) 

« Killer élite » (Avorio) 

« Frankenstein Junior » (Boito) 

• Il male di Andy Warhol » (Clodio) 

«Quella pazza famiglia Fikus » (Nuovo) 

«Totò Diabollcus » (Rialto) 

« I senza nome » (Felix) 

Bella di giorno» (Maxico) 

Rassegna dei cinema pornografico (Politecnico) 

« Chameteon » (Fitmstudlo 1) 

«Alice nelle citta» e «Falso movimento» (Filmstu 
dio 2) 


ESTATE ROMANA 

VILLA ADA 

La II e XVI Circoscrizione In 
collaborazione con I Assessorato 
alla Cultura del Comune di Ro¬ 
ma presentano, al»! II r alle 18, 

• L» stoni di tutte le storie » di 
Gianni Rodar» tegia di G anni 
Fenzi. Produi Tratto di Roma. 
B ghetti n vendita presso Tea¬ 
tro Argentina - Orbi* - B ghette- 
ria V Ila Ada (ore spettacolo), 
(ore suettaco' 0 ) 

Alle 21 30 • Un turco napole¬ 

tano », regia M Maio) 

VILLA PAMPHILI 

La II e la XVt Circoscr mone in 
collaborazione con l'Assessorato 
alla Cultura del Comune di Ro¬ 
ma presentano, alle 21,30 « La 
bisbetica domata » regia F Zet- 
firelli (Shakespeare) Bigietti in 
vendita presso b glietteria Tea¬ 
tro Argentina Orb s - Bigliette¬ 
ria V Ila Painphih ( ore spetta¬ 
colo) 

XVI CIRCOSCRIZIONE (Villa Flo¬ 
ra - Via Portuense, 610) 

Alle 21 « Una vita qualunque » 
di G Sisti Gruppo-cabaret 
XX CICOSCRIZIONE (Grotta Rossa 

• Morro Reatino) 

Al cineclub II Montaggio delle 
Attrazioni via Cassia 871 ore 14- 
24. Ingresso gratuito Beatles 
meeting italiano concerto dei 
Cocl roaches Baratto e scambio 
di materiale. Filmati 
A La Storta alle 1 7 Osteria Nuo¬ 
va la Banda di Cesano Maderno. 
Alle 18 30 La Storta al Dazio- 
La banda di Cesano Maderno. 
Alle 19 «Burattini della gran¬ 
de opera » a Osteria Nuova 
Alle 21 a Osteria Nuova « Do¬ 
cumentario su Roma e sul Te¬ 
vere » 

VERDE RAGAZZI A VILLA BOR¬ 
GHESE (Porta Pinciana) 

Alle 18 Gallopolete 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Conoscenza carnale di Kristia, 
con B Towe - S (VM 18) e 
Rivista dt Spogliarello 

VOLTURNO 

Amore amaro, con L Castoni 
DR (VM 18) e Rivista di Spo¬ 
gliarello 


PRIME VISIONI 

ADRIANO 

Giganti d'acciaio, di M Jeisho/ 
- OR 

AIRONE 

(Chiusura estiva) 

ALCVONE 834.09 30 U 1 000 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery - G 

ALFIERI 

(Chiusura estiva) 

AMBA5SADE 

Sesso matto, con G G annuii 
SA (VM 14) 

AMERICA 

(Chiusura estiva) 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Concerto con delitto, con P. 
Falfc - G 

ANTARES 890.947 L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

APPIO • 779.638 L. 1.300 

Carrai agente pericoloso, con O. 
Murray - A 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
L. 1.200 

(Chiusu-a estiva) 

ARISTON 

Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S 
ARISTON N. 2 

Let (t be. con i Beat.es - M 
ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

(chiusura estiva) 

A5TOR - 622.04.09 L. 1.500 

Pantera rosa show - DA 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

ASTRA • 8186.209 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

ATLANTIC 

Terremoto 10. grado, con S. 
Wzlzsi - A 

AUREO 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA «26.160 L_ 1.000 

Dalla Terra alla Luna, «cn J Cot¬ 
ica - A 

AVtNTINO - 572.137 U 1.500 

(Chiusura estiva) 

BALDUINA 347 592 L. 1.100 
Toto contro ■ quattro - C 
BARBERINI 

Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po. con R. Dreyfuss - A 
■ EDITO - 340 887 U 1.300 

'Ch uvu-a est.va) 

BOLOGNA - 426.700 L 2.000 
(Chiusura estivai 

BRANCACCIO 795.225 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

CAPITOL 

Agente Nevcman. co- G Pcp- 
oerd - A (VM 14) 

CAPRANICA 67» 24.65 U 1.600 

'Ch .l.'l IV'uli 

CAPRANICHEIIA 616.957 

L. 1 600 

Ouell’oacuro oggetto del deside¬ 
rio. d L Bu*ut. - SA 

COLA DI RIENZO • 350.SB4 

L. 2 3 00 

Cinque dita di violenza, con Wrsg 

P '9 - A 

OEL VASCELLO - S8B.454 

(Chiusura estiva) 

DIANA 780 14» L. 1 000 

I due figli dei Trinai, con F-a~* 

.1 I -g a.s a - C 

DUE ALLORI 273.207 L. 1.000 

Ch estiva 

EDEN 380.1 Si U 1.500 

(Ch -s«i-a es* *a) 

CM6ASSV 870 245 L 2.500 

<Ch uiu-a est ve . 

EMPIRE 

La febbre del sabato sera, ceri 
J Trave ta - DR (VM 14) 

ETOILE 

II bui* intorno a Monica, con 
K Sch-bert - DR 

ETRURIA • 699 10.78 L. 1.200 

(Ch usura estiva) 

CUPCINE • 5*1.09 88 L. 2.100 
teandalo al iole, con D. M: 

Gu re - 5 

EUROPA • 868.73» L. 2.000 

(Ch uiu’i est va) 

FIAMMA ■ 475.11.00 L. 2-500 
Scandalo ai iole, coi D. Me 
Gu re • S 

FIAMMITTA • 475.04.64 

L. 2.100 

(Ch'usura estiva) 

GARDEN 982 448 L. 1.800 
Cartel agoni* pericoloso, con D. 
Murray - A 

GIARDINO • 894.946 (L. 1.000 . 
900) 

Ultimo domicilio conosciuto, con 
L Ventura - G 

GIOIELLO • 964.149 L. 1,000 
MA6H, con D. Suthtrtend • OA 


GOLDEN 

Chiusura est. -2 

GREGOflY 638 06 00 L 2 000 
Concerto con delitto, .on P. Fslk 
HOLIDAY 

(Chiusura evi ra) 

KING 831 95 41 L. 2.100 

(Chiusure estiva) 

INDUNO 

Chiu.ura est.va, 

LE GINESTRE 609 36 3B 
La stangata, con P Ntwii ali oA 
MAESTOSO 786 086 L. 2.100 
(Chiusu-a estiva) 

MAJESTIC 

Scralino. con A Cl. annuo - SA 
(VM 14) 

MERCURY 656.17.67 L. 1.100 
Coppie erotiche 
METRO DRIVE IN 

Attenti al bullone, con \ Mon- 
iredt - SA (VM 14> 
METROPOLITAN > 686.400 

L. 2.500 

Solamente nero (Prima) 

MIGNON D'ESSAI • 869 493 

L. 900 

Dracula contro Frankenstein 
MODEKNET1A 460.28S 

(Chiusura estiva) 

MODERNO 460.285 L 2.500 
La tigre del sesso, con D Tho-nc, 
DR (VM 1S) 

NEW YORK 

Remo e Romolo storia di due 
tigli di una lupa, con G Tuia 
NIAGARA 62/ 32 47 L. 2SU 
All'ombra delle piramidi, con 
C Heston - DR 

N.l K 589 22.69 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR 

(Cluusjra estiva) 

OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 
(Chiusura e$tws) 

PALAZZO 

(Chiusura estiva) 

PARIS 

Agente Newman, ce . G PeDpatd 
A (VM 14) 

PASOUINO - 580.36 22 L. 1 000 
Monly Python, con T Jones 
SA 

PREMESTE • 290.177 

L 1.000 - 1.200 
(Ch u,u a est .a' 

QUATTRO FONTANE 
(Chiusura estiva) 

QUIRINALE 

Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

QUIRINETTA • 679.00.12 

L. 1 500 

Calilornia Poker, con E Goj d 
- DR 

RADIO CITY 

(Chiusu-a C5*iva) 

REALE 

La battaglia di El Alamcin, con 
F Staltord - DR 

REX - 864.165 L 1.300 

(Ch'usura estive) 

RITZ 

(Chiusura estiva) 

RIVOLI - 460 S83 L. 2.500 i 

Una moglie, con G. Rowlands - 5 
ROUGE ET NOIR* 

Sesso malto, con G G ann ni 
SA (VM 14) 

ROXY d70 504 L- 2.100 

(Ch'usura est va) 

ROYAL 

Explosion Conilagration, con T. 
Temba - DR 


SAVOIA • 861 159 L. 2.100 
(Chiusura estivai 

SMERALDO • 351.581 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

SUPERClNEMA - 485.498 

L 2.500 ] 

All'ombra delle Piramidi, con ! 
C itesioii - DR 

TIFFAN1 462 390 L. 2 500 

La mondana felice, con X Mol- 
landtr • SA (VM 18) 

(16.30-22 30) 

TREVI 689 019 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE 

Bulch Cassidy, coi P Nc.vinan 

- DR 

ULISSE • 433.744 

L 1 200 1 000 

Kung lu luna violenza e terrore, 

con King Ton A (VM 1S' 

UNIVERSAL 

La mazzetta, con N Manfredi 

- SA 

VIGNA CLARA 

(Chiusura estiva) 

VITTORIA 

(Chiusura est .a) 


SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACIDA 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA 838 07.18 L. 700-800 
Champagne per due dopo 11 
lunerale. H M li* - G 
ALBA 570.855 U 500 

(Chiusure estiva) 
AMBASCIATORI 481.570 

U 700-600 

(Chiusura estiva) 

APOLLO 731 33.00 L. 400 
(Clausura estiva) 

AOUILA - 754 951 L. 600 

Patroclo e il soldato Camillone, 
con P Fren.o C 

ARALDO 0 ESSAI 
(Chiusura est va) 

ARrEL 530,251 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS • 655 455 L 800 

Incredtbde viaggio nel continen¬ 
te perduto, con K More DR 
AURORA 393 769 L ZOO 

Assassinio sull’Eiger, con C Eavt- 

wood - DR 

AVORIO n-ESSAI • 753 527 

Killer Elite, con J Caan - G 
(VM 18) 

BOITO 831.01 98 L. 700 

Frankenstein junior, co i G W 1 
dcr 5A 

BRISTOL 761.54 24 L. 600 

Compromesso erotico 
BROADVVAY 

(Chiusura estiva) 

CAI IFORNIA - 281.80.12 L. 750 

Riposo 

CASSIO 

(Ch usura i_vli a) 

CLODIO 359.56 57 L 700 

Il male, con C Bakei - SA 
(VM 18) 

“COLUKADO 627 96 06 L 600 

Licbes Lager, con K Koen ng - 5 

(VM Ih) 

COLOSSEO - 736 255 L 600 

(Chiusura estiva) 

CRISTALLO • 481.336 L 500 

Corri uomo corri, Con T. Mili„ i 
A 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

(Chiusura est va) 

DELLE RONDINI 
(Chiusura estiva) 

DIAMANTE 

Il colosso di fuoco, con E Bor- 
gnine - DR 

DORIA - 317 400 L. 700 

(Chiusura estiva) 

ELDORADO 

Il maratoneta, con D Hoftman 
- G 

ESPERIA 

Pantera rosa show - DA 
ESPERO 863.9U6 L. 1.000 

L'astronave atomica del doli. 
Quattrinai, con B Donlevy - A 
FARNESE D E55AI • 656.43.95 

L. 650 

Che? con 5 Rome - SA (VM 18) 

GIULIO CESARE • 353.360 

L. 600 

(Ch'usura estiva) 

HARLEM - 691.08.44 L 400 

Riposo 

HOLLYWOOD 

Due sporche carogne, con A De- 
lon - G 

JOLLY - 422.898 L. 700 

La compagna di banco, con L. 

Ca»ti C (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 

L 500 

(n p ) 

MADISON - 512.69.26 L 800 

Sherlock Holmes soluzione setta 
per cento, con A Arkin - 5A 


MISSOURI 

Mogllimanle. con L \ntonelii 
DR (VM 16) 

MOMDIALUNL (*« Faro) 

Napoli violenta, con M Ma-li 
DR (VM 14) 

MOULIN KUUGE (e» Brani) 
552 350 

Il presidente, con 1 Cab ì DR 
NEVAOA 430 2bb U buu 

Quattro mani per spaccare qual 
Irò piedi per uccidere, con Chang 

Simj A 

NOVUCINt D'ESSAI 

(Chiusura esl v j) 

NUOVO 588 116 L 600 

Quella pazza limigli» fikus, io i 
A Atkin - SA 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci¬ 
na, 16 - P. Colonna 679.06.95) 

(Ch'usura est va) 

ODEON >64.760 L. 500 

Le ondine 

PALLAOIUM - 511 03 03 L. 750 
La battaglia di Midway, con 
H Fonda - DR 
PLANETARIO 

(Chiusura esti/a) 

PRIMA PORTA 691.32.73 L. 600 

iChlusura estiva) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO 679 07.63 L.700 

Totò dlabolicus • C 
RUBINO D'ESSAI 570.827 

L. 500 

(Chiusura estiva) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 600 

Mia moglie un corpo per anitre 
SPLENDID 620 205 L ZOO 
La vera gola profonda, con L 
Lovelace - 5 (VM 18) 

JiUPERGA 

Misteria, con S Ferrei! • DR 
(VM 14) 

TRAIANO (Fiumicino) 

(n p ) 


liti ANON 780 302 L 60» 

Il tènie del tamarindo, con I. 
Andre».* - a 

VERUANU «a» 195 L. 1.000 

(Chiuso a estiva) 

arene 

CHIARASTELLA 
(n p ) 

FELIX 

I senza nome, co t A De'on - DR 

LIDO (Ostia) 

In nome del papa re. con N. 
Me Uree! • DP 
MARL (Ostia) 

Malizia, co i L A ito teli' • B 
(VM 18) 

MEXICO 

Bella di giorno, con C Deneuve 
DR (VM 13) 

NUOVO 

Quella patte lamiglla Fikus, con 
A A-k t - SA 
S. BASILIO 

Canne mozze, ton A Subata - DR 
(VM 1 b ) 

TIBUR 
R poso 
TIZIANO 
R Po» » 

TUSCOLANA 

I ligi: chiedono psiche, con S. 

Melandri - DR 

OSTIA 

SISTO 

La lebbre del sebelo sera, con 

J Travolta - DR (VM 14) 
CUCCIOLO 

Paperino • Comptny In vacann 
- DA 

CINEMA CHE PRATICANO LA 
RIDUZIONE ENAL. AGIS, ARCI, 
ACLI, ENDAS- 

Attica, Alcione, America, Argo, 
Ariel, Auguslue, Aureo. Avori*, 
Ausonie, Balduina, Benito. Bollo, 
Broadway, Calllornia. Cepltol, Co¬ 
dio, Colosseo, Cristallo, Diana. Do¬ 
na. Eden, Giardino, Golden, HolF- 
d»y, Halle, Meleslic, Mouliné Fola¬ 
ga. Mercury, Nevtda, Nuovo Star, 
Missouri, New York, Nuovo Olim¬ 
pia, Planetario, Prima Porta, Rea¬ 
le, Rialto, Ron, Re*. Tralsno di 
Fiumicino, Sala Umberto, Tdanon, 
Triomphe. Ulisse. Univertal. 


STUDI 

STORICI 


G:useppe Zs r cr:r, Bcrnstcm c Web ir: 
rcvìa.onismo e tlomocrjgi.i 

Opinioni c dibattili 

]»ttnanuel Wallsrstan, La crisi del X\ 11 setolo e 
il sistema mondiale deU’cconomi.i cutopea 

Il presente come storia 

ò\’P ! ;ck Co : \”:, Unione Sowuic.i, drtcti-ione e 
politica americani 

Ricerche 

V. 'Moria De Grana, La taylorizzarione del temp» 

libero operaio nel regime fascista 

Diaero B:pazzi, Orp :migrazione del lavoro e 

razionalizzazione nella crisi del fnscistno 

Nino Calice, La politica agraria fascista in Basilicata 

Note critiche. Lettere al direttore, Libri ricevuti 

Un numero L. 2.800 - abb. annuo L, 10.000 

Editori Riuniti Sezione Periodici 

Roma, via Sardegna 50, tei. 4750764, ccp. n. 502013 




IL /1/iESFIERE □ WGGiARE 


agenzia |mAA 
specializzata ||DCC 
per viaggi in UIlWW 



I conforlevoli vagoni-leUo delle ferrovie sovietiche vi permettono di viaggiare 
da Roma a Mosca, via Jugoslavia, Ungheria, proseguendo poi a Lvov-Kiev- 
Mosca, oppure via Austria, Cecoslovacchia, Polonia, per Brest e poi a Minsk- 
Smolensk-Mosca. 

Riduzioni del 25-40 % sul biglietto ferroviario per gruppi turistici di 10 e più 
persone. 

Per qualsiasi informazione vogliate rivolgervi alfe agenzie di viaggi o alle bi¬ 
glietterìe ferroviarie. 

FERROVIE SOVIETICHE 
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PAG. 10 / sport 


Stanno per concludersi i raduni delle squadre della serie A 

Roma: cura speciale per Pruzzo 
Lazio: D’Amico e Ammoniaci o.k. 

Per Giagnoni l'ex centravanti ligure deve essere più agile - Lovati su di giri per la totale ripresa dei due giocatori, da lui rite¬ 
nuti indispensabili per la nuova Lazio - Ieri in ritiro Ascoli, Verona e Napoli, oggi il Milan e domani tocca al Vicenza 


Come Andretti è rimasto senza avversari 

La Ferrari non va 
e la Brabham-Alfa? 

L’esordio della monoposto del « biscione » nel G. P. 
d’Italia a Monza potrebbe rilanciare i motoii milanesi 



• GIANCARLO ANTOGNONI « rientrato 
lari a Firenze da Abano Terme dove ha 
completato la cura di fanghi al piede de¬ 
stro per la nota tarsalgia che da tempo lo 
affligge e che ha condizionato la sua atti¬ 
vità nell'ultima parte del campionato ‘77-78 
e ai « mondiali » in Argentina. In serata ii 
viola ha raggiunto Fosdinovo per unirsi al¬ 
la squadra In ritiro, « Mi sento bene — ha 


detto Antognoni —- perché il riposo e soprat¬ 
tutto le cure di Abano mi hanno giovato 
moltissimo. Come risponderà il piede? Nrn 
.so. Io comunque spero bene anche se, per 
un pò di tempo, dovrò calzare un plantare 
clic agevolerà la posizione del piede nella 
.scarpa. Oggi e nei prossimi giorni sotto ia 
guida di Carosi, vedremo come andranno le 
< o-e sul piano pratico e soprattutto cal¬ 
ciando il pallone». Nella foto Antognoni 


Alleile i 1 ita:, con la con¬ 
sueta coieogralia di tifasi a 
caccia d'autografo, stanno |xr 
e.saunisi All'appello manca¬ 
mo soltanto il Milan, ohe si 
r.tiovt-ia quest'oggi m sede 
per poi trasferirsi a Vip.te¬ 
mi. e il Vuotila di Paolo Pos¬ 
ai la cui adunata suonerà do¬ 
mali: mattina e si porterà do¬ 
lio a Ponte delle Alpi. Ieri si 
sono ritrovati 1 bianconeri 
deH'Aarol:. ; gialloblu veronesi 
e gli azzurri del Napoli. 

L'Ascoh, dopo la osa.tante 
fatalista delia «ima stag.li¬ 
ne. e atteso con evidente cj- 
invaia al sito inorilo nella 
massima divis ime. Minimo 
Henna s: e melalo alien.l’ore 
competente e lealista, de 
amile la «.impaglia acquisti 
((•adotta dalla .-oi .età ha i 
badilo le .nteie.ss.int ! pio.-pet- 
ti\e elle accompagnano la 
•< matricola » maienigiaiu In 
particolare e attuino al nome 
di Anasta.si. ex inventino e(l 
ex interista, e di Felice Pilli¬ 
ci che si sono scatenati gli 
entusiasmi degl: appassionati. 
Due uomini che hanno vissu¬ 
to avventure da scudetto e 
la cu: e.s|>enenza potrebbe an¬ 
che rivelarsi decisiva. 

Completano la rosa dei 
« nuovi » Gasparini, anch'egli 
proveniente da una lunga mi¬ 
lizia interista, Pileggi e Tre- 


leri pomeriggio presentazione ufficiale alla stampa del « nuovo » Napoli 

Di Marzio soddisfatto: 

« La squadra è più forte » 

Da oggi in ritiro a Plancios - Lista libera per « Totò » Juliano - 11 23 ago¬ 
sto debutto al San Paolo in un incontro amichevole con il Lewski Sofia 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ieri pomeriggio 
, presentazione . Ufficiale alla 
: stampa del «nuovo» Napiv 
h. All'appuntaménto la squa¬ 
dra si è presentata al com¬ 
pleto. Unica assenza, quella, 
del resto scontata, di Julia 
no. Di Marzio lui fatto gli 
onori di casa validamente 
coadiuvato dal generai mana¬ 
ger Vitali. Per la società pre¬ 
senti il vicepresidente Bran¬ 
caccio e numerosi consiglieri. 
Assente, invece. Feriaino che 
non ha fatto in tempo a rien¬ 
trare dalla Grecia. 

Tanto Di Marzio che Vita¬ 
li sono apparsi visibilmente 


soddisfatti per la nuova « ro¬ 
sa » a disposizione del Napoli. 
Tecnico e generai manager 
hanno fatto a gara nel ma¬ 
gna icare le doti e le virtù 
di questa squadra ancora in 
cantiere ma che. almeno sulla 
carta, si presenta certamente 
più forte di quella dell'anno 
scorso. 

« II Napoli — ha ripetuto 
Di Marzio — ha compitilo un 
grosso salto di (inalilà. Qui * 
sfanno abbiamo portato a 
compimento quella operazio¬ 
ne di rinnovamento già ini¬ 
ziata. peralho con discreto 
successo, l'anno scorso E' sen¬ 
z'altro una sguadru che po¬ 
trà dare molte soddisfazioni 


L'inchiesta sulla morte di Jacopucci 

Indagini anche sul 
«ritiro» di Bogliasco 


BOLOGNA — Era un grande 
schermitore, non un figli ter. 
Questo, in sostanza, il giudi¬ 
zio di Andrea Giaccio su An¬ 
gelo Jacopucci. 

L'ex procuratore del pugile 
laziale ha espressa questa 
opinione con il consi¬ 
gliere istruttore Angelo Velia 
che. come è noto, sta svilup 
pando l'Inchiesta sul tragico 
esito avuto dalla riunione pu¬ 
gilistica di Bellaria. 

L'incontro di Ciaccio con il 
magistrato è durato più di 
due ore e mezzo. Il dr. Velia 
orientandosi anche con quan¬ 
to pubblicato, in questi giorni, 
dai quotidiani ha voluto es¬ 
sere informato dall'ex procu 
ratore di Jacopucci sui si¬ 
stemi di allenamento, di pre 
parazione. sui ritiri, sulle 
aste, su come vengono orga¬ 
nizzati gli incontri, sulle bor 
se. sui regolamenti della Fe¬ 
derazione Pugilistica Italiana, 
fondata nel 1916. e che con¬ 
tinua a definire l'insieme dei 
tesserati «colonia». F.' stato, 
appunto, durante questa Iun 
ga panoramica che Ciaccio 
ha elogiato le grandissime 
qualità tecniche di schermito 
re di Angelo Jacopucci. Qual¬ 
cuno ha inteso vedere, in que¬ 
sta esaltazione, peraltro non 
usurpata, una critica indirei 
ta verso chi aveva mandato 
Jacopucci a sostenere un du¬ 
ro combattimento, inducendo 
!o a una condotta di gara 
non confacente alla sua pe 
cubare impostazione stilistica 
perché più idonea per un in 


totip 

La schedina vincente 


1. CORSA 

1) Banchiglia 

2) Canclon 
I. CORSA 

1) lonya 

2) Dalmodo 
». CORSA 

1) Critica 

2) Andana 
4. CORSA 

1) Calcai) 

2) Chianti 
». CORSA 

1 ) Norona 
A) Hilbert 
•» CORSA 

1) Blfnara 

2) Plutone 

• LE OUOTE: 
1» 17.B41.707. 

&_ 626.000, ai 
47.000. 
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X 
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X 

1 

X 
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X 
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ai dut • dodici • 
ai 57 « undici » 
726 • dicci • Lire 


cassatore o un demolitore. Ma 
non è a queste. « scelta » che 
il magistrato ha rivolto la 
propria attenzione. A quanto 
si è potuto sapere, l'imeres- 
se dell'Lstruttore .sarebbe sta¬ 
to rivolto a scoprire se Jaco¬ 
pucci era salito sul ring in 
perfette condizioni fisiche con 
ciò non rinunciando a intrav- 
vodere. anche nella condotta 
immediatamente dopo il su¬ 
bito K.O. (controllo medico 
sommario, cena al risto¬ 
rante ete. etc.i passibili con¬ 
dotte di negligenza e impe¬ 
rizia. da configurare elemen¬ 
ti di responsabilità penale. 

Quel colpo aveva lasciato 
cicatrici? In altre parole r'é 
un nesso di casualità tra quel 
precedente e l'evento morta¬ 
le d; ReHana'* Siccome po, 
la Federazione Italiana Pugi- 
hstira avrebbe ordinato un' 
inchiesta amministrativa sul 
tragico scontro Jacopucr:- 
Mmter. il maei.-trato avrebbe 
chiesto alla Federazione co 
pi? di tutti eli originali d; 
quella inchiesta, che sarebbe 
stata condotta dall'avv. Sciar- 
ra. presidente del Com.tato 
Attività Professionisti, dal 
prof. Antonio Francone, pre 
sdente deli Commissione 
Sanitaria e da Bruno Boari, 
consigliere dell? Federar one. 
Il magistrato, inoltre, ha mo 
strato interesse al «ritiro» 
di Bogliasco «Genova' dove 
Jacopucci si è alienato per 
35 e:omi In do't Velia avreb 
bc rivesto d: conoscere l'.den 
tità d: tutto il perdonale del 
clan' maestri, preparator , 
miei!:, addetti per vedere se 
in quel « ritiro » accrddero 
fatti interc'S-inti ai fini del 
Finch.e-ta E" stato amile or 
d ilato .-eaue.-tro de. ver 
bah degl: neon:ri di Tor.no 
e delia riunione al Lido d 
Camaiore il 5 magno .-cor 
so quando Jacopucci conqui¬ 
stò drammaticamente. 1? 
cintura di campione ita! ano 
dei medi combattendo contro 
Facc occh. I! combat* mento 
fu vinto da Jacopucci «per 
ferite » Quantunoue fo--e -al 
v>tn dal gong da un KO sul 
limite di una rime-.i Ne- 
P’os.--imi g'nm il m* mirato 
'.nterrovlica iltr 1 *ecnTi e 
o a *-op»-* 0 ! del mondo mie li¬ 
stici» To-i avrebbe dmuto :n- 
te->--ig tre anche libero Goli 
ne’li ni \ i' torm ~o iinole-r 
non si c nre-eritato non 
cono-cono le ragiorA •— al 
rappuntamento. 


ai suoi sostenitori ». 

« Abbiamo fatto il possibile 
per rafforzare questo Napoli 
— gli ha latto eco Vitali — 
c sotto confettfo che Di Mar¬ 
zio abbia apprezzato i nostri 
sforzi. Io. del resto, a Mila¬ 
no ho lavorato sitila base di 
un programma concordato 
tra la società e Gianni. Quel 
la che parte stasera per Bres¬ 
sanone è senz'altro una squa¬ 
dra in qrado di dire la sua 
nel prossimo campionato ». 

Anche ì « nuovi » hanno 
sprizzato ottimismo. Rapida¬ 
mente ambientatisi ni clima 
partenopeo. 

« E’ un Napoli che andrà 
forte — ha dichiarato l'ex fio 
remino Caso — e che darà 
filo da torcere a milanesi e 
torinesi. Per quel che mi ri¬ 
guarda spero di non deludere 
le aspettative dei tifosi ». 

« A Napoli — ha detto Ca¬ 
stellini —- esiste una grami* 
tradizione ni fatto di portie¬ 
ri: Sentimenti. Bugatti. Zoff... 
Mi auguro di poter entrare 
a far parte di questa ’’rosa ” 
che è nel cuore di tutti i ti¬ 
fosi napoletani ». 

L'assenza di Juliano ha of¬ 
fuscato un po’ il clima di 
generale gaiezza. L'argomen¬ 
to Juliano. e non poteva es¬ 
sere diversamente, è stato 
pressoché ricorrente. Comun¬ 
que la questione, dopo tante 
chiacchiere e polemiche, è 
stata finalmente risolta ieri 
sera dal vice presidente 
Brancaccio, dopo un amiche 
vole colloquio con il giocato 
re. Al termine dell'incontro, 
la società partenopea ha 
emerso un comunicato: « Nel¬ 
la sede del Napoli si sono 
incontrati il vicepresidente 
della società mg. Marino 
Brancaccio ed il giocatore 
Antonio Juliano. Al termine 
del cordiale colloquio, l'ing. 
Brancaccio ha aderito alla ri¬ 
chiesta del giocatore, conce¬ 
dendogli. a nome della socie 
tà. la « lista libera •-. in con¬ 
siderazione degli alti meriti 
sportivi conseguiti nel corso 
della sua lunga e. gloriosa 
milizia in maglia azzurra, 
l.'mg. Brancaccio ha ricolta 
a Juliano gli auguri della «o 
nrfa per un brillante prose¬ 
guimento della sua carriera 

E torniamo a D: Marzio. 

— L'accantonamento di Ju 
l:ano dipende da motivi tee 
me. o econom.c;? 

« .Von sono questioni nel 
quale posso e dero entrare 
Da un punto di vista tecnico 
ho voluto ulteriormente la 
squadra. Comunque sono con 
tento che tra giocatore e so 
cieta tutto s'é risolto nel mi¬ 
gliore dei modi ». 

Il Napoli c pardo in tre 
no. alle 19.20. ah.» volta d; 
Bres^inone. L'arr.vo alla lo 
calila altoatesina e prev:.-to 
per stamane. Da Bressanone. 
;n torpedone, la comtiva 
« azzurra » s: trasferirà a 
Plancios ove si tratterrà f:no 
a! 6. giorno :;i cu. fara r.tor 
no a Brest-ar.one per la con 
turnazione del.a preparazione 
Il primo appuntamento a. 
S Paolo è f-s-ato per :1 23 d. 
questo mese- il Napoli, .n not¬ 
turna. ospiterà :1 Iew>k; So 
fia. 

Marino Marquardt 


Già domani 
si ricomincia 
a giocare 

Questo l'elenio delle « ami¬ 
chevoli • programmate per i 
prossimi giorni: 

Domani: Bellinzona-Varese 

in notturna). 

5 agosto: Genoa-Pontedeci- 
mo. Fiorentina A-Fiorentina B. 

6 agosto: Albesc-Genoa, Vol- 
taggio-Sampdoria. Dolomitica- 
Atalanta (a Predino), Ponte 
delle Alpi-Vicenza, Juventus A- 
Juventus B (a Villar Perosa), 
Spolcto-Tcrnana, Amandola- 
Sambenedettese. Cesena A-Ce- 
sena B. 

7 agosto; Torrclta-Taranto 
(ad Asti). 

9 agosto: Entetla-Genoa (a 
Chiavari), Lugano-Varese. 

10 agosto: Norcia-Perugia, 
Vipiteno-Milan, Boliano-Atatan- 
la, Vittorio Vencto-Vicenza, Ce- 
sena-Siracusa, Trento-Nipoli. 
Acqui Terme-Genoa, Felizzano- 
Sampdoria, Piobbico-Ascoli. 

11 agosto: Bagni di Lucca- 
Pistoiese, Montsbelluna-Paler- 
mo. 

12 agosto: Viterbese-Fioren¬ 
tina, Piobbico-Ascoli, Sambe- 
nadettese-Lario. 

13 agosto: Spoleto-Roma, 
Ravenna-Perugia. Livorno-Ge- 
noa, Torrctta-Sarrpdoria (ad 
Asti), Bolzano-Miljn, Bcnaeen- 
se-Atalanta (a Riva di Tren¬ 
to). Pisa-Vicenia, Junior Ca- 
sale-Juventus. 


vt.xdnello 

Protondamente mutate an¬ 
che le strutture tecniche del 
Verona che ieri, sotto la te- 
g:u del presidente Guron/i m 
e riti ovato nell’eremo di Ve¬ 
rone! lo Se ne andato Fer¬ 
ruccio Valcareggi e lo .-o.-t i- 
tili-re 1\rilievo più fidato, quel 
Ma-ca latto che proprio nel 
Verona ha speso la sua i li a 
di calciatore. Sono st.it i ar¬ 
iamomi! i. m cassa uitegia- 
/ione. . v,»r: Zigoni. I.uppi, 
M.ulde e HiisUtln Sono ,ir. i 
vati Calioni. D'Ottavio, Ber 
ganniscili e Ma.-simelli coti 
ì quali M.isi-alaito si propone 
di gai ani.re alia sua .-(ina¬ 
lba un lampionaio di a—<• 
Iuta tianquiilila 

leu e -'.ita ia .'olla anche 
dcg’i «argentini ■> di Juven¬ 
tus e Torino Dojxi il .supple¬ 
mento ih tene loro conce—o 
m .seguii» alle lanche (le) 
« mondiali-». Zotf. Cucini- 
ìcddu. Gentile, Cabriti!, 
Seirea. Caus:o, 'Lardelli, Bo¬ 
netti, Bottega, Claudio Sala, 
Patrizio Sala, Pillici. Zucca- 
rolli o Oraziani sono andati 
a l unir-: ai rompagli’ da gior¬ 
ni impegnati rispettiva¬ 
mente a Villar Pera-,» ed En¬ 
ti eves. Per quanto riguarda 
ia Juventus, da registrare au¬ 
dio l'arrivo d. Fauna, attual¬ 
mente impegnato con il sei vi¬ 
zio militare. 

Intanto le squadre, che già 
hanno iniziato i lavori da 
alcuni giorni, stanno appron¬ 
tando : pruni schemi e abboz¬ 
zando formazioni, m vista 
delle amichevoli e degli im¬ 
pegni di Coppa Italia, pruno 
appuntamento ufficiale della 
stagione 

La Lazio a Pievepeiago sta 
cominciando a forzare : tem¬ 
pi. Doihi t pruni giorni dedi¬ 
cati alia preparazione afe- 
tua. lavati ha cominciato a 
far disputare le prime parti¬ 
telle. che hanno mostrato già 
ia discreta condizione di pm 
di un elemento. Soprattutto 
Ammoniaci e D'Amico, i due 
humeazzurn reduci da mi or¬ 
ami piuttosto gravi, sembrano 
avviati sulla strada del com¬ 
pleto recupero. Nelle parti¬ 
telle in famiglia, entrambi 
hanno dato segno di essere 
quasi del Lutto recuperati, so¬ 
prattutto Ammoniaci. 

In casa giallorossa ieri pri¬ 
ma giornata di preparazione 
nel ritiro di Norcia. La squa¬ 
dra di Giagnoni ha svolto 
ieri due intense sedute di 
allenamento. Agli ordini «id¬ 
ra limatore tu sono 28 atleti. 
Al loro arrivo, Dr* Sisti e 
compagni hanno r.cevuto una 
calorosa accoglienza dai ti 
fosi del luogo, molti dei quali 
romani che trascorrono le va¬ 
canze a Norcia. Di questo en¬ 
tusiasmo ne ha parlato De S' 
sti. il quale ha tenuto a chia¬ 
rire che non occorre pero 
affidare troppe responsabilità 
a: nuovi acquisti. « I nostri 
tifosi -- lui spiegato De S:- 
sti — li conosciamo bene, bu 
sta l'acquisto di due gioca¬ 
tori nuovi per riaccendere an¬ 
tiche speranze. E' un fatto 
che fa molto piacere r che 
ha i suoi lati positivi, perche 
serve a spronare la squadra, 
ma non bisogna esagerate 
Soprattutto non i orrei che 
Pruzzo si lasciasse comlizio 
tiare dal peso di troppe re¬ 
sponsabilità. .Voi. ovviamente, 
siamo intenzionati a ottenere 
dei buoni risultati, ma è bene 
restare con i piedi per terra >.. 

Intanto Giagnoni ha sotto 
po-to ad una cura speciale 
Pniz/o. per renderlo più ag, 
le Dopo la prima giorna 
ta d: lavoro t! centravanti 
ii.t 2 :a [x-r-o due chili La 
prima p»rt:te'.:a della Roma 
è .r, programma per :! 10 ago 
sto. 


Stasera Borussia M.* 
Boca Junior per ia 
C. Intercontinentale 

KARI.SRUIIK — Si gioca 
stasera su', campo d« # *l 
Karbuuhe la partita di r. 
torno de.la « Coppi lutei 
continentale > tra il Boca 
Junior-, -quali:a allenata 
da Juan Carlos l.oreii/o 
e il Borii—ia il: Moenehen 
gladbach. I.'lin oni io d'an 
data giocato m Argentina 
e terminato in ixirt.ta 
2 2. Oggi rei olir match, al 
la fine del quale, vena 
assegnata la coppi, che 
rappuventa una -jx-cie d: 
sfida uà .1 calcio sudarne 
rie.ino e quello euiopeo 
Nella pallila di -ta-era 
ì pronastici sono p-r ì pa 
(Itimi d: casa ile. Borii- 
sia. i-lie avranno dal'a io 
io il tatuaggio del fat’o 
1 e eatnpj Comunque non 
e da sottovalutare bimpre 
visibilità della -quadra ai- 
gemina, che però nelle 
sue file non ha nessuno 
dei giocatori. che hanno 
vinto un mesi' fa il titolo 
di cannone del mondo, la» 
partita inizierà alle 20 ore 
21 italiane). 


Dal nostro inviato 

HOCKKNHK1M — Dopo undi¬ 
ci Gran Premi, dei -ed.ci in 
piogramma, :1 campionato 
munii.ale pàoli ili ho mula 
uno appaio ormai deciso. Con 
’.,» vittoria di domenica .-ul 
circuito di Iloekcnheim Ma 
no Andre:u ha distanziato ì 
-uni a\versari piu quaUtic.ui. 
e c.oì‘ Niki Lauda e Carlo» 
Rcuu-inaqii. di Ix'M 23 punti, 
meni iv il .ilio compagno ti : 
squadra Ponine Peter-on e 
ora a 17 lunghezze. Tenen 
do conto «L'i vaimi m campo, 
soprattutto p-r quanto ri¬ 
guarda le vetture, non -i ve- 
ile chi possa annullare que 
-lo \an<.igg;o e anzi appaio 
probab le thè la distanza che 
-epara l'italo ime:nano da: 
-noi m-egU'toti -ia de-’unita 
ad aumentale 
A! momento mi atti le I.o- 
tu- si presentano pie—oche 
imbatti!):!' runico punto de- 
lK)'e sembra ’.a loto tenuta 
alia d stanza, ma p-r procu 
rare problemi alle macchine 
nere oeconerehlx* che qual¬ 
cuno ta—e in grado di met¬ 
terle alta trust.» lincei', gli 
avversari non solo non paio 
no ni grado di impedire ad 
Audi etti e Peter-on di pren¬ 
dere subito un vantaggio di 
sicurezza, ma alla lunga ixt- 
dono ultenore terreno- ba¬ 
sti ricordare che nella ia-e 
finale della gara di Hocke- 
nlieim Andretti girava con 
un tempo ili oltre due ini- 
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miti, men’ie ut pio». 1 -la ini 
sia Peter-on ciano -ie-i -ot¬ 
to ri'à'2". 
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Replica pepata in vista del « mondiale » 

Saronni ammonisce: «Moser 
stia calmo e non si 


Al 


preoccupi » 

c.t. Alfredo Martini il compito di sedare la rivalità 


Dal nostro inviato 

Domenica scorsa Francesco 
Moser ha vinto il Trofeo Mat¬ 
teotti di prepotenza, con una 
cavalcata solitaria che nes¬ 
suno si aspettava perché da 
oltre un mese non parteci¬ 
pava ad una competizione m 
lutea, un mese di circuiti 
«meno una .settimana di r.- 
poso e svaghi) con frequenti 
trasferte all’estero lo aveva¬ 
no tenuto in sella senza quei 
problemi ciie derivano dalle 
corse vere e proprie, quei 
nervosismo che logora, quel¬ 
l'impegno di dover rispettare 
il ruolo di campione del mon¬ 
do. dell’attore che non può 
rimanere fra le quinte, e co¬ 
si il trentino andando in qua 
e in là, in Danimarca, in 
Olanda, in Francia e in Bel¬ 
gio. prendeva citte piccioni 
con una fava: si staccava 
daU’amblente tradizionale, 
dalle discussioni e dalle po¬ 
lemiche e intascava fior d'in¬ 
gaggi. Vincente o piazzato 
secondo le convenienze e se¬ 
condo il copione. Moser fa¬ 
ticava quel tanto che la co¬ 
scienza di professionista se¬ 
rio e intelligente gli dettava. 
Ed eccolo a Pescara col vol¬ 
to del giovanotto allegro, sod¬ 
disfatto. con una ix*lla salu- 
*e e un bel morale, ma con 
un dubbio, come spiegava al 
cronisti nel raduno della vi¬ 
gilia. « Ho disputato c.reniti 
di 160 J70 chilometri, non so 
-e i 230 de! Trofeo Matteotti 
mi permetteranno di peda.a- 
re :n prima linea .. » 

Sapete com'è andata, co¬ 
me Maser sé impasto sotto 


il 


-me d'Abruzzo. Sapete che 
è stato brillante al mille per 
mille. Ha comandato la gara. 
Ita incrociato i ferri in sali¬ 
ta. in pianura e in discesa 
e se l'è squagliata con un 
gran finale. Sapete dopo die 
casa ha detto: « Per il cam¬ 
pionato del mondo voglio 


Le condizioni 
di Bianchi 
sono buone 

IMATRA — le condizioni del 
motociclista Pierpaolo Bianchi, ri¬ 
masto lerilo per una brutta ca¬ 
duta sul circuito di Imalra du¬ 
rante la disputa della prova delle 
125 del G.P. Finlandia, sono sia¬ 
te definite buone da un portavoce 
dell'ospedale centrale - Lappenran- 
ta • dove il corridore c stato ri¬ 
coveralo. Bianchi, caduto mentre 
era al comando della corsa quan¬ 
do stava per essere superalo da 
Lazzarini. ha riportato tratture 
multiple, anche esposte, alla gam¬ 
ba sinistra c parecchie contusio¬ 
ni. Subito un intervento chirur¬ 
gico per la riduzione delle trat¬ 
ture e applicatigli parecchi punti 
di sutura. Bianchi è stato anche 
sottoposto a trasfusione di san¬ 
gue per la notevole quantità per¬ 
duta dopo l'incidente. 

I soccorritori del motociclista 
italiano hanno detto che Bianchi, 
perduto il controllo della sua mo¬ 
to, è uscito dì pista Unendo tra 
due alberi ed hanno latto no¬ 
tare che se il corridore tosse fi¬ 
nito contro uno di essi sarebbe 
morto quasi certamente. 

Non si esclude che Bianchi in 
futuro debba essere sottoposto ad 
un altro intervento chirurgico 


Coso c'è dietro le fante medaglie conquistate dai «baby» azzurri agli«europei » 

Il segreto? Allargando la base 
si trovano anche i campioni 


Vecchiato toma 
alla Perugina Jeans 

La crisi che ha colpito il Cinzano 
Basket ha già prodotto i primi el- 
fetti. La squadra milanese ha in¬ 
latti ceduto in prestito il suo pivot 
Renzo Vecchiato alla Perugina Jeans 
di Roma. Vecchiato, dopo una sola 
«tagione, torna cosi aali ordini di 
Bianchini. 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — In .^e: edizioni 
degli « europei > g.ovanili d; 
nuoto, l ltal.a ha vinto 5 me 
daghe d oro Neàa «o.’a ~e: 
lima ed.zone, quella che 
e conciava domenica a F. 
renze. ne ha i-onqn,.a:a!e .-«*• 
le. un bilanc.o che ita dt 1 
prod.g.a-o perche mez.:o de. 
picco’.: azzurri ha .vinato far» 
«olo la Germania Dèmoera: .- 
ca che e certamente la na 
z.onegu.da dei nuoto euro 
peo. C'è da dire che .-e : 
tede.^ch. a venero portato a 
Firenze le qu.nd.cenni cne 
prenderanno parte a. « mon¬ 
diali » di Beri.no. probah.. 
mente avremmo vinto un 
paio d: medaglie d'oro .n me 
no. Ma avremmo comunque 
avuto un medagliere (•>: t.oc- 
»h. con o .--enza 'e 'err.rO, 
g.ovanet'e della RDT. 

Cìie i na-tr: g ovan. vada 
no forte non e un « nov.ra. 
Anciie mi que. "e • nonne .m e 
scritto piu d. una voli.» che 
: nastri g.ov.m.vM.n. .-ono m 
gamba ma poi »: perdono per 
strada. O nieg. o perdono per 
strada stimo!, e moi.vaz.on . 
Ma .-e : na-tr. e:ovan.-vMmi 
erano bravi ieri, ade.wo .-«ino 
perfino sorprenden’: Come 
spiegare tanta r.cca messe ? 

Il federpres.dente Aido Pa 
rodi, che sprizzava fel.caà 
a mano a mano che il me 
daghere s: arr.cchiva. .-p.ega 
l'evoluzione con ia crescita 
delie società. Adesso ci sor.o 
alle!! che provengono da 


Bussano >dove la tred.cenile 
Carlotta Tannili, che ha ap 
p- na m.gàora'o :i record ,».-> 
soluto dei 100 rana, e alle¬ 
nata dal.aratro d; caic.o 
Agno'..n». da Ancona, da Ro 
v .go Da pa-:i cioè rive per il 
nuoto soi.o r.uov. d. zecca 
E (orinnua nei!.» speeaz.one 

• o:i i'eiog.o a tecnici. «Ab 
h amo r.nu.nriu'o a dilaniare 
Vi'ii.r. sTumer; dando Ldu 
c.a a. r.os*r.. E ahi»,amo fat¬ 
to IkT.i- ». 

Q.rnd: soo.ci,» in crescita. 
a..arga:ne:ro deàa t>a.-e «che 
e la pr.ma conseguenza della 

• reseca soc.e'ar.a». val.d.ta 
d'-i •ecii.ci. emù az.one F' 
ci» aro che lemuiazone ha 
la «uu brava ,mpor:an»a 

Se non c e per cli.ar.re, 
una C.nz.u Sav: S, arp«:l. che 
« unte io s’àc libero e .a far 
fa'..a si re.-ta fermi a: 'erti 
p. d. Laura Pcde.-'a Biso¬ 
gna ,«ndar,-. p.ar.o ovv.amen¬ 
te co: g .ovan.s».ni. e non 
confondere le inot.vaz.o n: 
con le a.nh.z.on; a tutti : 
ca-t; Perche un ragazzo di 
15 anni o meno è. appunto, 
un ragazzo d: 15 anni o me 
r.o plasmati.le. suggestiona- 
h..e. facile agii scoramenti e 
alle esaìtazion. 

A F. renze Federico Sii ve 
stri ha v,n:o 400 e 1500 e 
Giovanni Francese! ha dato 
l'avv.o alla razzia d'oro coi 
succes-o si» 200 misti. Piero 
Italiani il p.cco’.o sordomuto 
pescarese, s: c rivelato, forse, 
l'erede di Klaus Dibiast, 
anche .-e e presto per dirlo. 


Il ragazzo ha la dote che 
ha favo grande Klaus .a 
costanza. P.ero non sbaglia 
qua.-: ma:, .-a concentrar», 
astraenda-i perfino da .-<• 
ste.v-o. .va mirare alla me*a 
che si e prefisso senza sco 
rase.ar.-: nemmeno — come 
nel cao deli » Argento » nel 
-ampol.no — quando inciam 
pa in qualcuno p u forte d: 
lui. 

Li German.a Democratica 
ha vinto mono, com'era le 
c.to attender--;. Ma tia v.nto 
— eccettuato titolo del 
trampol.no d: Peter Goal*- 
me.ster — solo con .e racaz 
7e I maschietti hanno ir.ol'o 
de» oso anche -e ’.a parola 
non e dei tutto appropriata 
perche non e da escludere 
c ne quali uno de: ragazzi die 
s. e fatto esperienza a Firen 
re diventi bravo come Roger 
Prette:. Lu:z War.ja o Ge 
rhard Moerken. 

lui ra.v-egna f.oren'.na — 
ottimamente orgamzz-»ta -- 
ha illustrato personaggi de: 
quali sentiremo certamente 
parlare Su tutti va poeto il 
dorsLsta ungherese Sandor 
Wladar die da come nuota 
pare che e.a nato in piscina. 
Non potss.ede la suprema gal 
leggibilità di Roland Matthes 
ma ha cla.v-e da vendere 
Straordinaria anche la rani- 
s’a sovietica — e la .-cuoia 
sovietica delia rana e la mi¬ 
gliore del mondo — Svetlana 
Varganova. Questa ragazza 
dalia corporatura leggera e 
capace di fare l'u'.tima va 


sra de: 2iM) a la Vr.oc.'a d>-. 
maschi. Eccellenti anche .» 
dorsista Corneiia Poi;:, vini 
trse di entrami)- le d..Man 
/«-. e la delimita Mart.ua 
Oi'ik die (ia v.nto : 2uO </. 
frendo una grande «l.ina-ir.i 
z.one d po'e.iza. Q.i'--t.» r.« 
ga7z-i non dovrebbe tardar*- 
mo.to a e.evar.M ai 1. ve ilo del¬ 
ia conila?.onale Andrea Poi 
lark Cinzia Savi Scarponi ha 
confermato di valere di p.u 
in delf.no — dove nuota coti 
--c.o’.tezxa — elle .n «ctau. », 
dove appare un po’ r.g.dn 
Abbiamo quindi v.nto mol 
•O ed e g.u-’o e .-erne ergo 
glax-, 1 . ma e (>*-ne anche ri¬ 
stare con . p.ed. per terra 
I-a FIN non e nonostante j 
grand: r.sunat: i oren'in.. 

una Federazione molto eff.- 
c.ente S; tratta scn/a dub 
t»:o di una Federa?.one .ni 
portante. v..-to che .» nuoto 
e uno degù sport d» ba-e. 
e d. una FederAz.one < ile ha 
voluto e saputo lavorare con 
p.ì7.enza per ricostruire la 
grande -quadra d.strutta da! 
rogo di Brema. Ma il presi¬ 
dente Parodi, che pur crede 
iieil importanza deii” aiiarga 
mento de.la basa teme che 
io sport sortale tolga lo rpa 
z:o a que,io agonistico Non 
pensa che le due ccv-e pas.-a 
no andare d accordo, al po 
sto d. farsi la guerra perche 
non dividersi serenamente e 
correttamente : compiti? 

Remo Musumeci 


quatti*' griy.ii. della tua 
squadra <• qualcun alti»» an¬ 
cora. Voglio essere il nume¬ 
ro uno degli azzurri. Prima 
ci sono io e poi viene Sa- 
ronm! ». 

Moser iia i'abitucline di e- 
sprimere sempre quello che 
pensa. Senza mezzi termini, 
senza sottigliezze, senza gi¬ 
rare attorno all'astacolo. -Sa¬ 
rà un chiacchierone, come 
sostengono i suoi rivali, ma 
e soprattutto un tipo che al¬ 
le parole fa seguire i fatti, 
un ciclista che lotta, die ri¬ 
schia. che da il massimo di 
se stesso, e un eamp.one che 
esalta, e un gladiatore. K il 
commissario tecnico Alfredo 
Martini, pur non entrando 
nel merito dei ,-oi gregari, 
-a bene che un trionfo ita¬ 
liano :! 27 agosto sull'aneilo 
de! Nurburenng dipende mol¬ 
to da Maser. «« Stia tranquil¬ 
li). Franre.-co Sarà protetto 
a sufficienza .. » Però Marti¬ 
ni butta avanti alleile la car¬ 
ta Saronni. pirla di due pini 
te. parla della necessita ri: 
una fot inazione compatta. le 
gata ria un patto rii lealtà 
e di amicizia. Giu-to'' Giusto 

Mart.n: i)a la pazienza. la 
carica umana, la com|x*ten/a 
|x-r smussare qualsiasi ungo 
lo Nessun guxo ri: prestigio, 
nessuna barrile* la magica, 
anzi una semplicità elio an 
eora una volta porterà armo 
ma e convinzione E coinun 
que. sentito Moser a Pesca¬ 
ra c .. caso ri. .n'erpell.ue 
Saronni à quale trova a 
Varzi, loe.ih'a riel'.'OltreiX) pa¬ 
vese (amo.-» per la produzio 
ne ri' .salumi e (>*t la circo 
stanza ariatta al garzane cani 
p.one rie.la Scic jx'rche .'aria 
e buona, fine e salubre. In- 
somrna. Bepfie Saronni s. e 
pre.-o tre g.ornate rii respiro 
prima ri: recarsi a Nizza rio 
ve giovedì .-era parteciperà 
airommum Francia Italia su 

р. sta. 

A! *e>. f ono. Sa rotiti'. e\ .‘a 
»* frasi roven*.. ma pr*v-» 
iio'a ci. *«»’•<) r:.-p inde co:, 
»rg()ni*-nt: ••tf.caci. «Bravo, 
forte .i Moser tl: P*-.-<ara. (v 
ro a projxxv.U) d-1 campio 
ua'o mondiale :! discorso non 

с. imb.a d. una ..rgo.a Io I, » 

faine a nell'opera d. Marlin,, 
delle sue -< e dei!*- sue eie 
clso.i. Non f ìp..-co perche 
I- rane e-J .» Si p.-eor ctip.i p-r- 
«Le - ii numero si. 

r.oin. <!•■ gregar D «v fa 
re at Irci tanto'* Dovrei v.rne 
re >! (i.ro de'.» Umor .t e |>>. 
aiz«re !» v <r pre'*-ndere d. 
ìvere a ir, a d.spa,.z.one qua: 
trr> o ruiq »«• ea-trarà. d. f.- 
due.a? S«- «• p* r qut's'o. .-.or,) 
«i. in o grad memo ancia- un 
Bor'oio**o un Fat)t>r.. un B*-c 

• ia co*' «orr.dori ci.** appar- 
*e..g-m«> a..a gq ladra di Mo 
s*-r. Non .-s.s’.ouo proti'.em . 
-*■ *-sst,i:i » ci per» ef* Mar- 
a r..->oiveri. Nudi min 
ria-..» .» Kr.«n< e.-* o por d.feu 
dere '..» magi.a iridata E g.. 
i n.edo s»- b.» d.menta .«lo 

Sii» Cr,.-*oli.» G.a eli: , na 
a, i*a'o p.u d. ogn. altro .n 
Vene/ io.a'* lo ». 

Dunque i« (.«ima <o la d: 
p.oma/iai» d. Saronni nv: 
tana Moser a non ag.tare .*• 
acque, a dormir»' fra dii*- 
guano.a!.. Può dar .-1 che Fran 
cesco face.a nuovamente 
sen'.re. e tutto sommato que¬ 
st : d.alogh: cor» un po' ri. 
pep- tengono vivo l'ambien 
*■* Mari n: ass.cura ohe Mo 
ser e Saronni andranno i 
hr.»crr**o Q lesto e ,mp ,r 
ta.u’.e. 

Gino Sala 
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! munc 1 ihe. g.u/ie ari una in 
I ilo» mata .-li minia dei tcia.o. 

! ionici':.-»olio alia veruna una 
I magg,o:c aderenza. Que te 
I append ci acnv.iinamli'iie mo 
| l»,i■ mano jxuo in discu-s», 
nc e proprio ad Hockeiilieun 
! si doveva dccideie sulla Ioni 
( suite. Senonclie ia sottocoin 
| IHI.V.OII»' l('cnica della C’SI. 
: milita.-, sabato appunto ni 
un u!I.ciò de! eliciuto tede 
sio. ita rinviato ogni deci.Mo 
ne alla line dell'anno, per 
cui. nelle re-tanti gare d. 
questo campionato, le mac 
• Itine di Gol.n Cluipmau 
coiu'.miei anno a gixtoi e d. 
(|ue.-*o vant.tgg.o 

Mentre le Lotus manUi 
ialino dunque lamia’.,' con» 
pel ri,vita le ai tre .-quadie ap 
p.i.ono piuttosto angu-tuiie 
d » pi oiiiemi In pai t a olan 
ia Feiran ai cu-a (liliaoi'.i 
ile- non ,-embrano doversi al 
trilni.re alle .-ole gomme N, i 
Gian Pienuo di domenica 
per e.-cmpio. !e gomme nion 
tate aila partenza sulla ve’ 
tura di Reuteiu.um i p, . 
(io|><) la feimata a: box an 
elle su quelli» ili V.llcncm» 
sono andate Ix'iiissimo cc.-i 
come iH'iiissimo erano aiuta 
te m Inghilterra Può dais. 
die ari Hockenheim i gin», 
siano rii» imputarsi a'.l'ern 
zionale caldo e che quinri 
quest.» gara non debba fai 
testo Ari ogni modo alcun, 
problemi restano 

Proprio la Feri ari .-e riu 
scisse a mettere in pista ima 
macchina sufi icien temente 
competitiva potrebbe esseie 
runica in grado ili mla-t: 
d.iv reaimcnie ìe Lolu.- .-til’,.» 
lunga distanza. Intatti il calo 
di i omp'tinvila di molte mac 
ci».ne. compie.-»' !«* Lolu- ilei 
la patte concili: iva delle sta 
re. e determinato quasi seni 
pre da! logoram«*nto dei [inni 
malici di me.-coia ecccs.-.va 
intuite ti'iiria Perciò le n»" 
nopo.sto di Marnnello. come 
dei resto si «■ visto a Riami-. 
Hatdt. jK»t rebber») venire fuo 
ri alla ri.slan/a. dato che : 
tipi rii pneumatici ria esse 
u.-at.. quando natili.ilmeiitc 
la scelta e giusta, sono piu 
resi-leni : 

In ogni caso e fuori luogo 
far drammi sulle prestazioni 
delle macchine ro.-.-e. come 
purtroppo spe.-so accade. AI 
massimo s: può (ine che non 
.-tanno attraver.-ando uno di', 
ungi.ori moment: D'altra par 
te non comprende |*'ich«' 
ogni voàa che > Ferrar, vai. 
ilo male .a debba parlai*- ri: 
cii.u *■ io .ste.-so non s. face.a 
jx r t'.,- inp.o [)er le Braiihain 
Alfa Itoli,io ihe Vs. * lido pi 
tiuo.ua parie l’.t.i.mc. - L o:,o 
anche., e .*g'i.:*' con limito 
.nlere .-e dalia .-'ampa ri: ca 
. a l.o-t ra 

In fui rii. , <>:i' i !.» Ferrari 
con tu*:: : . uu. probiirn:. 

tra cu. que..o non tra-cura 
b:> dei »• nuove gomme da 
M.ciie.:n .n Formula uno non 
la (*-r'o le. ;x r.»:,/.» delia 
Goodyear' t».i vinto ::i que 
sto , amo o.ìa'o tre Gran pr« 
ili.. Nel a « or-,.» d. doir.en.ca, 
jx-r re.-'ar*- a! r*)nfror»to p:ù 
i'-ri iilc e :n « erto qual modo 
p i *• O:nog*-:i«-o v. la Brab 
na*:. Alfa non ha fatto ce.—o 
n:«-g:.o d.-iia Ferrari, anche 
all.» v.g.'.u» pare.a n.ol*o 
p.u fff.c.en*» dei!»- rnaccm 
:ie d*-i cav'a!ì.::<) Ma :ion ere 
d.artio che per q ic.-to pur 
le.-a d. ir,.-: 

P*:i-:.«:ijo <o.n inqu- che 
i'Airodel'a rara ix-n<- a por 
tare av.in'i rap.damente il 
silo programma d: Formu’a 
uno e c> augur.amo che .e 
ant.c.paz «n. deh'.r.z Cb.ti 
d un pronao:i«- e-mrd.o dell* 
mor»opo.-*o «Tu"a Ada» .« 
Mor.z.» [Hv.ir.o trovar»- <,,.n 
ferma augur.arr.o p»-rò 

anche c.h* .a r.».-» m.<a:i«-ac 
,-app.a ;».•:<orrere la propr.B 
Jtrari.i .-(nza r.correre a so 
luz.o.n. d. «otnpromcsso s-a 
p*-r quanto r guarda .orza 
n/.7 .ì 7.or,»- dei.a squadra s ì 
q il .uro r. guarda i p..oti. 
In a.tre p.»ro.e r.ten.amo che 
;xr : : 1979 i'A.fa Romeo do 
•. ret»l>- p re.en * a r.-i con due 
macchine e due pàoli va..di 
senza «h.edere a.un. magar; 

. n i e ressa t : a ne.-.- uno 

Giuseppe Cervetto 
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Aniasi 


Sanno qualcosa sugli 
assassinii di 

Kennedy e M.L. King? 


WASHINGTON - Una com¬ 
missione della Camera ameri¬ 
cana dei rappresentanti ha 
lanciato mi apollo al popolo 
americano affinché contribui¬ 
sca a far rintracciare cinque 
uomini che la commissione 
vuole interrogare in merito 
agli assassinii del presidente 
Kennedy e di Martin Luther 
King. L'appello è stato lancia 
to dalla commissione che da 
diciassette mesi sta svolgen¬ 
do un'inchiesta su questi due 
assassinii — inchiesta basata 


sulla ifiotesi che Kennedy e 
Luther King .-.inno stati vit¬ 
time di complotti non però 
collegati tra loro — e che tra 
due settimane comincerà una 
serie di pubbliche udienze por 
illustrare i risultati di tale 
inchiesta. 

La commisMone ha fatto 
pubblicare fotografie e schizzi 
di queste cinque persone inel¬ 
la speranza die i cittadini pos 
sano riconoscerle eontribuen 
do cosi a fare ulteriore luce 


sugli assassini!. Chiunque ab 
bia informazioni su questi uo¬ 
mini potrà mettersi in contat¬ 
to |H*r lettera o per telefono 
con la commissione. Quest' 
ultima Ini comunque fatto pre¬ 
sente di non ritenere che le 
cinque persone die desidera 
interrogare siano coinvolte nei 
due assassinii. ma è interes¬ 
sata a conoscere la loro iden¬ 
tità e dove si trovino in minio 
da potersi mettere in contat 
to con loro. .Velie foto in alto: 
tre delle licitone cercate. 


Nuova ondata di proteste dopo quelle dell'inverno e della primavera 

L'Iran scosso da grandiose manifestazioni 

La polizia è intervenuta duramente a Teheran e in altri centri - Almeno sette i morti e oltre 
cento gli arrestati - Secondo la stampa della capitale i moti hanno preso il via dalle moschee 


TEHERAN - La capitale 
e almeno dicci città di pro¬ 
vincia sono stato teatro, ci¬ 
bato e domenica, di nuove 
dimostrazioni contro il re¬ 
gime dello scià. Migliaia e 
migliaia di dimostranti so¬ 
no scesi nelle strade e si 
sono scontrati, in dramma¬ 
tiche battaglie, con le for¬ 
ze repressive. Secondo la 
stampa iraniana il bilancio 
sarchile di sette morti. Mol¬ 
ti sono gli arrestati, olire 
115. Tuttavia si teme che 
il bilancio sia molto più pe¬ 
sante: normalmente le fon¬ 
ti ufficiali evitano di dare 
la dimensione esatta delle 


L e scelte di Pechino al centro di aspre polemiche 

Missione militare i Nel suo attacco alla Cina 

cambogiana ricevuta T . • ■ l n 

da Hua Kuo-feng * irana coinvolge anche Mao 

L'ambasciatore vietnamita a Pechino: la Cina Da sempre « eclettica » la linea del PCC - Le critiche 
ci vuole aggredire attraverso la Cambogia alla politica verso i Balcani e PEuropa occidentale 


vittime, anche perchè que¬ 
sta sarchile rivelatrice della 
effettiva portata degli scon¬ 
tri. 

Dunque la calma in Iran 
è durata meno di due mesi, 
dopo la lunga ondata di 
grasse manifestazioni del¬ 
l'inverno e della primavera 
scarsi. La scintilla, questa 
volta, è stata una vera e 
propria rivolta scoppiata il 
22 luglio e protrattasi per 
tre giorni a Mastiad ("00 
chilometri ad est di Tebe- 
ran), con il pauroso bilan¬ 
cio — secondo le fonti del¬ 
l’opposizione — di oltre 40 
morti, sotto il fuoco delle 


forze repressive. Le dimo¬ 
strazioni di sabato e di do¬ 
menica sono state organizza¬ 
te in occasione dei riti fune¬ 
bri celebrati nelle moschee di 
numerose città per onorare 
Alimeli Kafi. un leader re¬ 
ligioso morto in un inciden¬ 
te stradale la settimana 
scorsa. Come già avvenuto 
in inverno e in primavera, 
i riti funebri hanno assunto 
subito il significato di una 
protesta contro il regime, 
criticato e attaccato da di¬ 
versi mesi anche dalla ge¬ 
rarchia religiosa. L’inter¬ 
vento della polizia ha acce¬ 


so la scintilla della violen¬ 
za: i giornali iraniani, nel 
parlare degli incidenti a 
Teheran e nelle altre città, 
parlano di grida contro lo 
scià, di assalti a banche, 
edifici pubblici, ristoranti. 
Particolare violenza hanno 
assunto gli scontri nella ca¬ 
pitale. a Mashad e a Qum 
(quest'ultima città era sta¬ 
ta teatro di manifestazioni 
ripetute in gennaio e in 
maggio). 

A Teheran, in particolare, 
dove gli arrestati sarebbe¬ 
ro non meno di 65, i manife¬ 
stanti. dopo il rito religioso 


per Alimeli Kafi sarebbero 
stati attaccati dalla poli¬ 
zia. Secondo il quotidiano 
Katjhaiì gli agenti non avreb- 
fiero fatto uso di armi da 
fuoco, ma solo di lacrimo¬ 
geni. Il giornale parla di 
attacchi a banche e ad edifi¬ 
ci pubblici. Tuttavia il quo¬ 
tidiano. nel parlare dei set¬ 
te morti durante il fine 
settimana, non dà partico¬ 
lari sulle circostanze: si li¬ 
mita a elencare le città in¬ 
vestite dalla protesta die. 
oltre Teheran. Qum e Ma¬ 
shad. sono: Sbiraz. Tabriz, 
Isfahan. Jahron. Ramadan. 
Sbadi. Rafsanjan, Herman. 


PECHINO — Il vice primo 
ministro cambogiano Sun Scn, 
da sabato scorso a Pochino 
in visita ufficialo, è stato ri¬ 
cevuto ieri pomeriggio dal 
presidente Hua Kuo-feng e 
dal vice primo ministro c mi¬ 
nistro della difesa. Hsu 
Hsiang oliien. degente in 
oqiedale. 

In mattinata, informa 1* 
agenzia « Nuova Cina ». il vi¬ 
ce primo ministro e ministro 
della difesa cambogiano ave¬ 
va visitato una divisione del¬ 
la guarnigione di Pechino as¬ 
sistendo a un'rsercitnzione 
militare. Al termine, precisa 
l'agenzia. Son Scn * ha do 
nato ai compagni cinesi un 
trofeo di guerra catturato 
dall'esercito rivoluzionario 
cambogiano nelle recenti bat¬ 
taglie per la difesa della pa 
tria » (presumibilmente negli 
scontri con i vietnamiti). 

Il vice primo ministro cam¬ 
bogiano ha detto tra l'altro: 
« L'esercito rivoluzionario e il 
popolo di Cambogia hanno co¬ 
stantemente frustrato l'ag¬ 
gressione. la sovversione e i 
complotti putschisti dei no¬ 
stri nemici, in particolare i 
nemici vietnamiti espansioni¬ 
sti e annessionisti, in modo 
completo e con le nostre for¬ 
ze. in difesa delì’indipenden- 
7a. della sovranità e dell’ìn- 
tegrità territoriale della Cam¬ 
bogia democratica >. 

* Oggi e nel futuro — ha 
detto inoltre Son Som — il 
nostro esercito rivoluzionario 


deve continuare a tenersi pre¬ 
parato alla guerra e conti¬ 
nuare ad accrescere la vigi¬ 
lanza rivoluzionaria. 

Il vice primo ministro ci¬ 
nese Cheti Hsi-Lien. membro 
dell’ufficio politico del PC ci¬ 
nese. ha affermato nel suo 
brindisi: « La lotta jxrr l'ege¬ 
monia tra lo superpotenze è 
la ragione per cui non vi è 
tranquillità nel mondo. Abbia¬ 
mo visto l'ombra gettata dal- 
l'egemonismo in ciò che sta 
accadendo in Asia, inclusa 
l'Indocina ». 

Avvicinato durante un rice¬ 
vimento da alcuni giornalisti, 
l ambasciatore del Vietnam a 
Pechino. Nguyen Trong Vinh, 
ha detto stamane che « la 
Cina si propone di aggredire 
il Vietnam attraverso la 
Cambogia » e ha aggiunto: 
< la delegazione militare 
cambogiana attualmente a 
Pechino è venuta per ( oordi- 
nare i piani politic i ». 

L’ambasciatore ha anche 
affermato che le accuse cine¬ 
si di « collusione » del suo 
paese con l'I'nione Sovietica 
dovranno essere discusse nel 
negoziato tra la Cina e il 
Vietnam che avrà inizio ad 
Hanoi i’8 agosto. Egli ha detto 
che il negoziato non sarà li¬ 
mitato alla questione speci¬ 
fica della minoranza etnica 
cinese in Vietnam. Ha aggiun 
to che d successo delle pros¬ 
sime conversazioni al livello 
dei vice ministri degli esteri 
« dipende dalla parte cinese». 


Hanoi e Phnom Penh 
annunciano scontri 


BANGKOK — Radio Phnom 
Potili ha affermato ieri che 
le truppe cambogiane, nel 
corso di violenti scontri av¬ 
venuti nel mese di luglio, 
hanno inflitto pesanti perdi¬ 
te a quattro divisioni de’.l’e- 
scrcito regolare vietnamita 
che — secondo l'emittente — 
erano passate all'offensiva 
nelle province di Svay Rieng 
(becco d’anatra), Kompcng 
Cham e nella regione di Rat- 
tanakiri. Gli attacchi, ha af¬ 
fermato remittente, sono sta¬ 
ti respinti. 

Il giorno precedente l'agen¬ 


zia di stampa vietnamita a- 
veva comunicato che le for¬ 
ze vietnamite, nel corso cL 
quattro combattimenti avve¬ 
nuti tra il 22 e il 26 luglio a 
nord del « becco d'anatra ». 
avevano messo « fuori com¬ 
battimento» circa 1500 sol¬ 
dati cambogiani. 

Secondo Todiemo annuncio 
di Radio Phnom Pcnh, le 
truppe cambogiane hanno uc¬ 
ciso 1800 soldati vietnamiti 
e ne hanno feriti 2100, han¬ 
no distrutto 26 carri armati 
ed hanno abbattuto due «Mig 
19 ». 


PECHINO — Una nota da 
Pechino della corrispondente 
dell’ANSA, Ada Princigalli, 
osserva che la lettera inviata 
il 29 luglio dal Comitato 
centrale del Partito del lavo¬ 
ro albanese (comunista) al 
Comitato centrale del Partito 
comunista cinese contesta, 
come « priva di principi ». 
T* intera esperienza cinese» 
ed investirebbe < la stessa 
persona di Mao Tse-tung ». 

La lettera dei comunisti al¬ 
banesi — un testo di 60 car¬ 
telle — affermerebbe infatti, 
tra l'altro, che il PCC non ha 
mai c veramente preso ad e- 
sempio le grandi idee della 
Rivoluzione socialista * d’Ot- 
tobrez. né si è realmente i- 
spirato al!'« ideologia marxi¬ 
sta-leninista »: dal 1!M9 (cioè 
dalla fondazione della Re¬ 
pubblica popolare cinese in 
pii), j dirigenti comunisti di 
Pechino sarebbero perciò 

* scivolati in un pericoloso 
eclettismo » (di cui la cosid¬ 
detta « politica dei cento fio¬ 
ri » sarebbe un esempio par¬ 
ticolarmente evidente), osta¬ 
colando cosi seriamente la 
costruzione delle « fondamen¬ 
ta del socialismo in Cina * ed 
aprendo acute contraddizioni 
e * lotte di fazioni ». sfociate 
poi nella caotica situazione 
ik-terminatasi negli anni del¬ 
la « rivoluzione culturale * 
(19661970). 

Dopo avere sottolineato, a 
proposito del « caso Lin 
Piao » e della cosiddetta 
i banda dei quattro ». che il 
Partito del lavoro di Alba¬ 
nia *ron -i è mai schierato 
con questo o quel gruppo 
rimosso dalla dirigenza del 
PCC » (anche se. « come è 
naturale >. i comunisti alba¬ 
nesi t hanno avuto ed hanno 
le proprie opinioni »). la let¬ 
tera sostiene che l’attuale 
gruppo dirigente del PCC 

* ha preteso che l'Albania 
appoggiasse i mutamenti av¬ 
venuti al suo vertice » e. 

* poiché ci siamo rifiutati di 
dare questo appoggio, è giun¬ 
to alla conclusione, erronea, 
che noi saremmo partigiani 
di Lin e dei "quattro" »: 
questa — afferma il docu¬ 
mento — è una delle ragioni, 

« inoonfessata ». che avrebbe¬ 
ro provocato la cessazione 
degli aiuti cinesi a Tirana. 

I dirigenti del PCC — ed in 


questo rilievo vengono ap¬ 
punto coinvolti anche Mao e 
Ciu En-lai — sono anche ac¬ 
cusati di avere « vacillato » 
prima di « decidersi a rom¬ 
pere con l’URSS nel '62 » e 
di essersi quindi « iliusi », 
caduto Krusciov, sulla < nuo¬ 
va leadership sovietica ». A 
Mao. inoltre, verrebbe con¬ 
testato di « avere aperto la 
questione della frontiera ci¬ 
nosovietica ». contro i « con¬ 
sigli » di Tirana. 

.Ma una delle questioni più 
scottanti sollevate dal docu¬ 
mento albanese è anche quel¬ 
la deH'assetto nei Balcani. La 
polemica contro la Jugoslavia 
percorre tutta la lettera, che 
parla, tra l'altro, di un passo 
che sarebbe stato fatto da 
Ciu En-lai, nel 1963, per jn- 


Relazioni 
diplomatiche 
fra Pechino 
e Riyadh ? 

PECHINO — Il « Quotidiano 
del popolo ». organo del PC 
cinese, ha pubblicato ieri un 
ampio articolo informativo 
sull'Arabia Saudita, che vie¬ 
ne generalmente interpretato 
come un preannuncio dell'al¬ 
lacciamento di relazioni di¬ 
plomatiche tra R.yadh e Pe¬ 
chino d'Arabia Saudita è r 
unico grande paese del Medio 
Oriente a non aver ancora 
ricona-ciuto la repubblica po¬ 
polare cinese). 

Secondo informazioni cir¬ 
colate a Pecn.no il mese scor¬ 
so. : due paesi avevano già 
iniziato, presumibilmente a 
Londra, negoziati suil'allac* 
ciamento di relazioni dip.o- 
matiche. 

L'articolo di ieri, intitolato 
* Il regno del petrolio r. pre¬ 
senta al lettori del « Quoti¬ 
diano del popolo « un quadro 
generale dell’Arabia Saudita, 
con dati geografici, storici ed 
economici, e, per quanto ri¬ 
guarda la politica del gover¬ 
no di Riyadh, il giornale 
scrive che esso « sostiene la 
unità araba e si oppone alla 
politica espansionista israe¬ 
liana ». 


durre Tirana a concludere 
< r un'alledn/d militare» con la 
Jugoslavia e la Romania. I 
cinesi giudicavano che questa 
fosse l'unica strada per l’Al¬ 
bania per far fronte * aU’ag-, 
gressione straniera, in parti¬ 
colare da parte del social-im¬ 
perialismo sovietico e del¬ 
l'Imperialismo americano ». 
La proposta fu giudicata a 
Tirana « controrivoluziona¬ 
ria ». Si scopri po i— dice la 
lettera — elle l‘allora vi¬ 
ce-primo ministro e ministro 
della difesa jugoslavo. Beqir 
Balluku. pienamente d’accor¬ 
do con la leadership cinese. 

« lavorò segretamente per 
l'attuazione di questo ostile 
piano strategico ». Nel 1975, 
Ciu En lai * ripetè la stessa 
tesi ». che Tirana « respinse 
categoricamente ». giudicando 
che la leadership cinese ten¬ 
tava di i attirare l’Albania 
socialista nella trappola di 
complotti guerrafondai, at¬ 
traverso alleanze militari ». 

Il documento prosegue ac¬ 
cusando la Cina di « interfe¬ 
renza negli affari dei Balca¬ 
ni > ed esprime la fiducia che 
« i popoli balcanici non ac¬ 
cetteranno mai di diventare 
strumenti den’imperialismo 
americano, oppjre del social- 
imperiali mito russo, o dell'e- 
gemon,>mo cinese». Dopo u- 
na ennesima condanna del 
ravvicinamento della Cina al¬ 
la Jugoslavia. la lettera af¬ 
ferma: i II nostro Partito 
vuole d.re alla leadership ci¬ 
nese: la vostra riunione con 
T.to ora. e le alleanze sospet¬ 
te che state cercando di 
creare nei Balcani, costitui¬ 
scono un grande pericolo per 
i popoli di questa penisola ». 
D*po avere « denunciato * 
la « linea ar.ti-marxista della 
leadersh.p cinese per l’unione 
(o'Xre che « con Tito )» con 
Carrillo e altri revisionisti . 
la lettera ribadisce le accuse 
alla Cina per la linea da essa 
seguita nei confronti del 
Mercato Comune Europeo e 
dell’Unione Europea Occiden¬ 
tale (UEO), che « spinge per 
il rafforzamento di questi or¬ 
ganismi. creati per mantene¬ 
re il proletariato europeo 
sotto la schiavitù capitalista 
e per opprimere e sfruttare i 
popoli di altri paesi >. 

A Pechino non vi è stata, 
finora, alcuna reazione. 


portata alle estreme conse¬ 
guenze porterebbe alla para¬ 
lisi del paese » tanto che « si 
creerebbero le condizioni se 
non per elezioni politiche ge¬ 
nerali, certamente per elezio¬ 
ni amministratice generali ». 

A parte l’awirdità tecnica 
di una tale previsione (biso¬ 
gnerebbe provocare lo sciogli¬ 
mento contenqioraneo di mi¬ 
gliaia di Consigli comunali, 
per non parlare delTeceezìo 
naie complessità del mecca¬ 
nismo di scioglimento dei Con¬ 
sigli regionali), viene da chie¬ 
dersi dove Anuv-i abbia tro¬ 
vato o anche solo intuito le 
piove di una tale volontà ro\ 
vertitrice del PCI. Due sono i 
punti discriminanti della linea 
comunista: portare alla mag¬ 
gior efficienza i poteri locali 
anche grazie ad una maggio 
re solidarietà delle forze de¬ 
mocratiche, e superare i pe¬ 
santi residui della « eonventio 
ad escltideudum » contro il no¬ 
stro partito. K' agevole vede¬ 
re che l'ispirazione e la con¬ 
creta condotta del PCI vanno 
nella direzione esattamente 
op|x>»ta a quella assiirdamen 
te immaginata da Amasi. 

A Quartu 
S. Elena 
giunta 
DC-PSI 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI -- Quarto non a 
vrà una amministrazione uni¬ 
taria. così come si era espres 
so chiaraminte l'elettorato il 
N maggio scorso, assegnan¬ 
do due seggi in più al PCI 
e facendo arretrare la coali¬ 
zione di centro sinistra che 
amministrava la terza città 
sarda. DC e PS1 hanno an¬ 
nunciato. infatti, che « per 
Quartu l'unica soluzione ri¬ 
mane una maggioranza bi 
colore v. Il Consiglio comu¬ 
nale di Quartu è formato 
cosi; 15 seggi la DC. IH il 
PCI. B il PSI. 2 il MSI. 1 il 
PSDI e il PR1. 

La projiosta rappresenta un 
repentino ed ingiustificato 
cambiamento di rotta rispet¬ 
to all'ipotesi iniziale — avan¬ 
zata anche dal PSI — di co¬ 
stituire una giunta unitaria, 
con la partecipazione di tutti 
i partiti autonomistici. Come 
è noto, su questa ijwtesi uni¬ 
taria il PCI ha espresso con 
chiarezza il proprio assenso, 
oltre che la più ampia dispo¬ 
nibilità. La stessa presa di 
posizione è stata assunta dal 
PSDI e dal PRI. Soltanto la 
DC si è opposta, richiaman¬ 
dosi ad antiche ed ormai lo¬ 
gore pregiudiziali anticomu¬ 
niste. 

La risposta del nostro par- ! 
tito è stata immediata: <r II 
PCI — si legge in un comu¬ 
nicato — ritiene improponi¬ 
bile a Quartu, dopo il voto 
del 14 maggio, una giunta 
DC PSI. Tale soluzione si pre¬ 
senta sostenuta esclusivamen¬ 
te da un chiaro intento di 
lottizzazione a due del pote¬ 
re e dalla riproposizione del- ' 
la discriminante anticomuni¬ 
sta. e segna pertanto un ar¬ 
retramento grave rispetto al- j 
lo stesso centrosinistra ». 

« Appare inconcepibile co¬ 
me. in una assemblea eletti¬ 
va dove il PCI e il PSI lian 
no la maggioranza assoluta, 
si possa respingere la projxz- 
sta di una larga intesa tra 
i partiti per riesumare una 
formula screditata e fai Ma 
in tutto il paese. Questa for¬ 
mula a Quartu i socialisti 
hanno voluto aprioristicamen¬ 
te concordare con la DC. al 
di là e contro gli orienta¬ 
menti generali che lo stesso 
PSI persegue in sede nazio¬ 
nale ». 


Parigi 


ne era cominciata ieri ni.»: 
tma verso le 10 con lTrru/io 
ne dei due arabi nell’amba¬ 
sciata. I due avevano unnw 
bilizzato gli agenti di «ervi/.o 
nella sede diplomatila spa 
rando all'impazzata e facen¬ 
do esplodere bombe a mano, 
senza tuttavia fare danno a! 
le persone. Uno di essi era 
quindi fuggito abbandonando 
un mitra dopo avere esploso 
una raffica. 

I due arabi avevano chiesto, 
per la restituzione degli ostag¬ 
gi. il rilascio della giovane 
donna che la settimana scor¬ 
sa è stata arrestata a Londra 
perché ritenuta responsabile 
deU’attentato contro l’automo- 
bile sulla quale stava per sa¬ 
lire l’ambasciatore iracheno 
in Gran Bretagna. Nell’atten¬ 
tato. compiuto H 28 luglio, era 
rimasto ferito l'autista di una 
vettura che si trovava a pas¬ 
sare in queiristante vicino al¬ 
l’automobile del diplomatico. 

L’identità dei due arrestati 
non è stata ancora rivelata, 
ma secondo una notizia del¬ 
l'agenzia di stampa irachena 
a Parigi uno di essi sarebbe 
il fratello di Said Hammani. 
il rappresentante deH’OLP a 
Londra, assassinato nella ca¬ 
pitale britannica fl 4 gennaio 
scorso e 0 cui assassinio era 
stato attribuito dall’OLP ad 
Abu Nidal, fl leader di un 
gruppo palestinese che ha se¬ 
de in Irak. (L’OLP ha anche 
accusato il regime di Baghdad 
di appoggiare attacchi a diri¬ 


genti palestinesi). Un terzo 
terrorista avrebbe partecipato 
airincursiime contro l’amba¬ 
sciata irachena (avvenuta 
verso le 10 del mattino), ma 
secondo testimoni sarebbe poi 
fuggito abbandonando un mi¬ 
tra davanti all'ingresso del¬ 
l'amba.se ima. 

L'amba'datore dellTrak a 
Parigi. Mundir Tuwfik Al 
Wanda»» i. aveva annunciato 
di essere pronto ad autoriz¬ 
zare l ingresso della indizia 
nella sua ambasciata e ave¬ 
va detto di ritenere che i 
terroristi facessero parte del¬ 
lo stesso grupikj che la set¬ 
timana scorsa aveva tentato 
di uccidere rambasciatore 
iracheno a Londra. 

I/ambasciatore aveva fatto 
queste dichiarazioni lascian¬ 
do il palazzo dell Kliseo dove 
era stato ricevuto in udienza 
da Giscard d'Estaing. 

Successivamente. l'amba¬ 
sciatore si era riunito con i 
cani delle missioni diploma¬ 
tiche di sette paesi arabi a 
Parigi e ai rappresentanti del 
l'OLP per iniziare trattative 
con i terroristi. Alle tratta¬ 
tive avrebbe partecipato, ol¬ 
tre l'ambasciatore iracheno, 
anche l'addetto militare del¬ 
l'ambasciata algerina 

Ingenti forze di poi zia. ar¬ 
mate di tutto punto e con 
giubbotti antiproiettile, ave¬ 
vano circondato la zona dove 
sorge l'ambasciata nell'ele¬ 
gante quartiere del 10. or- 
rondissement. Nel tardo po¬ 
meriggio una ventina di no¬ 
mini della squadra speciale 
antiterrorismo avevano proso 
posizione attorno all’amba¬ 
sciata. ma |H)i erano stati ri¬ 
tirati perchè dalfambasciata 
erano stati sparati diversi 
colpi. 

In mano ai due terroristi, 
armati di mitra e di bombe 
a mano sono stati otto ostag¬ 
gi. tra cui l’incaricato d’af¬ 
fari Aref Abdel Karim. Altre 
16 persone sono rimaste bloc¬ 
cate al terzo e quarto piano 
dell'ambasciata dove si tro 
vano il centro di comunica¬ 
zioni e gli uffici doU'addPtto 
militare. Costoro non erano 
direttamente minacciati dai 
terroristi, ma non potevano 
scendere ai piani inferiori 
per mettersi in salvo. 

Da oltre una settimana 
l'Irak è al centro delle pole¬ 
miche per diversi atti di ter¬ 
rorismo. Undici iracheni, tr.i 
cui alcuni diplomatici, erano 
stati espulsi dalla Gran Bre¬ 
tagna per presunte implica¬ 
zioni in attività terroristiche. 
In quella occasione il Torcigli 
Office aveva espresso la sua 
preoccupazione per * la mi¬ 
naccia rappresentata dalle at¬ 
tivila terroristiche a Londra 
specialmente contro obiettivi 
arabi ». L’espulsione era ai 
venuta anche in relazione al 
l'uccisione, il !» luglio a I»n- 
dra. dell’ex primo ministro 
iracheno Abdul Razzale Al 
Naif, oppositore dell'atto.ile 
governo iracheno. Era questo 
il quinto episodio di terrori 
sino clic avveniva a Londra 
negli ultimi cifrile mesi. 

Pinochel 

redn. Fin dai primi scruti¬ 
ni il roto mostra che Pcre¬ 
da non otterrà la necessa¬ 
ria maggioranza. Comincia- j 
no allora i più grossi bro- i 
gli' urne elettorali che spa¬ 
riscono e riappaiono con di- j 
verso contenuto. 

Ma il clima politico crea- I 
tosi nel paese riesce ad im¬ 
porre l'annullamento delle 
elezioni. Banzer riprende il 
suo vecchio progetto di pre¬ 
sentarsi a nuore elezioni 
mentre il potere viene ga¬ 
rantito da una giunta r Ielle 
forze armate (gli stessi uo¬ 
mini che ilifronte alle de¬ 
nunce delVopposizione lina- 1 
no consentito all annulla ! 
mento del roto fraudolento). \ 
E' a questo punto che le ! 
contraddizioni interne del i 
regime esplodono DaUa prò- ] 
ciucia dorè in questi orini 
è nata una giovane e aggres¬ 
siva borghesia imprendito¬ 
riale. Santa Cmz. porte nna 
ribellione capeggiata da Pe- j 
redo che ha dalla sua l'aria- I 
rione e alcuni reparti del¬ 
l'esercito. Difronte ul ricatto 
della divisione delle forze 
armate e della « minaccia 
comunista » la giunta cede i 
poteri e Banzer si allontana 


in lacrime dal palazzo pre¬ 
sidenziale. 

Ora Bercila è un dittatore 
in transizione. Non c’è regi¬ 
me più debole del suo. Na¬ 
sce dalla conferma ufficiale 
dei brogli, si è imposto su¬ 
gli altri settori delle forze 
armate, non ha appoggio po¬ 
litico. Ben diversa era la si¬ 
tuazione di Banzer (piando 
nel 11)72 compì il golpe con 
tro il generale progressista 
Torres: aveva l'accordo di 
tutti i capi militari e soprat¬ 
tutto era appoggiato politi¬ 
camente dal quel MSB, il 
più importante jiartitn del 
paese, che ora è decisameli- 
te all'opposizione (sia nella 
tendenza rappresentata da 
Paz Estenssoro che in quella 
di Siles Suazo). 

La Bolivia (brenta così 
un inulto di riferimento si 
gnificalivo per capire il tor- 
tuoso andamento degli avve¬ 
nimenti in America latina 
7.1 infatti è ineomine/afa la 
prora di forza tra * continui 
siilo » e democrazia. E quan¬ 
to vi arcade e vi accadrà 
impone a Carter scelte chia¬ 
re che mettono ni discussio¬ 
ne tutta hi sua « filosofia » 
dei diritti umani. 


Un giudizio 
di Biasini sul 
CN democristiano 

ROMA — Il segretario del 
PRI. Biasini commentando ì 
lavori del CN della DC ha 
detto elle, pur apprezzando 
l'unpo.'tazione di baccaglimi. 
« nel dibattito .-carsi» .sembra 
essere stara l’attenzione de 
dieata ai drammatici prò 
blenn che sul piano economi 
co e finanziario impongono 
urgenti scelte » La discussili 
ne -- ha aggiunto — lui ri 
guardato tiopi>o spc.sso «va 
ghe ipotesi di alleanze, rap 
porti preferenziali, possibili 
schieramenti del futuro a 
tutto detrimento del uree.» 
sano impegno ili concretezza 
e di chiarezza con cui si de 
vomì affrontare ì problemi 
dell'emergenza ». 

Biasini ha anche giudicato 
l'intervento di Andreotti « vi¬ 
ziato dalla consueta propen¬ 
sione ad un ottimismo troppo 
sbi igativo ». 


Il credito 
vincolato fino 
al mar/o 1979 

ROMA - Il credito sarà li 
mliato per le o|>eruzionl o- 
tre i 50 milioni di lire, fino 
a >utto 11 marzo 197!*. E’ sta¬ 
ta comunicato ioti, alla se a 
(lenza del vincolo pieceden 
te. elle lacere.-cimento con 
sentito per i debiti è del 14 
per cento, da raggiungere 
gradualmente 6'. a settem¬ 
bre. l.T. a gennaio e 14', al 
31 marzo Le banche che so 
no tenute a comunicare le 
operazioni alla Banca d Ita 
lia. per i controlli, sono qui-’. 

10 che hanno raggiunto i Mu¬ 
te miliardi di lire di massa 
fiduciaria Ciò vuol dire che 
sono eseiusc. in maggioranza, 
le piccole Casse locali Sono 
previste delle norme partico¬ 
lari |x*r le Ixinche che han 
no avuto ì credit: con.sol.da 

11 verso gii Furi locali e nel 
caro In cu: la legge obbl giu 
gl: istituti a trasformare ì 
credit: verro le imprese in 
azioni. Con questo vincolo c: 
si propone di spingere le mi 
prese a ricercare ! .in:* : aH'm 
deli.tamento Attraverso una 
migliore gestione finanziaria 
Imposto d.i uno stato di ne 
ce.'.uA. :1 vincolo al credito 
m’emo. ;n vigore ormai da 
molto tempo, non sembra m 
grado d; eseri .tare p:u che 
un generico con'eri: metro 


E' morta 
la madre 
di don Milani 

FIRENZE. — Alile We.v- M: 
la ni. madre di don Lorenzo 
Milani, il priore d: Barhisna 
s«omparso nel '67. è morta 
1 ultra not’e al! età di 83 ami. 
F.ra ospite di una casa di 
ri poro di F;e-o> «vicino a 
Firenze» e da alcuni giorni 
era stala ricoverata nrilospe 
dale Desolano per accerta 
menti. FT stata nnprovv.sa¬ 
piente colpita da un collas.ro 
(he 1 ha stroncata ,n poche 
ore 
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Editori Riuniti 


Frederick Antnl 

La pittura italiana 
tra classicismo 
e manierismo 

A curo ili Nicui 1 ; H.idjmic.o- 
lau • Trnilu/iono di I.ma¬ 
ini* la Stella - - Nunsa bi¬ 
blioteca ih cultura • - pp 
tavole It • L. 
ti SOI) • l'arte del XVI se- 
i oln neh Italia centrale in 
rapporto all'esoluzinne eco¬ 
nomica. sociale n politica 
di questo periodo. 

Eucjene D. Genovese 

Neri d’America 

Traduzione di Giulia Calvi - 
■ biblioteca di storia » * pp 
400 • L. 6 SUO - Gli aspetti 
pili rilevanti della stona del 
vecchio sud americano e 
dodo schiavismo su scala 
continentale. 

Chester G. Starr 

Storia 

del mondo antico 

Introdu/ionn di Antonio La 
Penna - Traduzione di Cla¬ 
ra Valenzano - « Biblioteca 
di stona antica * - pp. 784 
. I *> 1)00 - Una nuova edi¬ 
zione interamente rivista e 
.iqqiomata con la presen¬ 
tazione dì Antonio La Pcn 


Jtirij Trifonov 

La casa 

sul lungofiume 

Traduzione di Vilma Costan¬ 
tini - * 1 David - - pp. J02 - 
!.. 2.500 - Un'analisi corro¬ 
siva della * piccolà borghe 
sia » sovietica o dei suoi 
mali II primo romanzo pub¬ 
blicato in Italia dell'autore 
piu significativo della nuo¬ 
va letteratura lussa 


Carlo Bornori 

Napoli 

silenzio e grida 

- I David - - pp 256 • L 
j H00 - Una Napoli diversa, 
vissuta e ricordata dull In¬ 
terno. al di là del falso fol¬ 
clore e della facile lette¬ 
ratura. 

Giovanni Cesareo 

La contraddizione 
femminile 

* La questione femminile - 

- pp 320 - L. 3 800 - Con¬ 
traddizioni di sesso e con¬ 
traddizioni di classe nella 
condizione femminile: una 
analisi marxista alla luce 
delle esperienze e delle ac¬ 
quisizioni dei movimenti 
femminili e femministi, 

Fortebraccio 

Non siamo gentili. 
Corsivi 1977 

Disegni di Gal • prefazione 
di Vittorio Gurresio 

- Varia - - pp, 160 - 16 ta¬ 
vole f t. • L. 2.500 - I tipici 
bersagli di Mario Melloni, 
una qalleria spassosissima 
di personaggi alla quale si 
.•ingiungono il garbo e I iro¬ 
nia di Vittorio Gorresio. 
presentatore del libro 

Amedeo Gigli 

L’acqua questa 
sconosciuta 

- I diri per ragazzi » • 64 pa- 
j ne illustrate - L. 3 500 - 
le leggi fondamentali del- 
i idrostatica proposte m ma- 
mera da stimolare fa crea¬ 
tività del bambino attra- 
'."•so uria serie di e-pc'i- 
menti 

Karl Marx 
f riedrich Engels 

Opere compiete, 10 

A r;;r,i (fi A'herfo Aieho - 
Traduzioni di G'Ovanni De 
Co ,, a. fisa Tubini. Palmiro 
Togliatti. Mirella Ubvicri - 

- Opme di MarAfngeìs . . 
pp 890 - l. 13 009 - Tutti 
0 « articoli, recensioni e 
(.issi gne apparsi sulla 

Hhcrni \thc 7e>!jng 
Polii seb Oronomischc Re- 
- Le lotte di classe in 
Francia dal 1843 al ISSO - 
1 .1 rampaqna per li Costi- 
•o.’ione m Germania - la 
qi,er«a dei contadini - Gli 
art.coi rii Fnge’s per la 
Ut-nun rjt.g Rtvie.v. 

Uno Spagnoli 
Mario Franceschelii 
Giorgio Ghezzi 
Dmo Greco 
Alberto Malagugini 
Vincenzo Cavallari 
Fdoardo Poma 

La riforma 

dell’ordinamento 

giudiziario 

- Riforma dello Stato - - 2 
tomi • pp 840 • L. 14 000 • 
L organizzazione qiurisdizio- 
n.» e - La partecipazione po- 
po'are all amministrazione 
della qiustizia - La profes¬ 
sionalità del giudice * Il 
pubblico ministero. 
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Un piano per tre milioni di appartamenti 

«Operazione casa» 
nella RDT 

Ottantamila miliardi di lire: questa la cifra del colossale investimento destinato 
a risolvere entro il 1991 il problema abitativo - Dalle città ai più piccoli centri 


Toccati in Giappone i 190 yen 


! Sempre incerta la situazione politica portoghese 


Il dollaro al limite 
Se scende ancora 
scatta la protezione 

I giapponesi pronti a mettere una imposta 
sui capitali dall'estero - Carter pessimista 


| Stasera Eanes annuncia 
| a chi affiderà il governo 


Nessuno avanza ipotesi - Il PCI* per un governo di 
concentrazione democratica oppure elezioni anticipate 


Dal nostro corrispondente 

BKKLIN’O — // più mmsic- 
ciò investimento che sia mai 
stato realizzato nella storia 
della Repubblica democratica 
tedesca riguarda l'edilizia 
abitativa e mira a risolvere 
radicalmente il problema 
delTabiUizione nel giro dei 
prossimi dieci anni. Duecento 
miliardi di marchi, pari a 
circa ottantamila miliardi 
rii lire, dovrai ino garantire 
una abitazione moderna e le 
necessarie infrastrutture a 
tutti i diciassette milioni di 
abitanti del paese, colmare 
i bisogni arretrati e far fron¬ 
te a lineili emergenti, do 
vranno permettere il risana¬ 
mento e l'ammodernamento 
di (pud 2ù ]>er cento di ahi 
fazioni che. indie città <■ m*i 
villaggi, non corrispondono 
più ad un moderno criterio 
della casa. Il programma, 
ventennale, ha preso il via 
nel ll>71 come elemento es 
semiale della * politica so¬ 
ciale » approvata all'ottavo 
congresso della SUI), il par¬ 
tito socialista unificato della 
DPT. I.'impegno, ipiattromila 
miliardi all'anno, è enorme 
per la relativamente piccola 
economia (lidia RDT. tale da 
condizionare ogni altra scel¬ 
ta e. ineritalo!mente, da ral¬ 
lentare e limitare tutti gli 
altri investimenti. Xmt do¬ 
vrebbe (lun/pie far menivi 
glia se il governo della RDT 
tende a comprimere o a fre 
vare certi consumi ritenuti 
secondari rispetta a ipicsta 
scelta prioritaria (lo svi¬ 
luppo della motorizzazione 
privata, ad esempio, anche 
se il numero delle automo¬ 


bili in circolazione è raddop¬ 
piato negli ultimi (piatirò 
anni) utilizzando tutti gli 
strumenti della jmlitiea finan¬ 
ziaria a sua disposizione. 
Quattromila miliardi all'anno 
è (pianto a 1 Vincirca si pre¬ 
vede di investire in Italia 
per il programma decennale 
di abitazioni, con la diffe 
renai che in Italia abbiamo 
una jtopolazione r piasi qitat 
tro volte superiore e non 
sappiamo ancora come e se 
troveremo t soldi necessari 
a realizzare il programma 
iYi dia RDT si sta lavorando 
( di'ambizioso piano — tre mi 
lioui di nuovi appartateci ti 
-- con grande determina 
zinne oramai da (piasi sette 
anni e i risultati fin (pii 
conseguiti fanno ritenere che 
esso possa essere portato a 
termini• con anticipo rispetto 
alle scadenze fissate. 

Ver il piano (ptiiuptennalc 
dal '71 al ’75 era stata infat 
ti prevista la vosi razione di 
mezzo milione di alloggi e ne 
sono stati realizzati più di 
sciccntnmila. Per il piano 
(ptimpiennale corrente e che 
si coni luderù nel RISO iobiet¬ 
tiva è stato portato a 7.10 mi¬ 
la alloggi, ma l'andamento in 
(piesti due anni «* »ic;;o per 
mette di ritenere che si ar¬ 
riverà forse ai nocerentoinì 
la. hi dieci anni si saranno 
così costruiti circa un india 
ne e mezzo di abitazioni, più 
di (piante ne erano state co¬ 
struite nei cent'anni precedei! 
ti fino al 1070. Il fatto è che 
ora il complesso meccanisrito 
della prefabbricazione è per 
lettamente rodato, funziona 
senza intoppi, i cantieri si so¬ 
no trasformati in vere c prò- 


Rivelazioni del « Daily Mail » 


Tempesta a Londra 
per il caso Scott? 

Nomi grossi, anche di ministri, sarebbero 
implicati "in ’ uri complotto per uccidere il 
giovane che distrusse la carriera di Thorpe 


LONDRA — Il mollilo politi¬ 
co britnnnico starebbe per 
essere sconvolto da un nuovo 
sviluppo nel caso di Norman 
Scott, l’ex indossatore e mo¬ 
dello fotografico che trascinò 
Il nome del leader del partito 
liberale. Jeremy Thorpe, in 
uno scandalo tre anni fa. Se¬ 
condo il « Dadi/ Mail ». quat- 
tro iiersone saranno incrimi¬ 
nate formalmente in settima¬ 
na per l aecusa di complotto 
In omicidio, in seguito ninn¬ 
oli testa. aperta dopo una de¬ 
nuncia dello stesso Norman 
Scott. K il risultato d; tale 
incriminazione, a quanto si 
ritiene negli ambienti del 
partito liberale — scrive il 
giornale — sarò tale da 
* sconvolgere » l’intero vita 
politica britannica. 

Norman Scott dopo aver j 
rivelato di essere stato legato 
da «affettuosa amicizia» all’ [ 
allora leader del partito hbr- | 
ralc. e aver creato in tal ino j 
do uno scandalo che costrinse ! 
Jeremy Thorpe a dimettersi. | 
tornò alla riUilta l’anno | 
scorso di questi tempi de- j 
nunciaudo un complotto che • 


aveva come obiettivo la sua 
eliminazione. Le sue accuse 
furono avallate da Andrew 
Newton. 311 anni, ex pilota di 
linea, il quale ammise di «i- 
ver ricevuto un pagamento di 
cinquemila sterline (otto mi¬ 
lioni di lirei per «mettere a 
tacere» lo stesso Scott. 

L’interrogativo inquietante 
dell’intera vicenda riguarda 
ovviamente i nomi delle per 
sone che pagarono Newton 
per minacciare Scott e « far¬ 
gli chiudere il becco ». evi¬ 
tando ulteriori pubbliche di¬ 
chiarazioni su Jeremy Thor- 
pe. 

Secondo il « Daily Mail », 
questi nomi sono ora a co 
noscen/a della polizia e il 
« direttore della pubblica ac 
ettso ». Tony Hothcrington. è 
ora pronto a formalizzare 
ristruttoria. L’attesa per la 
pubblica/ione ilei nomi è 
comprensibile: ad un certo 
punto questa intricata vi¬ 
cenda. condotta a colpi di 
memoriali, dichiarazioni, ri¬ 
velazioni. non meno di sette 
nomi d; ministri in carica ex 
ministri e un primo ministro 
furono latti ripetutamente. 


Colloqui tra PCI e PC cileno 


| Ricevuti da G.C. Pajetta 

Millas e Guastavino | 

! 


FOMA -- 1 compagni Orlati 
do Millas. membro della coin 
missione politica del CC del 
Partito comunista cileno, e 
Ians Guastavino. membro del 
CC del PCC. s: sono incon¬ 
trati ieri presso la Dirvzto 
ne del PCI con i compagni 
Gian Carlo Pajetta. membro 
della segreteria e della diro 
none, e Antonio Rubli:. del 
CC e vice responsabile della 
pozione esteri. 

Nel corso dell’amichevole 
colloquio si è proceduto ad 
uno scambio di informazioni 
c di opinioni sulla situano 
ne nei rispettivi paesi c su!- 


| le iniziative dei due partiti, 
j In particolare è stata sotto- J 
! lineata la necessità ili mten- i 
sificare la solidarietà con tut- j 
te le forze antifasciste Cile- j 
ne e con la loro lotta con- 
. tro la ix rsistt nte re 3ressio 
[ ne del regime fascista d: Pi 
; nochet: perche sia fatta lu- 
] ce su; numerosi casi d: .in 
tif.isc.sti perseguitati e .-coni 
I parsi, che siano liberati : de 
tenuti limitici e perche si 
estenda e »; rafforzi l’inizia¬ 
tiva unitaria e di massa te 
>a alla r.conquista in Cile 
della democrazia e della h- 
! berta. 


Nella capitale sovietica 


Oggi Cristina Onassis ! 
si sposa con un sovietico 


MOSCA — Cristina Ornassi.». ( 
erede unica del favoloso pa j 
trunonio del defunto armato j 
re Aristotele Oliassi.», spase . 
ra oggi il cittadino sovietico 
Sergìie: Kauzov. e alto fon 
zionario dell'ente commercia¬ 
le sovietico « Sovtraeht » La 
cerimonia (civilei avverrà in 
una stanza del « palazzo dei 
matrimoni » di Mosca, e dii 
rerà appena una decina d: 
minuti 

I due si sarehliero cono¬ 
sciuti nel 19”ft a Parigi, dove 
Kauzov lavorava per l'ente 
Commerciale sovietico « .Sor- 
fracht ». Quest'ultimo corea 


va d; noleggiare cinque p» 
troiiore della Lotta di Cri 
.»tma Onas.»;.». che seguì per 
Muralmente : negoziati cu: 
partecipò anche Kauzov Tra 
i due nacque un'improvvisa 
simpatia. Lo scorso anno, 
sembra. Cristina e Serg bei 
decisero d: sposarsi L'uomo 
ha divorziato dalla prima mo 
ghe. da cu: ha avuta una 
bambina. 

Nei suoi rari incontri con 
i giornalisti occidentali. Cri 
sf.na Onassis ha rivelato '.a 
s ia fenili intenzione di tra 
sternsi definitivamente a Mo 
sca 


prie officine di montaggio dei 
prefabbricati, è stata miglio¬ 
rata la standardizzazione dei 
moduli resi contemporanea 
mate più semplici da monta 
re e più ivr-uifili «Hàiui. il 
processo di lavoro è stato ra 
zionalizzuto e completamen¬ 
te meccanizzato. Per finire 
un appartamento bastano og 
gt SU) ore di lavoro e si ha la 
convinzione di poter presto 
scendere al di sotto delle S00. 

l.a poderosa macchimi che 
sforna gli elementi prefa b 
briniti è costituita da quindi¬ 
ci combinat distribuiti uno 
per ogni provincia. Ognuno 
di essi dispone di proprie cen¬ 
trali di riverrà, di pianifica 
zinne, di progettazione, di 
prefabbricazione, di (ruspar 
tu. di montaggio ed è rc.spnn 
stillile della realizzazione dei 
quartieri ad esso affidati, do 
po l'approvazione e sotto il 
controllo dei consigli locali. 
Da (piesti quindici combinat 
viene prodotto circa l'SO per 
confo delle abitazioni attuai 
niente in fase di costruzione, 
ma altri otto combinat mitre 
ranno in servizio entro il 
I UHSO. 

La costruzione dei nuovi 
(piar! ieri I solitamente coni 
plessi di palazzi a Iti Iti pia¬ 
ni per quindici ventimila a 
lutanti che peni nelle grandi 
città vengono aggregati fino 
a formare unità da 100 120 
mila abitanti) prevede una 
dotazione di 1.2 aule per ogni 
cento aPIHirtamcnti. di Hi.2 
posti in giardini di infanzia, 
di Hl.it posti in scuole mater¬ 
ni’. (li 2.1 posti in alberghi 
e case speciali per anziani, 
l.a realizzazione di base di 
un nuovo quartiere comprai 
de un edificio scolastico per 
le dieci classi dell’obbligo, 
una scuola supcriore, un giar¬ 
dino d'infanzia, una scuola 
materna, un ambulatorio, un 
centro di servizi (lavanderie, 
calzolerie, riparazioni dome 
stirile, parruechicre. ere.), 
un supermercato, una casa 
per anziani, un ristorante, 
un’area per i giochi e il tem¬ 
po libero e verde, tanto ver¬ 
de distribuito in grandi spa 
zi. A queste infrastrutture 
fondamentali si aggiungono 
poi nelle aggregazioni di qiiar 
fieri le piscine coperte e i 
campi sportivi, i cìuhs e i 
centri per la gioventù: ne 
pori di vario tipo, impianti 
ospedalieri di grado superili 
re all'ambulatorio. Questo sì 
gnifica che una grossa fet¬ 
ta della economia ruota at 
torno al programma edilizio. 

il piano investe la intera 
superficie del paese e non 
soltanto i grossi centri, ma 
nei villaggi prevalgono anco 
ra le costruzioni di abitazio¬ 
ni uni o la familiari, ri più 
delle volte realizzate con me 
torli artigianali c con il tra 
dizioitale sistema a mattoni, 
onehe se si sta sviluppando 
lo utilizzazione del pannello o 
prefabbricato anche per la 
casa uni familiare. Contraria 
mente a (punito si erede in¬ 
fatti il piano edilizio non ri 
guardo soltanto lo Stato. An¬ 
zi. la parte dello Stato è an¬ 
data percentualmente ridurmi 
dosi negli ultimi anni. Il 45 
per cento delle abitazioni rie 
tir costruita attualmente dal¬ 
lo Stato, una percentuale a 
intinga «* nelle mani delle eoo 
peniti re c un buon dieci per 
cento c frutto dell'impegno 
dei privati. 

Le cooperative dispongono 
dei terreno mes.-o gratuita 
mente a disposizione dallo Sta¬ 
to e di un credito senza in¬ 
teresse fino a coprire l'-S.'i ver 
cento delle spese di costru¬ 
zione- Il privato utilizza par 
celle di terreno convenziona¬ 
to messo a disposizione gra¬ 
tuitamente dallo Stato (non 
in proprietà ma con diritto 
di usufrutto permanente > e 
crediti sfatali a lungo termi¬ 
ne e senza interessi rim bor¬ 
sai) di mensilmente come se si 
trattasse di un normale affò 
lo. In questo m<>do è stata 
com vieta mente liquidala qua 
hr:q:ic forma di speculazione 
fondiaria. La superneie dei 
nuovi apmrtamenti tende ad 
aumentare e l'alloggio mini¬ 
mo if vr una famiglia di due- 
ire persone» *• ora fi-saio in 
una super lY.e rii n metri 
quadrali II co.-io degli af¬ 
fitti c stabile e n--at > al me¬ 
tro quadralo ad un livello 
press'H'hc identico s:a a! cen¬ 
tro delle città che nelle peri¬ 
ferie che nei villaggi ed in 
vide fra il tre e Lotto j>er 
cento del salano. Questi ca¬ 
noni riguardano n,,n solo gli 
alloggi di proprietà dello Sta¬ 
to. ma anche quelli di prò 
priora privata (un quarto dei 
vecchi allogai sono ancora 
nelle mani dei privali che 
r.oii sono -tati espropriati con 
la cosntiizione dello Stato so¬ 
cialista: gli interventi rii ri- 
sanamento e di rammc>derna- 
mento vengono effettuati a ca¬ 
rico a con ri contributo dello 
Stato e gli affitti rimangono 
immutato. 

l’r.a specifica parte del 
piano riguarda ri risanamen¬ 
to dei vecchi quartieri che 
procede alacremente assieme j 
al crescere delle nuore co- ., 
sfrimani: è stabilito che ari ) 
ogni cento nuovi alloggi cor- ! 


risponda i! r« m moderno men j 
tu di 35 vecchi alloggi. 

Questo programma edilizio 
è (Hirte integrante della pia 
niftrazione a lungo e a bre¬ 
ve termine della eeonomia 
nazionale. Jxi sua elabora 
zinne è avvenuta centralmen¬ 
te ed è stata la risultante 
di una giantficazioi,c con¬ 
dotta per settori e per ferri 
torio. In effetti la centraliz¬ 
zazione del piano riguarda 
soltanto la quantità del 1 e co 
stradoni, mentre le utnmitii 
strazimi! locali hanno larga 
autonomia per stabilire il tipo 
degli insediamenti e la loro 
liH’iilizzuzimie. 

Arturo Barioli 


__ I 

Colloqui 

in Vaticano i 
sulla situazione | 

X 

libanese 

CITTA DHL VATICANO — 

11 patriarca maronita di Ali 
tlochili. Antonio Pietro Kho 
miche, è stato ricevuto ieri 
in Vaticano da mons. Ago 
stillo C’asaroh. .segretario del i 
consiglio degli altari pubbli- j 
ci della chiesa. Tema del col ! 
Impilo, che è duralo un’ora 
e mezzo, la situazione in Me¬ 
dio Oriente con particolare 
riferimento al Libano. Il pa 
triarca, clic è giunto a Ito 
ma sabato scorso proveniente j 
da Beirut. .»i incontrerà nei 
prossimi giorni nella villa 
pontificia di Ca.stelgandolfo 
con Paolo VI. 


ROMA — Il dollaro ha aper¬ 
to la settimana sui mercati 
valutari al ribasso ma i livel¬ 
li toccati ieri vengono consi¬ 
derati in molti ambienti un 
fonilo oltre i! quale .»i andrà 
di |>oco. a meno d. gravi eri 
impr» vedibili sviluppi. Questo 
spiega probabilmente l’aggan 
eiainento stretto della lira al , 
la valuta statiimten»t- — 812 
lire |k-r dollaro in merini — 
che la porta ari oscillare al ! 
ribasso nel conti oliti delle ! 
altre valute eiimpee. I.Vpiso 
riio più »:nlom.(tico. tuttavia. J 
è (‘abbandono del vampo ria i 
parte della Banca del Giap ; 
poni- clic Ita lasciato cadile 
il dollaro a! nuovo mimmo di 
l!HI yen »en/a lutei venire con i 
aiqnisti rilevanti. Se i 1 riolla j 
i o »i eliderà ri. molto ri»pitt<> | 
ai livelli attuali. .»: ri i e. il j 
governo rii Tokio i ii olierà a i 
misure amili.ni-tr.itivi- (vr , 
penali//.!! e i (lepori delle ! 
stelo, un’arnia elio -i è di¬ 
mostrata poro (tinaie come j 

anime rii ri f» si del 1 ranco ! 

» 

»v://ero ma che lappi» sciita j 
pur sempre una impmta sul j 
la »|HTUIa/ione valutaria. • 
Qtl<»t;t tpotl -ri inetti- iti V ! 
Virien/a un parado»». ile mi¬ 
scuglio fi a la ti-»i i he il dui 
laro abbia («acato il follilo, 
elle si basa sii dati tei im i. e 
il fatto elle non si scarti un | 
aggravamento c. itasi rofico 

della eri-ri valutaria. Se ne 
trova una eco nelle dichiara¬ 
zioni fatte ila! pi esiliente 
degli Stati l/niti Carter. 
Sull'iiiflazione. Carter ritiene 1 
elle i due princip.il: respon- 1 
sanili di-h’iiiflaziime. attorno < 
al 10 per cento, livello rag ! 
giunto in giugno, siano gli j 
alti tassi (l’interesse e l’^j- i 
mento dei prezzi degli ali- * 


mentali. Mentre nel caso 
degli alimentari. rincarati 
del ri. 3 per cento in un solo 
mese, le cause sono limite e 
ri»|Kvcliiano la volontà dei 
gruppi dominanti degli Stati 
làuti rii velider care allà 'ti¬ 
ro quelle forniture agi moll¬ 
ili «vii hanno i! quasi mono 
polio, «pieliti degli interessi 
bancari è un capitolo nuovo 
della situazione Carter rileva 
elle i tassi «1 interesse sullo 
va!eo!ali — giii'tamente — 
fra i pn zzi rilevati |>er rie 
tei minare Tmri.ee in ba»e a! 
quale vengono adeguati (sia 
la molile! i salari e altri 
redditi. Tuttavia ‘a questione 
aveva siai»«> rilievo fino a 
ehi- gli Stati Piriti haimo a 
mito t a » » : «iànti-u ».»e eostun 
trilli lite più ba»s; , li,- jn alt ri 
pae»i eapi’ali»ti« i. Ora. ri 
flauti- ai movimenti ilei capi 
tali v«-i «il testerò, alleile gli 
Stati làuti 'uno jsi'ti 'otto 
prO'»'ono ria patte delia un 
}uu azione barn al ia e rie: 
granili redditieri mtenia/m 
nidi penili’- rialzino i loro 
tassi. 

L’offerta rii capitali »i è 
spedata, |x-r quede ragioni, 
verso altri mercati munii,ali. 
Di qui am he la maggior faei 
lità coli cui trovano prestiti 
anche le società italiane. Ieri 
sono stati annunciati (Im¬ 
muni pn-stài, uno rii -11) mi¬ 
lioni rii dollari alla Olivetti 
International t- l'altro rii In 
milioni rii dollari ari una so 
cietà della Finsider. la Gene 
co. iinjicgnata ari eseguire un 
contratto per conto della Oc 
indenta! in Libia. I prestiti 
sono a cinque anni, con inte¬ 
ressi molto più bassi ris|x-tto 
al mercato italiano. 


l LISBONA — CKcorrerà aUen- 
j dere questa sera jx-r conosce- 
I re le divisioni che il presi 
J dente della Repubblica Kanes 
j ha presi» per tentare di supo- 
i rare la crisi |x>Iit.ca determi¬ 
nata dalla rottura tra Battito 
socialista e Centro demorrati- 
io sociale (CDS) e rial succes 
sivo esonero del primo mi¬ 
nistro Siluro» ari o|kt’u dello 
stesso presidente. Gli osserva¬ 
tori idillici, in attesa ilei di¬ 
scorso che il presidente prò 
mimerà in serata, »i astengo¬ 
no ov v iamente rial fare previ 
.sioni. del resto a»»ai incer¬ 
te, stille |M»»'l>ili vie (l'uscita. 
I.c ;|)i tesi »u cui »i discute 
ila vari giorni restano: ele¬ 
zioni anticipate, tentativo ri: 
amorrio fra i purt.n o un eo 
verni; ri: iniziativa presiti»n- 
I /iole (mal visto e respinto 
j quasi uiiaiumeim-iite i elle « o 
, munque dovrebbe servire per 
| preparare !t- elezioni nel giro 
l (li cinque o sei mesi. 

| In questo fine settimana, le 
; posizioni dei partiti si sono 
| venute dolitieaiulo iti manie 
! ra |)iù precisa. Il comitato 
i centrale ilei Partito comuni 
| sta .»i è detto favorevole ari 
! mi nuovo governo (iella più 
j ampia coiu-entra/.ioue na/.u» 
naie e democratica elle, fa¬ 
cendo perno principalmente 
I sul partito socialista, trovi 
i una forte maggioranza in par 
1 lamento. Nella unixis-sibiiità ri: 
i una tale soluzione, i <omuni- 
{ »ti sono |mt elezioni anticipa 
| te ria tenersi al più presto 
| jxiss’brie e ria prepararsi con 
un governo d'affari nel qua 
le dovrebbero figurare tutti i 
partiti politici. 1 comunisti in 
fatti giudicano * non auspica¬ 
bile. per il buon funzionameli 
i to delle istituzioni ricmocra- 


i 


i 


! 

! 

t 


tulle, una partecipazione di 
retta del ca|x> deìlo Stato nel 
razione del futuro governo ». 

In altre parole sono contrari 
a quella soluzione -i preside» 
zialista * ix-r la quale »i era , 
no g.a più volte ptumutnia': , 
ambe nelle settimane prece- 1 
ilcnt: la itisi rii gommo non 
.'ìriiflcrcnti gruppi ri: prcs [ 
.sane rii destra. » ìv ili «■ nuli j 
tari. Tra colon» ohe spingo } 
m> |x-r una .soluzione rie! gc- 1 
nere vi sono amile m<o per- j 
.'«molila della destra sociali- ! 
sta «piali gli e\ m m»tr: r.- 1 
s|x-ttiv.unente dell’\grualtura j 
e degli Ksteri. Barri to e Ma- | 
«Icira Ferre rò Lo atteggia , 
mento «1; Barrito «- l-'enviro j 
aveva sollcvoto energiche prò 
!e»:e ai seno a! port to. »<« 
pi attinto (u He tcricraziom e 
nelle sc/:oiii »ii ha»e, dalle ■ 
quali era venuta la pre» i»a ri- : 
» lm-'t.i ri: » s|x-llerli rial parti- I 
to. Nono queste «irganiz/.iza»- i 
m «li h.i'«- eh»- pn-oiom» per ! 
( In'- il pai tito adotti anelie «!:- 
nanzi allo »ri»: attuale ima 
posizione (li.ara. Dai- uilatt. ( 
sono a tutt'oggi le linee cin- j 
emergono, almeno dalle rii J 
(•Inanizioni fatti- ria vari diri- i 
geliti ili questo tuie »«!t.m.i I 
na : una «h dura «lemmi io del 
!»■ » torbide manovre del.a I 

reazione » in cui si impi.ube- j 
rebbe la decisioni' «lo! TDS «I: i 
rompere ri patto «li governo <■ i 
aprire una pericolo».! cn»i. «• , 
una « In-, (-scindendo una int« - i 
»a sia eoi PC che ««ni I »o 
eiaidemoeratieo ri destra j 
PPD. mai ritioie aiuola un ; 
possrinle una nuova eriizum- 
ri«'l patto rii alleanza c«»n ri ' 
CDS. Ma a quali condiz'otn'’ 

11 vi»(' presidente del CDS. 
Amaro ria Costa, che v:cn« 
indicato come lo « stratega ; ’ 


dcirojxTazione crisi mC"H in 
atto dal partito nelle ultime 
settimane, ha detto ugualmen¬ 
te che una r.cili/ume ilelTac- 
corrio e«»l PS -< noti è mi|x»v 
s'hilc » . ma !ia aggiunto ,m 
che i in »- z UH'l’.o «liffa ile « 
per» he a suo avviso ! PS 
». violava iK-nii.uicntemontr 
([■.U sto a» ionio ;n .«!« un: set¬ 
tori ri«'l governo, in portico 


lare TAgrn iilttira 


1 ii rinnovo .!» 

1 patto, 

timi 

«pie, dovrebbe n.issare , 

ittra- 

verso » « riunenti 

» he noti ri 

gU.il (i» 1 (‘libero (. 

• w\ 


tanto il r.riaiu iis. 

* » ullllt lt 1 

sr 

non la para e si 

'inp’.H i* 


ria/ olle, della 1 

.lo: m.i 

.tura • 

r:a. ma taf» le » 


• « ni 

no-n.» >i so,-..ili : 

i a\ :/a\ 

« :n 

Poltog.tlio dopo 

:l ir» .« 
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v .ai il PS per lai c una [sriit.- 
co socialista ». 

Per un governo «T au/iati 
va presuli u/ia 1» »i -on.» ,i|X r 
t.mieliti- prmuuciat: i socia! 
«li mocra!n i del PP1 >. app i 
rent»-inent«- tutti »» lucrati <t:<- 
tro ri nuovo leader oltr.mz- 
»;.! Sa Cann-ao. P» r il PPD 
la sola sohizaiue sono « li - 
/ .in: autuapate. preparate ria 
un gi>\ernn «li aù/iaio.a pn 
s.rien/urie nel <|.i.ili jx»trebbe 
ro entrari- .un In* militanti rii 1 
partito. Da quest»- elezioni » » 
»i eontauo ri: usi'T»- \ ittorni- 
»!. » «invaiti «1; pitcr sfrutta¬ 
re * il vasto malcontento chr 
r<-gna iii*l paese ». 


È SEMPRE 

UNA SCELTA NATURALE 
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Sarebbero state inviate dal magistrato 


Comunicazioni giudiziarie 
ad alcuni proprietari 
per gli incendi di Prato 

Si ipotizzerebbero i reati di incendio doloso e colposo • Gli operai 
hanno deciso di fare i turni di guardia anche durante il periodo delle 
ferie • Tutte le ipotesi sulle cause dei roghi rimangono in piedi 
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Il dibattito sulla programmazione regionale 


NumeioiC ( omunicct/ioni 
giudiziarie ^ai ebbero .state 
inviate dalla procura delia 
Repubblica di Prato ad a leu 
ni proprietari dei dieci stalli 
limenti che negli ultimi 50 
giorni sono andati u fuoco 
durante il weekend nella zo 
im Industriale di Montemur 
lo. 

I reati ipotizzati sarebbero 
in alcuni casi quello di in 
cendio doloso, in altri di in 
cendio colposo per mancanza 
di adeguate misure antincen 
dio. In procuia comunque e 
praticamente impassibile ave 
re conferma II dottr Canta 
galli a cui eia al fidala 1 in 
chiesta e |>artito l>er le ferie 
Il suo .sastituto. dottor Mil 
ler. al termine di un summit 
con il dirigente del locale 
commissiu iato, dottor Lan 
dolfi, ne conferma ne smen 
tisce queste notizie Si limita 
ad affermare che in qualsiasi 
indagine per praseguire nel¬ 
l'accertamento se sia stato 
commesso un reato e neces 
sario «tecnicamente» inviare 


una comunicazione giudizia 
ria alle persone che ìooteti 
camente avrebbero potuto 
commettere il reato stesso 

Sul fronte de'la difesa degli 
impianti mdus riali presi re¬ 
centemente di mira si regi¬ 
stra invece la mobilitazione 
deirannnmistrazione comuna¬ 
le di Montemurlo e degli 
stessi operui, i quali hanno 
deciso di attuare dei turni di 
sorveglianza notturna intorno 
agli stabilimenti Già lo scor 
so fine settimana nella notte 
tra sabato e domenica, dopo 
che alle prime luci dell'alba 
di salvato era si opp'ato l’ut 
timo incendio di questa lun 
ga sequela provocando enea 
r//o miliardo di danni, so¬ 
no stati compiuti dei turni di 
guardia 

Inoltie in una riunione te 
notasi ieri mattina al comune 
di Montemurlo a cui erano 
piesenti il sindaco Michelom, 
i rappresentanti dei sindacati, 
degli imprenditori e delle ca 
tegorie economiche, e stato 
deciso di intensificare, in ac- 


coido con carabinieri e poh 
zia 1 turni di soneghanza 
nella zonu. L'ammmist razione 
comunale fura poi affiggere 
dei manifesti in cui si invita 
la cittadinanza a raffoizare 
la vigilanza attorno agli sta 
bihmenti. 

Il consiglio di zona del 
sindacato tra l'altro ha deci¬ 
so di rimanere aperto 24 ore 
su 24 in modo da essere in 
grado di intervenire con le 
proprie strutture in qualsiasi 
momento venga lanciato l’al¬ 
larme per un nuovo incendio 

Gli opi rat tessili stanno 
studiando anche l'opportunità 
di organizzare dei turni di 
vigilanza durante il periodo 
delle ferie che inizierà alla 
fine di questa settimana Un 
impegno non indifferente, ina 
che si rende necessario di 
fronte alla grave situazione 
che si è venuta a creare nella 
zona industriale pratese. Sul 
plano delle indagini siamo 
ancora al livello delle Ipotesi. 
I/unica che sembra si possa 
escludere è quella dell’auto 


> combustione Infatti le male 
ne acriliche che si Un orano 
nelle aziende colpite imo 
minctano a bruciale solo ad 
una temperatura d. 100 gradi 
centigradi 

Altra ipotesi che seppure- 
non venga scartata e tuttavia 
ritenuta dagli inquirenti non 
verosimile, e quella del pi 
romane. Nella maggior parte 
dei casi infatti le fiamme svi 
luppatesi durante ì fine set 
Umana hanno pieso il via 
dall'interno delle aziende e 
sono stali colpiti generalmen 
te ì depositi di materie pri 
me ed appare alquanto stia 
no che un piromnne .si arri 
sebi ad enti are all'interno di 
una fabbuca per portale a 
termine il piopno gesto Gl 
mquuenti comunque non 
trascurano neppure queste 
due ipotesi. 

Un racket che Taglieggia gli 
Imprenditori dellu zona 0 E 
stato chiesto agli inquirenti 
Perché allora 1 danneggiati 
non denunciano di essere 
stati fatti oggetto di pressai 


tu del resto — alleluiano gli 
inquirenti — ora thè hanno 
subito il danno non avrebbe 
’o piu n ente da temere 

Dunque ic.stu ’l fatto che 
in meno di due mesi una de 
cina di aziende tessili e un 
data a fuoco nel a notte tia 
il sabato e la domenica con 
un dunr.u di circa 8 miliardi 
di lue 

Ma che tipo di aziende so 
no* Gli inquirenti affermano 
che a pinna v.stn ti si trova 
d honte ad industrie che 
non sono in ersi e che qilin 
di ipot iz' ire l'incendio dolalo 
appara azzardato Comunque 
amo in corso accurati «etcì 
lamenti sull ammontare del e 
poi zze di assieu azioni con 
tra gli incendi souoscntte 
ci die- az ernie colpite e sul 
lupetto delle nonne untili 
temilo 

Una pinna indicazione pc> 
tra dar a il pento nominato 
dalla pi oc ura. il geometra 
Giovanni Luise il quale sta 
facendo dei rilevamenti si 
tutti gli intenti, 


Presentato il programma per la stagione 1978-79 


Il Comunale «apre» alla Toscana 

Un turno di spettacoli riservato agli ascoltatori dei capoluoghi - Musica classica, balletti, opere da camera, 
lirica ad alto livello - Il vincitore del concorso « Vittorio Gui » protagonista del concerto per il 50° anniversario 


QUATTRO turni di abbona 
mento, per la prossima sta 
gione-fiume del Teatro Co 
munale: si chiameranno Me 
(mercoledì), G (giovedì), S 
(sabato) o D (domenica). Gli 
abbonati avranno diritto eli 
lirelazione rispettivamente 
per I turni A, B. C. D della 
Urica invernale. 

Questo il programma dei 
primi 13 concerti (periodo au 
tunnale): 

— Concerto straordinario 
fuori abbonamento (16 e 17 
settembre): direttore Alexan¬ 
der Sftnder, soprano Ingrul 
Bjoner - WAGNER: ouvertu 
re de « 1 maestri cantori » 
<c Wesendonok Lieder ». « I 
dillio di Sigfrido » e tre pa 
Bine da « Il crepuscolo degli 
dei ». 

-- Primo concerto (30 settem 
bre; 1. 4 e 5 ottobre», diret 
tore Efrein Kurtz - HAYDN 
« La Creazione ». oratorio per 
soli, coro e orchestra 
-- Secondo concerto (7 e 8 
ottobre): baritono William 
Pearson pianista Annama¬ 
ria Cigoli STRAUSS Lie 
der: SCHOENBERC. « Ode 
a Napoleone » per recitante, 
quartetto d'archi e pianofor 
te: indi una scelta di Spin- 
1 uaLs. 

- Terzo concerto (11. 12 14 
e 15 ottobre! direttore Efrem 
Kurtz, violinista Uto Ughi. 
Iwritono William Pearson - 
MOZART Concerto K 219. 
BEETHOVEN Sinfonia n 2. 
MOZART Concerto K 216. 
SCHOENBERC. « Il soprav 
vissuto di Varsavia » per re 
citante coro e orchestra 
-- Quarto concerto (13 e 19 
ottobre)• BERIO «La voix 
des votcs». Impianto audio 
visivo realizzato dall'IRCAM 
di Parigi 


Se Firenze, con il suo pubblico entu¬ 
siasta. i turisti alla ricerca di concerti, 
con i giovani disposti a lunghe ore di 
fila pur di ottenere un posto di ascolto 
e considerata una citta assetata di mu 
sica, altrettanto si può dire degli altri 
capoluoghi toscani. Qui soprattutto nel 
mesi estivi iniziative di ogni tipo si mol¬ 
tiplicano. con edizioni operistiche o « tour¬ 
nee ■ di complessi orchestrali o came¬ 
ristici di buon livello. Eppure tutto que¬ 
sto non sempre basta per garantire a 
tutto il territorio toscano un servizio 
pari alle attese. Il Teatro Comunale, dopo 
una stagione intensa di spettacoli, con¬ 
certi, attività per la scuola apre le porte 
alta regione, trasferisce un turno di re¬ 
plica di importanti « messe in scena » 
nei capoluoghi. L'ulteriore sforzo orga¬ 
nizzativo dei principale teatro della re¬ 
gione è conseguenza necessaria di una 
politica culturale avviata da tempo Que¬ 
sto non significa depauperare il calenda¬ 
rio fiorentino. Tutt’altro: il progetto di 
decentramento è parte integrante del 
programma di lavoro del Comunale, che 
da tempo si cerca un sempre piu solido 


rapporto con la citta, la gente, le esi 
genze del pubblico. 

Una sola la stagione di concerti, con 
67 manifestazioni divise in quattro turni 
di abbonamento, una parentesi operistica 
che spazia dalla « Norma ». a « L'amore 
delle tre melarance ». alla « Butterfly ». 
alla < Lucrezia Borgia ». Il repertorio clas¬ 
sico sara adatto a molti gusti, dalla 
« Creazione » di Haydn ai contempcra 
nei. Una sorpresa e rappresentata dal 
giorno del concerto dedicato al cinquan 
tenario della fondazione dell'orchestra 
stabile, che verrà diretta dal vincitore 
del primo concorso internazionale « Vit¬ 
torio Gui », che si esibirà domenica 3 
dicembre. 

Il livello qualitativo degli spettacoli 
fiorentini non accenna a cedere, si raf¬ 
forza senza dubbio quello della Toscana. 

L’impegno di spesa da parte della re 
gione è notevole, con l'intento di raf¬ 
forzare una presenza culturale che ac 
compagni alla serietà della esecuzione e 
della ricerca la volontà di uscire dalle 
quattro mura di un famoso « Audito 
rium » per avvicinare alla musica quan¬ 
ta piu gente possibile. 


— Quinto concerto <21. 22 
25 e 26 ottobre) direttore 
Jean Claude Casade.sus: BER 
LIOZ Benvenuto Celimi ou 
verture. DEBUSSY Prelu 
de a l'aprea midi d'un faune, 
MANZONI « Insiemi » (pri 
I ma esecuzione a Firenze», 
i STRAVINSKY Pétrouchka 
— Sesto concerto (27. 28. 29 
e 31 ottobre» « Rudolf Nu 
reyev and bis friends ». 

— Settimo concerto (2. 3. 4 
e 5 novembre» direttore Mi¬ 
chael Tabaehnik BRAHMS’ 
Variazioni su un tema d> 
Hajdn ANZACHI « Ausa » 
(prima e-ecu/ione a Firen 
7e>. BRAHMS Sinfonia n. 3 
1 — Ottavo concerto (8 e 9 no 
vembre». violinista Lemuri 


Kogan. programma da defi 
mre 

— Nono concerto (11 12. 15 

e 16 novembre» direttore 
Riccardo Muti, violinisti Car 
lo diiarappa e Franco Ci 
polla, violinista Giovanni Be. 
nedetti. contrabbassista Sal¬ 
vatore Villani — MOZART: 
Serenata notturna n 6 ( K 
239». RAVEL Rapsodia spa 
gnola. SCHUMANN- Smfo 
ma n 1 

-- Decimo concerto (22 23 
25 e 26 novembre» direttore 
Christoph von Dohnanyi. so 
prano Leila Cubarli, mezzora 
prano Lucia Valentmi Ter 
rani. tenore Herman Win- 
kler - SCHUMANN Sinfonia 
n. 4. MAHLER « Dae Kla- 


gende Lied » cantata per so 
li coro e orchestra (prima 
esecuzione a Firenze». 

•— Undicesimo concerto (2 e 
3 dicembre» violinista Sa! 
vatore Atcardo, pianista Ja 
cques Klein BRAHMS So 
nate m sol magg op 78. in 
la magg op 100. m re mai 
op 108 

— Dodicesimo concerto (fuo¬ 
ri abbonamento 3 dicem. 
tire» concerto celebrativo del 
50 anniversario della fonda 
z.one della Stabile Orchestra 
le Fiorentina, diretto dal vm 
citore del 1 Concorso inter 
nazionale « Vittorio Gui » 
con lo stesso programma che 
il maestro diresse nel con 
certo inaugurale del 9 di 


temine 1928 co,i articolato 
CORELLI Concerto grosso 
n 2 in fa magg op 6. BEE 
THOVEN Sinfonia n 7. RE- 
SPIGHI « Le fontane di Ilo 
ma ». DEBUSSY « Nuages » 
e «Fetes» (da «Nocturnos»), 
WAGNER ouverture da 
« Tannhauser » 

I concetti riprenderanno 
dopo la stagione sinfonica 
invernale, il 10 marzo ‘79 Re 
sta invariata la suddivisione 
in abbonamenti normali spe 
ciali (per insegnanti, pensio 
nati, iscritti ai sindacati, al 
le ACLI all'A ICS all’ARCl 
all' ENAL all' FNDAS al 
MCL ai CRAI, aziendali, al 
Music us Coneentus» e prò 
mozionah (per ì giovani che 
non hanno ancora compiuto 
il 26 anno eh età» La sotto 
scrizione degli abbonamenti 
per un massimo di 4 a per¬ 
sona. si effettuerà unitameli 
te presso la Biglietteria del 
Teatro Comunale nei se 
guenti g,orni 

— poltrone di seconda gal 
lena «tutti i turni» 12 13 e 
14 settembre. 

— poltrone di prima galle 
ria (tutti i turni» 16 17 e 
18 settembre. 

-- poltrone di platea (tut 
ti ì turni» 21 22 e 23 settem 
bre 

I non residenti nel Conili 
ne di Firenze avranno la pos. 
sibihta di sottoscrivere ab 
Itonamenti a mezzo posta, le 
ridi, est e. accompagnate dal 
l'importo relativo agli abbo 
munenti richiesti 'assegno 
circolare intestato alla Bi 
gliettena» dovranno essere 
indirizzate alla Bigiotteria 
de! Teatro Comunale, via 
Solferino 15 - 50123 Firenze 
e dovranno pervenire (fai 1 
at 5 settembre 


Gli appuntamenti con la stampa comunista 

I festival 
dell’Unità 


In un cantiere edile 


Operaio muore cadendo sui 
ferri di un pilastro 


Grande successo nelle feste in città e sulla | E' precipitato da una scala - Il terzo omicidio bianco nei 
costa - Numerose iniziative sportive e culturali i giro di dieci giorni - Fermato il lavoro per protesta 


Ancora apmmtamonti ridia 
stam|)a comunista m prov an¬ 
cia c nella regione’: 

A Gamba»}! Terme und cesi- 
ma giornata della locale festa 
dell'Unità: questa sera alle 21 
conferenza su « sport e tun- 
wno » con la partecipazione 
del compagno Ciapetti. 

A Asciano in provincia di Pi¬ 
sa dibattito sul tempo libero 
con la partecipazione di 
rapprerantanti doll avraciazo 
mszno democrat co, contempo¬ 
raneamente proiez one d. un 
film per ragazzi 

A Fotano della Chiana, .n 
prov xe a d. Vre/zo alle ’l 
incontro dibattito con la crai 
pugna Gigha Tedesco e gl* 
operatori s.in.tar. del’a zona 
su « la legge sull’abor.o c i 
consultori » 

Dal 22 al 3'» luglio, nella 
pinctma del (nino Gor. a 
Lido di Camaiore, > e >vo'to 
il * 5 festival dell Unita ». or 
Rattizzato dalla raz’one < Sih io 
Cerag.ol: » del Lido Otto gior 
ni di intensa attività imposta 
ta su un’interessante program¬ 
ma culturale, su una serie di 
dibattiti e manifestazioni spor¬ 
tivo La mimfestazione cen 
frale c risultata quella con il 
compagno (ì u’io Quercini se 
gretario reg. anale del PCI. 
«Èie ha part.x paio al riibat 
«tn su * Cento domande al 
PCI » ne c Matura.) un d.hit 
(ito < onLonto. fillio i iiii- 
«*Co»i pi esenti hanno posto 


<it ’ i domande ri; attua' tu e 
i «’è hanro ihO'to un giudi¬ 
zio sii.l .rituale governo, sui¬ 
ti rtiont' leggi governative 
approvate dai due rami del 
p.’r'amon’o e un g udiz o sul 
.s.gmfitato dell'elozione del 
pres.dente della Repubbl’ca 

Un festival clic è durato 
ra!o otto giorni ma che è sta¬ 
to .n grado d. soddisfare le 
esigenze di’, compagni del Li¬ 
do e dei numerosi v rileggen¬ 
ti i'ie ogni s<»ra «> Mino dati 
umeg’xv al’a i P noma ». do 
ve numero- i ompVsst folk 
s. so;,! e».!) * sul palio cen 
lr.de 

Nel Quadro de’.Y man festa 
7 01 si c -volto arabe un tor 
neo d; pa’.’avo’o clic è staio 
organi// rio dili’avsoc’a/iooe 
suor: ivi I do ton la parroci 
pa/iope ri* otto sq ladre for- 
mu'o ria hign.ii.t: .noltre una 
ior>.i i e’otur.st (j al'a quale 
hanro prora parte oltre cento 
concorrenti numerosi dei qua’i 
pnntra ent di F.ronzo La 
corsa i V ni prat.ca ha chiu¬ 
so ri fcst.val ha toccato i 
centri stono: della zona Du¬ 
rame ri fost vai è stata alle- 
st ta una mostra fotografraa 
sm'a condì/ one delia donna 
od ha funzionato un stand del- 
1 1 Centralo do! Latte. 

11 5 festival dell’Unità del 
I. rio di Camauro è stato an- 
i he ! puro di r.trovo di mi¬ 
n-or.". rii ni irai .i p.i-ent. .n 
\i rsilia. 


Ir. nuovo imniente morta’e 
sul lavoro e accaduto cr. 
mattina in via Carlo Pisaia 
ne E ri terzo .n dicci g orn 
e in tutti e tre ì casi tonti 
morti degli operai edili 
Ferì è 'tata la vo’ta di Ar 
mando Razzol-m. fìl) anni, a 
bitante in via Carlo dii Pro 
te 18 II Raz7o!:m s f ava la 
vorando alla sedo dcl'a vec 
chia Manetti e Rnbert’s por 
conto della Immobi’iaro « Gli 
Olm. » K’ sa’.to su di un » 
siala di ferro Ha sa no po 
chi s c alim e 'a -caia -i e 
g.rata s.j "d 

Il Rezzo'ir c iad.ro a l r 
d.itro andando ad nifi ar-. t. 


Lutto 


E r-o-:o dopo lu- 19 » r-i »:t » 
I .c-noa- 2 -to Da no Pe «gjlti » 

I eia d 63 i-r I! cor-o »3 o P« 
Isgatt, se- ito ai's sei ose PCI 
teli. C«-v. d Prato ».ev» r cooerto 
dal Tonetto della sua iscrizione 
nel 43 nu-rerosi ,ncar cN pub- 
bl - ed psrt tn 

G a membro del Cor-, tato f e 
dera'e e della commissione federa¬ 
le d controllo e stato seg-etar o 
di sezione Faceta parte del con 
s gl o di quartiere n 5 in cui e-a 
stato capogruppo del PCI e negl 
uit.m. tempi pres dente 

Era stato a-iche pres deste del a 
casa del popolo di S G usto Una 
delegazione della g unta rrtun opale 
! e della lederaz one comunista d 
I Prato ha reso omagg o alla salma 
del compagno scomparso 1 fune¬ 
rali m forma ovile si svolgono sta 
mani alla o-e 10 La redaz one 
dell Un ta si assoc.a al do.ore de* 
familiari. 


aT ..ni firn i he sfiurjt \ alle 
ria una struttura in unii (ite 
armato ror rifinita 

Uno de. firn appun'.ti gl 
«i è confutato nella regu.i » 
diri i-m toraie s ni'tro Ini 
meri atamenti : compagni di 
'avoro hanno urtato d. soi 
corrir'o Ix sui condizn r, 

comunque sono appar-i- siiti: 
t«i estrematili r.ti gravi VI 
ianttra è stata fatta giurge 
re una ambii an/a della Mi 
serieordia Con c-trcma cau 
ti a 1 corno del iarp»nt.«re 
ariora n v la i 'tato -o.Y 
vate II f« rr.> a. ri».iato o 
avita ni lato itrau i.ra sp* 
ria 

La ve’.se oz-a .. -mre 
sa « gap ver»o i (ir. 1 ro 
traumato’og co o. (’jrcgei 
pirtrappo e '*a*a vana 
Q lardo \rmarrio Razzolim e 
giunto al pronto soccorso i 
’m-diti mn hanno poi rio al 
irò che co-tatare Y grav ft 
r te riportate al toraci D, fio 
pochi minare è sprato per 
co'l.ìsso cardiocircolatorio 

In un comunicato la Ferie 
razione lavoratori de!Y 
Costruzioni esor.mcndo ! 
cordogl o dt 1 sindacato alla 
famiglia del lavoratore cadu 
to stigmatizza la grave situa 
7 .one venutasi a creare re 
centemente nella nostra pro¬ 
vincia. Nel giro di dieci cior 
ni si sono rea strati tri mort. 
sul lavoro In tasso estre¬ 
mamente alto. 


Elio Gabbuggiani 
cittadino onorario 
di Tucson (USA) 

FIRENZE — Il Sindaco di 
Firenze Elio Gabbuggiani 
(PCI) è stato nominato cit¬ 
tadino onorario della citta 
di Tucson. Arizona. USA. 
Una targa del sindaco di 
quella citta. Mr. Murphy. che 
attesta il riconoscimento, è 
stata consegnata a Gabbug 
giani in Palazzo Vecchio da 
una delegazione di studenti 
americani dellumversità di 
Arizona, accompagnata dal 
prof Spera, del dipartimen 
to di lingue ron anza. e dal 
prof. Vcn Tueber. coordina¬ 
tore dei programmi interna¬ 
zionali Assieme alia targa 
è stato consegnato a Gab 
buggiani un messaggio del 
presidente dell'università di 
Arizona, prof. John Schaefer. 
Il sindaco di Tucson ha inol 
tre invitato il sindaco di Fi¬ 
renze negli Stati Uniti. 

Gabbuggiani si è intratte 
nuto amichevolmente a col¬ 
loquio con ta rappresentan¬ 
za studentesca americana — 
che si trova a Firenze per 
ragioni di studio — sottoli¬ 
neando i legami a gli scam¬ 
bi culturali in atto fra Fi¬ 
renze e gli Stati Uniti. 

Ha consegnato un Marzoc¬ 
co per il sindaco di Tucson 
e una pubblicazione per il 
presidente dell università di 
Arizona. 


Il documento unitario è frutto 
di analisi e processi non brevi 

Il lavoro della giunta è stato essenziale - Lo sforzo della concretezza - Il contributo 
del PCI - La crisi produce un mutamento profondo nella struttura produttiva regionale 


Si i* concluso ufi giorni 
scoisi il dibattito nel Uon- 
bigi io lesionale sui temi e 
gli impegni attuali della 
pi ogi animazione economi 
ca in Toscana La disdi' 
sione Ila fatto costante n 
finimento al quadre» di log 
gì di intervento piogiam 
filato sulla economia che -a 
viene costruendo a In *rio 
nazionale ed in paitnolaio 
allo sfoi/o di dare* coni io¬ 
ti*//a alla pi ogi anima/noe 
ti amile un nuovo rapito* Li 
lia Slato e Regione ed at¬ 
ti aveiso il generale »i » 
cesso di dei enti amento di 
potere e delle funzioni ani 
nnnistiative 

Mia base del dibattito 
del Consiglio toscano sono 
stati ì doeumenti apprati¬ 
tati dalia Giunta ragionale 
e l’esame analitico che di 
essi ha fatto una apposta 
commissione speciale pi e 
Multando all assemblea con 
clusioni unitarie, scalfirete 
anche da una ampia con 
stillazione con le forze so¬ 
ciali e culturali della Re 
gione. e infine ì lassante 
in lina mozione ilu* ha avu¬ 
to il voto favorevole di tut¬ 
ti i gruppi politici demo 
datici A patine dagli 
obiettivi, le piocedui c e 
le scadenze mutai lamente 
individuati e concludati la 
giunta e impegnata a pie 
sentale entra il gennaio 
piossimo un pi ogi anima re* 
Rionale di sviluppo Si trat 
ta — come e facile inten¬ 
dere* — di un risultato po¬ 
litico di grande relievo lid¬ 
ia Toscana, pei clic coliseli 
te di passare aH'interventn 
concreto nella società sul 
la ba«e di un consenso de¬ 
mocratico assai ampio, tale 
da favonio la tempestività 
e l'efficacia della base opi* 
rativ a del disegno program 
filatori» e da stimolare la 
pai teeipa/iono democratica 
piu ampia delle popola/io 
ni e degli enti locali to 
scoili Un tale risultato è 
frutto di un processo non 
breve 

AH’oiigine re è stata e 
vi e l'elevata capacita di 
analisi, di preposta e di 
governo della maggior m/a 
e della giunta E’ stata 


questa la pi emessa e la 
eondi/ione di partenza ilio 
ha consentito atta maggio 
ìan/a di licei caie prema 
singoli conti riniti poi una 
pm generale intesa con ì 
grappi di minoranza solU* 
retando e raccogliendo 1 
conti riniti spessi» assai re 
levanti che da essi sono \t* 
miti sia all'intei no della 
lommissione speciale che 
nel dibattito tonsillare* 
Ih opi io il livello e la con 
eielez/a della preposta de! 
la giunta hanno fav »t rio il 
superamento di piegiudi 
zia!i ideologiche i* di sihie- 
rametrio pt esente m modo 
pai ticolare* nella DC 

Hanno anelli* vanito uto 
nei fatti le preoccupa/ioni 
manifestatesi uH’intcì no 
del !’SI ehi* la licere-a del- 
1 intesa democratica potes 
se configurai si colile mdif 
freniti* o in lontiaddi/io- 
ne alla lapidila ed all offi 
cucia operativa delle veci 
te Come comunisti re pare* 
eos\ di avere* dato mi rem 
tubato sere» a fare inton 
dere il significato iea>e 
della misti a insistenza sul 
la politica delle lai giu* ni 
lese clic mai abbiamo pio 
post» come un gnmuldel'o 
per confondere* ì moli elei 
le muggini anzi* e delle mi 
noian/e Tanto meno ah 
Inaino cenato di nnifoi 
mare* il quadre» politico m- 
eionulc a precessi mutui a 
ti in altre* situazioni del 
paese o siri piano nu/iunu 
le le intese servono pei 
le scelte elle iea’]//mn 
per i fatti resili di cambia 
mento elle mettono in ino 
to nella società e pei il 
clima di piu piena colla 
hnru/ione demore .ri uà che 
iiesculin ;i(I assicurate al 
funzionamento delle istitn 
/ioni 

E n pai tue da questa 
convinzione che la maggio 
run/a ha ìipiopost» pio 
può in questi giorni una 
maggiore* pai teeina/mue 
delle minoranze alla dire* 
/ione delle commissioni 

( (insili.ii i 

Per tornare* ai ((interniti 
il premo momento mi cui 
M è convenuti regnare!,! li 
nei essila ili un taci urei.» 


st ietto tre» misure* re*gn> 
nuli e le leggi di pregi am 
inazione nazionali*, da quel 
le sulla iiconicisione in 
(Insti iute a quelle ili urici 
vento nell'ugi ìcolturu E 
non soltanto — anche se e 
un punto da non sottovalu 
tare* — per una rapida at¬ 
tuazione delle leggi su! tei 
reto) io ma pei ehi* quel uri 
legamento può assicurare* 
la chiave pei una mollili 
tu/ione di tutte le restosi* 
i ceionuìi maire i.tli ed urna 
ih* Infatti si ha u»si li 
possibilità di rei ompoi 
ìe gli interassi matei rei’ 
della glande tmpicsu del 
le l’arteupa/ioni statili e 
del sistema delle pii cole 
unità pioduttiu* ires» re 
saltati di ìu/ionu!i//u/innt* 
e di sviluppo dcH'econo 
mia regionale E d’altra 
pailt* sempre* fai end» leva 
sul complesso della nonna 
Ina già vaiata si ha un 
ima l'oppio tunria di de 
fumé lappi» ti tia urici 
scttoreuli. e prenrepulmcn 
te tia Pagi h( lituia e Piti 
(Insti la non pili ni tei muri 
di stillili riinu/innc ma coi 
telati i* integrati tra loto 
In questo quadre» — *d 
e il sei ondo elemento di 
novità del diluitilo re*gto 
nule — si Mino statoliti il 
emù oi ìreriumcuti di fondo 
cui devono tendere* coni 
plesso aulente le politi* Ite 
e gli intenditi del pio 
gì anima 

\d esempio i i i-ult.ri i 
dovranno pei mettere' *1 
mantenimento delPuttii ile 
«piota delle <*spni turioni 
ìegionali respirilo al coni 
plesso nazionale c Pianai 
/ unento degli attuali lire*! 
li di oceiitn/mne m pirli 
colare* giovanile e fonimi 
urie I a quulifuazione de! 
la spesa pubblica diviene 
alitila non soltanto fattore* 
di iazionali// i/innc il»*l 
P i/ione pubblica ma « con 
dizione ne» la » ipi i di 
una po'riicu di investi 
menti » Non è difficile al 
!m a m in g<>[ c durii o quo 
sta (lumino iti«I tv idiia/mne 
d» pralriemt e di preponi 
menti una analisi non più 
div.oleata ?>u le forze no 
lilre. in* sulla situazione del 


li'ionomia ragionale e dei 
nu*//i pei .rifrantati.! Ci 
si min a insamma ilio tra 
spaia la ì ichiO'tu da parte 
di tutti i parliti di una 
volontà pi ogi animati ice 
pi opi io poiché si avvolto 
no movimenti e mutamen¬ 
ti pmfondi al livello della 
strettura praduttivu ìegtn 
naU* E si ha i oireapev olei 
za elle lasi > indo alla re 
sti attui azioni* del mei ca 
tu e dell a/it mia la ì u uni 
pusi/ione delle <hv ei >e u/io 
n, i! i ìs.iUa'u sin i de di ft 
uri v u nuli pu* i ebbe i In* t x 
sere* negativo tanto nei la 
piodu/ione inatei tale i he 
pei 1 ’( ii tip i/ione rii avi eh 
he iii'omm i un ì osti inni 
mento della buse pi udiri 
tivù legtonile i* con essa 
un alluni inamento da que¬ 
gli olire*’1 1 \ i ili sviluppo 
i he inveii* Li Regione Tu 
'( m i »>tiu po»i n/iulmontc 
i uhm giure 

Sii qui sta b ree i umilile 
di intesa possono oggi piu 
igei o’monte m 'Lippa! si 11 
Cessioni ì av v n male stili i 
uulus’i i tiadiizona'e e t 
pi ih e-'i di i reti rettili ,i 7 io 
ne ( he al sin» urici no e ne 
ii‘s'ii '0 f iv olire* e sol’eci 
t ire* ('irei i onie per le m ig 
giu’ i implosi* si pone i! 
piohlemu di un più < ni sa 
imo luppoli» tia i lino 
1 »! ogi animi di investimeli 

10 (* li* si i Ile i ogionull • 

tl tema i onci do div iene 
1 ei i io ! i i usi i u/lone di 
un piu ■ * imm i <h( montico 
ìogtooule che re»sl dilisca 
un punto di i ifei mu trio 
pei 1 opei rime economico 
qualunque sia la sua di 
mcnsione e pei 1 opri uto 
re* pubi* 1 ii o .il di là del 
silo settore* di urici vento 
o del suo tifeilineato ti” 
ì dui i ile I! 11 sii lt.it o non 

11 pare* ti a si ni ulule 'i* peti 
siimi» die solt.drio qualche 
inno uddiot'o il dibattito 
sii questi temi si drepoi 
deva nel 1 i ih cica e nella 
i ivendicu/ione di un auto 
nomo sp reo della tei zi Ita 
Ita ne' ((intesto dello svi 
lupo» n i/i"ii ile 

rii deve ma precedere 
mantenendo intatto il ptin 
tu di equilibra» raggiunto 


Il PRI precisa la propria posizione 


«Le scelte sono giuste ma ormai 
siamo a fine della legislatura» 

La conferenza stampa di Mariotti e Passigli • Polemica sul cambiamento del presidente della 
giunta - Accolte proposte repubblicane • La posizione dei partito e quella del gruppo consiliare 


li FRI >e sentito n dovi re. subito 
dui>u il voto sulla p ugrammaziu.'e n 
giuri.«li ih precisare il proprio atteggia 
mento s.a sulla \ ireida s|Miifna ibi 
su tutta la vita politila rig.on.dt la 
tia fatto ohi una confi rtn/a stampa (hi 
sigrtturni regionale Murott t del ca 
[ingruppo olia re gioii- Ih»", gl: 

« Con il \ aro di qui 'tn dui unii i tu i lit 
e una spei a* d> d uno dt Ut si edt :i/t — 
lia dt Ito i! si gridar o re g un ri» — - amo 
pruni ami ut* alla fine della K grelatira 
Per questo iridi uno i he il ff’i ilrnt n’t 
queste si adì o/t* v er-unno r.'pt’ta'i » 
\I pissimretr.o -,ul futuro i! stg-tJa-.n 
dii PRI ha ai ( (impagliato in guidi/*, 
'lilla ni iggmra-i/a Tre gli appo»’ pnn 
,ipal. Pt re hi s e (Irei ti"» i! un arco 
ma’»» tosi im|xi'Tante propr o murre 
s a'idava nv»d.fa a”do -iHan/i timi ' tt 
la"» tto dt 11 t 'ti u’.v o ’ t \o , ira p“i 
ft r b !t — si e ih.t-'n Maz/.rta — d 
s< i.tt re* si quis’o ih! tato argotnt rito 
(lofio itu* la giunta avi va dei iso i i.im 
h.alinoti’ * » Se !>i si div-va far. — 
ha agg ir *o Pass.g ì — s dm t v a d st * 
tt-re pi rlonu io .re t mt i d .» a“gonu . 


1. prng:amma/iti u e carni) amento del 
P“l s (Il liti * 

Le niodif u azioni ih Ila gui.it i t il i aiti 
ho de! Pri salenti sono jh r i ripulii»! 
ani u,i r loiio-t,mt nto i'filli ilo del fai 
I mt ir» d. una o >! *i( a ormai del t un «!e 
iltla magg.oran/a re gemali « \rert 
and» ato il pn sidt u*. ad un anno il di i 
f Ut legrela* il* a — ha tonino Tato ! st 
_"-t’ar o — a '.init al d. la dil!t s( t !’t 
•ulvuLiali di I ago-.o un }»-<i »» -.gui 
fu a’o fiolit ( o La 1 osi ari i t s'a* » i <* i 
'.di r ita a la igo ..ni. un I» * ni u ih fi“<» 
va |h r ii-it fkil’tia un.’ir a dilla sin 

s*“a (111 ’( * t "t . s*K al.'»: 0 l l 

r.o i subal't r.ia h or-* sono lamb.at. . 
’t'lll» for-i .1 (1 Ibi de . ig ) 1 ’t elj i 
l.t*. o dilla g uva vb. ni furto",’.. ,n. 
moli.'"ni.» noi i-.i p u n-i'iahi 1 * » 

ri i ij u v-,i *,.>*.» b i li- s’.’o a 1 rigo ( 
un |>o '* , -iim. ir ihm . 1 gre*.ir.» 

r. gol.ih del PRI li i voliti» -iio'dare 
uin.e fui torso dt I ult ma "re'r i'.’.i r a 
/ >'.»• tl. il « giriti <d*( unb't- si o’--i» si 
ni >• va"*.no ah uni 'O-re* ina .’ si d "( 
a'h»ra uh usi. va rafforzato i! r ..ri., dii 


I»r. s il. n*. (h Ibi j »i ’ i < ih ri i e allo r n 
qii! •( (I ni." uni a p i In un si di d' 
s'ali/a » Il i ire ! to Pass.gl, 

ri il v o’o (I. 1 dm timi reo i re p ibb! i un 
li mi.o so”o! ni ito » unii* s ino -t iti u< 

i upt ah uni lo’uusstrv i/iu n ri-i, irdan 
’. n f» rei < u! i" m<«lu g ir’, j'i’i rrned 

• In uni fi-m r v.'so-i. dii d.K urm nt 
s' p .ri iv i fi ri'u.'iiu i.ejìi i n't r 
n i il i p ii ’.i (i r ii r uh re i ,ri( he *t 

• .ere '.e i dt il a/ in» d p-dg'urnm i 

. u > 1 . « uno nini ’i'i <d .1 riferì 
UH i*o t '*i'o a'xilrio » P.t" gl. ha 
fi'I ( is rio » (pi. 'lo ' .sii *.i* » i '* i*o pos 

' !. .e i Ih [>-,.!( : . 1 ' . rii tgg <nza 

ii 11 c in tn ‘ t PM . P( I • ..-.ir ano ri 

T< li fH'l-tno ili ni (i V t ",.ll|. ’l’t su 

ij i. '*o argon 11 *.» » 

Mi n*re \la//u*’a !.i in-.'* * i .eul- 
r i ila p i'*t f ri ri, d. Ut tu .fi re ire ì s* mi 
fi.* 'iri! nifi » - b ! * a d . fi re*t d, ! Con 

' gl •> . dilli (. i 'a d re-il z/a-( gl; 

o*». **.v r f ",-* d il d-v ■ -n» n*o un * ir 
strila pre»gr-n.ma' o*t( Pus' gl. i x*a*. 
p u ,ki'-.h Ire* i « Ir, Co g'. » — h i di’ 

*o — fa'! tic» * .** i O . (*”o t fU'S *» !< p- - 

far duol'a'c li do-“:ii,u'o 


SORPRESA ! 

SCONTI FINE STAGIONE 

SAPETE COME ORGANIZZARE 
LE VOSTRE VACANZE? 

Visitate 

TUTTOCAMPING ^ Firenze 

VIA DEL TERMINE T.l 035' 37 304» 

( uscita »uto*t r*da Pir t rj t M«r» o«r Sesto 


RI 

^ il settimanale 

XVI. 

1. i Cf • a[XTto al confronlo cuneo 

SOI ,m P c " nat0inlina moltepliciij 

i 

“d di direzioni 

1 

■'Cl attento ai fatti del giorno 


PROVINCIA DI LIVORNO 

VI DIPARTIMENTO 

APPALTO DI LAVORI 

I. \'iun.n.'tra/.o-- Pr.n.-i a. d. !.v*ra rei r,i q iun 
’o prema un.» li.ta/’o.H p'.v ita ;* r ! a.»j) t.'o dt, 'tgaer.t, 
av or 

-- Lavor <1. compYt„nx n*«i . rre’r ."ara/.ore dilla rvuo 
v » s.-de ih !l 1 f’ P \ I i, \ Is* • ,*o H iti 1 om i \ a Cadati 
di 1 Lav »r » I v T**»! 

!. ’i.:>.r*.o ih . !.iv*)r, a *u * <i a * » e il L. 209.598 007. 
- I.avor. d, r.aiia*t in-, no < r.-'r,.". ira/, >-•• d^ll.mnio 

hi è prov. ni. uV d \ ia (. ,'d >n - L.verno da -h stmare’ 
a nx>va si-de Prov ved 'or. to p.ov, ii ia!< agl. studi 
L mporto dii lavori a hai- d a< i i d L. 255.834.(34. 
-- Lav.ire d. ristrutiura/.o'-e al ra'tio ih l.'.mmob le prò 
vinc.ale d: R.o Marina (Iso’a dF.'ba» 

I. ,m;p.r:o dei lavori a b^s’ dr-M e di L. 43.422.570. 
I A- ditte .ntiressate. m po"» "i) dei reif.i'ti previsti 
fxr la piretipa/io-jc ad appaiti pibbhu entro e non oltre- 
qj.ndu goni dalla data d p ihb.ic a/.o-v del present».* 
av v ''O possono chedee. con ilorr. inda n iurta liollata 
ila L 2»)u) .r»diri//ata a q r 'tu Ente, di ivi re invitate 
alia gara 

La ncli.c-sta d invito non e vincolante per 1 \mmim 
s»ra/ione Provinuale d. Livorno 

IL PRESIDENTE 

Prof. Fernando Barbiero 
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Lunghe attese per gli amanti della vacanza all'aria aperta 

Nei campeggi grossetani 
è già il «tutto esaurito» 

Ancora qualche posto nelle pensioni e negli alloggi • Chi invece ha scelto di alloggiare nelle tende deve pazientare un po’ 
nella speranza che si liberi qualche « piazzola » • L'organizzazione dei camping « Le Marzie » e « Soie e tempo libero » 


MARINA PI liKOSSKTO - 
Non siamo ancora al tutto 
esaurito: ti sono ancora p > 
Mi letto nello jjensiom e ne¬ 
gli alberali», anche se la sta 
gioite turistica l'.lTK dovrei) 
he jHU'sino migliorare i Imo 
ni risultati deH'aimo scorso 
Ma il « tutto esaurito » è fila 
li cartello stille porte (lei 
campeggi. 'Ira sabato e (lo 
mollica Innube 1 ile di auto 
te di famiglici aspettavano 
clic qua lauto sgomberasse 
per (teiere il posto ai imo 
\i arrivati. Molti hanno 
aspctt.ito invano I c.tm|X'g 
gì non sono pai siiliicK-nti 
a soddisfare una domanda 
che da alcuni anni creste ad 
un ritmo multo pio sostenuto 
rispetto all'alimento delle 
struttine ricettive jxo - una 
famigliatila), ti a se or re re le 
\acan/e in (•am|K*i;nio vuol 
dire risparmiare mediameli 
te il ibóO'c sol costo di una 
\ acaii/ca jKUisionc. Per tuoi 
ti. il quesito si pone m termi 
ni drastici: o adattarsi al 
c .impecio o imi.mere -t t.i 
finiti fuori *. trasiorreie : 
propri giorni di ferie nella 
città infuocata 
.Ma anche fan 1 (.<im|M. , gg:*t 
rischia di restare una « av ¬ 
ventura *- piena eli intornile, 
dai pre/./.i alla salute, dalla 
tranquillità alla stamv/a. La 
drammatica strane di Taira 
nona ha colpito tutti. Tr»p|x> 
stesso atic he da noi i cani 
poniti sono loc ah/./.ati in aree 
sbagliato, non li.umo gli eie 
mentari servizi di sicurezza 
ed anche i servizi inieu.co sa 



lutali sono (armiti. Nessuno 
può dirsi al riparo assoluto 
di fronte al pencolo ili in- 
(elidi, o (!• epidemie, ('.stinto 
ri o niesaform sono deboli di 

tC'O. 

t^oaVosa tuttavia sta (ani 
blando in mettilo. K’ mia real 


ta clic' vale 'a pena di far 
sentire. Siamo stati a visitali' 
due campenti realizzati tei e» 
temente nella (osta gru-.-.et a - 
na. dal movimento della («o 
[K’ia/ione (/Sole e tempo li- 
In'ro v. cinque ettari di esten¬ 
sione» e dalle ontaiuz/a/iom 


sindacali u Le Mai/e ». i'2 et 
tari). Abbiamo pallaio con i 
dirigenti delle (lue strutture, 
con molti iitenn, o|H‘rai e c.t 
ladini ehi» sona giunti in Ma 
remimi da molti centri dcll'eii 
troterra e soprattutto dalle 
grandi metr»>[X>!i del Nord 


Grazie ad un nuovo piano generale delle strutture turistiche 

A Follonica verranno abbattute 
le baracche e si vedrà il mare 

Saranno stanziati due miliardi e mezzo dall'amministrazione comunale - Una scelta ra¬ 
zionale di utilizzo del territorio - Interessate al progetto anche altre zone turistiche vicine 


FOLLONICA — Due miliardi e 
mezzo, da acquisire con con 
tiibuti pubblici e privati attra¬ 
verso convenzione, verranno 
stanziati dal comune di Follo¬ 
nica. per la predisposizione 
del piano generale delle strili 
ture turistiche. Con questa un 
portante decisione, oggetto di 
ulteriori preeisa/.ioni sulla ba¬ 
se di pi()[X)ste che perverrà» 
no da pare di operatori eco¬ 
nomici e turistici interessati, 
ramniinistraziime comunale 
delinca un nuovo assetto del 
territorio per una più raziona 
le distribuzione delle attrezza 
ture turistico ricettive. L’im 
portanza del problema, più 
colte affrontato e discusso in 
consiglio comunale, ha messo 
m risalto divergenze di valuta 
zione tra le varie componenti 
ixilitiche. La visione clic gm 
da rarnministrazione comuna¬ 
le e le forze di sinistra pre¬ 
vede un intervento risanatore, 
globale, attraverso una scelta 
razionale nell’utilizzo del ter¬ 
ritorio e noM'istalIazione delle 


strutture, alle spalle della p! 
lieta e non al dì là dell'Ami- 
lia. Le indicazioni DC invece 
prefigurerebbero la messa in 
moto di un meccanismo spi* 
(illativo che porterebbe a 
compromettere un patrimonio 
naturale che va difeso e sfrut 
tato, da mettere al servizio 
dei lavoratori e dei cittadini, 
attraverso un piano organico 
intercomunale, in quanto Fol¬ 
lonica non è avulsa dal com¬ 
prensorio delle colline metalli¬ 
fere. Con il progetto di setto¬ 
ri' i Co>te e pinete * redatto 
dall'architetto Franco Melnt- 
ti. il comune avrà la possibi 
litù di procedere all'abbatti¬ 
mento delle baracche, che co¬ 
me si legge nelle note allega¬ 
ti- al piano. * non svolgendo al 
cun interesse sia dal punto di 
vista turistico, sia dal punto 
di vista economico, né interes¬ 
se pubblico e collettivo, vie¬ 
tano la fruizione dell'arenile 
da parte dei cittadini, rappre 
Multando una « muraglia » clic 
impedisce addirittura la vista 


del mare v. Oltre alle spiagge 
|h»i dovranno essere liberali/.- 
zatte anche le pinete mostran¬ 
do i campeggi, dove ogni an¬ 
no cresce la domanda turi 
stila, in zone a monte. Li- 
aree interessate a questo ai 
tervento di ristrutturazione, 
sono quelle di Follonica Ce» 
Aro dove si dovrà provvedere 
alla demolizione delle barac¬ 
che. al ripristino dello stato 
naturale della spiaggia, alla 
sistemazione dei parcheggi e 
alla istallazione di impianti 
e servizi. La spesa comples¬ 
siva prevista si aggira sui -100 
milioni. Anche per Senzutio. 
la parte meridionale della cit¬ 
tà. confinante con Scarlino, 
verranno stanziati 3ó0 miho 
ni per l'approntamento di lavo 
ri analoghi alla zona centrale. 
Per quel che riguarda Prato 
ranieri. una zona delle più 
interessanti dal punto di vi¬ 
sta turistico, passata alcuni 
anni fa da Piombino a Follo 
luca, il progetto di settore va¬ 


ne .suddiviso in 5 sul) c-ompar 
ti dove vengono previste zone 
residenziali, a verde pub 
Mito: verde attrezzato; at 
trez/uture balneari, campeg¬ 
gi c v labilità con una spesa 
complessiva prevista di un mi¬ 
liardo e ottocento milioni. 

La definizione completa del 
l'assetto generale del litorale, 
cosi come la concreti/zazioia- 
dello strumento urbanistico, 
non sarà fatto immediato, in 
quanto ionie si legge sempre 
nella relazione che accompa¬ 
gna il progetto * la realizza¬ 
zione di tutto il piano partico¬ 
lareggiato non jxitrà essere 
subito messo io pratica in 
quanto il consiglio comunale 
dovrà volta a volta pronun 
ciarsi sui provvedimenti rela¬ 
tivi ai singoli interventi». 

I) piano però non impedisce 
la continuità delle attrezzatu¬ 
re attualmente esistenti e nel 
contempo da priorità alle op«- 
re di interesse sociale. 

Paolo Ziviani 


PRATO -- Giunta alla sua ter¬ 
za edizione del nuovo corso, 
la fiera di Prato presenta un 
•spetto sempre piu brillante 
Le iniziative ricalcano ormai 
una formula collaudata e jxv 
•ìtivair.ente sperimentata Con 
sapevole dei successi ottenuti 
c della partecipazione che h.» 
visto registrare alle sue ma- 
ntfestazioni, vive ancora .sullo 
slancio di eh: .-.a di avere an¬ 
cora cose da dire. E anello 
per quest'anno nell'arco rii 
due mesi la fiera si prcsen- 
t* con un prozramma denso 
e vanamente articolato, per 
accontentare eli svariati gu¬ 
ati o le divrr.se esperienze. 
Come sempre da tre anni 
a questa p.ute, r.propone un 
mosaico in cui mescolano 
iniziative cu.turali, ad alt:e 
d: spiccato carattere economi 
co - commerr.rtle. o di puro 
Intrattenimento, ina ita ri sotto 
.'aspetto del folkloie. Stando 
a: risultati precedenti tratte 
se della popolazione non do 
vrebbero andare deluso An 
die se a rare da proto goni 
sta sono sempre le stesse ma 
nifestazloni. Il tutto st è de: 

10 per fornire agli altri c a 
se stessi una immagine di 
una citta concentrata a cer¬ 
care una propria Identità di 
poter anche vendere E po.- 
che oltie a in.inifesluzioiu di 
carattere culturale d: larga 
risonanza come quella del la¬ 
boratorio Ronconi. Prato Uva 

11 suo nome «L'industria tes 
•ile. le iniziative di tipo eco¬ 
nomico commerciale rappic 
tentano. insieme ad altre a 
kraho cult ui alt » Olii» quella 


de! p.rullo letterario Prato U 
fulcro .-u cu. si regge tutto il 
programma. I mesi « pieni » 
sono gl: stessi: settembre e 
ottobre Orma: della mi.lena 
ria fiera poco è rimasto F. 
lo ste.vso Luna Park con le 
multicolori giostre dogò mt: 
mi anni si e ridotto a un ruo 
1 lo marginale e passa quasi 
inosservato I.a città è indub¬ 
bio cresce e anche la sua in 
dusJnn ha bisogno d; nuovi 
s*riunenti di penetrazione sul 
mercato internazionale E' ne 
tessano darsi airune forme 
di organizzazione completa 
j mente nuove e al passo con i 
tempi C;6 nonostante non >i 
perde di vista quel caratte 
rr « popolaresco >• croce e de 
lizia rii questa c FA che da 
tempo e al centro d-, in nume 
revol: po.emiche. p;u fin: n 
se stesse, che ricche d; leale 
sostanza sociale e culturale 
E per non perdersi amo:a 
j m discorsi entriamo nel de; 
taglio delle iniziative della 
Ftera almeno di quelle, a no¬ 
stro giudizio più signif.estive, 
che sono state presentate del 
presidente del Com.tato Ftera. 
Montami, nel corso di una con 
ferenza stampa. II program 
ma è stato diviso « in setto¬ 
ri ». s; e partiti, come é con 
suetudme. «alle manifestazuo 
ni di carattere economico 
cjuest anno non ci sara Prato 
produce che si trasferisce « 
i t'ITMA La mostra su. mar 
I chinano tessile ha ricorrenza 
| biennale perche, dice Monta:- 
! m «è difficile presentare no¬ 
vità m questo campo annua! 

I mente ». Il suo simbolo dura 


turo i natali od una mostra 
• OSI) di servizi per l.ndu 
stria *6 10 settembre* Con 
e.ssa s: vuol verificare la do 
tazione di servizi della indi: 
stria pratese rispetto alla prò 
duztone nazionale In poche 
parole se esiste uno scarto 
tecnologico lai iniziativa ha 
carattere sper.meni ale. e da! 
la sua riuscita dipenderà la 
ripropostone per il pross.- 
mo anno Ritorna invece, sul¬ 
le al: dei successo. Pr.Vo Ini 
magme * 17 20 ottobre), la mo 
.Mra campionaria della proriu 
zinne tes-ile di Prato l«v ma¬ 
nifestazione. d ee Montain . 
sta ormai » avendo una sua 
loeitttmu/ioi'.e a livello inter 
nazionale, anche perche e la 
prima iniziativa m asso uto a 
l.velìo pubblico de! irene-.e » 
Presenta una novità Ne: lo 
cali dell'istituto Huzz; più 
precisamente ned» palestra, 
.«ara allestita una vetr.na di 
tessuti in un ambiente fatto 
di pannelli «correvo!:, e d. 
stoffe che .-otto la guida di 
precisi meccanismi >i anime 
ranno. Una trovata flll amer:- 
cana «Una vetrina di un 
magazzino della quinta strada 
d: New York * ha detto Mon 
tain:. Lo scopo- offrire ai 
ritenti e ai partecipanti al 
« mercato Pratese » uno spet¬ 
tacolo. soprattutto agli ame¬ 
ricani. 

Ma non é solo questo. Si 
vuol dimostrare che anche a 
Prato, ci si protetta verso 
nuove mete, e non e un ca¬ 
so che l'intero ambiente sia 
scomponibile, per trasportar¬ 
lo. si dice, magari chissà in 


La formula collaudata che si affaccia su un mercato internazionale 

La fiera di Prato tra folk e commercio 

Numerose ie iniziative di carattere culturale, sportivo e commerciale • Un program¬ 
ma per settori • Vetrina stile New York a « Prato Immagine » - Il successo dell'iniziativa 


giro per il mondo. E.-iste, 
po,. il giardino rie?!: Ulivi, 
ne', ville Galilei *2 17 .-et- 
tembre* Una ra.^-c-ina delle 
attività artigianali e commer¬ 
cial: di Prato Per questo 
" Oiardino - q:e.-*t anno 6 !<» 
prova del fuoco Se va cara 
reai.zzato anche in altre odi 
noni E' per ques’o che nei 
per.odo in cui m -volgerà la 
manife.-tazior.e vedrà tutte Io 
.--ore uno spettacolo, e nello 
snaz.o in ni: .-oreera -arà m 
«'aliato un r.6* orante Per le 
manifeMM/to:,. a carattere fo’.- 
klortsf.ro ’.H settembre vedrà 
n corteggio -tùrico, oltre al.e 
cerirr.on.e di carattere rel.gio 
>.». con un invito, in nome 
di ur.a antica tradizione d - 
ce ailà partec.paz.or.e di t u:t : 
i comuni toc-n: 

I-a Palla Gro.vsa .-i ‘eira no. 
giorni Jb e 12 settembre, con 
un prologo per la UnaL .sm 
ma il Ifi .-.etiombre, ira i 
quartieri di San Marco. Sinta 
Tr.nita. Santo Maria e Santo 
Stefano Un r.ltevo particola 
re quest'anno assume anche ;1 
fiume Bisenzio per due ini 
native « Prato pulisce tl >uo 
fiume ». r, 2 e 3 settembre e 
ia «Canoa Chimi » il 10 set 
tembre. Inoltre si tenterà una 
partirò.are rivalutazione di 
piazza Mercato le. la quale, ol¬ 
tre agli scontri della Palla 
Orosaa. vedrà mamfeatazioni 
spettacolo e sportive di una 
certa levatura Da questa 
piazza partirà il 9 settembre 
la gara ciclistica del «ai 
Gran Premio Industria 

Brunello Gabellini 


1 i .impeggi -oim iuinuTM in 
una oum di vento, vi tutta 
l'arca è «tato realizzato un 
ini|X)iiente impianto antmu en 
dio con Ime: tu- a getto il: ai 
qua capaci di investire rapi 
riamente og»> imbibile (inani 
paté del fuod*. gli impianti 
fleti ria. rinisi |X‘t setto! 1 so 
no tutti interrati e dotati di 
attacchi isolati t to'iut. ogiiu 
ilo rii .spinte '<ilv aiiomo. i «e: 
vizi igienico sanitari sono tali, 
sopì attuilo nel (•.impogg:ii 
aperto il pruno ninnilo ila- sin 
datati, da far*' invidia ari un 
ni-.derno albe) g*> 

Da! punto d v i-.ta uh .» o 1<- 
due strutture sono autonome, 
grazie ai serbatoi ri, r.-erva 
ix-r un pcuorio rii almeno IH 
ore. nel ( ampeucio (le s uria 
e,iti abbiamo amile <ornato 
ix'ii IH (loci t tutte tornito ri; 
ai (|Ua (alila, gia/uo ad un 
impianto icntiali/zato die la 
eroga amile <i lavelli e toilet 
tes. Qui ò stato inaugurato 
ambe un moderno impianto 
di depura/uono dei lquam 
che consente rii restituire ai 
que limpide, mentre nel cani 
peggio della i(.operazione gl: 
.scarichi, con una opportuna 
opera di fognatura, vengono 
convogliati all'impianto con 
tralc di depurazione che sel¬ 
ve l'intero abitato di Manna 
di (ìrossetti 

1 due cnin|ie.ggi sono arie 
trati rispetto alle grand* li 
noe di comunicazione; hanno 
un'area interna pari al 20.10 • 
dello spa/io complessivo che 
non è iK-eupato (Itigli utenti c 
funge da spa/'o «iestin.ito a 
verde attrezzato n dispo-i/io 
ne della intera comunità dei 
camiieggiatori. Le macelline, 
proprio por evitare il pendilo 
dei loro serbatoi pieni di ben 
zma. sono fatte sostare m 
aree separate' e lontane rial'e 
tende 

> So» ri ritmiamo .-oddi 
sfatti e appallati — dicono 
tuttavia i dirigenti dei due 
camping Questi’ st rat tu re 
saronno ria rio intpliorafe. 
sulla base delle esperienze e 
delle osservazioni defili uten¬ 
ti. Si ricercheranno tutti gli 
accorgimenti per arricchire le 
condizioni *' abitatil e " che 
sona già. per altro di primis¬ 
simo livello nonostante i prez¬ 
zi praticati siano mediamente 
inferiori (l.ìOO per gli adulti 
e 1.000 per i bambini) a tinel¬ 
li richiesti altrove ». 

Lasciamo quindi la parola 
e le impressioni agli utenti 
Giuliano Salvi, operaio lire 
sciano, al campeggio ' I»e 
Marze » con Li moglie Lucia 
e due figli Marco e Marilena, 
d: 7 e 1 anni, amanti eri esper 
t; orni.ii dell.» villeggi.dura 
all’area aperta, sottolinea' 
t Tra tutti i campeggi dove 
abbiamo soggiornato questo è 
indubbiamente, per eollacazio 
ne ambientale e servizi il mi 
gliore ». I.a moglie intere.e 
ne: < Mi troni bene anche per 
la spesa perché qui c'è il «» 
pcrmcrcato delTente romana 
le di consumo, che applica lo 
stesso listino dei prezzi degli 
spacci di Grosseto. Così posso 
risparmiare dalle I 000 I '>00 
lire al giorno ri-petto a gnau 
to ho speso negli spacci ubi 
Cali nei campeggi di altre lo 
calila Quello dei prezzi negli 
spacci e proprio una ero e - 
sei costretto a .servirti dello 
spaccio del campeggio, il ge 
sture b> sa e calca la mono, 
rii solilo O prendere <> ioscio- 
re Qui ci .s.ci»» nrerrt control 
Iati ». 

Ma m-oninia .os.stiamo, 
nulla da dire* Con '(irrisili»» 
i coniugi Salvi vedono Ionico 
neo t nel confinilo e assordati 
te concerto delle cicale ». 

Nel c.impegg.o i Sole * ‘etti 
p* lilx-ro T . appena e-itr.anio 
ci imbattiamo .ti u ia temi i 
d*>v«’ stanno tranqiiilhibiente 
conversando die famiglie te 
d s :i« . ! i D-o -ig e Geh-iog. 
con mogi: e figli, prò,e'Vei.’. 
da (ileiung una « diari.na m 
ri.i«tr:a!e "a Stoica-da *• 
Muin D* -.ri der euiiio ( ampeg 
giaton i'i lia!.a. A.'itati da u». 
iiitcrp-etc ìinprov v .sat*i. toi 
li ia rapala intervista. vie 
ne dett'i r*M- rispetto a. cani 
p>gg. ris ila (<*stu ari-iat va 
qa. non m ha quel *v".i 1 :. utt ri. 
Unric situi, ad ai « forav ¬ 
ia:»» ». iVr quc-s'i ix»stn O'p.t. 
l'eff.c.en/a e ia raz onale 
struttura ri 1 «erv.zi presenti e 
un fatto q ian*o me po«.tivo 
K’ (la *« 'sere p-eseide. mohr* . 
n.e ai q.x-sto cenpegga» i •> 
me m molte altre strutture 
reir'.tue della costa ri. G.-O' 
s<to. funziona 24 or. « i 24. u i 
s. rvi/io meri.co riiurno e ixv 
turm*. controllato dagl. eu*. 
io. al; . ria! i nwz.** «*» <» 
san.tar.o *1. Gros-eto. 

Certo non ri*»l>b amo riiment 
care che questi ri.x- sainpegg. 
«oixi modernissimi e rea).zza 
t; risipo (he la Rea 1 »!-e hi 
dettato norme p-e» i*e. r!ie 
sono ges’-.t; da a>sor:a/if«ù d. 
nicxratKhr r da pr.v.v.i 
and>e se dobbiamo vàtol.nea 
re. ;n positivo, elle anche i 
privati ge«ton di campegg.o 
della provincia di Grosseto, 
dietro la >oileeita/;onc dei co¬ 
muni c della Regione, hanno 
apportato negli ultimi due an¬ 
ni significative trasformazio¬ 
ni qualitative alle propr.e 
strutture. 


Scavi di studiosi nei pressi di Portoferraio 


Un «safari» archeologico 
a Castiglione di San Martino 

Rinvenuti importanti frammenti di ceramica, anfore, monete • Rimossi con cautela gli 
strati di terra - La collaborazione del CNR * Due fasi di vita della struttura collinare 


PORTOFERRAIO - Fruiti 
menti ili ceruin.cu dipinta con 
vernice nei a. untoiu gie.*> 
italica, moneta ri. Popukoi.t. 
fitti!:, tegole Se u pottaie u 
tei mine que.sto primo (-.intie¬ 
re eli .'cavo a» C'u.stiglione rii 
San Manno, lo.'.'tuo .s’ati in 
ltiozii degli archeologi pi.sunt. 
gl: amant: del <* ilande.'Fno • 
il botliMo .sutehbc .stato in: 
sciu 11 lutto clic invivi- .'i 
sia p:ovveduto ad una ii.no 
Zlime competente degli .strati 
di tetra clu- nasi elidevano 
queste povere nw ha fmn.to 
mi'.t..-vsinic. pie/io.sc indica 
zumi storiche stri Custiglion* 
e sin .sito u.so Lo .scavo pio- 
gettato dalla .scuoia Miccia.e 
jici archeologi deU'univei.sita 
d: Pimi diretta da! piolcs-sic 
Arnia ha visto la partecipa 
zinne ili un grappo ili opinato 
ri. i pri'.T.saoi: Pancra/zi, Or 


sol.ni. Ronzini. Hmachctti, 
Rivvìi, il restauratore fiptfnm, 
la atudente.vaa A grippa De 
ci.sivo anche il contributo del 
lal>oratono di tecnologia ap¬ 
plicala ai beni culturali de! 
CNR diretto da! piofessor 
Giuseppe Donato che ha par¬ 
tecipato con i tecnici Castel 
li Pappalardo e Ricci, al 
r l’evo topografico e geo 
eettrioo. Va anche ricor¬ 
dato cne negli scorsi me.s- 
un altro cantiere diretto dui 
dottor Adriano Maggiani uve 
va ojjerato nella zona d: Mon¬ 
te* .(stello co.! risultati assi 

m.labili e complementari a 
quelli ottenuti a San Marti¬ 
no La collina del Castighi)- 
ile. .sono queste le prone con¬ 
clusioni a cu: sono appro 
dati gl: archeologi, ha avu¬ 
to almeno due tasi dt vita. 
Sotto le .struttine attiialmen 


te visibili (un edllicio massic¬ 
cio le cui mura esterne si* 
no quelle stesse della forti- 
Inazione i c’è un crollo di 
strutture precedenti, proba¬ 
bilmente non molto antetlo 
ri a quelle ricostruito sulle 
rovine. Occorre comunque ve¬ 
rificare ulteriormente questa 
Ipotesi. Sia gli Inizi della pii 
ma che della seconda fase -so 
no da co!lc»-'arsl nel 4 3 st¬ 
ailo avanti Cristo Anche se 
per la prima non esistono 
certi elementi datanti Sono 
! state rilevate tracce di fio 
quentflzione m epoche paste 
non 

Circa la destinazione d'uso 
dell'ara, l'ipotesi che pienrio 
maggiore consistenza è que 
la che inquadra il Ca.sttgho 
ne ni un probabile .sistema 
di Ratificazioni che aìl'epivi 
sarebbero state frequenti su! 


le alture dell'isola. Lo studio 
di questi Insediamenti, senza 
portare a clamoroso rivela 
zionl. può comunque fornire 
Indicazioni attraverso la neo 
st razione paziente, pezzo per 
pezzo, d! un ambiente dei: * 
vita degli uomini che l'Iian 
no usato. GII archeologi del 
Castiglione hanno trovato un 
ottima collaborazione negli 
amministratori, nel funziona" 
e negli operai del comune h 
I Portoferraio. che hanno fatto 
quanto nelle loro poisìbihtu 
per agevolare gli studiosi ne' 
loro compito 

, 1” ma una buona risposta 

j che bilancia le trincee din 
' destine rii dissennati cercatori 
eh inesistenti «pentole ri'Oro». 
purtronp-» apparse anche sul 
! Castiglione 

s. r. 


Paolo Ziviani 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 


TEATRO GIARDINO L'ALTRO MODO 

Lungarno Perori Glrald) • Piazza Piave 
Tel. 290.419 

Comu 3 *jma Dory C«l eoa Orlando Fusi, 
21,30: Travolti da un'Insolito diilino per 
colpa d'un yrillo canterino. Scene di Rodolfo 
Marma. Rey.a di Dory Cei. 

Prenotar.oni. tei. 290.419 Prevendita «I bot- 


La 

ore 


o-s 18.30. Spettoro!.: 
lunedi. Il più coni.co 


t.-.pi no de* Teatro dalle 
tutti I o.orni escluso il 
spettacolo estivo! 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 


1.ung.u ni» C. Co.ombu 

O.jij ripojo 

TEATRO ROMANO 

XXXI fc■>-.»•. F co.en-> 

1. .o iilu'.tiinc i.o d Tene 
(aule no d Ar anni» » d 
« U / otta . Tracollo * d 


- IVI. G77.1U2 


a e 20,30 o co -.«t 
cd e Clorinda • Il 
Cloud.o Monieverd 
G B. Pertjoles,. O - 
eh.»! 1 * « I solili'* di Fiesole » dirello-a G o- 
a m Tji::* R.j-a scene e eostum d' Re¬ 
do Cj;..’ecli I itein.e: Rciato Capateli 


n: 

con 


A > ja Va »'TIiomiJ ora ' e Tjerlc R s-c'ada 
In co .abora.- one con . »t tu'o per g s;an»b 
cu'tu-a . .ta'o-olandese In esclus j ,)er 
l'Estate F.esolana DII nu repl.es 

OMNIBUS (Assoc. Culturale Privata) 

Via Ghibellina. 156 R 

Aper*o tutte le sere dalle ore 21.30 in poi 
eccetto la dainen ca. 


FIRENZE ESTATE ’78 


Tclcfoi»o 6810510 

la Cooperativa Tealra- 
G. Nannini, presenta: 
d G no Rocca. Regia 


TEATRO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci • 

Onesta sera, ore 21.30, 
le » II Fiorino » con 
Padron son io. tre atti 
d. M De Mayo 
R d : ACLI, ARCI, ENDA5 

P enotarione teleionica - Un.ma rappresentai'on'. 

TEATRO CORTILE DEL BARGELLO 

• Ingresso Via Ghibellina) 

o-e 21.30. la Compagnia di Prosa Città dt 
F.renze - coootrativa dell'OriuOlo. presenta: 
La mandragola di N’co'ò Macbiavalli. Regia 
d Domen co De Martino 
Uit'ma settimana 

RONDO DI BACCO 

5TAGIONE TEATRALE ESTIVA 
Teatro Regionale Toscano. Il fantasma dell’ 
Opera, Come conquistare le donne, lo e Ma- 
rakovski. Regia d. Donato 5annin. Ore 21,30. 

GIARDINO DELL'ISTITUTO 
DI PORTA ROMANA 

Stagone teatrale estiva. Temo regiona'e to¬ 
scano 

Ore 21.30: Edipo di Seneca. Regia d; Massi¬ 
mo Castri. Spettacolo prodotto dal comune 
d. F.renre e dal Teatro Rea onale Toscano. 

Pr ma naa ona.e 


PISCINE 


liili: 
Da'.e 


CINEMA 


ARISTON 

F..tzz.( O'hivt.tn: - Tel. 237 334 
Cn usura est .a 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

V*:;i dei Barrir. 47 - Tel 244 312 


PRINCIPE 

V-d Cavour IBI R • Tfl. 575 81)1 

I A -ia cond • -el -,g ) 

(Ap 16» 

Pe- la regia J 5s n Pec^ .Vili ,- to-n.- Cana 
di paglia. Colo. .on Dus‘ n Holfmj I e ba¬ 
sa. ì Geo-gc iV/M 18) 

.U s 22.45* 

(R d AG 15 ) 

SUPERCINEMA 

Via Cima'ori • Tel. 272.474 

Ci usu-j es! va 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296 242 

C bui su. a est » a 


ADRIANO 

V..i Uouugttoj'. • I’el. 4116(17 
Chiusu-a est.va 

ALOEBARAN 

Via F. Baracca. 151 » Tel. 410.007 

C.‘i usjra tst.va 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M de. Popolo. 27 - Tel. 282.117 

Chiusura estua 

ANDROMEDA 

Via Anima. 61 R . Tel. 663.W5 
Ch usura es: . a 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, con! orhvole, 

e egantel 

Questo pazzo pazzo pazzo mondo 

con tuono ste-eolon co coi Spcn- 


Comic.ss.mo- 
Techn colo- 
c:- T-acv e 
( 1G 19 SS 


bi 3 com.ci B-vvei can 


PISCINA COSTOLI {Campo di Marte) 

Viale Paoli - Tel. 675.744 
.Bus 6 1-10-17 20) 

Scuoi» di nuoto, tutti • pai anuoto. Aperta 
ogni giorno dalle ore 10 »»le or* 19. Ouit- 
tro vasche di ogni dimensione In un g-3hde 
parco-q ard no. Acqua sempre riscaldala. Soi»- 
r -j-n. Qopp.o bar e seit Service. Une conver¬ 
sazione, un giornale, un po' di musici? All» 
p.sc.na Costo!! c’è enche il si'otto buono: 
Un servir.o pubbl.co per le esigenze d: tuffi. 
PISCINA LA PAVONIERE • PARCO 
DELLE CASCINE 
V:ale dcJ'.a Catena - Tel. 367 507 
A. 17» 

o-e 10 3 le 23 futf I g o-nl comple’»- 
mcn:* r.n-vo,stc Nuovi »ozz.. nuovi ltrv zi; 
e come sa tosse -u' 1 amb ente che non h*l 
a-.co-a cor.osc uto Bsr-r s'S'3-.’e «perti f.no 
a !3-de notte. 


e -a 1 - a ) 

tuo vizio c una stani» chiusa e 

Ed v ge Fe i:cn. 

D e:’c d; 
. 1 S . 


a - a co - c 
A co a II 

io solo ne ho la chiave 

Aiti S - - looc-g Lj g P*' 

S V«-t ro i R 40 -esa-nc - - a 

CAPITOL 

V a dt* C'j'TCr I c. 212 f20 

t A- • end • refe g ) 

U » to t ss t.o .* -g la grande paura. 

Eas - T.aico 0"0 co*. D»bo-»h .Va e/. Pau, Corr. 
.’ZM 18) 

(16 17*5 19 23. 2C 45 22. il) 

CORSO 

Borgo degl; A.b.zi - Tel. 232 681 

Ch usura est.vi 

EDISON 

P.-czi» cl/*:u Repubblica. 5 - Tel. 23.110 

( A- e co-d » refr g ) 

■R,d AGI5* 

Shoot vogo» di uccidarr. d t *c dt H»-,ty 

H» - Co o i co » C ff SaSz-tsc'. E' _ e,: Bo-- 


tutt, I o 
22 30* 

GIARDINO COLONNA 

Via CI. P. Or.-ùiii - Te!. 681.05 50 
Ch usura estiva 
ASTOR D ESSAI 
Via Romana. Ili • Tel. 222.383 
(Aria cond. e retrig.) ! 

f Ap. 16) ‘ 

Mo ro-scope La maledizione dei Fenyrilen con ! 
Peter Cush ny H Lem Co o- » 

(L 1000 AG IS 700 VM 14) 

(Us 22.45) j 

CAVOUR 1 

Via Cavour ■ Tel. 587.700 
Ch usura estiva 

COLUMBIA I 

V.a Faenza - Tel 212.178 . 

» E'Ot'C Mo ' e Center) I 

Sexy a colo.- Gli amori del liceo femminile | 

co : Sun.ly Gra idc-. L.ll. Pa.ine-, John Moui- I 

de B o ,r- | 

, R gorosame ite VM 18) 

EDEN i 

V:.i della l-ondetia • Tel. 223 641 j 

Ch usura est.vs i 

EOLO ! 

Hot gu S Frediano 

l Ap. 16) 

A .antu'oso s co.o : 

uomo solo con G i 

Regia d L E col 

FIAMMA 

Via Pacir.otlt lei 50 401 

(Ad 16 e dal e 21 p-Oseiu men'o m g 9'd.no) 

D .e tenr ss ma Un italiano in America d - 
-e"o t nte-preteto da A berta Sb-d C n*- 
•nascoje tech i co o. Per tu't ! 

FIORELLA 

Via D Ann-jn7,o - Te) 6«ji).240 
(Aria cond. e relrig ) 

(Ap 16) 

Diverlentiss.mo r,ro-n» il f.:m di Germi d.retto 
d» Mon celli: Amici miai, A co'.orr. con Ugo 
lagnali, Gastone .MosCh.n, P. Noutt, S. D.o- 
r. s o e D Dii Prr't. 

■ H d AG IS * 

FLORA SALA 

P.azr.» Dtltnazia • Tel. 470.1U1 

Ch.usu.-a estiva 

FLORA SALONE 

P:h/7h DCrrazia • Tel. 470 101 
C« usj-e es- .a 

FULGOR 

Via M Finuruerra • TU. 210.177 

Ch -usu-a estiva 
GOLDONI D’ESSAI 

Via de* Serrasti Te. 

I R d AGIS ARCI ACLI 
U » rim d Paui Ma ru-l ' 
sola. Tecn.n co.or con JT.I 
•ts V. c- ie: Mj-py. (VM 
Pro L 1500 
('545 TS 21 


• Tel. 296 322 

i Troppo rischio per un 

ano Gc.t'Ti!, Sussi S;a:t. 
Per -u:t 1 


°22 417 
ENDAS O; 


l-.Vl 

r Un» donna tutta 

C eyb-j'Bh, A’in Ba- 
•*4) 


a 

21 20 


23.3 C 
22.30* 


1 et. .7C6 


T-l 211 Wi 


t - - i H;- r S -t p» - •.. * ‘ 

*15 f» 4C- 1 9 20 2’. 22 45) 

EXCELSlOR 

V:a Correlar.: 4 • le* 212 79.1 
'Ara Cb-id e re*- 9 ) 

La febbre del «abito sera, d -«-*a da iahn 
Badham A coir., con John Triroti. k»-e.n 
GM u» cn» :• «•» S»»i (VM 14). 

,1 5 30 f.55 22.30 22 45) 

GAMBRINUS 

Va Bmr.eiie'Cfil ■ le. 2:5 112 

'A-i* cond • -etr-g ) 

6000 Km di paura d reto da Albert Thana*. 
techn coior coi loe Da" «ii'd.-b. E iOno-» 
G s-g Bsziult' O 91 B se-3 Per tuM. 

('.6 17 40 19 20 20 55 22 45) 

METROPOLITAN 

Puzza Beccarla ■ Tel. 663611 

Ch usuri estiva 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215 954 
Ch.usu-a «si.va 

ODEON 

V.a dei Sasselli - Tel. 214.($fi 

(A-»a cond « retrif.) 

(R.d AGIS) 

« La settima donna > d! Franco Proiper . factv 
n co’or con Fior.rda BOitran, Rty Lova-ock, F.a- 
v.o Andra ni, She-ry Buchnan (VM 14) 

(16 18.15. 20 30, 22 45) 


* 1 6 1 8 ' 5 

ideale 

V- i f r-* / l-TIX 
(sa. 1 r es" . z 
I I ALI A 

V a .Nz?:n:.i.r 
A* a cond e retfig 

* Ad c-e *0 e-.t ~» ) 

Bel Ami il mondo delle donne. C: 9" con 
Jcc-. C 1 ,-r Sz-g; fia'hi y N=-t ( VM 18) 

MANZONI 

V a M art ir - lei. 366 9Vz 

: A - I r-.-d '«? ) 

A a ’ 5 > 

Beimude i» fossa maledetta, co'crt con Jc-tt 
Ag-e-n A-*r.ir Kf-redy. Ar.dres Gl'C ». Per 

-u-- 

i R d A G i S > 

’6 20 ’8 20 20 23 22 J 0 | 

MARCONI 

Via G.xniiO"i - le;. 6 iVj 6*4 
O -tu-» est .i 

NAZIONALE 

V..* C.a.a'o.. - F-’,. 27017*» 

C-n _lu-J ff II 

NICCOLINI 

Vta Rlra-o!. - le.. ZM'i2 

C- jì. i tst .1 

IL PORTICO 

V a C»pj a?; mnnlo - Tel. 475 930 

1*5 16) 

rl-r.p aito • Fi ced Air eì 

u -i t m po z esco Una calibro 20 per lo 
specialista Tecnico 9. .si C. n: E.’s’r.Ood 
Geo se Ke-.-edr 
! R d AGIS) 

J t 22 3Ci 
PUCCINI 

Piazza Pucctn: - Te!. 362 067 

* R i' > 

Cn usu-a tr ia 
ST AOlO 

V.a/e Manfredo Fanti • Tel. 50913 
Ch us.-a est ,-i 

UNIVERSALE CESSAI 

V i Pisana Tel. 226.196 

Ch usu-a est .a 

Vi I l ORia 

V:a PAgn ni - Tel. 480.879 
Ch usura estiva 

ALBA 

V.n F. Vrzzati, «Ulfredi) • Tel. 452 296 
Cn js-- 3 est.ea 


Leetul.) 

6 ) 


M Monicelh 


GIGLIO (Galluzzo) 

Tri. 20.49 4‘.»3 

O. J , .,i uso 

La NAVE 
\' a VULimagtia, 111 

CINEMA UNIONE 

R.poso 

AD CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dot Pluvi, 2 • Tei. 2 d 2 870 
Ct* us„ ’ e. j 
ARCOBALENO 
V:u Pipatili, 142 
(Capolinea Bus 

C t* u s u r a e s t * ■’ o 

ESTIVO ARTIGIANELLI 

\ .1 (1* I Si i r sg.i. tu* t i-l 

• ha o a 20,30) 

Un borghese piccolo piccolo d> 

coi Albc’to 5o-di. Shaì.ey W.nrhers c Ronio 

10 Vali. Techn colo 
(VM 14) 

CINEMA ASTRO 

P. ar.M B Simone 
Ch jiu'i c,tr. a 

BOCCHERINI 

Via Bocchenn; 

Ctnusjra estiva 

CENTRO INCONTRI 

Chiuso 

ESPERIA 

Galiu/zo - IV). '20 4.1 107 
Chiusura estiva 

EVEREST (Galluzzo) 

Chiusura estiva 

FARO 

Vta F P.ioIOltl, 36 - Tel. 469 177 
Cn usura estiva 

ESTIVI A FIRENZE 

FLORIDA SU PER EST IVO 

Via Pisana, 10!» • rei. 7uu UO 

*Au 2') 

Eccer anale v. as'o n II texano dagli occhi di 
ghiaccio Tech) eoo- ca ì Cl nt Easfviood « 
Sond-a Loci c 
5e mellair.uo in su e 
tU s 22.45) 

ROMITO ESTIVO 
Via del Romito 
Riposo 

ESI IVO CHIARDILUNA 

Via Monte Uliveto (ang. V lo A. Alea idi* 

* Spari. 2 1 e 23) 

Supeicolpo dei cinque doberman d'oro con 

Jc.nes f-.ic scjs. 6a b;ra Eden Colon ( n 
ca>o c* -na. te .rpo I I Im \ ens p*o ettitc 
a'‘Edan Ap 2030) 

GIARDINO PRIMAVERA 

V'.t Iir».i Dei CLirbo 
Oc 2 ' » 

Lo chiamavano Trinila a Ca'c i cjn Te-ence 
H ii e BuJ Suence- 

11 » casa d maltempo s' f or* 5».one) 
LSVivO ODE S f RADE 

Va .S*-n*'«e !?'»' 7>1 221106 

Ap eco sue"-.ni ora 21) 

La resa dei conti cun Toma» M 1 an. L*e 

Vc.i C iti' 

GIARDINO CASA DEL POPOLO 
DI SETTIGNANO 

ARENA GIARDINO S M S RIFREDI 

V a V fono Krr.utiurie. 301 
O-. 20 30) 

La pantera rosa slida l'ispettore Ctouscau 

cui »e:'r Se. . s Ha Se • Luti Co .n B'ikaty 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 


ARENA ESTIVA CASTELLO 

. GHi.lar.i, 374 • Te;. 451 480 

KJOVO GALLUZZO 
S ANDREA 

Andrea a Rovezz«no (bus 34) - 


C D C 

V.a f! 

R p;»o 
f i <: 

R peso 

eoe 
Via S 
Td 6*0 4.3 

SMS S. QUIRICO 

V.a S Konwnci, 1 - Te’,. 657 264 *Bus 10) 

R uosa 

COC SPAZIOUNO 

V a del So'e. IO 

Chiuso 

LA rinascente (Cascin* dal Riccio) 

Cn’jSO 

ARENA ESTIVA L'UNIONE 

a F:r. * Hi* 11/-31 
». s'* oc 2t 33» 

Cii cz:o z rt.ir; Il m*dic* Oal 

n T 9* 9 

trs- n L ~:0 

COLONNA I A 


DEL POPOLO OR ABBINA 

della Repubblica • Tel. 640 083 


I C DC 

i Pome 

1 'Ureo 

1 Vi ‘tl, 

! pizzi c 
F> ! t 
I r U I. 

! R P9S9 

( CASA 

j 

R P9S3 

I ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
i CULTURALE - Bus 32 

| R a;»a 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNBTA 

rei 201 :. i : s 

MANZONI (Scandlccl) 

Piazza P.ave, 2 

MODERNO ARCI TAVARNUZZB 

Tel. 20 22 593 ■ Bus 37 
Cn uso 

SALESIANI 

ft 99» 9 

Prato 

GARIBALDI: E«. Ami il manda de. « danna 
ODEON: L» r-.;•*« accertili a menanart# 
POLITEAMA: (cVutj*» etf va) 

CENTRALE: li dtmania calia face a da nyala 
COREO: (chuiu't est vi) 

EDEN: (eh ulura est,ve) 

MODERNO: Vi; ita ne >» m.n e-a di ra 9 »!a- 

m:i» 

COITO: Ni'i e in Ci»! d «spur.rrtianro 
BOREI D'ESSAI* fr.sp-e II 2 sattambr») 

AMBRA: thuavo p- 3 gram,.-ri»J 


Empoli 


CRISTALLO: (ch'usura est ri) 

LA PERLA: ClA st: one eirm n a 


Rubriche a cura dalla SPI (Sociatè par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 

























l’Unità / martedì 1 agosto 1978 


Lunghe attese per gli amanti della vacanza all'aria aperta I 

Nei campeggi grossetani 
è già il «tutto esaurito» 

Ancora qualche posto nelle pensioni e negli alloggi - Chi invece ha scelto di alloggiare nelle tende deve pazientare un po’ 
nella speranza che si liberi qualche « piazzola » * L'organizzazione dei camping « Le Marzie » e « Sole e tempo libero » 


_PAG. 9 / tos ca na 

Scavi di studiosi nei pressi di Portoferraio 


MARINA DI GKOSSKTO - 
Non siamo ancora al tutto 
esaurito: ci sono ancora pi 
stl letto nello ixuiMoni e ne 
gli alberghi, anche se la sta 
gioito turistica 197K dovrei) 
lx- persino migliorare i Imo 
ni risultati dell'anno scorso. 
Ma il * tutto esaurito * è già 
il cartello sulle putte dei 
campeggi. Tra sabato e do¬ 
menica lunghe l'ilo di auto 
le di famiglie) as|M‘ttavano 
elio qualcuno sgomberasse 
jx-r ledere il posto ai mio 
vi arrivati. Molti hanno 
aspettato invano. 1 camjK*g 
gi noti sono più sul'Ticienit 
a soddisfare tuia domanda 
che da alcuni almi cresce ad 
itti ritmo molto più sostenuto 
risjK'tto all'alimento (lidie 
.strutture ricettive: |x-r una 
famìglia ti|x>. trascorrere le 
vacanze in « uiii|X‘ggi<> vuol 
dire risparmiare mediameli 
te il dii ;>()'; sul costo di una 
vacanza pensione. Per mol 
ti. il quesito si pone in termi 
ni drastici: o adattarsi al 
< ampeggio o rimanere « ta 
('liuti fuori ». trascorrere t 
propri giorni di ferie nella 
città infuocata. 

Ma ambe fare cani|>eggio 
rischia di restare una * av¬ 
ventura » piena di incognite, 
dai prezzi alla salute, dalla 
tranquillità alla sicurezza. La 
drammatica strage di Tari a- 
Runa ha colpito tutti. Troppi 
nflesso anche da noi i cani 
Ileggi sono localizzati in aree 
sbagliate, non hanno gli eie 
montari servizi di sicurezza 
ed anche i servizi igienico sa 
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nitori sono carenti. Nessuno 
può dirsi al riparo assoluto 
ili fronte al iR-ricolo di in 
i end;, o di epidemie. Estinto 
ri o mexalorin sono deboli (Il¬ 
lese. 

Qualcosa tuttavia sta cani 
bianda in meglio. IT una reai 


tà che vale hi pena di far 
sentire. Siamo stati a visitare 
due eam|K‘ggi realizzati lecco 
temente nella eosta grosseta¬ 
na. dal mov imento della eoo- 
fierazione (-Sole e temilo li 
boro cinque ettari di esten¬ 
sione! e dalle organizzazioni 


sindacali hl.c Marze-, 12 et 
tari). Abbiamo parlato nm i 
dirigenti delle duo strutture, 
con molti utenti, ojx-rai e cit¬ 
tadini che sono giunti in Ma 
renana da molti centri dell Vii- 
troieria e supi attinto dalle 
. grandi metropoli del Nord 


Grazie ad un nuovo piano generale delle strutture turistiche 

A Follonica verranno abbattute 
le baracche e si vedrà il mare 

Saranno stanziati due miliardi e mezzo dall'amministrazione comunale - Una scelta ra¬ 
zionale di utilizzo del territorio - Interessate al progetto anche altre zone turistiche vicine 


FOLLONICA — Due miliardi e 
mezzo, da acquisire con con 
tributi pubblici e privati attra¬ 
verso convenzione, verranno 
stanziati dal comune ili Follo¬ 
nica, per la predisposizione 
del piano generale delle strut 
ture turìstiche. Con questa ini 
portante decisione, oggetto di 
ulteriori precisazioni sulla ba¬ 
se di proposte che perverran¬ 
no da fiare di operatori eco¬ 
nomici e turistici interessati, 
rainministraziono comunale 
delinca un nuovo assetto del 
territorio per una più raziona¬ 
le distribuzione delle attrezza 
ture turistico ricettive. L'im 
portanza del problema, più 
volte affrontato e discusso in 
consiglio comunale. Ini messo 
in risalto divergenze di valuta 
zinne tra le varie comfxinenti 
jHihtiibe. La visione elle giu 
da l'amministrazione connina 
le e le forze di si ni.tira pre¬ 
vede un intervento risanatore, 
globale, attraverso una scelta 
razionale nell'utiliz/o del ter 
ritorio e nell'istallazione delie 


strutture, alle spalle della pi¬ 
neta e non al dì là dell'Ame¬ 
lia. Le indicazioni DC invece 
prefigurerebbero la messa in 
moto di un meccanismo spe¬ 
culativo che {K)rterebl)e a 
compromettere un patrimonio 
naturale che va difeso e sfrut¬ 
tato. da mettere al servizio 
dei lavoratori e dei cittadini, 
attraverso un piano organico 
intercomunale, in quanto Fol¬ 
lonica non è avulsa dal com¬ 
prensorio (ielle colline metani¬ 
fere. fon il progetto di setto¬ 
re - Coste e pinete » redatto 
dall'architetto Franco Melo: 
ti. il comune avrà la possibi¬ 
lità di procedere aU'abbatti- 
uu-nto delle baracche, che co¬ 
me si legge nelle note allega¬ 
te al piano, « non svolgendo al¬ 
cun interesse sia dal punto di 
vista turistico, sia dal punto 
di vista economico, né intere* 
se pubblico e collettivo, vie¬ 
tano la fruizione dell'arenile 
da parte de; cittadini, rapprc 
sentando una « muraglia » clic 
impedisce addirittura la vista 


ilei mare -. Oltre alle spiagge 
jhiì dovranno essere liberali/- 
zatte anche le pinete mostran¬ 
do i campeggi, dove ogni an¬ 
no cresce la domanda turi¬ 
stica. in zone a monte. Le 
aree interessale a questo in 
tervento di ristrutturazione, 
sono quelle di Follonica Cen¬ 
tro dm e si dovrà provvedere 
alla demolizione delle barac¬ 
che. al ripristino dello stato 
naturale della spiaggia, alla 
sistemazione dei parcheggi e 
alla istallazione di impianti 
e servizi. La spesa comples¬ 
siva prev ista si aggira sui -KK) 
milioni. Anche- per Scrutino, 
la paite meridionale della cit¬ 
tà. confinante con Scarlino, 
verranno stanziati 3ótt indio 
ni per l'approntamento di lavo 
ri analoghi alla zona ventrale. 
Per quel che riguarda Prato 
rumori, una zona delle più 
intero-santi dal punto di vi 
sta turistico, passata alcuni 
anni fa da Piombino a Follo 
nii_a. :1 progetto di settore vie 


ne suddiviso in ó sub compar 
ti dove vengono previste zone 
residenziali, a verde pub 
blico: verde attrezzato: at 
trezzature balneari, campeg¬ 
gi e viabilità con una spesa 
complessiva prevista di un mi¬ 
liardo e ottocento milioni. 

La definizione completa del¬ 
l'assetto generale del litorale, 
cosi come la concretizzazione 
dello strumento urbanistico, 
non sarà fatto immediato, in 
quanto come si legge sempre 
nella relazione che accompa¬ 
gna il progetto - la realizza¬ 
zione di tutto il piano partico¬ 
lareggiato non potrà essere 
subito messo in pratica in 
quanto il consiglio comunale 
dovrà volta a volta pronun¬ 
ciarsi sui provvedimenti rela¬ 
tivi ai singoli interventi ». 

11 piano però non impedisce 
la continuità delle attrezzatu¬ 
re attualmente esistenti e nel 
contempo da priorità alle ope¬ 
ro di interesse sociale. 

Paolo Ziviani 


La formula collaudata che si affaccia su un mercato internazionale 

La fiera di Prato tra folk e commercio 

Numerose le iniziative di carattere culturale, sportivo e commerciale - Un program¬ 
ma per settori - Vetrina stile New York a « Prato Immagine » - Il successo dell'iniziativa 


PRATO -- Giunta alla -aa te:- 
za edizione dei nuovo cor.-o. 
la fiera di Prato presenta un 
aspetto sempre più brillante 
Le iniziative rimirano orma: 
una formula collaudata e jk> 
estivamente sperimentata Con 
sapevo!? dei successi ottenuti 
e della partecipazione clic ha 
visto respirare «ile sue ma 
nife.-tazioni, vive ancora sullo 
slancio di eh: sa d: avere an¬ 
cora coso da dire L a neh. e 
per quest'anno nell'arco di 
due mesi la fiera si preseli 
t« con un programma denso 
e variamente articolato. 
accontentare gli svar.at: gu 
sti e le diverse esperienze 
Come sempre da tre anni 
a questa jwrte. :.prepone un 
m.sa.co ;n cui s; mescolano 
iniziative culturali, «ri alt e 
d; spiccato vara nere economi 
co coinmcn .«le. o di puro 
Intrattenimento, magari sotto 
.'aspetto del folklore. Stando 
ai risultati precedenti le «Ite 
se della popolai.one non do 
crebbero andare deluse An¬ 
che se a tare da piotugon: 
sta sono sempre le r-tesse ma 
mfestaztoni. (1 tutto si e det 
to per fornire «gii altri c a 
se stessi una immagine d: 
una citta concentrata a cor 
care una propria idrnti'a. da 
poter anche vendere K po: 
che oltre a m linfe.-:azioni d: 
carattere culturale d. largì 
risonanza come quella del la 
boratorio Ronconi. Prato lega 
U suo nome al/mclu-tria trs 
••le. le iniziative di tipo eco 
nomiro commerciale rapprc 
ientann. insieme «d altre « 
livello culturale come quella 


elei p ernio letterario Prato il 
fulcro sii cu: s: regge tutto il 
programma I mesi -e pieni ». 
sono gli stessi: settembre e 
ottobre. Orma; della mi.Iena 
ria fiera poco e rimasto K 
h* stesso Luna Park con le 
multici).or; giostre degl: ulti 
rn: anni si è ridotto a un ruo 
lo marginale e pass» qua-, 
inosservato La rifa e indili» 
h:o cresce e anche la sua in 
dustria h« bisogno d; nuovi 
strumenti di penet.a/.oiie >ui 
mercato internazionale. E' ne 
< essano darsi alcune forme 
<h organizzazione completa 
merde nuove e «1 p.a.-so con : 
tempi. Ciò r.or.os’ar.te nor. s; 
perde di vista quel caratte¬ 
re « popolaresco e croce e de 
Uzia di questa citta, che da 
temjx) e al centro d: innume¬ 
revoli po ciniche, p.u fin: « 
se stesse, clic ricche di reale 
sostanza sociale e culturale. 
E per non perdersi a nenia* 
in discorsi entriamo nei det 
taglio delle iniziative della 
Piera almeno di quelle, a no 
stro giudizio, più significative, 
che sono state presentate da! 
presidente de! Comitato Fiera. 
Montami, nel corso d; una con 
ferenzu stampa II prò tr am 
ma é stilo diviso a in setto¬ 
ri m è pirttti. come è ron 
suetudine. traile mamr'estazio 
ni di carattere economico 
Quest'anno non ci sarà Prato 
produce che si trasferisce « 
fITMA. Io mostra su', mac 
chinano tedile ha ricorrenza 
biennale perchè, dice Montai 
ni «è difficile presentare no- 
v .ta in questo campo annusi 
mente »«. II suo simbolo dara 


pero : natali «ut una mostra 
-OSI* di servizi per l'indù 
.cria <6 IO settembre) Con 
t'vii si vuol venia-are la rio 
lozione di servizi della indù 
stria pratese rispetto «Ha prò 
cauzione nazionale. In poche 
parole >e esiste uno scarno 
tecnologico. La iniziativa ha 
carattere sperimentale, e da! 
la sua riuscita dipenderà la 
riproposizione per il prassi 
nm enno Ritorna invece, sul 
le ali del successo. Prato Im- 
ntag.ne « 17 20 ottobre*, la mo 
-tra campionaria della prodi! 
rione tessile d: Prato La ma 
infestazione, dice Montami, 
sta ormai ««vendo una suo 
legittimazione a livello ir.ter 
ii.izior.iile. anche perchè c la 
prima in.z.ativa tn assoluto a 
livello pubblico del genere ». 
Presenta una novità Ne. lo 
cali dell'istituto Buzzi, più 
precisamente nella palestra 
sara allestita una vetrina di 
tessuti in un ambiente fatto 
dt pannelli scorrevoli, e d. 
stoffe che sotto la guida di 
precisi meccanismi si anime 
ranno. Una trovata aliaineri 
cana. « Una vetrina rii un 
magazzino della quinta strada 
d: New Yoik » ha detto Mon 
taini. Lo scopo: offrire ai 
clienti e ai partecipanti al 
« mercato Pratese # uno spet¬ 
tacolo. soprattutto agli «me 
ricam. 

Ma non è solo questo. Si 
vuol dimostrare che anche a 
Prato, ci si proietta verso 
nuove mete, e non è un oa 
so che l’intero ambiente sia 
scomponibile, per trasportar¬ 
lo. si due, magari chissà in 


giro per .1 mondo Esiste, 
po;. il giardino rìeg.i Uhv:. 
nel viale Galilei *2 17 set 
’einbre* Una rassegna delle 
attività artigianali e commer¬ 
cial: d: Prato. Per ques'o 
« Giardino » quest'anno e ia 
prova del fuoco Se va .-ara 
realizzato, anche in altre edi 
zioni E per questo che r.el 
periodo in cui s: svolgerà la 
manifestazione vedrà tutte le 
sere uno spettacolo, e nello 
spazio in cui sorgerà sara in¬ 
stallato un ristorante. Per le 
manites’H/ion. a carattere fo! 
kloristtoo 18 settembre vedrà 
il corteggio storico, oltre al.e 
cer.mome di carattere relicio 
so. con un invito in nome 
di uni «nt:.a tradizione s; d: 
ce. «Ila partecipazione di tu*f. 
i comuni toscani. 

La Palla Grossa si terra ne; 
giorni 10 e 12 settembre, con 
un prologo per la finahu-i 
n:a il 16 settembre, fra i 
quartieri di San Marco Santa 
Trinità. Santa Maria e Santo 
Stefano Un rilievo particola 
re quest'anno assume anche il 
fiume Bisenzio per due ini 
ziative « Prato pulisce :I suo 
fiume *-. il 2 e 3 settembre e 
la «Canoa Cross» ;! 10 se! 
tembre Inoltre si tenterà una 
pariico.are rivalutazione di 
piazza Mercatale. la quale, o! 
tre «gh scontri della Palla 
Grossa, vedrà manifestazioni 
spettacolo e sportive di una 
certa levatura. Da questa 
piazza partirà il 9 settembre 
la gara ciclistica del « 33 
Gran Premio Industria 

Brunello Gabellini 


Un «safari» archeologico 
a Castiglione di San Martino 

Rinvenuti importanti frammenti di ceramici, anfore, monete - Rimossi con cautela gli 
strati di terra - La collaborazione del CNR - Due fasi di vita della struttura collinare 


I cam|x'*jj'i sunti imim-r.-i in 
una oa-: di verde, -u tutta 
l'area è stato realizzato un 
inqxmente impianto antiauen 
dio con laici In- a getto di ai - 
qua capaci di invi—tire rapi 
daincnte ogni |x>ssibilc divani 
pare dd fuoco; gli impianti 
elettrici, divi-: (x-r -etton. su 
no tutti interrati e dotati di 
attacchi isolati t fo*nit. tigno 
no ili spinte -ah aiiomoi ì sci- 
vizi igienico sanitari sono tali, 
soprattutto nel campeggio 
aperto il primo giugno dai sin 
datati, da fare invidia ad un 
nicderno albergo. 

Dal punto d: vista ìdruo le 
due strutture -uno autonome, 
grazie ai serbatoi di r.-erva. 
per un jx-riixlo di almeno -II! 
ore; nel lampeggio dei .snida 
cali abbiamo anche contato 
Ixm -IK docce tutte fornite ili 
acqua calda, grazie ad un 
impianto centralizzato che la 
eroga anche a lavelli t- toilet 
ti—. Qui è stato inaugurato 
ambe un moderno impianto 
di depurazione dei liquam 
ohe consente di restituire ae 
que limpide, mentre nel cani 
peggio della <s donazione gli 
scarichi, con una opportuna 
opera di fognatura, vengono 
convogliati all'impianto cen 
troie di depurazione che sel¬ 
ve l'intero abitato di Marina 
di Grosseto. 

I due campeggi sono arre 
trati rispetto alle grandi li 
nei* di comunicazione : hanno 
un'area interna pari al 20 3(1 * 
dello spazio complessivo clic 
non è occupalo dagli utenti e 
funge da spazio destinato a 
verde attrezzato a disposizio 
ne della intera comunità dei 
campeggiatori. Le macelline, 
proprio per evitare il pericolo 
dei loro serbatoi pieni di ben 
zina. sono fatte sostare in 
arce separate e lontane dalle 
tende. 

■ \n.*i ri rifornitilo soddi¬ 
sfatti c appagati — dicono 
tuttavia i dirigenti dei due 
camping —. Queste strutture 
saranno ria ria migliorate. 
sulla base delle esperienze e 
delle osservazioni degli uten¬ 
ti. Si ricercheranno tutti gli 
accorgimenti per arricchire le 
condizioni " abitatine ” che 
sono già. per altro di primis¬ 
simo livello nonostante i prez¬ 
zi praticati siano mediamente 
inferiori (IMO per gli adulti 
e 1.000 per i bambini) a quel 
li richiesti altrore ». 

Lasciamo (póndi la parola 
e le impressioni agli utenti. 
Giuliano Salvi, operaio bre¬ 
sciano. al campeggio s la- 
Marze * con la moglie Lucia 
t* due figli Marco e Marilena, 
di 7 e 3 anni, amanti ed esper¬ 
ti ormai della villeggiatura 
all'urea a(x*rta. sottolinea: 

« Tra tutti i campeggi flore 
abbiamo soggiornato questo è 
indubbiamente, per collocuzio¬ 
ni* ambientale e servir 1 il mi 
gliore ». La moglie intervie 
ne: -« Mi troni bene anche fier 
la spesa perché qui c'e il sii 
permercato delToUe connina 
le di consumo, che applica lo 
A fesso listino dei prezzi degli 
spacci di Grosseto. Cosi passo 
risparmiare dalle I 000 I >00 
lire al giorno rispetto a quan 
f<* ho speso negli spacci uhi 
cuti nei campeggi di altre lo 
calità. Quello dei prezzi negli 
spacci è proprio una crine: 
sei costretto a servirli dello 
spaccio del campeggio, il gè 
stare lo sa e calca la mano, 
di solito. O prendere o lascia 
re. Qui ci sono prezzi control 
iati i. 

Ma iii-emma ri-.-damo: 
nulla da dir**.’ (’<»a sorrisi!!» 
: («mingi Salvi \»-ri«»*u» l'unico 
nei* * in’I continuo e assordan¬ 
te concerto delie cicale ». 

Nel camjx*eg!«» » Sole <* tem¬ 
po Lb.-ro ». ap.x-na i-.itr amo 
c: imbattiamo .n una teiiri.t 
dove status» tranquillamente* 
conversando d n- fumisti.e te 
de.sche. la D«>r.:>Z »• Geii- rig. 
(«*n mogi*, e figli, provi!) etri', 
da (ili-p.riz. urta cittao.na in 
d js;ria!e tra St«*.c.mla e 
Mum Da in dei e:i'i:«» < ami» -g 
e atort : u Ita! a. Ai it ri 1 da i-n 
interprete impr«>\ v .*ato t**n 
una rapii» .nti-rv :-ta. ci v.«* 
lx- detti) ine r.-petto a; uni 
peggi della ( «sta adnal.ca. 
qui n«*n -: ha (pie! hruì.i are d. 
tende - mi'.i ad un * formi 
ia:«> *. Ber q i«—!. nostri «Kit: 
Teff .e.•••!/.i r la ra/:<eiale 
struttura d. -i-rv./i pre-i-iti è 
un fatto quanto ma p*i-.t:vo. 
E d.» tenere pri-i*!*t«-. uio'itrt*. 
ila- .c (pii—1«* vampeggi», i » 
me :*i nxiite alfe strut*.ire 
n-.ett ve della ««;--a d. («pi¬ 
seli). furi/.«ria 21 ore su 2L un 
st-rv;/.o mcd.co d umo e ixk 
turno, controllali» dagli Ciri: 
locali e dal torv-orzio -«x .«» 
sanitario d. (irixx-tn 

Certo non d«>bb.amo d. menti 
cari- che quest: ri.le lampeggi 
Sono m.xierni-ss mi e realizzi¬ 
ti dopo che la Regione ha 
dettato nornx* precise, c he 
sono gestri: da a—or.azioni de 
nx>rratiche e non da privati 
anclx* .-e debbiamo sottolinea 
re. in positivo. < :x- an.'iu- i 
privati gestori d: campeggio 
della provincia di Grosseto, 
dietro la sollecitazione dei co 
munì e della Regione, hanno 
apportato negli ultimi due an¬ 
ni significative trasformazio 
n: qualitative alle proprie 
strutture. 

Paolo Ziviani 


Secondo le varianti approvate a Capraia 

Appartamenti di lusso 
per 100 mila metri cubi 

CAPRAIA Doveva **.s-ere es.iuditala ieri dxl consiglio 
provinciaU la ,-rnazione urbanistica e territoriale del co¬ 
mune di Capraia. Questo punto all'ordine ile', giorno è 
invece .-dittato per la mancanza (ti ctx*umtOli ufficiali richie¬ 
sti da circ.. due me->i c elle ancora il comune non ha fatto 
pervenire aìl'amnuni.strftzione provinciale. Le vallanti al 
pixiie di tabbnca/ione approvate nei mesi scorsi da! connine, 
.stentano uri liscile daUT-ola e solo in vìh del tutto ufficiosa 
sono stati nvj.it iv.t» ad una delegazione dei capi gruppo dei 
cinque partili pre.-ent. nel consiglio provinciale iDC, PSDI. 
PCI, PRL PHI i che. insieme aU'assessore regionale Macche 
roni. si e recata in Captala -aliato 29 scorso por un -oprai 
luogo. 

Nono-iatne ! estrema ri-ervatezza e gelosia cui cui la 
maggioranza con-iliaio. tratta il frutto de! proprio parto, 
tanto desiderato ma ci * salute troppo cagionevole, la cosa 
è ormai di dominio pubblico. Da piu parti circola la vote 
secondo .a quale si uuuulc trastormaiv l'isola in un aggio 
menu > di miniappartamenti e strutture clic consentano 
un turismo di Iti-so. *< Sabato abbiamo potuto constatare - 
ha detto la-.-e.-sore Bianchi dei P.HI - elio le varianti 
approvate prevedono in una Ipotetica nuova frazione del 
connine, in.-ediameiiti pei circa 190 nula metri cubi in grado 
di ospitare quasi duemila persone. Le villette che dovranno 
e.-sere costruite nello spazio antistante il poito. raggiunge 
ranno invece circa 15 mila metri cubi. Non -i può che 
dissentire --- ha continualo Bianchi -- da qualsiasi ipotesi 
di uriianizzaziixie di nuove aree e non accetti» persovalvnonto 
Il "paravento'' dei danni provocati dal campeggio libero ». 

Gli abitanti si -ono piu volte dichiarati tavorevoli a la 
proposta di tra Torma: e l'i.-o.a in parco na ! ura!<* i azionale 
Pensando infatti vile con questo progetto .-i possa bloccare 
ozili manovra speculativa che tenderebbe a compromettere 
rambionte. 

S. f. 


In partenza da Pitigliano 

Anche a Roma 
e Orvieto gli autobus 
della società Rama 


PORTOFERRAIO - Frani 
menti di ceramica dipinta con 
vernice nera, anfora greco 
italica, moneta di Popuknla, 
fittili, tegole. Se u portare a 
termine questo primo cantie¬ 
re di scavo al Castiglione di 
San Marino, fossero stati In 
luogo degli archeologi pisani, 
gli amanti del « clandestino * 
11 bottino sarebbe stato mi¬ 
sero. Il fatto che Invece .-i 
sia provveduto ad una rimo¬ 
zione competente degli strati 
di terra che nascondevano 
queste povere cose ha fornito 
moltissime, preziose indica¬ 
zioni storiche sul Castiglione 
e sul suo uso. Lo scavo prò 
gettalo dalla scuola speciale 
per archeologi dell'università 
di Pisa diretta dal proless»; 
Arias ha visto la partecipa 
zinne di un gruppo di operato 
ri. i professor! Panern/zl. Or 
solini. Ronzini. Bruschetti. 
Rossi, il restauratore Kplfanl. 
Ir studentessa Agrippa. De 
cisivo anclie il contributo del 
laboratorio di tecnologia ap 
pània a; beni culturali del 
CNR diletto dal proii-s-or 
Giuseppe Donato che lui par¬ 
tecipato con : tecnici Castel¬ 
li. Pappalardo e Ricci, al 
rilevo topografico e geo 
elettrico. Va anche ricor¬ 
dato che negli scorsi mes* 
un altro cantiere diretto dal 
d«,ttor Adriano Maggiaiti ina¬ 
ia operato nella zona d; Mon 
teia.-tcllo cui n.suhati .<—< 
ni:talliti e (implementati a 
quelli ottenuti a San Murt¬ 
ilo. I.n collina del C.istizlio 
ile, sono queste le prime eoa 
riunioni a cui sono appro 
dati gli archeologi, ha avu 
to almeno due fasi di vita 
Smto le strutture atuialmen 


te visibili iun edificio ma—ic 
ciò le cui mura esterne 
no quelle stesse della forti 
Reazione) c’è un crollo d: 
strutture precedenti, proba 
bllniente non molto antorio 
fi a quelle ricostruite sulle 
rovine. Occorre ccntunque ve 
rlfleare ulteriormente questa 
ipotesi. Sla gli inizi della un 
ma che della seconda fase so 
no da collo.'arsi nel 4-3 se 
colo nvantl Cristo. Anche ae 
per la prima non esistono 
certi elementi datanti. Sono 
state rilevate tracce di fre 
quenlazione in epoche poste 
riori 

Circa la de.-tinazione il u.-o 
(leH’ara, l'Ipotc.-l che prende 
maggiore consistenza è que 
la che inquadra il Cast'.*'!'.«< 
no i»i un pi(*labile sistema 
di fori lì 1 razioni che alLennc i 
sarebbero state frequenti sul 
1« alture dcll’t.-oln. Lo si .ubo 
di questi Insediamenti, senza 
urtare a clamorose rivela 
zloni, può comunque fornite 
Indicazioni attraverso la ruo 
x'r.i.-tme paziente, pezza ix*r 
pezzo, vii un ambiente del! » 
vita degl; uomini ohe l'han 
ik* usato. Gli nrch-'olozi del 
Castiglione hanno trovato un 
ottima collaborazione negli 
nmmlnistratori. nel funziona' ! 
e nezll operai del comune ih 
Portoterraio. che hanno latto 
quanto nelle loro pc».sibiliti» 
per agevolare gli studiosi ne’ 
io.-,» compilo 

E zia una buona risposta 
.-li-- bilancia le trincee clan 
destint- di dis.scnn.3ti cercatori 
di inesistenti «ipemole d oro», 
purtroopo apparse anche sul 
Castiglione. 


Discusso il piano a Livorno 

Per i trasporti ci sarà 
una soia sigla fra le 
aziende di Pisa e Livorno 


GROSSETO — Da questa 
mattina. ìa socie!à pubblica 
di trasporti Rama, azienda 
pubblica che .-volge servizio 
su oltre !B0 per cento delle 
linee urtiane ed extra urbane 
delai Maremma, assume le 
xorcizio delle autolinee SIAT 
di Pitigliano I tragitti ri 
guardano Pitigliano Viteria»- 
Roma e Pitigliano Orvieto, 
che m attesa di un assetto 
più generale dei trasporti da 
concordare con enti pubblici, 
organizzazioni economiche e 
sindacali, non subiranno niu 
tament! negl: orari e nelle 
tariffe. 

I! consiglio di amministra¬ 
zione della Rama, affian¬ 
cando le iniziative delia prò 
vinchi, dei comuni dei com¬ 
prensorio <- tifi sindacati di 
categoria, si legge m un co¬ 
municato. ila deciso di ac¬ 
quistare. ron i fondi messi 
a disposizione dalla Comu¬ 
nità Montana, gli autobus e 
le varie attrezzature e ili as¬ 
sumere con continuità di rap 
porlo i 13 dipendenti della 
SIAT. rilevandone la conces 
‘.ione di pubblico trasporto 

Il passaggio (!*■; servizio è 


stato realizzato d’intesa con 
le regioni Toscana e Lazio, 
anche per quanto riguardai. 
1] finanziamento degli oneri 
di gestione, e con liniere.- 
samento della provincia di 
Viteria» e della regione Uni 
Pria, in particolare ix*r quel 
che riguarda la linea di Or¬ 
vieto. Vengono perciò a riso! 
versi positivamente, sottoli¬ 
nea ancora la nota, le ri¬ 
chieste delle amministrazioni 
locai: e dogli utenti clic per 
il cre.-vente disagio della ge 
stione privata guardavano con 
preoccupazione aUVventualltà 
della ^oppressione dei servizi 
essenziali per [economia del 
territorio. Que.-t»’ esigenze, 
deve essere sottolineato, era¬ 
no state sollevate m panico 
lar modo d«* operai e studen 
ti pendolari. 

Con lì rilevamento della 
S:at. la Rama porta a com¬ 
pletare il programma elaho 
ra*o mT 1975 concernente la 
acquisizione delia parte dei 
servizi svolti nei territorio 
provinciale dalla’ Siat 

p. Z. 


LIVORNO ~ il piano tccmio 
finanziarie* elaborato da una 
commissione tecnica. In 
stratta collaborazione con i 
presidenti dell Ac-it e dell'A 
tam di Livorno e con gli as 
sessori ai tra-pcrU ile: 4 enti 
consorziati è stato preso in 
esame ieri mattina durante la 
seduta de! cnnsiglo provin¬ 
ciale. E' ormai imminente 
1 unificazione delle aziende in 
tra.s|x*.to extra urbane eri 
urbane delle due province d; 
Li ve rito e di Pisa, con la ec¬ 
cezione dell'ATM, operante 
nel (#anprensor;o della Val di 
Co. ma. Queste le 1 maina dei 
piano, apprezzalo soprattutto 
per la proposta di razionai;/ 
iiioitm- delle strutture or./- 
7<• itali e verticali del .» nuova 
azienda delineata I! con urlai 
provinciale ha cosi approvato 
l<» schema proposto di dar vi¬ 
ta ad un nucleo direzionale 
unico, ad una officina centra 
!.zzata, e a c nque centri o 
perniivi secondo lo -chetila 
d. bacini di tralf.cn indicati 
•Su essi si dovrà operare, con 
.-oliceliuriine. per defili.re un 
preciso programma rii 


st'.".umazione delle linee «il 
orari sempre più rispondenti 
alle necessità delle popola 
zicni servite, ma ispirati a 
precisi e rigorosi criteri di 
eliminazione delle sovranpo 
sizioni e con stretti riferì 
menti al servizio ferroviario 
e marittime* clic, seppur con 
prerogative diverse, sono 
ronrepiti come elementi poi- 
tanti de! sistema di traspor 
to. Per questa fase di razio 
naiizza/ione dell'Acit condì 
zicnc importante e che si 
addivenga alla unificazione 
delle azlcncl» urbane nell Aci: 
c al rilevamento delle linee 
Lazzi, ciò consentirà di dr 
terminare quelle condU.ont 
d: base necessari.- pr-r dare 
unicità di dire/.one. (•.■gallici 
la funzionale e volontà unita 
ria per le ristrutturazioni 
Il consiglio provinciale ha 
Infine dato mandato al prò 
pii rappresentanti nell'as 
semblcH del consorz.o Acit di 
far propri e sostenere ques'i 
or.entamentt generali c gli e 
lementi più significativi e 
mcr'i dal dibattito. 


I CINEMA IN TOSCANA 


PORTOFERRAIO 

ASTRA: aspe» 

PIETRI: «. J l •!») i i U '.*•« 

9- 03K1 

CECINA 

MODERNO: Aj-ìjì t j -a . »s 

ESTIVO GIARDINO DEI TIGLI: 

L u.:« *13 j or.io d'ò.ro-e 

ROSIGNANO SOLVAY 

TEATRO SOLVAY: «oe 21.45) 

Sp-riji e •*;«.- *-»s- t 

ARENA SOLVAY: «of 2 1.-5» 

1 olbb 31 .s 2S3 bili) 

SAN VINCENZO 

TIRRENO; tP La 3)» » 

CENTRALE: I. bì-c-z e la *t • 

PIOMBINO 

METROPOLITAN: Mo-* Z J • 

” "donoratico 

ARISTON: Ab n 

ETRUSCO I Mirini di C»it» 9 neto): 

Io e A-.-> * 

ORBETELLO 

SUPERCINEMA: I » so ~t :t o» 

tirrenia 

ESTIVO LA LUCCIOLA: V. stJ t 
: m»r.d* i;'8 7 

CASTIGLIONCEUO 

CASTIGLIONCELLO: O » 2■ 45 

A PO-: 77 

PINETA: O e 2 -*5 

T-t ? 9 *. cc--o -re r «•- 

PRATO 

GARIBALDI: 5* A ri' il rr.p-.co 
de e dpr'.c 

ODEON: A~c -r. e 
POLITEAMA: «Ci ji- i «:■•/ 
CORSO: CO. -u-i te. . a 

EDEN: iCs :Vj:i eli - 11 
CONTROLUCE: «C.» utcì e*:.« 
CENTRALE: Lt 6«* t P..?-o 'a 
j.-T-.i e p«' oj» sj^oe'-n c v_p 
e loffe-t'ii 

MODERNO: li c tdi.ft de. rs 
re-p co 

BOITO: Rpoto) 

SORSI D'ESSAI: iR «sa il 2 »e: 

Tenb:e ì 

AMBRA: ( 3 pots: 

POGGIBONSI (Siena) 

POLITEAMA: Cs p»p pe- fe ei 

AREZZO 

POLITEAMA: I *3 t-.c i.i 

bino 

SUPERCINEMA: jij-l rj-.») 

CORSO: (Ch uijii et: .») 
TRIONFO: (R poioi 
ITALIA: L* bt:.». o..*-o, jno- 
r* per egri: sudiui c i.re 
»of tert.-.r» 

TONFANO 

GIARDINO TONFANO: L .jo.é de. 
dr. Mortto 


VOLTERRA 

CINEMA TEATRO PERSIO FLAC- 

CO: M: A-‘Mj- t;e-it-: e : be. * 

GROSSETO 

EUROPA 1: Te-reriSlP 
EUROPA 2: Lj-.t a -■•> e.« 
MARRACCINI: La tp» »:p ; 
MODERNO: Cibi*- 
ODEON: C- pip per le* e> 

SPLENDOR: 'Cr« u(0 pe- te .e) 

PISTOIA 

EDEN; S: i ld J P 3 io. e 

ITALIA: It : s * de *e»»p 
ROMA: ;‘(31 pe-.e.iptPj 
GLOBO: Si «.a*e « G j> ’-ii/ 
lUX: . C.i -sp-j e*:.« ti 

PISA 

ARISTON: I b»si: de miu r.su» 
< V M 16 

ODEON: A r- mera, c »-r«pb ■ --o 
ASTRA: Le pp-r.o P« * .'M 13) 

NUOVO: ;C- a,-: ed .1) 

ITALIA: !C- - -.* .*) 

SIENA 

IMPERO 'Ci ju-j *»’ a! 

METROPOLITAN: (U.p.p p p 

-, i-.T.l 

MODERNO. R:*i 2i- Bp» r p « 
de usi: 

ODEON: l: cp '.re » •- 
SMERALDO: 'Npt pe .e.-'pl 

VIAREGGIO 

CENTRALE: L _::e = d» * p j»-« 
d c- »•» p 

EOLO: Le -e.-ie::* 

GOLDONI: ln:« 

ODEON: A •- -e- c • *33 • e 

SUPERCINEMA: De 5»dt 2DZ-Z 
,V 1S- 

EDEN: L13r: ir: 

POLITEAMA: v;a: .i » r» or 

o-r, c d 

BLOW UP: Ni-. *pc ct-t i « 

b »-lu 

ESTIVO GARDEN. Le »..e-:„ e 
d 3 »:i e 3e r e St;.i -» 

pp-re ;t d B»Sbi N»*« » 

MONTtCAIlN* 

KURSAAL: Cb»rv»;-.t e*- Cve 

dopi ! fare-* e 

EXCELSIOR: 1-. rose de p»p» r» 
ADRIANO: C »p -IL» s 

IUCCA 

MIGNON: «Ci a:-» ev .») 
ASTRA: Li pp J • r.r nn • 

e^e ilio 4* 

CENTRALE: Le op ri de-e.r .e 
( VM 1S 1 

LIVORNO 

GRANDE: r p »ce-e t feii-n -a 
METROPOLITAN: t; uriti *-. 

di l» pp: Li t VM I Si 
MODERNO: Dptiìs < .i:: i-:V.p 

CAMAIORE 

MODERNO: Isdenbu-v 

EMPOLI 

CRISTALLO: .Ch.aai tit.»i, 

LA PERLA: M» tan 


COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: I r» 

;s:i. de! ca.-a (VM 14) 

S. AGOSTINO: Ru r.i ri Ut .«e 

liOrolC-o'o 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Vi p 

pabb ^be v :j « VV. 18) 

S. AGOSTINO: Zeppi, -i 
PISCINA OLIMPIA: ere 21 bi 3 

l s; 3 :pa To.-. Vi s» e : t-t 
p-c-ei'-e 

FOCETTE 

FOCETTE: Cip» e: 


MASSA CARRARA 

MARCONI: .Cboiur» ••:..») 
GARIBALDI «C:i .tu.-t «>!.«») 

UDO DI CAMAIORE 

CRISTALLO; '.Vi;c-.s Iti (93 om • 
c d 

ESTIVO NUOVO TIRRENO; Un 

dp.-. -1 L':i »p» 

ESTIVO GIARDINO: 1 ;itl3 

FORTE DEI MARMI 

NUOVO LIDO: A -, 5 t » 

FIUMETTO 

AURORA: A-.t - e 
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\J SE TI PEeN'DE NTRVOSO 

SPENDERE PRI DI *, MILIONI PER UNA EOO. 
SCEGLI SIMCA EOO TI TRANQUILLIZZA CON 

3.325.000 



' v J f 2 t • *• I ; * • * * ■••*», • • * «1* • «•• 

cc a l .vatpa 

ama Dilla NELLO baroncini 

IBQBi V‘*l* Caducei. 207. LtVOdNO 
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Un passo avanti nella collaborazione tra i partiti democratici 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 521.921 * 322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


Superato lo scoglio del finanziamento 


i 

Ieri le dimissioni: nella nuova ! Corsi per i 4.000 
giunta provinciale entra il PRI j Si decide giovedì 

Venerdì dovrebbe essere eletta l'amministrazione della quale faranno parte comunisti, so- j Restano da risolvere i problemi « tecnici » — Ieri UH incontro C0I1 il 
cialisti, socialdemocratici e repubblicani - Posizione di chiusura ed intransigenza della DC > ministro Scotti — Le Leghe chiedono il controllo Sili collocamento 


l’Unità / martedì Y agosto 1978 


Sulla strada per Cavaiano 

Scontro frontale tra 
«Vespa» e autotreno: 
muoiono due giovani 

i 

| Le vittime erano di Cardito - Si recavano a cattu- 
i rare rane - Colto da choc il conducente del veicolo 


Il consiglio provinciale di 
Napoli col voto unanime di 
tutti i gruppi ha preso atto, 
nella seduta di ieri sera, del 
le dimissioni del presidente 
Iacono e della giunta che era 
composta da rappresentanti 
del Partito comunista, del 
Partito socialista e del Par 
tito socialdemocratico. 

La nuova amministrazione 
dovrebbe essere eletta in tem 
pi brevissimi (il consiglio prò 
linciale si riunirà di nuovo 
in settimana, venerdì (piasi 
sicuramente) poiché è già sta¬ 
to raggiunto un accordo poli 
tico tra PCI. PSI. PSDI e 
PRI per In formazione della 
nuova giunta. A questo tipo 
di soluzione le forze politiche 
democratiche sono approdate 
dopo una lunga serie di in 
contri interpartitici clic si so 
no susseguiti a ritmo serrato. 

Per il compagno Salvatore 
Vozza, consigliere provinciale 
e membro della segreteria 
della federazione naijoletana 
del partito comunista « deve 
essere valutata in modo po 
sitivo la soluzione in tempi 
brevi della crisi amministra 
tiva * (le dimissioni della 
giunta furono infatti annuii 
ciato circa due settimane fa 
e già venerdì prossimo con 
ogni probabilità sarà eletta 
la nuova amministrazione, 
ndr) « diverso, invece — so 
stiene ancora il compagno 
Vozza — è il giudizio che noi 
diamo deiratteggiamento te 
nuto dalla Democrazia Cri 
stiano clic durante tutti gli 
incontri e le trattative si è 
attestata su di lina inspiega¬ 
bile posizione di chiusura e 
di rifiuto ad ogni collabora 
zinne *. 

Tale atteggiamento, tra 1' 
altro, è venuto fuori anche 
nel corso della seduta del 
consiglio provinciale di ieri 
sera prendendo la parola, 
prima il consigliere de. Ca 
stagna, e poi il capogruppo 
democristiano. (liliberti. si 
sono praticamente contrai! 
detti senza riuscire a spiega 
re il perchè della posizione 
intransigente tenuta dal par 
tito dello .scudocrociato. 

i Noi non ci aggiungiamo a 
maggioranze già precostitui- 
te » iia esclamato Castagna: 
mentre subito dojxi il suo ca- 
IMigrupiH) sosteneva che « in 
consiglio provinciale non esi¬ 
ste praticamente più maggio¬ 
ranza dopo la rottura tra le 
forze di giunta ». « Rimane 
comunque il Tatto — spiega 
il compagno Sulipano, capo- 
grupiHJ comunista — che la 
democrazia cristiana, a dif¬ 
ferenza di quanto lo stesso 
partito ha fatto in occasione- 
delia crisi al Comune, ha ri¬ 
fuggito ogni ti|>o di proposta 
e di dialogo trincerandosi die¬ 
tro una inconcepibile serie 
ili pregiudiziali che credeva¬ 
mo vecchie e stipe-nifi* ». Ma. 
ciò nonostante, le forze poli¬ 
tiche democratiche sono riu¬ 
scite ugualmente a trovare 
un accordo che assicurerà una 
nuova amministrazione alla 
Provincia di Napoli. 

* Noi — sostiene il compa¬ 
gno Salvatore Vozza — valu¬ 
tiamo assai pos iti va mente io 
accordo raggiunto. L’ingresso 
del partito repubblicano in 
giunta segna un ulteriore pas¬ 
so io avanti lungo la strada 
della collaborazione fra tutte 
le forze jxilitiche democrati¬ 
che. obiettivo questo che noi 
comunisti perseguiamo anche 
qui alla Provincia di Napoli 
con impegno e senza pause. 
L'importante, adesso — con¬ 
tinua Vozza — è che si giun¬ 
ga nei tempi stabiliti all'ele- 
zione della giunta. Ulteriori 
rinvìi doniti a questioni per¬ 
sonali o di assetto interno 
di questo o quel partito tro 
icrebbero il PCI nettamente 
contrario ». 

Ma rinvìi, visto raccordo 
politico già raggiunto tra PCI. 
PSI. PSDI e PRI. non dovreb¬ 
bero essercene. * Se così non 
fosse — dice il compagno 
Giosuè Sulipano — se cioè i 
tempi dovessero slittare an¬ 
cora noi comunisti saremmo 
fermissimi nella condanna 
verso il partito o ipartiti re 
sponsabili ». 

Nella seduta di ieri sera 
• S. Maria La Nova, il con 
siglìo prounciale ha. tra l'al¬ 
tro. approvato all’unanimità 
(c-on la sola astensione di 
fascisti c demonazionali) i 
conti consuntivi per l'eserci¬ 
zio finanziario dell'ammini¬ 
strazione provinciale relativi 
agli anni '76 e '77. Quindi, è 
iniziato il dibattito politico 
sulle dimissioni della giunto 
che è continuato fino a far 
da ora. II consiglio provincia 
le. come detto, tornerà a riti 
nirsi con ogni probabilità ve 
nerdì prossimo |>er eleggere 
la nuova giunta. 

DISPOSITIVO 
DI ACCESSO 
A CASTELCAPUANO 

Dal 21 agosto prossimo en¬ 
trerà in vigore un nuovo di¬ 
spositivo di accesso a Ca- 
stelcapuano: t maeistrati. gli 
avvocati ed il personale ad 
detto agli uffici accederanno 
auraverso l'ingresso latera¬ 
le adiacente al palazzotto 
prefabbricato. 11 pubblico en¬ 
trerà attraversi l'ingresso 
principale por eventuali con 
traili. 


Contro la cessione del « Mattino » a Rizzoli, senza garanzie 

«No» dei lavoratori del Banco di Napoli 


Una nuova adesione alla battaglia 
democratica per «li Mattino» e 
giunta dalle organizzazioni sindacali 
del Ranco di Napoli che in un comu¬ 
nicato esprimono la loro posizione 
sulla ipotesi di convenzione secondo 
la quale la testata, di proprietà pub¬ 
blica, verrebbe data in gestione a Riz¬ 
zoli per 15 anni senza alcuna garanzia. 

« L’intersindacale del Banco di Na¬ 
poli - si allenila in un comunicato 
— aderente alla federazione lavoratori 
bancari (K.L.B.i, sensibile all’appello 
lanciato dai lavoratori de r II Matti¬ 
no », da uomini di cultura e consigli 
di fabbrica a tutti i lavoratori me¬ 
ridionali. all’opinione pubblica, alle 
assemblee elettive ed ai partiti per¬ 
chè intervengano per indurre il Ban¬ 
co di Napoli a non dar luogo all’al 
fidamento per 15 anni della testata 
al gruppo editoriale E.DLME. senza 
aver prima acquisito valide garanzie 
circa la democraticità della condotta 
gestionale del quotidiano. 

Rendendosi interprete della viva at¬ 


tesa di tutti i lavoratori dell’istituto 
perchè « Il Mattino » e le altre te¬ 
state svolgano finalmente opera coe¬ 
rente e meritoria per lo sviluppo di 
Napoli e del Mezzogiorno, pur nella 
consapevolezza dell’esigenza avvertita 
dal Banco di assumere opportune de¬ 
cisioni in ordine alle attività non fun¬ 
zionali al perseguimento dei lini azien¬ 
dali. la quale non è, tuttavia, disgiunta 
dal’a certezza che iniziative decisa¬ 
mente responsabili in merito alla 
(Illesiione editoriale sono compatibili 
con tali esigenze; aderisce all’appello 
degli intellettuali e dei lavoratori na¬ 
poletani; diffida il consiglio di ammi¬ 
nistrazione del Banco di Napoli — 
continua il comunicato — a porre 
precise condizioni per Taffldamento 
della gestione delie sue testate, lai¬ 
che sia assicurato l'indispensabile fon¬ 
damentale ruolo che giornali di lar¬ 
ga diffusione e di proprietà pubblica 
delibano avere nella generale azione 
volta a promuovere e sollecitare la 
crescita culturale, civile, economica e 


politica di Napoli e del Mezzogiorno, 
e rivolge, inoltre, pressante invito a 
verificare anche con le organizzazioni 
sindacali e politiche le scelte che .,i 
intendono assumere, dalle quali i la 
voratori si aspettano, in particolare, 
che «Il Mattino» e le altre testate. 

— diventino espressione della deci¬ 
sa volontà d: riscatto delle popolazioni 
campane e del Sud più in generale. 

— costituiscano un tramite efficace 
tra i centri decisionali politici e la 
pubblica opinione. 

— abbiano la effettiva 1 unzione di 
strumenti democratici (l'intonimzioiu 
e di controllo dei comportamenti dot 
pubblici poteri, 

— siano affidate - conclude infine 
il comunicato — ad editori che tor¬ 
niscano le più ampie garanzie in me¬ 
rito allo sviluppo editoriale, al rilan¬ 
cio qualitativo delle pubblicazioni, ai 
l’apertura democratica, pluralista e 
meridionalista, della linea di gestione, 
ed alla salvaguardia de» livelli di occu¬ 
pazione. 


Dopo il grave incidente di domenica 


Si chiede un'indagine rigorosa 
sulla sicurezza delia Vesuviana 

Seri interrogativi posti dalla cellula comunista, dai consigli di azienda e da 
Pariso, segretario della FIAI-CGIL - Oggi riprende normalmente il traffico 


II grave incidente avvenuto 
all'alba di domenica nella 
galleria tra Vico Equen.se e 
Sciano sulla linea della Cir¬ 
cumvesuviana tun treno è 
andato in fiamme a causa di 
un corto circuito e i circa 
sessanta passeggeri si sono 
fortunatamente salvuti) ha 
provocato vivaci polemiche e 
numerase prese di posizione. 
Da più parti si richiede u- 
n'inchiesta rigorosa che fughi 
ogni preoccupazione sulla si¬ 
curezza della ferrovia. Intan¬ 
to ieri sera la linea è stata 
completamente ripristinata 
seppure con notevoli disagi 
per i viaggiatori causati diti 
mancato rispetto degli orari. 
Da stamane tutto dovrebl>e 
riprendere normalmente; la 
linea aerea aH’interno della 
galleria è stata ripristinata 
per una lunghezza di circa 
300 metri od è stata rafforza¬ 
ta la volta. Le vetture di¬ 
strutte dall'incendio sono sta¬ 
te nel frattempo portate e 
depositate a Pozzano. 

La cellula comunista della 
Vesuviana, in un comunicato, 
esprime la sua preoccupazio¬ 
ne per le condizioni di sicu¬ 
rezza a cui sono soggetti u- 
tenti e lavoratori. I comuni 
sti della Vesuviana chiedono 
che il sindacato convochi u- 
ìVassemblea aperta per discu¬ 
tere i problemi pasti da 
quest'ultimo grave episodio e 
sollecitano « le autorità ad 
aprire un'inehic.sta. fatta non 
nelle stanze della direzione 
ma con i lavoratori per veri¬ 
ficare il modo in cui si è 
inteso spendere centinaia di 
miliardi e quali provvedimen¬ 
ti si passono adottare por 
assicurare la sicurezza delle 
sercizio c il suo sviluppo por 
meglio fronteggiare le mi 
mentate esigenze del pubbli¬ 
co ». 

Identico problema viene 
solleato dal consiglio di ri¬ 
sollevato dal consiglio di a- 
che. a partire dal gravissimo 
incidente, si domanda; con 
quali criteri è stato e viene 
realizzato lammodernaniento 
della Circumvesuviana? E' u 
na domanda che esige una 
risposta dalla azienda porche 
questo ammodernamento vie 
ne pagato in termini finan¬ 
ziari e di disagi da parte del 
la collettività. 

Anche il consiglio d; .«zien 
da chiede quindi un’in.-hie.sta 
scria e pene domando precise 
alle quali Insogna dare una 
risposta: 1» come è possibile 
che un treno costruito con 
matonaie ad aito coefficiente 
di autoest:nz:one s: riduca in 
un cumulo d: cenere nel giro 
di venti minuti? 2» come può 
succedere che le nuove sol 
tentazioni, veri gioieiii di 
tecnologia avanzata, non in 
terrompano l'alimentazione di 
fronte a corti circuiti casi 
netti? Rileva infine il comu¬ 
nicato del consiglio di azicn 
da che. a fronte degli incon¬ 
venienti denunciati di insuffi¬ 
cienza del! apparato di im*M 
aerea, a distanza di anni è 
ancora alia fase di appron¬ 
tamento dei lai or. 

Gennaro Pariso. segretario 
responsabile delia Fiai Cgil. 
ha ricordato a sua volta in 
una dichiarazione elio firn 
cendio di lunedi ricorda ahn 
precedenti incidenti e renne 
orma: improcrastinabile u 
«'indagine seria « diretta ad 
accertare, oltre le cause spe 
cifiche e le responsabilità, la 
reaie consistenza dei limiti di 
sicurezza e che si indichino 
senza indugi, tutte > modifi¬ 
che necessarie al ripristino 
delle condizioni di sicurezza 

Pariso sottolinea l'urgenza 
dì un'immediata verifica del 
lo stato della rete aerea e 
delie sottostazioni elettriche e 
del grado di autoestinzione 
dei materiali con ì quali sono 
stati costruiti gli elettrotreni. 

modo da corrispondere al 
1 » giusta preoccupazione de. 
Laboratori e degli utenti. 



Gran festa ieri sera a Bagnoli 


Ieri sera piazza Salvemini, a Bagnoli, si 
è animata di colpo. Per piu di tre ore 
— dalle 18 in poi — è stata letteralmente 
«presa» dai Iximbini di «scuola aperta ». 
Per conquistarla — come si vede nella fo¬ 
to — hanno usato le «armi» a toro più 
abituali: chitarre, tamburelli, nacchere e poi 
enormi disegni, fotografie, pannelli colorati. 
E' stata una gran festa. Pai cresceva il 
ritmo delle musiche, più si cantava, e più 
la gente che passava si lasciava coinvolgere. 
Ad un certo punto perfino le mamme fiati 
no abbandonalo la loro posizione d: « super- 
sorveglianti > e n sono buttate con entusia 
smo nella mischia. Ed anche per : bambini 


del quartiere è stata un'occasicne da non 
perdere. Senza lasciarselo dire due volte han¬ 
no accettato l’invito di giocare tutti insieme. 
A coordinare il tutto seno stati gli anima¬ 
tori di « scuola aperta ». Anche loro e stata 
l'idea di uscire dalla scuola jx?r « entrare » 
nel quartiere. Del resto proprio questo è Io 
spirito defi'iniziativa del Comune, che pre 
vede appunto escursioni, visite ai mcnuinen 
ti. alle fabbriche, ai centri di ricerca e. come 
in questo caso, feste nei rioni. Ieri erano 
presenti il consiglio di quartiere al gran coni 
pleto e il compagno Di Meo. consigliere co 
muoulc. L’iniziativa continuerà anche oggi 
alla stessa ora. 


Il consìglio comunale di Marano approva un piano scandaloso 

Nuovi tentativi di lottizzazione 
nella zona di «Città giardino» 

L'unico volo contrario è stalo quello del gruppo comunista - L'amministrazio¬ 
ne comunale fa proprio il piano di costruzione elaborato per conto dei privati 


L'unico voto contrario è 
ne comunale fa proprio i 

La nuova 
segreteria 
del comitato 
cittadino PCI 

Il comitato cittadino di 
Napoli del PCI. nel quadro 
delle decisioni assunte dal 
comitato federale per dare 
un più decisivo impulso al 
politico con un necessario 
politico con u nnecessario 
snellimento dell’organizzazio 
ne centrale della federazio¬ 
ne. ha definito alcune misure 
per quanto riguarda il lavoro 
di costruzione e rafforza 
mento delle zone in città, 
impegnando pienamente i se¬ 
guenti compagni: Antonio 
Cotroneo. nella zona Fle- 
gre a ; Walter Di Munzio, 
nella zona nord. 

Il comitato cittadino ha 
anche accolto la decisione 
del C. F. di impegnare il 
compagno Antonio Tubetti, 
nella zona industriale ed il 
passaggio del compagno Ni¬ 
no Ferraiuolo alla responsa 
bilità della sezione propagan¬ 
da della Federazione. 

La segreteria del comitato 
cittadino, pertanto, risulta 
composta: Berardo Impegno, 
segretario; Gianni Pinto; 
Guido Riano; Antonio So¬ 
dano. 


(ìli speculatori non si ar 
rendono c- tornano alla carica 
per costruire sii t Città giar¬ 
dino ». il versante delia colli 
na dei Camaldoli clic si trova 
ne) territorio di Marano. E" 
di qualclie gicrno fa. infatti, 
la notizia dell'approvazione 
da parte del consiglio comu¬ 
nale d; Marano di un vero t- 
proprio piano per la lottizza¬ 
zione selvaggia delia zona, n 
p ano ielaborato per confo di 
un gruppo d: costruttori da 
alcuni ingegneri tecnici e 
geologi e fatto proprio dal 
l'amm.Distrazione comunali ) 
è p.t'sato nonostante la netta 
opposizione del partito co 
imiRi'ta; i consiglieri de’ 
PCI. infatti, sono stati i -«>!. 
a votare contro l’approvazio 
ne del piani*. L’unico (iato 
positivo è che la IV cemmis 
sione consiliare regionale ha 
per il momento bloccato il 
piano stesso. E' necessario, 
però andare oltre e bocciare 
definitivamente quei progetti 
che di fatto possono decreta¬ 
re la fine di una delie poche 
zone verdi rimaste nella 
nostra provincia. 

Quello di costruire su « Cu 
tà giardino » è un vecchio 
progetto di numerosi spedi 
latori napoletani c delia pro¬ 


vincia. P:u volte i tentativi di 
questi personaggi senza ~cru 
poli sono .-.tati sventati grazie 
all'attenzione, alla vigilanza e 
uJ!’ir,transigen/a dei compa¬ 
gni comunisti di Marano che. 
con il recente voto negativo 
in consiglio comunale, hanno 
dato prova di voler andare 
avanti con coerenza e senza 
pau-e nella battaglia intra 
presa. L'impegno dei toma 
nisti è rivolto acìes'O ia due 
dire/.om: da una (iurte un 
pedi re v Le s. arr.vt allo 
Scempio della 'tupenda colli 
r.a (che. tra l'altro, è a".u 
ir.'tabiie dal pjnto di vi-ta 
idrogeologico» e. dall'altra, 
clic si giunga finalmente a! 
l'elaborazione ed all'approva 
zione del piano regolatore 
generale, strumento urbani 
stieo importantissimo dei 
quale la città di Marano è 
ancora priva. Senza il piano 
regolatore è pura follia pen 
sarò di poter andare avanti 
nella costruzione di nuove a 
bitazioni o ciò soprattutto in 
considerazione dell’espansio 
ne abnorme subita dalie città 
nel corso degli ultimi cinque 
anni e delia paurosa c arenza 
di ogni Upo di struttura. 


I/cmcrgenza occupazionale 
napoletana è stata al centro 
di un incontro tenutosi ieri a 
Roma presso il ministero del 
lavoro. Alla riunione hanno 
partecipato il ministro Scoi 
ti. il presidente della giunta 
regionale Gaspare Russo e gli 
assessori regionale e connina 
le Porcelli e Gemimeli. 

In via prioritaria è -tata 
affrontata la questione dei 
corsi di formazione professi»» 
naie per -UHM» disoccupati, ri 
chiesti dal Comune «• prò 
gramolati dalla Regione. In 
sostanza il governo ha più v»>l 
te recepito questa richiesta 
ma non ha mai messo nero 
mi bianco per quanto riguar¬ 
da il finanziamento dei corsi. 

« Per la realizzazione del 
programma — si legge invece 
in un comunicalo ufficiale 
emesso ieri, subito dopo liti 
contro — tutti gli aspetti or¬ 
ganizzativi saranno definiti 
giovedì prossimo in sede tie¬ 
nila *. I problemi da risolve¬ 
re. dunque, sarebbero solo di 
natura tecnica, il che fa pre¬ 
sumere che lo scoglio del fi¬ 
nanziamento sia stato supe¬ 
rato. In ogni caso occorre¬ 
rà la più ampia e diffusa vigi¬ 
lanza affincili* il programma 
si realizzi nel migliore ilei 
modi, secondo gli impegni più 
volte assunti. Anche ieri, in 
fatti, il governo si è impi¬ 
gliato ad intervenire, a soste¬ 
gno (lell iniziativa di Comuni- 
e Regione, non solo |>er l'im¬ 
piego di giovani in servizi so 
cialmente utili, ma soprattut¬ 
to |x*r stimolare una maggio 
re iniziativa della imprendi 
toria pubblica e privata nei 
vari settori. 

Per quanto riguarda più 
specificamente i corsi jK*r 4000 
disoccupati il ministro Scotti 
— sempre secondo il comuni¬ 
cato — ha anche dato assi 
(-orazioni sul fatto clic intro 
dorrà subito, presso gli organi 
comunitari, tale progetto e no 
lui preanmiiK-iato la presenta¬ 
zione alla rappresentanza ita¬ 
liana a Bruxelles, ritinto pro¬ 
blema affrontato, ma non ( er¬ 
to per importanza, è stato 
quello ilei collocamento, ilei 
suo corretto funzionamento, 
dei controlli da adottare in 
sede istituzionale sul rispetto 
delle graduatorie. 

AI ministro Scotti è stato 
appunto fatto rilevare che 
qualsiasi sforzo, a breve- o 
medio termine, per la forma 
zione professionale e per il 
governo rischia di produrre 
ulteriori lacerazioni nelle già 
acutissime tensioni sociali di 
Napoli e della regione qua 
lora non si assumano conte¬ 
stuali e puntuali misure di 
controllo sulla gestione del 
collocamento. 

Il problema è stato solleva 
to anche nell'ultima seduta 
del consiglio comunale, a prò 
{Misito delle tre delibere — 
passate aU'unanimità — per 
l'applicazione della legge di 
preavviamento al lavoro. Dui» 
hi e perplessità sull'attuale 
funzionamento elei collocamen¬ 
to sono stati sollevati dai rap 
presentanti di tutte le forze 
politiche. 

Sull'argomento som» ritor¬ 
nate anche, dopo la mobilita 
zione di questi giorni, le le 
gilè dei giovani disoccupali 
di Na|x»li. i Le leghe Cgil 
Lisi l'U — si legge in un te¬ 
legramma che hanno inviato 
al presidente della Repubbli¬ 
ca. al presidente del consi 
gl;»», al ministro del Lavoro 
e ai camgnipjx» della Came¬ 
ra e del Senato di tutti i par¬ 
titi dell'arco democratico — 
data la drammaticità della m 
tua/ione occupazionale due 
dono impegni concreti del go¬ 
verno. delle forze politiche, 
del pari imeutu. perc hè siano 
approva’i m tc-mp. brevi orni 
cedimenti straordinari di ri 
forma del collocamento e di 
gestione diversa, pulita e r. 
garosa degli avviamenti al la 
varo ». 

Intanto uri a palazzo San 
Giacomo si è svolta un'altra 
riunione, di lavoro Ira Conni 
ne di Napoli. Regione e AN 
GIFAP G ente che dovrà ce 
stire i corsi di formazione 
professionale) per definire 
l’organizzazione dei corsi per 
40ù() disoccupati napoletani, 
con precedenza alla residua 
sacca ECA. 

Tennt.) conto dei tempi 
estremamente limitati — ir-, 
forma un comunicato - ir. 
tro i quali i corsi dovranno 
iniziare, un gruppo »>perativ<> 
appositamente costituito pro¬ 
seguirà gli adempimenti ne¬ 
cessari ( approntando mate¬ 
riale didattico. linai:. schemi 
funziona!:, ter.» r {.ornerà a 
riunir': lunedi pros'-mo alle 
ore 11. 

Sempre ieri una delega zio 
ne di disoccupali « Banchi 
Nuovi » sj è recata ;n prefet¬ 
tura. per apprendere la data 
dell’incsvntro tra prefettura e 
comune, chiesto recentemente 
dai capigruppo per superare 
il problema delle liste di lofi 
ta. Ai disoccupati .ricevuti 
dal dott. Pilla, c stato chiesto 
di attendere il rientro dalie 
vacanze del prefetto, previsto 
tra due settimane. Questo, 
ovviamente, senza tenere in 
debito conto la gravità de! 
problema da affrontare e ri 
«oh ere. 


Trasporli 

— - - - I 

I 

Malcontento 
dei pensionati 
per gli aumenti 
delle tariffe 

Le segreterie provine:.il. 
CGIL C’ISL ITI. (lei jR-iisiona- j 
ti esprimono in un comuni- J 
Celti» il imildnU-Mtn diffuso 
nella categoria (H-r ì recenti 
aumenti delle tariti»- dei tra 
.s|M»rti a titoli Intra n v'ieri nell.» 
provincia di Xa|x»li. 

1 sindacati. d»i|x> aver ricor¬ 
dato che in t citte- le altre !» » 
calila dove tal»- prov vedimeli 
t») è stato adottato sono sta 
te cc»ntc*iU|h»raneamente tute¬ 
late. con opportuni accorgi¬ 
menti. li- categ|>rie meno ah j 
hienti. chiedono un incontro 
aU’asse'Sore regninole «il a 
(|iielic> comunale ai traspor 
ti. a Ras.'»» e a Valeu/i. .die j 
dire/.uni d.-itu SESA. delle j 
TPN. dell'ATAX » .1, Ila Gir 
cutmosuvnana per affrontare ! 
questo aspetto de! problema. 1 


Due giovani m « Vespa » mi 
no tragicamente (x-nti smn 
trombisi frontalmente con un 
autotreno. I~i sciagura e uv ■ 
venuta ieri verso le là nei 
pressi di Univano. Le due vit¬ 
time abitavano a Cardilo uno. 
Aiitoin»» Villane»a »ii 1 !• anni. 
o|X'rai(i in una fabbrica di 
zoccoli. a via Villaggio 1. l'al 
tro. Biagio Palladino, di 18 
anni, barbieri-, al vi»'.» Aliti 
co Belvedere. 

D»>p»» i primi rilievi comp u 
ti .sili |x»sto i carabinieri bau 
no ixituto attenuare che s; e 
trattato ili scontri» frontale. 
11 piccolo scooter, lina < Ve 
spa àà v. è finito infatti slit¬ 
to l'autotreno. Autunni Villa 
nova è deceduto ca! col:»»» Il 
su»» c»»r|xi è rimasto su! po 
sto finché il magistrato, il 
pretore laz/i-tta d: \frugu!,i. 
min nc ha ordinato la nino 
ziiine. di>p<> aver lompmto gl: 
accertamenti. La salma è >ta 
ta trasferita pr»»v visori.ime» 
te al «.-imiterò di ('.mudo 

Biagio Palladi!!»». » li»- app » 
r.va anci>ra m vita, ben» !»»'- 
gravissimo. »- staio raccolto 
»- tra sfiori a:»» a!!'»»s|x »l.de ri 
vile d; Gas» !ta. Qui i san ta 
ri chi- lo hanno ri» »ivi-ruto. 


costatate !»- condizioni dispc 
rate dell»» .sventurato giovane 
decidevano di farlo trasferì 
re allds|x-»lalc «lei Pcllegr. 
n.. 11 giovane |x-rò ha cessa 
lo di vivere lungo il tragitto 
ed ai Pol!«-gr:in non hanno 
potuto far»- altro elio esista 
tarili- il decessi). 

I.'autista dell'autotreno Lui 
gì Pelr»-llu di H anni da Graz 
zaiiis»-. clic- la spaventosa tra 
gedia Ila gettato in un e.itn 
prensib.l»- stai.* ili choc, ha 
abbandonato d |vs iute ni» i 
z«» »- s -a allontanati». 1 din 
sventurati i'.ig.i/zi. sfiondo 
quanto si è potuto apprende¬ 
re dal raioi.ito dei palatiti 
aveva io Lise aio Carri-:,» jx> 

» o prima il* Le 1 ». i oa la in 
leu zione ili raggiungere uno 
s'ugm» die si trov u .ni il" 
paio d: f!i;!i»m«!'i oltre l'ab : 
Uno di Cui\ ano. sulla v tv 
b.uit'\;a angelo «I Calvario. 
!>er rai i ogiiiTV i ranocchi. 

Il mortale s» antro è av ve 
n ito propr.o sa i| a s\i s*rn 

da. 

\'\n « ino/,*in« ha suscitato 
u Gaiv uno i d u ('ardito ! » 
tragica line delle due galvani 

vite e lo sfn/io delle In 


Dopo l'esperienza della passata amministrazione 

Portici: il PCI chiede 
l’ingresso in giunta 

Una conferenza stampa del Partito comunista - Superare ogni 
pregiudiziale - La DC propone una sua giunta monocolore 


Ad oltre dui* mesi e mezzo 
dalle elezioni del il maggio 
Portici non ha ancora una 
amministrazione, nonostante 
occorra affrontare con un 
mediatezza non pochi nnjxn- 
tanti ed urgenti questioni. 
Intanto dalle riunioni inter¬ 
partitiche e da! dibattito 
.svoltasi m consiglio comuna¬ 
le non sembra sia emerso al¬ 
cunché che lasci prevedere la 
rapida eiezione della nuova 
giunta municipale. L'ostacolo 
maggiore viene .senz’altro dal¬ 
la Democrazia Cristiana, par 
tito di maggioranza relativa a 
Portici, che appare non di 
sponibilc a praticare formule 
piu avanzate rispetto ada 
passata esperienza dett'intesa. 
esperienza che se pure ha 
rappresentato una positiva 
svolta, ha tuttavia mostrato 
non pochi limiti. La DC. a! 
momento, mastra di essere 
pregiudizialmente chiusa ad 
un maggiore confronto nel- 
lunmnnistrazione della citta 
con il partito comunista eia- 
pure ha svolto — per iman: 
me nconasiimento — un 
ruolo di non poco jx’.so nello 


procedente intesa program¬ 
matica. della quale oltre alio 
.stesso PCI ed a.la DC. tace 
vano parte anche :1 PSI ed il 

Piti. 

Un tale giudizio, compli-.ss:- 
vamente negativo .-sulla (vessa¬ 
ta amministrazione. «- stato 
confermato dal PCI nel corso 
di una conteien/a .stampa te¬ 
nutasi nell'aula consiliare, 
presenti esponenti di tutte !»■ 
inizi- poi il ielle dedurrò cosi: 
ttizionale. ma non soà» per 
rendere piu serrato il con 
tronfi» tra i partiti, ma anche 
per stimolare nella .str.-v-., cit¬ 
ta un dibattito (pianto mai 
ampio 

Nel corsi» del suo mtervi-n 
to il compagno Sant .«niello, 
capogruppo consiliare, lui il 
lustrato !a posizione del PCI 
rispetto alla formazione della 
nuova giunta, posizione d a! 
tronde già precisata sia m un 
manifesto, sm in un doni 
mento che. oppiovoto dai 
comitati direttivi, era stato 
presentato al confronto ed a. 
dibattito delie altre to: /e po 
litiche nella precedente mi 
moia- interpartitica 


Eletto il professor Amirante 

Eletto a Salerno 
il nuovo rettore 

Ha ottenuto trentaquattro voti su quarantasei votan¬ 
ti - Sostituisce il dimissionario professor Savignano 

SALERNO — E' Lui«: Amirarre nuovo revore deU’ui.: 
versita di Salcrr.o E' steto eletto ieri -era a segano d: una 
lunga seduta dei docent. del corpo uccnclom.ro. con 34 va’: 
contro 12 schede bianche mi -ih votici:: ile; «Vi docenti me m 
totale compongono il corpo accademico deh'ua.ver-:’a d: 
Sa.orno. «Faro ri; tutto -- ha riich.aralo il rettole m-oru-t’r» 
che sostituisce- professor Aristide .Savignano, d;m.,s.o 
nano — perone non si disperda l'un.ta raggiunta tra i 
doccv.it: e «Ila cu: insegna la ni.a elt-z.one. richiedo perno 
a tutti : coliceli, un apporto critico cd un contributo al mio 
operaio. Rassegnerò anche le d.m.ssion: — ha contmua’o — 
non appena entrerà in vigori la r,forma un.versitar.a. .<■ 
rio accadrà or.ro il triennio del mio rettorato, per perni': 
-ere im.r.ed.atamcnte ali «inp.iato corpo elettorale eh e-p.:- 
mere il nuovo rettore--. 

Luigi Amirante. nato a Sa*-. Giorgio a Cremano !.«■; log*, 
ha insegnalo da! '.V* ai 'Tu pie -o la facoltà d: giurisprudenza 
di Ferrara e ne e sta’o preside per circa 5 .«r.*i:, Presrien’e 
deH'accademia delle scienze di Ferrara ha insegnato d.r.tv* 
romano. F.' medaglia d oro «te. benemeriti del.a serio-i di 
cultura, insegna a Salerno da! 1970 e tino ai 1073 e 
stalo docente d: stona romana presso la taco'.ià d; attere 
e successivamente preside della facolta d: g.unvprudmza 
dove da quei Fanno .nsegr.a d.ritto romano. 

Ha co’.la'ooraio cor. la ca-.u editrice « I! Ma ino»» e ha 
lavorato a; progetti eli r.forma deh .m.vers.ia a.Lepo a de: 
ministero Gii.. 


1 ! compagno tì.uiiumetto ha 
quindi ribadito il g.udi/io di 
mudeguutf vu d ito dal nostr»» 
poltra» ilei coni ronfi ili-ibi 
vecchio ‘-Minta, neo! dundn 
intuì- un paiì giudizio venni 
espresso già m occasioni- del 
la elezione dello stessa allo) 
che ì. PCI ino:.vo ;a propria 
a. tensione ritenendola lindo 
neo a re il ‘././art- ». punti con 
cordati nel programma dei 
l'inteso 

1 -L Istalli qu.nd: t \ :dcii/:uin 
colile menila, per a'iroutarc 
i problemi deh;» citta, uno 
p:u ampia unita delle fulve 
politici!-- clic-, tolte del con 
seiis » popolare sappia scoli 
figgere l'uinnobilismo eei i. 
chciiTehsmo altronluiulo ed 
ovviando a Milti/iom i (irò 
birilli (k-i .i o cupa/ionc. del 
la casa, dei tei ritorlo, della 
.'aiuta, dello scuola. 

La DC — lio detto il coni 
pugno Som lineilo — non può 
pm trincerarsi dietro unaero 
distiche pregiudizi ili e non 
tenere conto di quanto ili 
nuovo c stato sostenuto e ri¬ 
badito dogli ìi 1 *ri ixutiti 

Tutte le foize politiche ci! 
ladine, inlot’.. hanno doliiH 
rato «li non ovine alcun.* 
pregiudiziale nei con!ionii il: 
ah un |iar! ito (Ii-uhx-ioI k o per 
la ionno/ione di un amp.o 
esecutivo. r.e cog.It-lldo in 
: «istanza la projxi.sta del PCI 
ili g.unge.e 1 apulamente alio 
(•lezione della muova .munì 
ili.-t razione sulla (risi* di un 
!»:<’gianima do stilare «-onte 
s■' uà.mente tenendo presento 
il contributo di pitie- le lor/e 
poh! ielle. 

Infine e stola nlxiclita In 
piu ampia risi i va (icì PCI 
fispetto alia propaga avanza 
t;i dolio Democrazia Cristiani» 
-- conferma*.i anche nel cor 
.<» deli < onferen/a stampo 
— d. vo.er dar v.t« ad un 
monocolore, giudicandola 
con.cinque un et rat a rispetto 
a! oiiiti--!*» dei d.scoiso sino 
ad oro (xiz’a'o acati’: <■ .-"ti 
z'.iltro mudi gli ito a oix-r.irc- 
con la nece.s-.iria « an.vità 
Uno : ile pro)>-s-;i oltre ad 
e.vi-ie ui(»i>|x>r;mia sul (nono 
ii.f-t c dolog.c*» d»-ii im'! « lo co 
Ionia cii !i.i DG di ìszihir.-t (ini 
coni rifiuto da'o n uukIo ca- i 
articolato dagl; altri palliti 
I! compagno Sant.inumo hfl 
m ( oni iu-,:on" del ddiattito 
«ilici,e xt igm.i! .zzato Loinrat'» 
delia giunto ohe benché in 
(arici p-r la sc'.:.*-v»rd:n:«r;:* 
iiiMii.ni-: razione. adotti» 

provi ed.menti non sempre 
conformi agl: .mpe-gni o suo 
tempo assunti e po o consoni 
ad una torretta gestione del 
ia coso niibfiiioa. 

Lello De Felice 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì ! agósto '.973 
Chioma.co Alfonso iriomà 
ni: Rutiho». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Cbiaia-Rivìera n.\ 

Carducci 21; Riviera di Ch;aio 
77; via Mergclhna 148. San 

Giusoppe-S. Ferdinando: via 
Roma 343 Montecalvario. 

p.zza Dame 71. Mercato-Pen¬ 
dino: pz za Garibaldi 11 . San 
Lorenzo-Vicaria: Staz. Cen 
frale corso Luce: 3; calata 
Pome Casanova 30 Stetla- 
S. Carlo Arena: v.a Fona 
201: via Malerde; 72. corso 
Garibaldi 218. Vomero Arenel- 
la: via M. P.scicelli 133; v-.a 
L. Giordano 144: v.a Merjia- 
ni 33, via D. Fontana 37; via 
Simonc Mari.ni 80. Fuori- 
grotta: pzza Marc’Antonio 
Colonna 21. Soccavo-. via K 
pomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano^Secondi 
gliano: via Monv.-.o 0 Po- 


’ silltpo; v.a M.mzo.i: Ba 

gnolt: p zza Bagnoli 7 y, Pog¬ 
gioreale: via N PogJiorea'.c- 
'.52. Pianura: v:a Provine.me 

13 Chiaiano-Marianella Pisci-** 
noia: corso Cn.aiaiia 23 

* NUMERI UTILI 

Pronto intervento s..i.o::«r.o 
comunale d: v:pi.anza aìimcn » 
tare, dalle ore 4 de', matt.no ; 
alle 2i) «festivi 3-13). tclcfo 
no 014 204.202. 


Segnaiazione di carenze 

tg --nico san.tane dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9 12). telefo¬ 
no 314 935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 

prefestiva telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per 11 
trasporto maiali infettivi, 
servizio continuo per tutte le 
24 ore. tei 441 344 
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I 

Col documento approvato dal consiglio regionale 

Il documento approvato dal gm • g regione la bozza del piano 

consiglio regionale, neU'ufti |//;M / 7 ft T I IV fi nazionale, quel lavoro di ri 

ma seduta, con il parere sul t £ ifih m ww cognizione della situazione «* 

piano auricola nazionale, le di organizzazione che. inre 

opzioni fondamentali per lo v > __ j • £ > ce. solo ora si appresta a fu 

sviluppo programmato della £} C TfW Tft 1 fWM f*S*ft Wfi T e. In secondo luogo è indi- 

agricoltura regionale e le in V-* spensabile affrontare il pro- 

dicazioni per la formulario blenni dell'assetto istitmio 

ne del piano stralcio 1978. W j t nule *’ ( ^’^ a gestione de trio 

rappresenta indubbiamente f /# \ f I erotica dell’intervento 

un atto assai significativo e J 11 6 1 II conseguimento degli n 


PAG , 9 / napoli-ca mpania 


Il documento approvato dal 
consiglio regionale, nell'ulti 
ma seduta, con il parere sul 
piatto agricolo nazionale, le 
opzioni fondamentali per lo 
sviluppo programmato della 
agricoltura regionale e le in¬ 
dicazioni per la formulazio 
ne del piano stralcio 1978. 
rappresenta indubbia mente 
un atto assai significativo e 
qualificante che può aprire 
prospettive nuove non solo 
in campo agricolo. 

Con la rivendicazione di un 
piano agricolo nazionale che 
si fumga l'obiettivo di col¬ 
mare il deficit della bilancili 
alimentare nel paese non nei 
'crmini tradizionali di inere 
mento della produttività solo 
in alcune j isole «. ma esal 
'andò la potenzialità di tut 
'a l'agricoltura e di tutto il 
territorio la regione Vampa 
nia .si colloca nell'ambito del 
movimento di lotta per d su¬ 
peramento dell'ussistenziali 
sino in agricoltura, causa 
orima dell'attuale arretrate ? 
za sonale e produttiva del 
settore e degli squilibri ter¬ 
ritoriali esistenti. 

Da questa scelta di fondo, 
che e nazionale, deriva la 
richiesta di ilare al piano a 
irieolo un taglio meridiona¬ 
listico aggredendo te stroz 
:ature (regolamenti CEE, 
rapporto industria agricolta 
in e funzione delle parten- 
Miztont statali, coordinameli 
'n e finalizzazione di tutti 
i condii di interrenti) in a 
granitura, credito, eie.) che 


Operate le opizioni fondamentali per lo svilup¬ 
po programmatico dei settore • Le idee forza 
dell’ipotesi di programma • Passare ai fatti 


impediscono la piena utihz 
zazione delle risorse nel Me: 
zogionio. In questo conte 
sto generale, sono posti i 
problemi della programma 
zinne dello sviluppo ligneo 
lo in Va mini n ni. 

Le idee forza dell'ipotesi di 
programma e cioè: 

A Sveltii prioritaria delle 
zone interne con il re 
cullerò produttivo della col 
'ma e della montagna ; 

Espansione, qualificuzm 
^ ne e diversificazione del 
la produzione ortofrutticola : 

Massima valorizzazione 
delle risorse intmobiliz¬ 
zate (terre demaniali, acque. 

ei e.) : 

sono la specificazione cani 
pana della strategia inizio 
nule. 

S ut unii me ut e l'adozione di 


questa linea è solo l'inizio di 
un nuovo corso. Xella fase 
che si apre occorre passare 

dall'impostazione ai fatti. 

In particolare alla (liunta 
regionale e alle forze politi 
che si pongono due compili 
fondamentali. In primo tuo 
go occorre procedere alla 
formulazione urgente dello 
stralcio 1978 e dei piani di 
settore pluriennali. L'avver 
timenio della Regione al (lo 
verno, perché non ci siano 
slittamenti nell'impiego dei 
r>70 miliardi che è il * qua 
dri foglio» stralcio per il 1978. 
diventa serio solo se .si a;» 
prontano subito i piani strai 
ciò per l'impiego non a piog 
gin ma programmato delle 
disponibilità. La (liunta re 
gioitale accusa gravi ritardi 
n oh avendo ancora avviato, 
e poteva farlo prima ancora 
che il governo inviasse alla 


regione la bozza del piano 
nazionale, quel lavoro di ri 
cognizione della situazione e 
di organizzazione che. im e 
ce. solo ora si appresta a fu 
re. In secondo luogo è indi¬ 
spensabile affrontare il prò 
blenni dell'assetto istituzio 
nule e della gestione demo 
e rat ira dell'intervento. 

Il conseguimento degli o 
biettivi dipende dalla capii 
citò della Regione di mobili 
tare l'impegno delle parti su 
viali interessate e delle isti 
lozioni (comuni, comunità 
montane, piovincìe). Questa 
mobilitazione non si può ut 
tenere con appelli alla buu 
nu volontà, ma solo si* .si ri 
inuma al centralismo regio 
naie e si procede, in tempi 
brevi ad un'ampia delega al 
le autonomie locati, alla rior 
ganizzazione degli uffici re 
pionuli, alla attivazione de 
gli enti strumentali (Ergaci 
e di una assistenza tecnica 
collegato alla ricerca, con¬ 
cepito come servizio pub 
hi irò. 

Al di fuori di questo ini 
pegno c'e il rischio che un 
che le risorse del quadrifo 
glio o resteranno inutilizzate 
o saranno utilizzale nel moda 
tradizionale. K‘ su questi ter 
mini che nelle prossime set 
timone si verificherà Lesi 
stenza di una reale volontà 
e capacità di lottare pagina 
nel modo di governare Lagri 
coltura della Campania. 

Costanzo Savoia 


Per la concessione di 400 ettari non coltivati 

A San Potilo continoa il braccio 
di ferro tra i giovani e la giunta 

L'amministrazione frappone mille ostatoli alla cooperativa agricola senza alcun buon mo¬ 
tivo - Assemblea popolare nei giorni scorsi - In settimana nuovo incontro con il sindaco 


-uoj .nuaisui ‘luuAoct i ’ 
tacimi ed ai pastori della 
cooperativa di San Polito 
Sannita, continuano la loro 
battaglia per ottenere rutili/ 
zo di 100 ettari del demanio j 
comunale. Nei giorni sorsi I 
si è svolta nel paese anche 
unriiifollata assemblea popo¬ 
lare indetta dalla cooperati¬ 
va. Obiettivo dell'assemblea 
è stato quello di andare ad 
un confronto serrato con l'am¬ 
ministrazione comunale per 
farla recedere dall'atteggia¬ 
mento negativo che sta aven¬ 
do su tutta la vicenda. 

L'amministrazione, infatti, 
ha inspiegabilmente fatto 
marcia indietro avanzando j 
dubbi sulla validità del uro j 
getto e sulla effettiva volon¬ 
tà dei giovani della coopera¬ 
tiva ed ha cosi sospeso la ! 
concessione dei -100 ettari. In | 
sostanza si mette in dubbio 
la possibilità che 1 giovani. | 
insieme ai contadini e ai pa- j 
stori della cooperativa, possa¬ 
no portare a termine l’obiet- ! 
tivo dell’allevamento stanzia- j 
le degli ovini e del recupero j 
alla foraggicoltura intensiva j 
di questo demanio abbando j 
nato. I 

Per dimostrare l'infonda- j 
tez/a di questo dubbio 1 gin : 
vani della cooperativa hanno j 
fatto riferimento all'esperien¬ 
za del centro sperimentale dì ! 
Potenza che di latto ha già ! 
raggiunto questo obiettivo j 
produttivo ed hanno conte | 
stato aU'amminLstrazioiu* il j 
fatto che nessuna oppasizio | 
ne nè alcuna preoccupazione i 
emerse nel '67 quando fu la 
Cìezoov a chiedere I'utiliz/o 
di questo demanio. Inoltre 
alcuni contadini e pastori del , 
luogo ci hanno raccontato 
clic alcuni anni fa proprio 
in quel demanio vi\erano cen 
tinaia di capi lanini, almeno 
dieci volte di piu del primo ! 
modesto obiettivo che la eoo ! 
peraliva si propone. A questo 
pmUo è certamente legittimo I 
chieder.*»! se dietro certi club I 
b: non \: siano altri progetti j 
o oltre pressioni. 


Nel comunicato diffuso dal¬ 
la cooperativa si sottolinea 
tra l'altro come, mentre nella 
zona si arrestano i braccianti 
colpevoli solo di non avere 
il lavoro, dall'altra si creano 
"mille ostacoli e si impedisce 
die l'iniziativa dei giovani 
per il lavoro, per un nuovo 
uso delle risorse della monta¬ 
gna. per lo sviluppo dell’agri¬ 
coltura e la rinascita delle 
zone interne vada avanti. Nel 
comunicato si sottolinea an¬ 
cora che l'amministrazione 
comunale di San Potito, se 
dovesse insistere nel suo in¬ 
spiegabile atteggiamento, si 
assumerebbe tutta la respon¬ 
sabilità di mandare in fran¬ 
tumi una speranza, un primo 
spiraglio concreto per la po- 


Fìnita 

j l’occupazione 
| dei senza-tetto 
j alla Provincia i 

i di Salerno 

i ! 

' I senzatetto che occupava- 
J no il palazzo della Provincia 
! di Salerno hanno sgombrato 
! le sale occupate. Domenica 
i scorsa intanto vi erano state 
j ulteriori azioni di lotta*, una t 
j quarantina di senzatetto ave- I 
vano pacificamente invaso i | 
locali dell'hotel Enalc che j 
avevano poi dovuto abbando- | 
| nare in seguito ad un inter- ; 
vento della polizia. j 

Intanto è sempre più diffi- | 
Cile la situazione di centinaia i 
, di senzatetto della città spin- j 
| li all'esasperazione dalla ! 
j estrema lentezza con cui è j 
I possibile giungere ad una de- j 
l finizione di dati precisi sul 1 
1 numero degli alloggi * 


polazione di San Putito e del¬ 
la zona e per una soluzione 
positiva della grave situazione 
di disoccupazione giovanile. 

Da tutto ciò risulta in mo¬ 
do evidente la gravità politi¬ 
ca del fatto, dove la dispu¬ 
ta sulla validità del progetto 
passa in secondo piano, so 
prattutto se si tiene presen¬ 
te ohe regione, ispettorato 
agrario e lo stesso professor 
Carena tun esperto in questa 
materia» lo hanno ricono¬ 
sciuto positivo. Emerge invece 
tutta una mentalità, un « sen¬ 
so comune», molto, troppo 
distante dall'iniziativa dei 
giovani, elio non si misura 
con i drammatici problemi 
economico sociali della zona 
e del paese e che. occorre 


I ! FRIGENTO - Conclusione in un clima di entusiasmo 


Migliaia di giovani 
al festival 
della «Città futura» 

L'intervento di Alinovi • Recita! degli luti llli* 
! mani - Ai centro del dibattito la Fiat di Fiumeri 


Attivo di oltre 5 miliardi 

Il bilancio 
del festival 
dell’Unità 
di Salerno 

1! comitato cittadino del 
PCI di Salerno ha re.->o no¬ 
to il bilancio conclusivo del 
festiva! dell'Unità che si è 
svolto nei giorni scorsi nel 
capoluogo riscuotendo un 
grande interesse e una folta 
partecipazione. Lo pubbli¬ 
chiamo. ionie esempio indi¬ 
cativo di autofinanziamento 
della nostra stampa 
ENTRATE 

1. Pubblicità L 600 000 
2 Sott. quadri L l.HOOoO 
:t Sottoscrizione L 6 mi¬ 
lioni e 280.000 
1 Coccardaggio L 100 850 

5 Lotteria L. 916 000 

6 Rassegna cinematografi¬ 
ca L. 446 700 

7 Stand Unità L. 218 700 
8. Stand cooperaz.ione lire 

770 550 

9 Stand libri L 153.500 
10. Stand pesca a premi lire 



1 032.650 


11. 

Siami gelati e hi 

ibite lire 


248.500 


12. 

Stand anguria 

e rosi. 


418 360 


13 

Stand ristorante 

I» 1 mi- 


aggiungere, porterebtie all'esa¬ 
sperazione di questi e di altri 
giovani, acuendo la loro sfi¬ 
ducia. Al termine dell'a'vsem- 
blea non è emerso comunque 
ancora nessun impegno con¬ 
creto del sindaco, il quale ha 
solo promesso di riunire i con¬ 
siglieri e di Incontrarsi nuo¬ 
vamente con la cooperativa 
nel giro di una settimana. 

L'assemblea ha quindi de¬ 
ciso di riconvocarsi in questa 
settimana e di mettere in 
piedi tutte le iniziative poli¬ 
tiche e di sensibilizzazione 
dell'opinione pubblica che sa¬ 
ranno necessarie per raggiun¬ 
gere l’obiettivo dell'utilizzazio¬ 
ne produttiva del terreno de¬ 
maniale abbandonato. 

Lino Martone 


bone e 620 820 
USCITE 

1. Tipografia L. 940 150 

2 Coppe e trofei L 60.000 

3 Spettacoli L 4 894 00 
4. ENEL L 93.450 

5 S I A.E L. 524.300 

6. Strutture L 58G.000 

7. Nolo sedie L. 450.000 

8. Cooperaz.ione L 150.000 

9 Amplificazione L 460 OM 
I! totale delle entrate risul¬ 
ta quindi essere di 13 milioni 
e 952 530 lire. 11 totale delle 
uscite è di 8 milioni e 58050 
lire. L'utile netto è perciò di 
5 milioni e 893 480 lire. i 


AV ELLINO — In un ehm.» di 
vivo entusiasmo si è chiuso, 
nella tarda serata di domeni¬ 
ca. il secondo Festiva! prò 
calciale della gioventù conni 
insta, clic quest'anno si è te 
mito a Frigento. Davanti a 
migliaia di giovani, convenuti 
da quasi tutti i centri irpuu. 
e ai cittadini di Frigento. gii 
luti Illimani. ì! celebre coni 
plesso unisie.ile cileno, sono 
stati protagonisti nel locale 
cantilo sportivo di un applau 
dirissimo od entusiasmante 
recital, imperniato stille ca.i 
zoili «Iella trad /ione operaia 
o contuduia cilena e dell'Ame- 
rica latina e sugli inni di lo’, 
t.i contro !a barbara giunta 
fascisti «li Rint ielle! Prima 
degli Piti IilPmaiu. lo sjk-tt.i 
colo era stato allerto da un i 
osib'/:one anch'ess.i assai ap 
plaudita, «lei t Prutola folk*, 
un grupiki «ile va sempre pni 
(«>n(|uistan<lo ima sua origi¬ 
nale fìsontnnia tra i comples¬ 
si che (Hirtano avanti la te¬ 
matica «lei canti noimlnn. 

La riuscita notevole od il 
grande sueeesso del festival 
non sono solo da ascriversi 
alia partecipazione davvero 
ecie/ionale agli .spettacoli «iel¬ 
la ultima sera o a quelli cl*-l- 
le due sere pr<vedenti < ve¬ 
nerdì con il «omplcsso dogli 
Jukung e sabato < > i :! grup¬ 
pi) ixiiitico S.il/u irpin.i «• «oli 
la sagra di ballo impalare del 
gnigno Monte maranese». 

Ambe il dibattilo eri :! io¬ 
ni.zio di chiusura <:ie.’ «orso 
del «piale hanno parlato il se¬ 
gretario della FGt’I compa¬ 
gno Coscia, il sindaco d; Fii- 
geiito compagno «ni. lamiaro- 
iie. o il compagno Ab'lou Ali¬ 
novi. m«iul)"o «Iella direzione 
nu/ionale e respoiisub.le del¬ 
ia commissione meridionale 


• IL PROSSIMO ANNO 
CORSO PER I SEGRE¬ 
TARI COMUNALI 
il ministero dell'Interno ha ban¬ 
dito un corso per segretari comu¬ 
nali per l'anno accademico 1978- 
1979. Le domande di ammissione 
•I corso, redatte in caria da bollo 
de dire duemila e dirette al mi¬ 
nistero dell'Interno, devono esse¬ 
re presentale alla prefettura di 
residenza o essere spedile alla sles¬ 
sa con una racconmandata con ri¬ 
cevuta di ritorno entro e non ol¬ 
tre il 31 agosto. Per ulteriori In¬ 
formazioni c possibile rivolgersi 
presso le prefetture o leggere il 
decreto che istituiva i corsi per 
segretario comunale sulla Gazzet- 
I la Ufficiate dell'11 luglio '78. 


UN'INIZIATIVA DELLA PROVINCIA 


Per San Giovanni un progetto che prevede 
sia la scuola che il parco archeologico 


L'assessore provinciale al- ni un progetto vii va 
l'edilizia scolastica, compagno permetta la coe.sis 
Luigi Nespoli, ha effettuato 1 istituto scolastico 

assieme al professor Fausto ) vro *' P r<, Prio pari 
,, , , logico. Al «opraluog 

Avi. soprintendente ardirò- am . Iu . ri ngc 

logico della Campania, un so- no>to Liniauro. pres 
pralluogo nella /«ina di -San l a sezione edilizia 
Giovanni a Tcduccio dove de- del Tarn ministra/iota 


! ve sorgere l’istituto tecnico 
j industriale r Leonardo da Cui 
j ci ». Sui suolo prescelto, in- 
[ fatti, sono stati rinvenuti re- 
i si; di una antica villa ro 
| ninna. 

! 1! compagno N«-su»»i. od ri 

i 

j proft-s-or A-vi hanno q.lindi 
1 convenuto sulla necessità di 
* preparare nei prossimi gior¬ 


ni un progetto vii variante die I ine*, « ouimvp 

i> permetta la coesistenza vici- via Andrea 

o l'istituto scolastico e vii un daio inizio ai 

„ vero e proprio parvo ardivo- . ... 

logico. Al «opraluogo era prò- j M “ > nl ‘ 1 

sente anche l’ingegnere Er- ,u, ° b‘« reco i 

'■ ne>to Liniauro. presidente vld- !< * * 'li vla - s 

3 la sezione edilizia scolastica i Ieri, intanto. 

- deH 'ammiiiiatra/ione provili- all'upnalto « 

3 viale. dell'istituto t 

Oltre a quella jk-r l'istituto viale •* (V%nr< 

tecnico industriale di S. Gio- «iini/iaTa. Il 

vanni a Tcduccio. mmiero-e vano, infine-. 

- I altre sono le iniziative già | concessone 

j _me>se in atto o programmate e o-trn/ione «ì 
1 i daira.s.sfssorato provinviale .il- vano. Nelle ;i 

i j ! edilizia scolastica. :,e. quindi, i 

i j Sono terminati ; lavori «li | \or. di un'»» 

- ! ampliamento dc'ri’ist.tuto tee- I per l'intera i 


ilice commerciale pagano «li , 

, . ... . * tanti z< 

via Andrea d Lsernia: si e vnu ia 

daio inizio ai lavori di coiti- J vicende 

pietà r,strutturazione dell'isti- ! Flumer 

tuto tecnico industriale Voi- i dcilc ]:i 

ta » di via S. Maria la Fede, j a »' ?,4 L s 

Ieri, mi,into. sj ù prcK'edu'o I Anela 

all apnalto de ll'ultimo I«»rto ! • 

. ... . mane al< 

dc-ìi istituto tecnico commcr- j ( { 

eia le* e Cesano » di Torre- Ari- j incentra 

•liinziaTa. Il comune di Cai- j ndionai 

vano, infine-, ila rilasciato la ' r-olver 

c oucess o;i<- cdrii/ia |k-r !a ! P r 'h.cir 

«o.t.-a/ionc <1.11 IT1S «I; Cai ! 

v .. ! cordato 

Vano. .Nel.e prossime sctt.ma- , . 

• <-iic «• « 

ne. «jaindi, mi/'.cra-ino i la- i ( j t .>] 
v-ir. di uii'o’.k-ra ;m:>>rLui«e 1 «•..<•_-«, ] 
per l'intera zona. « la rina 


I del PCI) hanno avuto infatti 
j :! carattere ed il .significato 
j «i: momenti non secondari d«-l- 
j \i tre giorni della fe.sla dei 
I g.ovani comunisti. E ciò in 
| nan/itutto (x r la parf«ripa/io¬ 
ne e l’atteii/ione <on « iti som) 

I stati seguiti, i temi trattati, 
inoltre, sono stati tpianto mai 
impegnativi e di attualità es¬ 
sendo il dibattito «h apertura 
sull' - occupazione giovanile. 
Vertenza Fiat-é “«viluppo del 
Mezzogiorno t e quello di sa¬ 
lvato leni ha preso |>:irte il 
compagno Tamburi in,» della 
segreteria regionale del PCI 
oltre a rappresentanti d. «Ii- 
versi movimenti giovanili) sul¬ 
la x («indizione di v ita dei gio¬ 
vani nel Mezzogiorno ». 

Tra l'altro la stessa scelta 
d: Frigento - un comune 
mentano della valle de-H'l'tita. 
assai prossimo allo stabilimen¬ 
to Fiat e ai maggiori «entri 
dell'alta irpinia -- ««me sede 
j del festival e* stata tutt'altro 
I eh«- causale: ha voluto, in- 
I fatti, rappresentar*-, aneh* a 
{ livello geografico, la :ie««-ssi- 
J ta d« una sempre- maggiore 
! uivfkazioue delle piattaforme 
i di lotta dei movimenti gmva- 
! iliI: (il (Jllt-ste- etile e»-i llllfkir- 
| tanti zolle- d*-!la nostra (iro- 
vincia. eoinvolte oggi n«-lie 
; v iv-e-nde dello stabilimcnt.» di 
J Flumer. e della definizione 
j vivile iincc «ii sv.hi|)|k» del prò 

• getto sfM-cial:-. 

| Am ile il dist urs.i vie! « oin- 
I pugno Alinovi - elle non ha 
| mancato di stiuolmeare ri -uc- 
I c«*ssn (|e-| festival - e 'tato 
i incentrato .stilla questione me 
} ndieiaaie- e sulla ne.essila «li 
! r-niver.- >n tcrin.ni |ki'iti\: il 
I pr<.hu-tii.i rie-ii'o-dipa/io’ «• g:-> 

I vallile-, 1 eiinui'iis»; — tire ri 
! cordato Vi sivi — r.t-.-ng.» io 
i e-in* e i m-n!o « ar.ette-ri//a’i'r 
! deU a/loue- governativa deliba 
| (-s-e-re ! .mjk-g.io a favore del 

• la rinascita del Mv/./ogieir o 


taccui 

no 



Anfiteatro e mitreo a S. Maria C.V 
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La maggior parte dt-gli abi¬ 
tanti vie-Ila moderna S Maria 
Capila Veiere eoi ri.sjKuidcme 
all'aiuiia e tamo.sa Capila, 
lorse non conosce l'origine 
del termine « Virhasc: ■>. con 
il quale designa lantiteutio 
romano e ia piazza 1 ottobre 
od esso ani usta m e 

Il mistero «• presto i .-olio: 
« Vinlasci -> «■ una volga:izza- 
zinne dovuta alt'nn-oinpren- 
sanie de*, te-ruime- « U«*r«»iais >» 
uta d Ite r »> «uso «- ,« Jais >< i«».s- 
•sa > .con il «itiale. in epoca 
j longolkiriia. veniva «hiamaio 
I'anfiteatrei e che nieti-.-va .n 
evidenza che- in qiu-ll'epei« a 
j neH'aiena s. svo.gev ano 
combatt imeni i mn oisi 
L'antiteatro ih .4 Maria 
C.V. fu costruito ne! secondo 
1 secolo d.C . fuori dalla cinta 
uihniia. se,ondo un uso «hf- 
ìu.-o n.-l mondo amico dova 
to sopiattutio <« ll'e.s. gonza «li 
non osiacolare le norma!: at¬ 
tività di un cenilo abitato 
con il gran numeio di spetta¬ 
tori che accorrevano ad a.s 
sistvie agli sjK'tt acori *g lavi la¬ 
tori e ai combatt iment : Ira 
animali, anche feroci 

Nella piazza Primo Ottobre, 
pero, durante saggi «i; scavo, 
furono rinvenuti resti del p.ù 
amico ani.teatro di S Maria, 
risalente alla fine dei li see. 
a C. v-lie tu. poi. distrutto (k-r 
far jxv'to alla nuova costru¬ 
zione. ix*r intenderci è fan fi 
teatro m cui combattè Spar¬ 
taco. il famoso gladiatore die 


in citta 


l’er quelli elle in questo pe 
T'odo sono in vacanza .orila 
costiera sorrentina iimulf itami 
e un appuntamento consueto. 

Ma non solo per loro, l.o è 
anche per quanti sono ancora 
ni città favellilo il conto alla 
rovescia dei giorni che li .-«*• 
parano dalle sospirate ferv. 
Parliamo ih una cena al ri 
starante « /.»» s' aglio » di Ae¬ 
rano. che «• indiscutibilmente 
una occasione per trascorrere 
t.n pa.-'» d'ore al fresia, ai 
stando cere specialità I iman- 
zttutto (Mirriamo de! nona’ De¬ 
riva dalla ubicazione del lo 
cale, si mangia infatti su i.n 
tavolato a mare che copre ia 
cima del grosso stogilo eh e 
emerge dalle acqua della ha a 
ari .Vera >io 

Ad accogliervi, al ro-fro «ir 
rivo, atra il padrone. Amelio 
De Sino detto , Pappone >. che 
roti tutta la famiglia provi e 
de alla cucina, a servire a M 
ra'a. n intrattenere t ci’vti 


guaio la sommossa degli 
schiavi conilo Roma, concili 
siisi con la tragica line dei 
rivoltasi che furono tutti 
crocifissi lungo In via Appia 

Lantitcotro. in origine, era 
disposto sii tre ordini di ai 
tate «■ presentava in cima al¬ 
la «-ostruzione un unno ali 
belino «la colonnine, sul qu.« 
le poggiavano gii incus: u che 
servivano i! » Velari-ani ». c:«h* 
una rinvio di tendone che 
proteggeva gl; spettatori «l-*l 
sole, attualmente sono visibi 
ri pertett amento « Oii.-t-i % al i. 
due ordini di archi, i «orridni 
che permettevano agl; sp i 
latori di raggiungere i lui», 
posti e«l ì sotterranei. 

Negli anni precedenti l'84(i 


Conio 

ci si arriva 

A. S. Maria Capua Votare 
ci sì può arrivare con I pull¬ 
man della TPN o con i treni 
(linea per Cassino). L'anfi¬ 
teatro è aperto tutti i giorni 
tranne il lunedi dalle 9 ad 
un'ora prima del tramonto. 
Il prezzo di ingresso è di 100 
lire nei giorni feriali. 50 in 
quelli festivi. 

Per visitare il mitreo occor 
re chiedere espressamente ai 
custodi dell’anfiteatro. Il tem¬ 
pio è infatti chiuso e si può 
visitare solo se accompa¬ 
gnati. 


quandi) !«« i-.llii fu distilli!'» 
alfi-poru de’le lotte lui Lan 
duriti, v«-.il«ivo «li Henoveiitu e 
AttumisK'. aicnesinvi) d: Nu 
Ikih fu ir.isloi’miUi) m t«-i 
te/za 

Nei .- ot ' ei i anei Mino ancoi u 
visibili le palle «li piclia lai; 
e ivi tv* ila Ile eatapulu- «Ivi in* 
eenaii Hui.uuni .«.-scildat. «lu 
At :;«nu.-;<> 

Mu u H Mur.u (ri p.iu \rit,- 
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u ile’ 
»■ u : 


tenue liagi.vm- ùc!l« torci 
i ifettendola riivo. r;rh:atna 
vano «rila memè 11 tremo!.' 
«i-, un eie Io stellato 


Allo «Scoglio» 
di Nerano 


che m lireic tempo diventano 
iiegh amici 

Passiamo alle speciahtiT So 
no malie: si può cominciare 
con un misto di verdure cosi 
assortito «• vano che a! solo 
vederlo, al suo arrivo in ta 
vola, sembra inipo-sihile p-< 
ter poi mangiare altro Invece 
a peperoncini, melanzane eoi 
te in almeno quattro modi, 
peperoni, zucchine, non si può 
fare a meno di far seguire i 
fumosi spaghetti con ì« * gl,' - 
chine. 

I n nu-rai igltosa eoinn-i-to di 
zucchine fritte, formaggio, uo 
va ed altri ingredienti «.-<•- 
greti ». E per il secondo’’ La 
scelta tra le carie qualità di 
pesce e cosi compia din che 
forse e meglio affidarsi a 
Papjyaic Sceglierà lui nel 
l'enorme vivaio posto a! cen 
tro del ri 'orante d pesce che 
rrii’rra piu opportuni ». Per i 
imi si pao preferire un • lo 
vale s- di bassa gradazione. 


Erutta, 'oriti di mandorli', 
amari ronchiti rio quesiti «■«■/.-j 
«fu- menta una gita. Il prc: 

1 Ani: i "ili li l'.snsa. t'erto 
adeguata ad una cena di que- 
sio tipi, ma 11 »• ! > assicuri>i 
ria > d gm■ n r,:lc la e-indcVi 
Se dt’cult’’(' ili iridare all" 

: Scoglio i. partile pero roti 
un certo anticipa. La .strada 
p»-r arrivarci nenia infatti ili 
esseri' fatta con tutta calma 
li IHU saggio e osi hclh). che' 
anche a chi lo Ini ri-’o cento 
volte semina st-mpre nuovo «■ 
stupefacenti’. Infatti, perc'trs'i 
hi stilila autostrada \apuri C<i 
s'.cllammare. ri si immetti 
sulla lo.stiera Sorrenùna c ai 
rivali al bino per Sant'Agata 
si svolta ii destra per ri « No 
.viro Azzurro » E qui cominci i 
il vero spettac olo, suda sin: 
sira del auffa ri: Salcrrei. .tiri 
la destra, itila curva surre: 
sofi d gtlfo di No/ruri. ,-n uni 
ahcrnanzii di mare e rie.- 

scia »".-«*. 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 


• Capitan Fracassa « Teatro della L'c.tn-ai 

0 La donna scimmia <RV* 

• Quel pomeriggio di un giorno da cani i Ita.napoli > 


TEATRI 

IMIOSTRO DI SANTA MARIA 
LA NOVA 

. R.povol 

E ATRO ESTIVO DEL CILEA 

R.povs 

’EATRO GRANDE DI POMPEI 

R toso 

[EA7RO LA CERTOSA (Mutco «ii 
Sin Mirtino) 

A.k o c 21 15 « Capitar» Tra- 
casaa » 0. V co Gaig.c- Ma- 
i che d. Roberto D* S.rr.on*. 

CINEMA Off- D ESSAI 

MSASST (Via F. D« Mure. 19 • 
Tal 377 046) 

(Ch lsjo asi.ii; 

(AAiMu -, «vi»-» A Cremaci, 19 
Tal 6S2 Ile» 

(Cfi.siun esi.vol 

IO ivo Vini» «.airrma de Siane 
Tal 41S 1711 

Balle di giorno, con C. Oc.-cut 
OR « V M 18) 

lUGvO iV». »tont«<euerio, 18 
Irl 413 4»<i’ 

«Ch uaure estua) 

INC uni» ivi, orarlo. 77 - To 
letono 660.SOI) 

Ripoao 

INCIELA ALTRO <V«i PotI'AI 
ba. 30) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 


NERUOA • (Via Poeillipo 346) 
R.ooio 

RITI (Vie Pefeina. 55 - Telale* 
no 21* 510) 

Le donna scimmie, con U. To 
gnerr - SA 

SPOI CiNtuoB (Via M. Rute. S 
Vernerò) 

Ch usura ast.ua 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tal. 370.871) 

(Ch usura estua) 

AUiOnc «V*a «.^monaco. 3 • Te¬ 
larono 41* 6*0» 

(Chiusura estive) 

«MtASU A IUKI «vie Crispl. 23 
Ta» 6*312*1 

«Ch usure est sa) 

aRliVCHinu «via Alabardieri, 70 
Tri 416 7)1) 

(Ch'usura ast.va) 

AUGUbtfcO i Pierre Duca d’Aosta 
Tal 415.3611 

(Chiusura «stiva) 

CORSO «corso Meridionale Tato- 
tono Jjf 9>It 

Le supplente, con C. V.liar.. - C 
«VM 18) 

OEcce PncME (Vuote Vetreria 
Tal. 41*.114) 

La lebbra del sebato aera, con I. 
Travolta DR (VM 14) 

EMPIRE (Via 7. Giordani, angolo 
V»« M Schips Tel. ••1.900) 

(Chiusura estua) 


EXCELSIOR (Via Milano - Telo, 
tono 26*479) 

Artiglio mortale, d Te-Kang 

< V V. ! S » 

MAMMA (Via C. Poerio. 46 . To- 
leiono 416.98*) 

Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.4371 
Chiusura estiva) 

FIORENTINI (Via R- Bracco. 9 
Tel 310.4B1) 

I guappi, con C Card.naie - DR 
«VM 14) 

METROPOLITAN (Via Culaia • Te 
leiono 419.BB0) 

ino) 

ODEON (Piana Piedigrott», n. 12 
Tel 667.3*01 

(Chiusura ast.va) 

ROXY (Via Tarsia - Tal. 343.149) 
Ch'usura e»f!v a 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tal 41$ $72) 

La ligie del sesso, con D Tho. r.e 
OR «VM 18» 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ASADIR (Via Palilsllo Claudio • 
Tel 377.0571 
(Chiusura estiva) 

ACANTO 1 Viale Augusto • Te!» 
tono 619 923) 

Stey icans, con D Miurv - C 
(VM 18) 

»P« »NO . lai J1300S) 

L’arancia meccanica, con M Me 
Dowell - DR (VM 18) 

alle GINESTR* (Piacza San Vi¬ 
rate Tal. C1B303) 

Cinderella 

ARCO*ALANO (Vlb C Carelli, 1 
Tei 377 5*3) 

I cosigliori, con M. Ba’san - DR 


ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tal. 224.7641 

Il merlo maschio, con L Bui- 
ranca - SA ( V M I 4 > 

ARlStUN (Via Morgnen. 37 te¬ 
lefono 377.3521 
Pane burro e marmellata, con 
E Montesar.o - C 
AUSONIA «Via Caverà • Telefo¬ 
no 444.7001 
Chiusura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tal. 741.92.641 

(ch.usura estiva) 

■ ERNINI (Via Bernini. 113 • Te¬ 
lefono 377 104) 

Paolo Barca maestro dementar* 
praticamente nudista, con R Pol¬ 
lerò - SA (VM 14» 

CORALLO fPlatea Gl» Viro ri¬ 
unirne grida dalla savana - DO 

(VM IS) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.5271 

(Ch.usura est.va) 

EDEN (Via G. Sanfehce - Tele¬ 
fono 322 774) 

Betsy, con L On.ar - DR 
(VM 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tal. 293.423) 

Chiuso 

GLORIA a A a (Vie Arenacele 250 
Tel 291.3091 

Staiiona dì servizio, con C. 1 en¬ 
fi, ngs - A (VM 18) 

MIGNON (Via Armando Diaz 
Tal 324 *93) 

Femminilità, con A Al; ni - DR 
(VM 13) 

GLORIA «S» 

Chiuso 

PLAZA (Via Karbakar, 2 • Tel» 
fono 370.5T91 

(Chiusura estiva) 

TlTANUS (Corso Novara, 37 • T» 
leiono 268.122) 

Educazione sessuale con R. K e- 
slick - DO (VM 18) 


ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Télo Angtini, 21 
Tal 248.9821 

(Ch.uSv a est ,3 i 

ASIOKia (Salti* Tardi . Telai» 
no 343 722) 

(Chlusu-a estivi) 

ASTRA (Via Mezzocannone, T09 
Tal 206 470» 

(Ch us_rs est va » 

4ZAiEa (Via Lumina. 23 - Tale 
fono 6I9 280) 

L'occhio dal ragno, con A Sa¬ 
bato - G (VM 14) 

BELLINI (Vie Conte £1 Rino, 16 
Tel. 341 2221 

(Ch.usura esi .»• 

casanova «corto Garibaldi, 330 
Tal 2004411 

(Chiusura «si il! 

DOPOLAVORO PI (Tel. 321.339) 

Ch'usura est.sa 

ITALNAPOLi ,VI» Tasso. 103 
Tel 685 4441 

Qud pomeriggio di un giorno da 
cani, con A Pac r.c - DR (’*.M 14) 


LA PERLA (Via Nuova Agnino. 
35 Tel 760 17 T2) 

(n u I 

MOOLKNISSIMU (Vi* Cisterne 
Dall'Orto Tri J»0 062* 

Un omicidio perfetto a termine 
di legge, con P Laro» - G 
PlEkKOI «Vi» A C Oe Mais. SS) 
Tel 756 78 021 
Espy. ;on F Co.ce-T - A 
POM tei Po i Via Posiamo. 68-A 
Tel. 769 *7 41) 
iCh usura tst . a , 

ODAOkduoliu «V.le Cavallaggarl 
Tal 616925) 

i Ch «su a est . a, 

TEKML (Via rezziroil 10 - Tal» 
fono 760.17.10) 

Chiuso 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.S5.5S) 

Ch .«a 

VITTORIA (Vis M. Pisciteli». • 
Tal 177.937) 

(Ch.uSw-t est.»*) 



per CAPRI 

ALISCAFI : • Sr.av par:er.z» 

da MfrgeJ.inft >. 7.10. 8..u; 

I 9.00 . 9.40. 10.Z0. 10.50. IIP.), 

i 12,20; 15.20; 1420. J5.00. 15 V); 

!n..ì0. !7.J0. Ì3.2»): '.3.50 iGare- 
j mar in partenza dai rr.o o 

Becere!.or 8.10. !0.Vi. ; 4 .c». 

1 ',7.15: 19.15 

| VAPORETTI: 7.00. T..V>. S.25; 
j 9.'X); 9.15. 1 .d 5. ligio. 18.3)1; 

! 15.30. 16.3»0. :9.30. 


Dal 5 al 28 agosto nuovo orario dei negozi j o _ CAPRI per NAPOLI 


Par ovviare agli inconvenienti verificatisi nei passati period 
estivi, quando si sono avute a lamentate difficolta di approvvigio¬ 
namento dei prodotti alimentari da parte dei consumatori per la 
mancanza di un'opportuna regolamentazione, e stata emessa un'ordi 
nanza sindacale con la quale, ancha per consentire agii stessi eserccnt. 
ed ai lavoratori addotti di fruire di orari diversi, viene stabilito un 
orario facoltativo diiferanziato. 

Durante il periodo dal 5 al 2* agosto gli eserciti di generi ali¬ 
mentari, compresi quelli della grande distribuzione, hanno facoltà d» 
osservare l’orario continuativo di apertura, dalle ore S.30 alle 15.45 
oppure, se lo ritengono, possono osservare l'orino attualmente in 
vigore per le singole categorie alimentari. 

Per facilitare i consumatori, gli esercenti esporranno un cartello 
con l'indicazione dell’orario prescelto e tale cartello, che è alato 
stampato a cura del Comune, potranno anche ritirarlo nei prosaimi 
giorni presto l’Assessorato all'Annona, in vìa Flavio Gioia *5. 
durante l'orario di ufficio (ora 8,30-14.30) o presso le rispettive 


ALISCAFI <Sr»A'. arrivo a | 
M»rge!l:na)- 3.09; 9.'»0; 9.55; • 
:0..V); 11.25. 12.15. 13. IO, 14.15; 
15.10; 15.55; 16.40; 17.25. IS.00; 
19.«aì. 19.4») «Caremar arrivo 
a! molo Brvererio» 7.03. 9.30; 
13.45; 16.15; 18.15. 

VAPORETTI: 7.15; 9,05; 10; 
10.10; 11.10; 14.50. 16.00; 16.20; 
17,00. 18225; 19.00. 

(La durata dpi viagjj;o è di 
40 minuti circa m aliscafo e 
di un'ora e 25 minuti in va¬ 
poretto). 


per ISCHIA 


ALISCAFI faiiacaf; dei Tir¬ 
reno partenza da Merge«.i- 
n*»: 7.10, 7.50. Rùn, 9.09; 

9.40; 10.20; 11,00. 11.40. 12.2"; 
13.29; 14.20, 15.2&, 16.J0; 17.29; 
18.10; 18.40. 19.00. 19.40 ; 20.00; 

29.20. (Carvmir in partenza 

dal molo Bevercrio». 8.00. 
:ù,40. 14.40; 16.50; 18.50. 
VAPORETTI: 6 30 . 8.50 . 7 00 
(fC'ttvoi. 8.35 . 8.55 . 9,15; 

11.00; 11.10; 12.20; 13.45; 16.10; 
17.00; 17.35; 19.00. 19.30; 20.05. 

da ISCHIA per NAPOLI 

ALISCAFI larr.vo a Merjre:- 
:.ria i : 7.00 . 7.30 ; 8.00, 8^0. 
8.40; 9,10 . 9.50. 10.30; 11.10; 
11.50; 12,30; 13.20; 14.20; 15.20; 

16.20. 17,20. 18.10. 19.00; 19.30; 
20.00 , 20,20 (Arrivo al molo 
Bevcreìlot; 7.15; 9.30, 13.45; 
15,50; l7.5»j. 

VAPORETTI: 4.15: 6.10. 7.00; 
7.20; 8.15: 9.00; 10.20; 13.05; 
14.20; 14.45; 16.55: 17.00: 17.25. 
18,25; 18,50; 19.35, 

• La durata de! viaggio è di 
40 minuti con gli ahacafi e 
di un’ora e 25 minuti circa 
con 1 vaporetti). 


p«?r PROCIDA 


| ALISCAFI (Carem.tr da. :i. » 
i !o Bcvererioi: 7.45. lOOu. 
15 10; 17.20. 19.05. 
VAPORETTI; 6.50 (ier.ale*: 
9.15; 14.00. 16.45; 20.00. 20.25 

da PROCIDA per NAPOLI 

' ALISCAFI (arrivo a. rnoio 
B'.vercloi' 6.50 , 9.00. 14,10. 

16.20, 18.15 

VAPORETTI: 7.:u. 7..)b. 11; 
i 15.15; 17.30, 13,30. 19.00. 

( iL.i darai.» del v.agg.o t di 
! 33 m.r.uti vor» l'ahacafo c di 
. un'ora e 5 minuti c;rca con 
j ;! vaporetto). 


I vaporetti per le itole partono 
e arrivano tutti al molo Bcvtrello 
a Piazza Municipio. 

Indirizzi dalle società d» naviga¬ 
zione del Collo» 

CARCMAR» Piazza Municipio, mo¬ 
lo Bevcrello - Tel- 31.53.84 
Aliiauro - Aliaczli del Tirreno; mo¬ 
lo Est, via Caracciolo. 13 (ap¬ 
prodo di M ergalitne) - Tele¬ 
fono 68.10.41 

Società Libera Navigazione del Col¬ 
lo: molo Bevertllo, Piazza Mu¬ 
nicipio - Tal. 32.07.63 
SNAV: molo Ovest, Via CWMfo- 
lo. 10 - Pel. 66 04.44. 
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QUARTU 

Anacro¬ 

nistica 

giunta 

bicolore 

PSI-DC 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Quartu non a 
vra una amministrazione uni¬ 
taria, cosi come si era espres 
so chiaramente l’elettorato il 
14 ma tinia scorso, assegnan¬ 
do due seggi in più al PCI 
e facendo arretrare la coali¬ 
zione di centro sinistra che 
amministrava la terza città 
-sarda. Di fronte alla volontà 
chiarissima dei lavoratori e 
dei cittadini quartesi, demo 
cristiani e socialisti hanno di¬ 
mostrato una sprezzante in¬ 
sensibilità. procedendo al rin¬ 
novo della vecchia e scredi¬ 
tata formula amministrativa. 
In una conferenza stampa le 
delegazioni della I)C e del 
PSI hanno annunciato che 
•< Per Quarto l'unica soluzio¬ 
ne rimane una maggioranza 
bicolore *. 

La proposta rappresenta un 
repentino ed ingiustificato 
cambiamento di rotta risot¬ 
to all'ipotesi iniziale —- avan¬ 
zata anche dal PSI - di co¬ 
stituire una giunta unitaria, 
con la partecipazione di tutti 
i partiti autonomistici. Come 
è noto, su questa i|x>tesi uni¬ 
taria il PCI ha espresso con 
chiarezza il proprio assenso, 
oltre che la più ampia dispo¬ 
nibilità. La stessa presa di 
(M)sizione è stata assunta dal 
PSDI e dal PRL Soltanto la 
DC si è opposta, richiaman¬ 
dosi ad antiche ed ormai lo¬ 
gore pregiudiziali anticomu¬ 
niste. 

La risposta del nostro par¬ 
tito è stata immediata: « Il 
PCI — si legge in un comu¬ 
nicato *— ritiene improponi¬ 
bile a Quartu. dojjo il voto 
del 14 maggio, una giunta 
DC-PSI. Tale soluzione si pre¬ 
senta sS*?cnuta esclusivamen¬ 
te da un chiaro intento di 
lottizzazione a due del inte¬ 
re e dalla ripro|>osi/ione del¬ 
la discriminante anticomuni¬ 
sta, e segna pertanto un ar¬ 
retramento grave rispetto al¬ 
lo stesso centrosinistra ■». 

« Appare inconcepibile co¬ 
me. in una assemblea eletti¬ 
va dove il PCI e il PSI han¬ 
no la maggioranza assoluta, 
si possa respingere la projio- 
sta di una larga intesa tra 
i partiti per ri esuma re una 
formula screditata e fallita 
in tutto il paese. Questa for¬ 
mula a Quartu i socialisti 
hanno voluto aprioristicamen¬ 
te concordare cori la DC. al 
di là e contro gli orienta¬ 
menti generali che lo stesso 
PSI persegue in sede nazio¬ 
nale ». 

« Il PCI considera la co¬ 
stituzione ili una giunta DC- 
PSI in netto contrasto con le 
esigenze di cambiamento e 
di rinnovamento della terza 
città della Sardegna, e per¬ 
tanto ne denuncia il grave 
e negativo significato politico 
generale e le prevedibili ri¬ 
percussioni ». 


FOGGIA 


Aut-aut 
del PCI : 

così 
l’intesa 
non va 

FOGGIA — Il PCI esprime 
un parere nettamente negati 
vo sul modo di lavorare della 
giunta municipale di Foggia. 
Questo è quanto emerso nel 
recente dibattito in Consiglio 
comunale convocato dopo al¬ 
cuni mesi di non funziona¬ 
mento e su richiesta del 
gruppo consiliare comunista. 

Al Comune di Foggia si è 
venuta a determinare una si 
tuazione di estrema pesantez 
za in quanto l'intesa sotto¬ 
scritta dalle forze politiche 
democratiche antifasciste 
nella pratica attuazione e ri¬ 
masta lettera morta. Comò 
noto, la giunta, composta da 
DC, PSI e PSDI. ha disatte.->o 
gli impegni che erano stati 
sottoscritti, ritardando la so¬ 
luzione dei problemi piu ur¬ 
genti. Dopo una serie di ri¬ 
lievi, critiche e proposte, il 
PCI lia dotto chiaro e tondo 
die non intende, nella manie¬ 
ra più assoluta, avallare né 
direttamente né indiretta¬ 
mente una siffatta condizio¬ 
ne. ma che occorre anzi ri¬ 
muovere ogni ostacolo per 
un avanzamento del quadro 
politico e il mantenimento 
degli impegni assunti prece¬ 
dentemente e che vanno pe¬ 
raltro ulteriormente appro- 
(onditi e migliorati. 

In questa condizione, se 
non si dovesse verificare un 
immediato e radicale cam¬ 
biamento di rotta e nel me¬ 
todo e nella gestione della 
casa pubblica. 1 comunisti 
saranno costretti a rivedere 
il loro atteggiamento noi 
confronti di una amministra¬ 
zione e di una intesa die non 
offre alcuna garanzia politica. 

Ci sono moltissimi ritardi. 
Il Consiglio comunale è an¬ 
dato in questi ultimi tempi 
sempre più disarticolandosi, 
la giunta continua a predili¬ 
gere un sistema ed un melo 
do superati che certamente 
non aiutano a sviluppare una 
politica di rinnovamento. La 
DC. die è la maggiore re¬ 
sponsabile di questa situa¬ 
zione, deve dire con chiarez¬ 
za casa intende per intesa o 
per maggioranza, né è più 
pensabile distinguere i ruoli 
di chi deve governare (senza 
peraltro dare di conto) e chi 
deve invece soltanto esprime¬ 
re pareri Tormali. Più volte è 
stata affermata la pari digni¬ 
tà politica tra le forze firma¬ 
tarie dell’intesa : questa pari 
dignità politica non è stata 
mai attuata perché qualche 
partito pensa, con la vecchia 
arroganza, di poter determi¬ 
nare col proprio atteggiamen-, 
to (che peraltro $uboYdlHa'‘f * 
propri interessi a quelli della 
collettività), il corso della vi¬ 
ta politica e amministrativa 
cittadina. 

Foggia è stanca di attende 
re soluzioni per quel che 
concerne ad esempio la tan¬ 
genziale. i piani particolareg¬ 
giati. l'ONP, i consigli cir¬ 
coscrizionali, le nomine, un 
diverso funzionamento delle 
commissioni consiliari e dello 
stesso consiglio comunale. Il 
Consiglio comunale questa 
mattina (salvo defezioni) 
dovrebbe tornare a riunirsi 
per eleggere i consigli cir¬ 
coscrizionali il cui adempi¬ 
mento viene continuamente 
rinviato contro ia volontà più 
volte manifestata dalle forze 
sociali e dulie popolazioni. 


Proposta di legge del PCI 


Abruzzo: un piuno 
per ture cultura 

L'esigenza di garantire il decentramento 
delle iniziative — Il ruolo degli enti locali 


Nostro servizio 

L'AQUILA — « La necessità 
di rendere pienamente ope¬ 
rante io Statuto della Re¬ 
gione e. insieme, il decentra¬ 
mento delle attività cultura¬ 
li previste dal DPR 616. in¬ 
ducono a proporre una boz¬ 
za di legge regionale sullo 
sviluppo delle attività cultu 
rah come espressione del prò- J 
jrrcsso civile delfiniera comu- j 
nità abruzzese ». Con questo | 
assunto si apre la nutrita re- ‘ 
lazione — firmata dai com- ( 
pagni Giuliana Valente. Giu- I 
seppe D'Alonzo e Luigi San- | 
dirocco — che illustra i sei j 
articoli della proposta di leg¬ 
ge la quale, presentata con 
la denominazione di * legge 
per lo sviluppo e la pregram- 
mazione di attintà culturali » 
tende a dotare la Regione di 
un valido strumento per in- 
tervenire nel campo delle at¬ 
tività culturali m modo or¬ 
dinato. coordinato e diffuso. 
ET per questo che nella ini¬ 
ziativa del gruppo comunista 
ai fa riferimento alla <- fisio¬ 
nomia singolare e contrad 
tilt tona » che l'Abruzzo pre¬ 
senta caratterizzata dal fat 
to che alla concentrazione, j 
talvolta persino massiccia, di . 
attività certamente lodevoli ; 
In alcuni centri maggiori, cor¬ 
risponde un vero e proprio 
deserto nel resto della re 
glene. 

Proponendo questo provve¬ 
dimento legislativo, i comu¬ 
nisti intendono innanzitutto 
fissare alcuni punti politici 
importanti quali la program 
nazione culturale, la parte- 
ctpaz.one dei cittadini alle 
iniziatile che la Regione pro¬ 
muovo, la coopcrazione tra 
enti e privati. F.issociazion:- 
Miio che tanta parte ha avu¬ 
to ed ha nello .sviluppo cul¬ 
turale di zone trudizionalmen 
te trascurate, il legame con 
le strutture iscuo’e. universi 
U. centri di r.cerca, :ri.tuz.o 
ri d: dooumentaz.ono stori 
ca. ecc.) che, pure essendo 


esclusivamente finalizzate al 
la cultura, stentano a colle¬ 
garsi con una realtà che ha 
bisogno di usare tutti gli spa¬ 
zi disponibili per recuperare 
antichi e recenti ritardi. J 

E' fari. 2 che precisa, in j 
modo sufficientemente arti 
colato, le finalità che con la 
proposta di legge si vogliono 
raggiungere. Esse sono prò 
erammare Io sviluppo delle 
attività culturali mediante la 
formazione di piani annuali 
o poliennali; concorrere al 
finanziamento di questi pia 
ni nei limiti delle disponi¬ 
bilità di bilancio e su parere 
della consulta regionale per 
le attività culturali; promuo¬ 
vere Io sviluppo e la pro¬ 
grammazione di attività da 
parte degli enti locali, singo¬ 
li. associati o consorziati, an¬ 
che favorendo delle intese 
intercomunali; favorire il re¬ 
cupero. la ristrutturazione e 
l'uso per finalità culturali d; ; 
spazi, strutture architetton. j 
che. edifici pubblici; favorire ! 
lo sviluppo dell assoc.azioni 
smo culturale senza fini d: 1 
lucro; stabilire rapporti di t 
collaborazione con le un:ver ■ 
s ta abruzzesi, con le istmi ! 
zioni scolastiche, con : cen ■ 
tri e gli istituti regionali di j 
ricerca, anche a! fine di fa- | 
vorirc la formazione e i ag- 
giomantento di operatori cul¬ 
tural:, pubblici e privati. 

Presentata la proposta di 
legge, rimane vivo l'aiLsp.cio 
non solo degli operatori cul¬ 
turali. ma delle varie espres¬ 
sioni rappresentative della so¬ 
cietà e.vile abruzzese perché 
su di essa si sviluppi un am¬ 
pio confronto democratico 
sia come motivo di arricchi¬ 
mento e perfezionamento del¬ 
la proposta stessa, sia come 
presa di coscienza del valore 
d: uno strumento legislativo 
destinato ad operare in una 
realtà in movimento di cui 
la componente culturale è fat 
to tulfa’.tro che secondario 

Romolo Liberale 



Il Campidano aspetta anc ora di essere irrigato 

Se ti fosse ì f ac q ua... 

Una campagna che potrebbe essere la più fertile e rigogliosa 
della regione se gli impegni della giunta fossero stati rispet¬ 
tati - Nuova serie di manifestazioni e di iniziative popolari 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI — Lo chiamano Campidano irriguo. E* la campagna che si stende tra Cagliari e le ultime propaggini della pianu¬ 
ra oristanese, stretta fra i monti del Guspinese da una parte e le colline della Marmitta e della Trexenta dall'altra. Dovreb¬ 
be essere la terra più fertile e rigogliosa, forte di antiche tradizioni contadine, di belle colture di grano e di cereali e di 

ortaggi, caratteristici, disseminata <li vigneti e frutteti che sono il santo della nostra regime. Tutto questo i>otrol>l>o essere, 
così come labbiamo descritto, se il Campidano fosse realmente imitato Punropix» lai-qua è il nule antico delle campagne 
sarde, e (loie l'acqua arriva ì risultati sono sempre sorprendenti (Iran parte del Camp dami non riis)x>ne ancora di questo 

i prezioso elemento por la prò 
ugr.coltura. 




Black oul dell’informazione ma 
non per la «Gazzetta del Sud» 

MESSINA *—- Dà olire una scttininaa è In corso a Messina una sorta 
di black out dcll'tnlorinazione. Nelle rivendite della citta infatti e 

impossibile acquistare quotidani e settimanali a causa di una vertenza 
<he vede contrapposti i titolari delle edicole c te agenzie dt distri¬ 

buzione della stampa periodica e quotidiana. E* per questo motivo che 
i lettori del nostro giornale non hanno trovato * l'Unita « cosi come nes¬ 
sun altro quotidiano a tiratura nazionale. Lamico giornale che non sta 
subendo alcun danno dalla tuga vertenza c il demonazionale « Gazzetta 
de! Sud *, quotidiano locale, di proprietà del senatore ex missino adesso 
di Democrazia nazionale Uberto Bonino, che c rimasto solo sulla 
piazza a gestire, c in che maniera lo sf intuisce, l'informazione stampata. 

Al dì là della controversia tra rivenditori c agenzie di distribu¬ 
zione, nella quale non entriamo nel mento, c un latto che la liberta 

di informazione viene gravemente compromessa c a nulla può valere 
la consolazione che alcune decine di copie dei quotidiani possano essere 
reperite dai piu fortunati lettori nelle rivendite della stazione ferro¬ 
viaria e marittima. Per questa ragione « l'Unita » si fa interprete 
de) comprensibile disagio dei lettori auspicando una rapida composi¬ 
zione della vertenza che rischia di dare un grave colpo ad un settore 
cosi delicato e in momento politico di particolare importanza. 


Rinviati a giudizio in 11 dalla Procura della Repubblica di Caltanissetta 

Primari a ogni costo, anche con imbrogli 

Il Consiglio d'amministrazione dell’ospedale, in vista dell’entrata in funzione (mai avvenuta) del nuovo plesso di S. Elia, de¬ 
cise di creare i « primariati » senza avere accertato in precedenza il numero dei posti letto da assegnare alle varie sezioni 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — L'ospedale, il 
S. Elia, pronto da alcuni an¬ 
ni. è ancora inutilizzato. Lo 
scorso anno, di fronte al 
preoccupante incalzare delle 
epidemie di tifo che colpì 
Caltanissetta. le autorità sa¬ 
nitarie ne assicurarono fini 
mediata apertura. Si aspetta 
ancora. Ma c’è chi. invece. 
daH’ospedale vuoto (il vec¬ 
chio. il Vittorio Emanuele, ca¬ 
de a pezzi) sperava di rica¬ 
vare, ^u il interesse personale. 

Bi \ ratta" di tre medici i 
quali, grazie ad una compia 
conte dentiera del consiglio di 
amministrazione, presieduto 
dal de Pasquale Canto, si 
erano fatti promuovere ai ran¬ 
go di primari senza averne 
i requisiti. I tre professionisti, 
i dottori Raimondo Sollami. 
Luigi Picardo e Guido Di 
Prima, secondo l'accusa del 
procuratore della Repubblica 
di Caltanissetta Gaetano Co 
sta. che li ha rinviati a giu¬ 
dizio per interesse privato in 
atti d'ufficio e falso (saranno 
processati il 27 settembre), 
avrebbero sollecitato il con 
siglio di amministrazione ad 
adottare la delibera in modo 
da trasformare in divisioni 
ospedaliere le loro sezioni 
autonome. L’obiettivo: Fanto¬ 
matica promozione al posto 
di primario. 

Il magistrato ha anche rin 
viato a giudizio, per gli stes¬ 
si reati, tutti e sei i compo¬ 
nenti del consiglio di ammi¬ 
nistrazione. il direttore am¬ 
ministrativo e il direttore sa¬ 
nitario dello stesso ospedale 
Vittorio Emanuele. I consi 
glicri c i due direttori sono 
accusati di aver dato il lo¬ 
ro assenso alia delibera (sue 
cessivamente. però, respinta 
dalia commissione provincia 
le di controllo di Caltanisset¬ 
ta. l'organo tutorio die so 
vnntonde agli atti degli enti 
locali ) e proprio a pochi gior 
ni dalla scadenza dei termi 
ni per :I passaggio, senza con 
corso, al posto di primario dei 
tre medici che possedevano, 
allora. la qualifica di « aiuto 
dirigenti ». 

L'operazione, effettuata con 
una riunione d'urgenza del 
consiglio di amministrazione 
del 15 maggio di due anni 
fa. non sfuggi all'attenzione 
del medico provinciale di Cai 
tanissetta il quale presentò 
un esposto alla Procura dcl- 
Repubbhca L'indagine, svol¬ 
ta per incarico del procura¬ 
tore dalla Squadra mobile, 
accertò che effettivamente la 
denuncia del medico provin 
cia'.e rispondeva a verità. 

In sostanza, il consiglio di 
amministrazione dell'ospedale 
stabili, con un provvedimen¬ 
to di natura palesemente 
clientelare, di creare : a pri 
mariati » senza avere accer 
tato in precedenza il nume 
ro dei pasti letto che avreb 
boro dovuto esser assegnati 
alle sezioni dell'ospedale (neu 
rologia. oculistica, dermatolo 
g.a). condizione questa neces 
.-varia per .-a nei re la nascita 
delle nuove divisioni 

Interrogati ur.a prima volta 
dal magistrato, i consiglieri 
di ammmi'!razione hanno ri¬ 
sposto che il provvedimento 
era stato adottato in previ 
sione del futuro trasferirne!! 
to del vecchio ospedale nel 
nuovo plesso in contrada S. 
Elia I! magistrato ha invece 
deciso egualmente per il rin 
vio a giudizio dei medici e 
dei consiglieri di amministra- 
z one, nonché del direttore sa- 
n.tario e di quello ammini¬ 
strativo. in quanto le condì 
z.om che consentivano la tra¬ 
sformazione in divisione e la 
conseguente nascita dei pri 
manali dovevano sussistere 
al momento della decisione 
assunta dal consiglio d'ani- 
mimstrazione. E cosi infatti 
non era Tant’è che ancora 
oce: il nuovo ospedale è an¬ 
cora vuoto c inutilizzato. 

s. ser. 

Nella foto in alto; il nuovo 
Ospedale di S. Erta 


Non è vero che 
la Perri 

non ha un futuro 


Nostro servizio 

COSENZA — Per arrivurc a 
Motta di Castrolibero dove 
sorge lo stabilimento « Arti 
grafiche P. Perri » saliamo 
lungo la strada che costeggia 
il fiume Campagnano. Ci la¬ 
sciamo alle spalle le colline 
di contrada Andreolta soffo 
cate dalla speculazione edi¬ 
lizia. La fabbrica, occupata, 
è sorta in mezzo alle viti e 
agli ulivi, assolati. Ai lati del¬ 
la strada, alle querce, è ap 
peso un manifesto « stampa¬ 
to dalle maestranze in occu¬ 
pazione », con una grande fo¬ 
to degli operai davanti alla 
fabbrica. j 

Nel manifesto si legge: « un- : 
ta sulle basi di un progetto l 


ambizioso e con finanziamen¬ 
ti pubblici la " Arti grafiche 
P. Perri pur disponendo di 
un moderno appurato prodat 
tuo e di modernissime e so 
fisticatc macchine di stampa, 
ha vissuto sullo sfruttamento 
c sul sottosalano dei fi 0 di 
pendenti. La direzione della 
azienda c indicata come in¬ 
capace di amministrare e di 
programmare il lavoro. Per 
prevenire il collasso finali 
ziario il titolare dell'azienda 
non ha trovato niente di me¬ 
glio che non pagare i salari 
e procedere al licenziamento 
dei 21. Tutti i 58 uniti lotta¬ 
no per difendere il posto di 
lavoro e salvare la fabbrica ». 

Quando entriamo la man 
gior parte degli operai è se¬ 


duta attorno a dar tal oli a 
discutere. Pochi altri sono 
chiusi tu una stanza con i'. 
segretario della Camera de' 
Lavoro a stendere il comuni 
calo in cui si piotiamo lo 
sciopero di solidarietà di lui 
ti i tipografi della città. 

Della situazione delt'uzicn 
da e degli obiettivi delta lot 
tu lasciano parlale Tito, del 
consiglio di fabbrica Giova 
ne. barbuto. Tito, seduto sul 
tavolo, spiega che l'azienda 
è tecnicamente valida: ha ut 
trezzature sofisticate forse 
uniche in Italia. Anche dal 
punto di usta produttivo la 
condizione è buona: « (/nello 
tipografico — dice — c uno 
dei settori dove più economi 
ca o la differenza fra il capi¬ 
tale impiegato e quello prò 
dotto 

« Non vogliamo — dice Ti¬ 
to -- clic i soldi pubblici im¬ 
piegati per costruire la fub 
bruii vadano perduti Nel set¬ 
tore tipografico un posto di 
lai oro costa poche centinaia 
di migliaia di lire ('erto et 
sono stati errori nella condii 
zione amministrativa e nella 
programmazione del lavoro ed 
una niudcquata i abitazione 
dei rischi mentre et -i anni 


geia a /aie grossi investimeli 
ti. Ma questi ruoti non sono 
"stati voluti dagli opeiai 
«Gli obicttivi della lotta so 
no solo quelli di salvaguarda 
re l'avcupazume e di regola 
mentore il pagamento dei sa 
lari’’ La nostra non e una 
lotta laudata alla difesa dei 
21 licenziata guardiamo piu 
alanti Se l'azienda dolesse 
chiudere buona parte di noi 
se ti orerà lai oro, fina un 
passo indietro nella qualifica 
professionale. Né a Cosenza 
né in Calabria esiste un'azien 
da attrezzata come la nostra 
Se continueremo a lavai are 
saremo un elemento propriI 
sito anche pei la modenuz 
suzione delle pa i ole aziende 
artigiane che lavorano in cit 
là. E' necessario mi interven¬ 
to finanziario, che permetta 
alla azienda di espi intere hit 
ta la sua capacita produttiva 
Allargare l'occupazione, e una 
necessita se togliamo huo 
rare a pieno ritmo Con il 
tavoio p'oarammato saranno 
impiegate 150 persone e pn 
tra triplicare il hit turato Og 
gì. invece, non siamo neppu 
re la meta 


Luigi Gallo 


Alla FAR la lotta 
è per evitare 
lo smantellamento 


Dalla nostra redazione 

BARI — L.« cassa integra 
zione guadagni per gli 86 di¬ 
pendenti della FAR è stata 
in questi giorni la risposta 
immotivata della direzione 
aziendale di fronte alle dif¬ 
ficoltà della ditta che non 
sono stati certo ì lavoratori 
a procurare. La FAR è una 
fabbrica che produce batte 
rie per auto e autocarri e 
fu costituita agli inizi degli 
anni settanta con li prele¬ 
vamento della Titano Sud. 
di cui comunque manteneva 
il marchio. L'operazione era 
condotta da un gruppo di fi¬ 
nanziarie della Basfogi. de'. 
Banco di Napoli e della SME 
che non hanno inai rifinan 
ziato li capitale iniziale. 


Una delle cause fondameli 
tali delle attuai: diff.coìta 
della FAR c nella ge.-t.one 
dei gruppi dirigenti che. fra 
le prime scelte, compirono 
quella di limitare la produ 
zione solo ad alcune frazio 
ni del ciclo, r.ducendo io sta 
bilimento barese ad un re¬ 
parto e disperdendo le ca 
pacità professional; clic ì la¬ 
voratori avevano accumulato 
con la Titano Sud S; ,-oppr: 
mevano infatti l'impasto, la 
fonderia, la .-aia macchine e 
la prospettiva d. un nuovo 
insediamento nella zona in 
dusiriaie con 60») un.ia .-va- 
niva gradualmente ria fab 
lirica e rimasta ancora nel¬ 
la citta :n uno spaz.o de 
.-rinato a! verde* Un'altra 
grave re.'ponsab,,.;a dir.ge.n 


ziale riguarda la mancata 
utilizzazione della produ zio 
ne delle pile elettriche die. 
con un investimento d: circa 
sei miliardi di lire e un grò.- 
so intervento delle partecipa- 
z.om statali non sono ma: 
siate immesse nei mercato. 
K ciò anche in ragione della 
deficienza della rete oonnr.er 
ciale. incapace anche di in 
dividuare e potenziare ì pun 
li di vendita. Non sono sta 
ti rari ; casi in cui alia far 
te richiesta di mercato, che 
perdura nona-tante le d:: 
f.coita e die rende poto ere 
dibtle la propa-ta d: <a-.-a 
mtegraz.one. sono .-tate a. 
tre ditte ad intervenire r.e; 
vuoti lasciati dalla FAR 
I sindacali hanno piu voi 
te posto quest; problemi. 
.-temati in un progetto orza 
n.co e’.alznrato da. com.t.r. 
di fabbrica ci; Napoli. Mdzo 
e Bar: e dal.a FLM In par 
t. colare : livora’.or. baili.e* 
insistito sulla necessita d; 
«ono-cere ; p.an: pro-lutriv; 
e «zìi oh ertivi deii'azienda 
md.v.duanrìo nel p-renz. « 
mento d»ìl.t r.iercn e d«z.. 
imp auri la pa-s:b..:’a d: an 
menta re la produtriv.ta. . « 
qual.‘a d*-I prodo--o. la sua 
comoeririi.ta .-.il m-rcu'o. 


i Problemi di oigan zzaz.oue 
1 ilei lavoro dunque, mai d s 
i giunti da queir, gravissimi 
. dell’amb.enle. Luivelen mieli 
- to da piombo infatti (.satur¬ 
nismo) ha colpito in mime 
r.i .-eilipre p:u preoccupante 
1 la salute dei lavoratori, con 
jKTc^ntuali altissime e rico 
; nosi-.uie non ,-enza bat'.ezl.e 
durissime dallo stesso INAIL 
1 La risposta operaia alla 
cassa mtegraz.one dello sta 
b.iimento bare.-e e st.i’a .«.- 
.-a: ferma e decisa e s.i pone 
come obb.e’Mio quello d: un 
(>d:re un disegno <1. r.stro’- 
turaz.rne die porta d.r.tto 
-il.a <n:usura Q.ierio urta- 
ri può stare d.etro l'.nlcres 
.-*• della FIAT «he tende a 
smantellare la p.croia az.er, 
da eii a :nc«>rporarIa nei.a 
Magne:: Marcii:. Oppure ;1 
dt.-egno e .nterno a..o .vesso 
gruppo FAR e m.ra a chiù 
dere Bar. jv-r r.lane.are Na 
poi: e Melzo 

Intanto : rappresenta.: - .. 
d>.. lavorarne, e : .-.rabica - , 
hanno della 


•.--tuo 
goleruo 


que 
re z.orni.e 


e naz.oua.e. 


pria 

Quattri* anni or.-ono svo! 
se a Set remi una grande ma 
infestazione popolare per «it 
tenore l'irngazione «-«impiota 
«ielle campagne 

La manife.-tazione diti, 
grande risonanza, e ì gou-r 
natiti della Regione si attiet 
larono ad assumere moiri un 
pruni Mi quanti sono stati 
rispettai: 

Poihissun: Tanto è ioni 

che le ie.-e non sono ni.grto 
rate granché. «- soltanto li 
volontà tenace degli abitanti 
di questi pai si ha impettito 
che le attività agri ole «lei 
Campidano degradasse:o pa¬ 
pa rabilmenu* 

Oggi le popolazioni «iella a> 
na rilanciano la loto batta 
- - !:a pei i' pi«'gre.--o d«Ta 
terra con una nuova .-(■::«- «I: 
.mpont m: in inuesta/ioni il 
venie-uno compu n-oi .o in 
teipretando le giurie aspetta 
rive ili -1 contadini ha proino.- 
so una settimana di lotta «1: 
discussione, di elaboiazione 
Bi e « om.ne.alo martedì sioi 
so con una assemblea pulì 
biavi nel «oimine di .Seria 
manna m « u: e -tato illu 
.riiato il pregi anima «li la 
voro e «Uriniti gu obiettivi 
del.a mobiLia/iotie 

Ne: g.orn. -u« e.-.-iv! si so 
no riuniti tutti ì «ioti « i « mi i 
gli comunali del «ompieiiso 
rio. con ’a parte-, par. «me del 
le po(X)!azifini Sono .-Urte «li 
scusse le mendu-a/am: pio 
po.-te «lalFoigana-mo eompren 
sonale, ed appioiondite .-<• 
conilo le esigenze locali. 

Sabato 2!) si e svolta la ma 
intestazione* com- u-iva a Ser 
remi a partire «lai primo po 
meriggio, nella piazza de! 
Municipio Un «ornai si e 
quindi snodato lungo la .-'a 
tale Carlo Felici*, che «olit¬ 
ila Cagliali a Sa.-.-ai: Tn-mi 
la contadini hanno inai, iato 
sin campi, .-mio rientrati nel 
pae.-e gridando m .-aido slo¬ 
gan molto signiticativi. «< Sen 
za l'acqua non cresce niente 
Vogliamo aequa per intente i 
campi, per lai crescere frut 
ta e ortaggi Vogliamo ai (pia 
per ben- e |x-r mantenete 
l'igiene ». 

Ancora nella piazza «le! Mu 
incipit) lia avuto luogo il «-o 
ttr./.o coni Uisivo pie.-, ali <U - 
legnzioni ti. tutti i centri «!«•! 
la zona, snidaci, consiglici ì 
regionali «- parlamentari na 
zumali, (hrigenti dei partiti 
autonomi-! :«•:. 

Che co.-a si vuole ottone'e 
con que- - a moli.ina/.mie -gè 
iterale delle popolazioni de! 
ventesimo compì en.-ono? C: 
risponde il ««impaglio Salva 
toro Pizu.- presidente de! v«m 
tesano compnm.-.ot io e -mela 
<•<> di Nuramin:., - « Vogliamo 
innanzitutto rilanciare la lot 
ta per l'irrigazione e la fa 
.-formazione delle campagne 
sanie. Intendiamo eutimie 
s«v< amente l'inerzia «Iella 
giunta rt-gumale. « he a 
molm promesse e agli impe 
gin ,-ottosi rrtri nei programmi 
de li r uà-rito, ha fritto se 
cu re .-car-..—ime realizza/») 
n. Il primo obli ttivo e la 
estensione della pra'ica irri 
gja a tvitto il Compaiano, at 
traverso la unite dmta «-.-•■ 
razione dei programmi g.a 
predir-posti e la definizione «1< i 
piani di « omplet.unento Po, 
rivenri. chiamo il - potenzia¬ 
mento delie co.ture orticole 
e villico e ut -.lizzando le n 
sor.-e pr- Viste d il program 
ma triennale «i«-lla Regione, 
ancora inoperoso » 

Grande importanza annette 
I nostro part.to aria mobi¬ 
litazione che -i v-i sv.iuppan 
do n«l Camp.dmo S: tia"a 
d. im.« dille zone decisive 
de'!.» S irrie mi 

« \a- mi - :.- org.«n:zzi7o 

n: — afferma i. ««impegno 
Mario Cartonare, ic.-pon.-abi 
le del'a con,ni. --ione p:o 
grama.. 17 .om- della feticrazo 
;.<• eomum.-'a d: C.izl ar. — 
ri -or.o impegnate .senza r. 

«rimo perche riuscisse* me 
namerrte tu* - o :! « «lo de là 
!i.a!..tos*az.o!V.. « d ora .sono a', 
lavoro affine!.e. oltre Serre:! 
ì; e .a marcia sulle zone :rr. 
gue. non si e-s.vjr..-:a ino r. 
manza fe ma la voVcrta «UT* 
popo.azior.. «i: lottare per 
progresso d: que.-'c- torre ». 


Nel personale 
del Comune 
dell'Aquila 
22 giovani 
disoccupati 

Dal nostro corrispondente 


L’AQUILA - Dia¬ 
ti piovveil. menti 


«lua'.ifuan- 

presentati 


Enzo Lavarra 


9* P- 


dalia e.ama ti. sinistra de! 
Comune tie L'Aquila s«mt> sta 
ti oppiava:: «la! Consiglio eo 
inun.de ■ piano ili utilizza 
z olle dei pu..n i.iiunt: ai .-en 
si «i**1 ", ai l .celo (5 della legge 
n -Vi e un iniziativa idonea 
per la n-pressione ileU'abuài 
v..siiu) tri.lizin l. p:uno p;ov 
velimi-, irto «• la uuiispeiisab. 
le premeva per p:otturit* ne. 
latti la i isti mtuia/ione de. 
. «*:v./: (tumulai! uppiovalu 
n»-: l’i?7 «bilia pa.ss.ita animi 
turi razione consentendo, an 
che etv.i i anni! importi dal 
la legge sii citata, «li coprile 
i po.-ti «iell'oi gallico ri-si va 
tanti dal 1076 ad oggi in con 
seg'ien/.i del )H*u.siou:imento 
«l’iii.ssioni, decessi et c tia il 
personale de! Comune -U un: 
ta lavorative, di cui 22 gio 
vani iscritti nello liste .spo 
viali salatino p«‘itanto assilli 
ti non appena espletato l'iter 
del’a (iflihcta 

L'ubusiv isino edihz o. una 
delle piaghe dilaganti che al 
Figgono l.'A«iu:l i saia coni 
intuito con «'Ificac.a del Co 
nume « «in Fado/ione, da jxute 
del Con.- .gito connina.e. «b 1 
s«\on«lo pinv vedimcnto - i ap 
paltò «le. lavavi i ih piotilo in 
tendilo s.a per la demolì 
zione di opere abusive diffot 
m: dai pinzetti, sia per re 
«■untele ì fabbricati intoni 
mente abusivi m attesa d«-l 
.'iter delle iclative pratiche 
:n b;is«* alla legge edilizia 
n Hi <• s a nel caso m eoi 
non vani ssero rispettate ord: 
danze di (Illuda a compiine 
lavori «!’ r:piistmo 

e. a. 


Sospeso il 
direttore 
dell'Ente 
ospedaliero 
di Messina 


MESSINA — Il Consiglio «i; 
ammin.st razion» dell'Ente 
ospedaliero regionale « pie 
monte» e «Margherita» ha 
sospeso cautelarivaniente per 
tre mesi dalle silo funzioni il 
dottor P.etro B.irliera. dire: 
toro amminis’rativo dello stes¬ 
so Ente. Du» le ragioni del 
.severo provvedimento - Bar 
Ikt.» e accusato «li essersi 
sostituito al Con.sigl.o di am 
m:n;.rtru7.«me dell'Ente ospe 
dal,ero. stipulando un arcar 
do con la C:.-nal. in occa 
.-ione dt-.la recente agdazto 
ne s;n«bu - a!e «die provoco 
tra l'altro un prov vcd.men 
to di c pr« c< !*<«/.une » da 
par - e dd prefitto». :n b.ev 
a', quale mm rli'v.» l'eroga 
z.oiic ri; ar:«trat chi l'Am 
m.nis: raz. or, >* st«-.—a aveva 

e.sdti.so «1; poter «lare La se 
ronda accu-i n*-. confronti 
<i: Patro Barnera e d. aver 
tarano ni coris'gl.o «I: ;»:nm. 
distrazione deli Kn'r o.-p-'ri» 
i.ero d: una censura da par 
t«- del.a Comm .—.«me prov.n 
na.*- d: con*.rollo mi una de 
i.beraz one dell'ani:n.n.5 - ra 
Z.ol’.t* 

A. prowed.monto rii so 
spen.s.one e s’a’.a fatta xe 
gu.re la r.om.nn d; una com 
m.s5.on** ri. .ndm-sta. com 
p<x-ta da membri dello rie* 
.-o rorL-iglio di amministra- 
z.one de'.i Ente ospedaliero 
}>-r ch.nr.ro la vicenda. 


Vicenda « Tuttoquotidiano »: il PCI critica le inadempienze della giunta regionale 

«Finché c’è carta continueremo a uscire» 

Anche la sesta asta per il rilevamento è andata deserta - Necessario individuare le forme d’intervento al più presto 


Dalla nostra redazione 

CAGLIAR! — Anche la sesta 
artn per il rilevamento del 
1 fallito complesso editoriale 
SEDIS è andata deserta- Tnt- 
toquntidiano. il giornale che 
m quel complesso si stampa 
da ormai 2 anni grazie al 
contributo generoso di gior 
nalisti e tipografi associati in 
cooperativa, è ormai alla fine 
Già ieri non è uscita l edi 
zione del lunedi. « Non an 
diamo in edicola per rispar 
miare carta ». hanno spiegato 
il presidente della cooperati¬ 
va Giancarlo Pinna Parpaglia 
e il responsabile del giornale 
Alberto Pinna. Alla coopera¬ 
tiva rimangono pochi.-siine 


i marine prime, ed c -tato de 
1 t.i -0 di ridurre al minimo i 
«.on-unn. « Re-i-tiamo finché 
1 avremo carta per poter 
stampare il no-tro giornale ». 
informano i responsabili. Ed 
il giornale e -ce. infatti, anco 
ra oggi. Co-a -uvriedera nei 
giorni successivi? Molto d: 
penderà dal contributo 
-traordinario (appena l.V) mi¬ 
lioni) che è «-tato chiesto al¬ 
l'amministrazione regionale. 

< So avremo poi i soldi — 
aggiungono giornalisti e ti¬ 
pografi ~ potremo durare 
fino a settembre, il tempo 
noces-ario per far andare in 
| porto il progetto di interven- 
I to dii piccoli imprenditori 
! sardi e della SFIRS, nunchò 


la -te--a legge nazionale - dia 
riforma dell'txbtona 

1-a situazione c precipitata 
pauro-amente: «.*u-u prima 
la in-« n-ib.hta e I ine-ffuim/u 
dimo-tratc. ar.ciie in questo 
«aso rirammarico, «lolla ginn 
ta r«*gio:,al«- m «arua. Nel 
dibattito avvenuto in a-s t m 
bica, pronx)—o dal PCI «»n 
una ir.tcr;>ellanza urgente, è 
«mer-o che lYseeutivo -i è 
mos-i! stancamente c male. 
Izi ste-sa possibilità di far 
rilevare gli stabilimenti dal- 
I'API sarda è sfumata, a -e- 
guito delle manovre ancora 
in atto della vecchia proprie¬ 
tà (conservatori di destra) 
ap;x»ggiata da ben individuati 
gruppi economici e politici di 


' «-trazione governativa 

* \ppare chiaro — ha rie 
, mine iato il «ompazno Paolo 
IL rl.llglitT. VI. e pre-ldcnte 
dilla Commissione Informa 
/io.it- — (he la giunta e sfuz- 
I gita al mainato «he il 
» Consigli., le avi-,,! ««inferito 
' Si -or») avuti «ontani gerì ri 
ei ed imix'gr.i formali. N"u n 
1 t altro Ih-tignai a avere una 
! ii-mitc «olliji.ile di tutto d 
problema p- r trame le con 
«Iasioni Irt -itua/ione è gra 
j ve. c:l t ulteriornieiite [x g 
I ziorata (x-r Fattegguimento 
d*-IIa giunta: iniziative piu 
.-oliteite non air«b!x*r<) por¬ 
tato la cooperativa ad e-v.-re 
nello stato attuale. 

« Non m d.mcnt.ih. — ha 


aggnint«i il «o*Tip.igno Paolo 
Ih-rimg irr - th« Fa-fa c'c e 
«iie vi c la p»"ib:l.t.) «ile 
qua!-, he pura speculazione 
v«ng.i pirtata in porto ton 
pregiudizio all'iiiter«—e gene¬ 
rale. Nono-tante il pre, i-o 
imfx-gr.i dell'ordine del l’io: 
no votat<) temix) fa dal ('«un 
siglio. Ir, giuria -«ilo oggi fa 
conosci re le iniziative in «or 
mi. m-.-r.tre avrfbtx* dovuto 
rnenre il Fi maggio '«or.su. 

« La giunta — ha eond i-o 
il compagno Paolo Berlinguer 
— doveva individuare le for¬ 
me di intervento, ma spetta¬ 
va alle forze politiche pren¬ 
dere !«• decisioni, considerata 
la particolare delicatezza del 
problema. 


Amministrazione 
provinciale di Brindisi 

Bando di concorso pubblic* 

!n evtcjr 3 ; d( a ds b?-»i o- 
r.e <3 G »*,t3 P- 0 / r>c-3 t n 276 
df. 4 4-1978 e raduto pjbbl co 
coleo-»» ?♦- f -o’. td esc-n . p«- 
l co-itcr mnro ds! ^os'o d. V c« 
Ss-j i'3- o Gei eoe 

Il ’s-t. re d scJdsiM pr- » 
prcvtvo: z-.t dt le dOT.u-dt d 
p3-*s: cz: Zi.; c f svilo pe- ’• 
oc 12 d: 5-10 1978 

Per c.-tr-.T-rj eh rr mtot' - 311 
vcrciic: po‘mr o - «o je *' • 

Sc- 5 -c:e-o Cc-ie-d e d qjet*a Am¬ 
en ri vrr33 o-.e. 

Brinditi, 26-6 1978 

IL PRESIDENTE 
(Avv. Frincowo Cltrlrla) 
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Senza nessuna consultazione con consiglio di fabbrica e sindacati 

Prepensionamento per 
240 dipendenti IBP 

La decisione è stata presa unilateralmente dalla direzione che ha inviato le lettere senza con¬ 
cordare preventivamente niente con i lavoratori — Gravi ritardi nella attuazione dell’accordo 


Occupata 
dalle operaie 
l’Avila di 
Città di 
Castello 


CITTA' DI CASTELLO — Le 
inae.ùnui/e ilell’Avilj limino 
occupato fi» 1 titilli leu Lo 
hanno annuncialo con un vi 
sto.-o htri.seione ros.se» ponto 
all’ingic.s.sr> dello Malnlmien 
lo. La decisione è maturata 
nella «tornata di sabato nel 
coiva) di una asaemblea con¬ 
vocata. per discutere 1 n.sultu- 
tl dell’incontro che .si era te 
mito il «ionio prima a Peru¬ 
gia per iniziativa deU'asses- 
soie regionale Piovannm. 

Si apre eoa. per le mae¬ 
stranze dell’Avlla. un altro 
periodo (Imo. di lotta, com 
come per la citta, per le sue 
organizzazioni socie li e poli¬ 
tiche. per le sue istituzioni. 
La Tesfin. il gruppo genovese 
proprietario dell'AvlIa. deve 
mantenere i suoi impegni — 
questo è l'obiettivo - come 
hanno fatto e stanno facendo, 
per parte loro, gli enti locali, 
gli imprenditori umbri, le 
organizzazioni sindacali. 

Degli ultimi avvenimenti 
che hanno riproposto in mo 
do ancora pai pressante il 
problema deH'Aviln alTatten 
ziom* deiropimone pubblica 
si e occupata ieri mattina la 
giunta comunale la quale ha 
mew) m risalto «che il 
problema si pone ora su li 
velli .so.st/.nzin finente diversi 
rispetto a qualche settimana 
fa ». E' andato avanti — e 
questo è senza dubbio un e 
lomento positivo - l'iter per 
la costituzione di una nuova 
società clic subentri nella ge¬ 
stione deH’Avilu. Di converso 
ci si trova di fronte ad una 
pelose e grave inadempienza 
da parte della proprietà del 
l’azienda rispetto alle deci 
sioni concordate circa due 
mesi fa a Perugia. Tra gli 
impegni che questa si era as 
stinta c'era la disponibilità 
ad entrare nella nuova socie 
tà e a garantire una parte di 
lavoro per un valore di un 
miliardo e mezzo di fatturato 
«iranno. Mentre - continua 
In prona di posizione della 
giunta - da o rto di Regio 
ne. Sviluppumhna, Comune c 
da parte dell'imnrenditoriali 
tà umbra si andava avanti 
lavorando con estrema serie 
tà e rigore attorno ad un 
progetto ner il rilancio del 
raziend -, la Tesfin di Genova 
utilizzava questo periodo per 
cercare il modo di sbarazzar 
si doll'Avila procedendo con 
l’iter della liquidazione fino 
all’invio delle lettere di licen 
zlanicnto. 

L'occupazione delio stabi¬ 
limento decisa dalle operaie 
e dalle organizzazioni sinda 
cale i- quindi da ritenersi 
giusta — afferma ancora la 
giunta comunale — ed è da 
appoggiarsi, come garanzia 
che l'Avila non venga defini¬ 
tivamente smembrata. Quest.» 
mattina ci sarà anche un in 
contro dei rappresentanti del 
la amministrazione comunale 
con quell; regionali delle o r 
ganizzazioni sindacali. Si 
tratterà — informa aurora la 
giunta - - dell'occasione per 
fare :1 punto della situazione 
In merlo che le varie iniziati 
ve a sostegno delia lotta del 
le operaie srno. come neces 
sano concordate La Unta 
dovrà mirare nelTimmediato 
alla .-o-pen.-ione rida' orno? 
dure di licenziamento in mo 
do da render'' p. eoamente 
passibile -1 ricorso alla eas-a 
L'L'-’riz one. >■ •» re-o rigore il 
disimpegno deli.» Te-.fr. f .- 
rendo i he que.-» * t-e.-» t P 
de perlomeno agl; impegni 
Assunti 

g. c. 


Conte altre volte nella sto 
ria tormentata della verten 
za la direzione IBP assume 
iniziati»e unilaterali si tratta 
di circa 240 lettere di pre 
jjensionamento inviate ai di 
pendenti senza preventivo 
r-onsultazicne con il odi di 
S. Sisto e le organizzazioni 
sindacali « Lo atteggiamento 
de.la multinazionale — ila af¬ 
fermato il compagno Grassi 
dei crii della Perugina — e 
grave e come lavoratori non 
accettiamo una decisione che 
dovrà Invece e.-sere discussa 
nel prossimo incontro fissato 
con la direzione IBP ». 

Nei fatti il prepensionamen 
tu e una delle ipotesi soste¬ 
nute nell'accordo del 23 feb 
braio e relative al periodo in 
tormedio di realizzazione de¬ 
gli investimenti concordati 
Ovviamente, come ogni altra 
decisione relativa all’accordo, 
1 temp, e 1 medi di attua 
/.ione di simili scelte vanno 
com oi dati preventivamente 
con i lavoratori. Con le stesse 
modalità del prepensionamen 

10 ci sono del resto molte de 
castoni da prendere visto che 

11 provvedimento adottato 
tout con. darebbe vita a pen 
s.ont bassissime. 

L'accordo sindacale che 
scongiurò i 1200 licenziamenti 
richiesti dalia multinazionale, 
trova, ull'utto della gestione, 
molti scogli. 

Su questo — e ieri Grassi 
lo ribadiva — le organizzazio 
ni sindacali erano state chia¬ 
re fin dalla firma della im 
portante trattativa: « aver 
latto rientrare i licenziameli 
ti -- si dis.-c -- fa solamente 
cambiare il tipo di mobilita 
zione e di azione sindacale 
necessaria ixu' attuare rac¬ 
cordo ». 

Pochi giorni fa, nell'ultima 
riunione al ministero dell'in¬ 
dustria tri IBP e organizza¬ 
zioni Sindacali, cera stata 
un’ulteriore riprova delle len¬ 
tezze e dei ritardi maturati 
negli ultimi mesi Primo tra 
tutti, ovviamente, quello del 
governo rimarcato dalla lati¬ 
tanza del ministro Donat Cat¬ 
ti» in sede di verifica e dalla 
lentezza con cui procede la 
costruzione dei piani di set 
tore. 

A tutt oggi il piano agrlco 
Io alimentare non è stato nem 
meno presentato alla regio 
ne Umbria nè a livello nazio 
nule le organizzazioni sinda¬ 
cali l'hanno potuto discutere. 
Gli investimenti dell'lBP do 
vrebbero essere quindi colle 
gatt ad un piano che nessu¬ 
no per ora conosce e che il 
ministro -- per bocca di un 
suo sottosegretario — si li 
inita solamente a definire 
« noii-incompatibile » con ì 
progetti del gruppo Buitoni. 
DaU'altra parte la direzione 
dimostra precise determina¬ 
zioni solo sul versante della 
riduzione degli organici trin¬ 
cerandosi per il resto dietro 
ì ritardi del Governo. Ambi 
guità e pesanti responsabili 
tà a livello governativo gioca 
no dunque ad intorbidare le 
acque m una vicenda già di 
per sé complicata da mai- 
celate strategie di fuga della 
multinazionale di fronte ad un 
apparato produttivo italiano 
fortemente in crisi (l’eco di 
questa interpretazione della 
« strategia IBP » non è anco¬ 
ra sopita». 

la» battaglia dei lavoratori 
scongiurando la minaccia rea 
le dei 1200 licenziamenti ot 
tenne anche tl risultato di 
richiamare la multinazionale 
alle sue responsabilità attra 
verso seri programmi di inve 
stimentl e di ristrutturazione 
della parte italiana del grup 
po A se; mesi dalla firma 
dell'accordo esistono pesanti 
ritardi nella sua attuazione 

11 cdf della Perugina e le 
organizzazioni sindacali, non 
accettando l'ultima decisione 
unilaterale del gruppo, man 
tengono ferma la proprta ri¬ 
gorosa determinazione a far 
rispettare l'accordo A S S: 
.->to continuino intanto inizia 
tue di mobilitazione 

9- r - 


Ieri dalla Sovrintendenza di Perugia 


Bilancio dei danni causati dalla scossa tellurica di domenica 

300 case lesionate a Sangemini 
20 famiglie sgomberate a Narni 

Terni e Montecastrilli gli altri comuni più seriamente danneggiati - Quattro case pericolanti nella frazione di 
Poscargano - Ieri incontro in Prefettura - Richieste tende per i senzatetto - Si controlla l'agibilità delle abitazioni 


A Piediluco gli europei di canottaggio 


TERNI — B: faranno a Piedi 
luco : camp.onat; europei d; 
canottaggio del I93d L.» iiot. 
zi.» r orma: ufficiale e.l e 
stata comunicata dalla Fede 
razione nazionale canottaeg o 
all'azienda d: cura .-oca-;omo 
e turismo di Terni L* prò 
posta di utilizzare il lago d: 
P.edihico per sim.h competi 


AVVISO 

l’A. F. M. 

Azienda Farmaceutica Municipalizzata di Tern. 

!;a noi" U ri. .l'.'.iuicrc eo:i contratto .» termine da -et 
temhr»- tino a'ì e-p'etairK-ntc de! concorso pubbl.co per 
titoli cd esami per n 2 farmacisti direttori. 

(ìli interessati dovranno far perven re domanda al 
Presidente dell \F M - \/:enda Farmaceutica Munte. pa 
lizzala <1; Tom.. Vi.» Cesare Ree» ari.» n 22. entro il à ago 
sto Ii»<8 

I requisiti rich.csti sono 
a» » ittr.dman/a italiana: 

b» non aver superato i! D .misi di eia, -alvo ecce 
zioni di legge. 

c) laurea in farmacia oppure laurea in chimica e 
farmacia un relativa ah.Inazione uUo-orei/ia profos 
sio.nale: 

(il c.",tc l'cnttn al'i'al'tc professionale dei farmacisti 

II trattarne r.t i ivic-. mica previsto è quello del CCNI. 
vigente per dipendenti da Azi» ode Farmaceutiche Muu 
c. palizzate. 

A.F.M. 

IL PRESIDENTE 
Aw. Antonio Parca 


Sospesa la convenzione 
con la coop Contrafforte 

Positivo risultato ottenuto da leghe e sindacati 

La Sovrintendenzu». ai monumenti di Perugia lui dee..a i 
di sospendere la convenzione s'ipulata con lu cooperativa > 
Contrafforte alla quale erano stati affidati parte del mi¬ 
liardo e duecento cinquanta milioni previsti dalla legge su! 
l’occupazione giovanile. E' stato il Savi intendente doti. .Santi 
a comunicarlo ieri mattina ai iappre.sentanti della Ioga dei 
disoccupati nel corso di un incentro. Le organizzazioni s.ri¬ 
datati! colgono cosi un primo imperlante .successo, la con¬ 
venzione era stata Infatti fortemente criticata dalle leghe 
e dalla federazione unitaria. Si sosteneva che il comporta- 
mento della sovrlntendenza contraddiceva nettamente gli 
accordi stipulati In aprile con ì rappresentanti dei disoccu¬ 
pati e die la via Intrapresa era di marca clientelare Su 
questi temi e andata avanti per diverso tempo la mobili- 
tuzlone: tende in piazza, manifestazioni, coinvolgimento della 
cittadinanza. Ieri finalmente un primo risultato pos.tlvo la 
Sovrin tendenza decideva di sospendere la convenzione con 
la Contrafforte che appariva come una cooperativa non 
munita dei requisiti per ricevere 1 fondi della 285. Sembra 
addirittura che alcuni dei suoi soci avessero già un iavo.-o 
e ncn fossero «ìc.itti alle liste speziali. 

Restano comunque in piedi alcuni de; temi dt fendo 
della vertenza: le leghe chiedono infatti un preliminare con¬ 
fronto sui piani elaborati e vorrebbero che venisse privi¬ 
legiata la chiamata individuale rispettando le graduatorie 
della 285. La soprintendenza cont orna a sostenere la neces 
sita di affidare tutti i lavori a cooperative. La sospensione 
della convenziono* r.apre le trattative, seno prevedibili ulte 
non incontri fra le parti nel corno del mese 
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Una delle famiglie sgomberate dalla propria abitazione 


La genie osserva 1 danni del terremoto a Collescipoli 


TERNI -- Si comincia a fa¬ 
re un primo bilancio dc> dan 
tu causati dalla scossa di ter¬ 
remoto verificatasi domenica 
mattina alle ore 7.li» e che 
ha raggiunto il settimo già 
do della siala .Mcrcalli. Ieri 
mattina in prefettura si è 
svolto un incontro tra il pre 
l'etto di Tern-, dottor Kmi.o 
Parodi, i comandanti de- vig’- 
li del fuoco e dei catab n 


rappresentanti della ultimiti, 
.stra/ione prov melale e i sui 
(locati dei («.munì maggior 
mente colpiti dal sisma: Ter¬ 
ni. Narni, Sangemini e Moti 
tetitstrilii. E' 'tato i -s\ trac¬ 
ciato d quadio della situa¬ 
zione I danni maggiori si so 
rio avuti a S.ingemmi, dove 
(.. c a tua dito ab.'.azioni. :1 

fin pi'r conto deir-utoro patii 
nioti'o edilizio dt 1 [i 11 o!o t eli 



Giorni densi di impegni e di discussione in molti Comuni marchigiani 

Quest'anno la politica non va in ferie 
Regione: preoccupante vuoto di potere 

Ampio dibattito ai comitato regionals del PCI - La relazione di Milli Marzoli e l'interven¬ 
to di Cossutta - Domani riunione del PSI - Incredibile affermazione del segretario del PRI 


« Mangiafuoco » a Pratola 


Teatro in piazza comprende anche iniziative particolari 
e « Mangiafuoco Junior » di Giampiero Frondtni è tra 
queste. Lo spettacolo clic si avvale dei burattini di Roman 
Uklejae e dell'indiscusso genio istrionico di Giampiero 
Frondini concluderà il 3 agosto un'intera settimana di 
attività teatrale a Pratola. Assieme alle scuole il gruppo 
teatrale «La fonte maggiore » propone infatti una serie 
di laboratori in cui costruire con i ragazzi lo spettacolo. 
A Pila l'iniziativa durerà una settimana ma la proposta 
di teatro, per co.st dire, «sul campo», verrà portata il 4 e 5 
agosto a Cordano, poi (7 e 8» a Deruta. <9 e IOi a Torgiano 
e quindi di e 12i a S Egidio. 

Con Formai collaudatissimo successo proseguono anche 
gli altri spettacoli di «Teatro in piazza». Questa sera a! 
giardino del frontone arriva dall’Uganda l'atteso «Theatre 
limited Aba fund company » con « Renga Moi ». A Torgiano 
sarà invece sul palco TUMU-sintesi con una propria proposta 
musicale tratta dal panorama classico. 


ANCONA — Giorni densi di 
impegni e di discussione: mai 
come quest'anno, e special 
mente nelle Marche. !a poli¬ 
tica non sembra intenzionata 
ad andare in ferie. C'è la 
crisi della Regione luna cri 
si che da tempo orma: è 
un grave e preoccupante fat¬ 
to nazionale), ci sono Comuni 
che attendono un governo, do¬ 
po le elezioni del 14 maggio, 
altri tuttora impegnati in un 
serrato dibattito tra t par¬ 
titi 

Crisi ora anche al Comune 
di Macerata. Mentre a Civi 
Innova Marche è già al la 
voro una giunta PCJ-PSI 
PDUP. a San Benedetto de! 
Tronto e a Porto San Gior 
gio siamo ancora al vuoto 
di potere II PCI sta facendo 
il punto .-uilla composita vi¬ 
cenda politica marchigiana, 
nei comizi e nelle manifesta¬ 
zioni nelle feste dell’t/mM. 
nelle o.->.>eniblee popolari, ma 
soprattutto tv seno ai suoi 
organismi dirigenti. Saboto, 
per tutto il siorno. si è svol 
to il comitato regionale a cui 
h.» partecipato il senatore 
Consulta 

, La stampa locale ha lavo 
i rato d; fantasia su questo 
j dibattito (st è parlato di top 
terrei stigli esiti delia disctis 
cionc. ci si è scandalizzati 
perche Cossutta ha avuto to 
ni dee.-; Milla necessità di 
costituire « immediatamente > 


Formalizzata nell'ultima riunione del consiglio 

Crisi al Comune di Macerata 
Il PRI si ritira dalla giunta 


i 


* zior.i or.» stata avanzata an 
die per le Olimpiadi del 1960 
In quell'occasione .m prefert 
Castcigandoifo. con dei ri.su! 
tati che provocarono delle 
polemiche. 

I-a .-celta d; Pediluoo quale 
sede de: ramponati europe. 
d: canottaggio è pienamente 
o.iis* tirata. 


MACERATA — La giunta DC- 
PRI di Macerata è In crisi. 
S. era costituita nella prima 
vera de! '77 sulla o.c-e di un 
accordo politico e program 
mat.co votato dalla DC. dal 
PIU. dal PCI. Il PSI si pose 
su un terreno di « benevola 
attera » ed ;ì PSD1 aì. oppo 
s.z one Ai!'in.zio dell'inverno 
si avviava una verifica tra !e 
forze poliiiciie costituz.onal: 
suU'esp.'rienra in corso. La 
conclusione, formalizzata dal 
Consigl.o comunale di ieri con 
:1 riuro dei repubblicani dal¬ 
la giunta, e. appunto, l'aper 
tura delia cr^si e l'avvio dt 
una nuova f.i.-e pol.tica La di¬ 
scussone doveva portare a! 
ia ;nd:v aiuaztone d. un prò 
gramrtu avanzato e allo >v, 
lappo della poi.fica delle in 
Use. fino a raggiungere il 
coinvolgimento pieno del PSI 
e anche dei PSDI nel’a mag 
g.oranza. Il PCI e il PSI po 
.-ero anche il problema della 
costituzione d: una giunta 
che vedesse tutti e c.nque : 
partiti della maggioranza in 
sieme. Repubblicani e sociM 
democratici furono d’accordo, 
la DC invece s. oppose 
In questi giorni il segreta 
r.o comunale del PRI Fulvio 
Benedetti vuol scaricare la 
responsabilità delia cresi che 
si è aperta sul PCI che ha ri¬ 
tenuto « non sufficienti le 
condizioni politiche per poter 
continuare .'esperienza in 
atto », Ma il PRI. Addossan¬ 
do cosi goffamente al PCI la 
responsabilità unica della cri¬ 
si. si riscopre nella sua vec¬ 
chia vocazione ri: copertura 
e di puntello della DC. II ten¬ 


tativo di .«largare la base 
della maggioranza non è riu¬ 
scito e s. e n.-olto con un suo 
restr.nsrimento <* vero che 
anche il PSI. oltre al PSDI, 
ha dichiarato la sua netta op 
posizione. E perche non rico 
nascere allora che U mspon 
sab.lita principale nasce dal 
!a assurda pregiudiz ale de 
mocnstiana aiTingre-sso del 
PCI nell.» giunta? Da qui oc 
corre partire per capite •* il 
caso maceratese che sareb 
be dovuto approdare alia ri 
conferma d. una mura DC 
PRI con il voto favorevo'e 
del PCI e con que.io con'ra 
, rio dei PSI e del PSDI K 
> quale intesa di forze politi 
j che è mai questa, se tutta i'a 
re.» socialista —- come viene 
dilaniata — ne è fuor* Non 
Abbiamo negato quinto 
Abbiamo fino ai.'u 'imo 
partecipato a. confiamo tra 
le forze poli* iche. anche quan 
do è venuto meno il PSI. 
perche abbiamo tentato di re 
cuperare una sanazione d: 
un.ta ihe si era perduta a 
causa de: veti democristiani 
delle concorrenze che si pra 
tirano tra le forze laiche, d: 
posizioni a volte incompren.-:- 

b.ll del compagni del PSI So 
no stati fatti, comunque, dei 
passi avanti se e vero che un 
programma è stato elaborato 
e che. pur r.monendo la po 
sizione discriminatoria ddla 
DC ne: confronti dei comu 
nLstl. viene riconosciuto ad es¬ 
si ora fi diritto a un ruolo 
attivo del governo nella vita 
pubblica Bisognava però 
prendere atto die occorreva 
andare ad una fase nuova 




Raggiunto fra i partiti 

Accordo sul 
programma 
al Comune di 
S. Benedetto 

S BENEDETTO DEL 
TRONTO — S. ritir..ne oggi 
a S Benedetto per la secon 
da vo.ta dopo il voio del 14 
marzio .1 consiglio comunale 
Le forze polii.che democrat; 
che hanno ra/giunto nella 
giornata d: :er. un accordo 
sul programmi' A tale prò 
posito r.eì tardo pomengg.o 
di .eri :l sindaco delia ritta 
compagno Primo Oregon ha 
inviato a tutte le tone pol.ti 
che democratiche che hanno 
già ragg.unto l'accordo »ulle 
case da fare, una lettera at 
traverso la quale, ricordando 
11 clima d: contrapposizione e 
d: scontro tra le forze politi 
che del passato che « ha fatto 
perdere alla citta grandi oc 
casioni di affermazione del 
prestigio e del ruolo tra nan 
te delio sviluppo propr.o e 
del centri su di essa gravi- 
trnti ». invita Je forze politi 
che a proseguire sulla via 
delTunltà sulla quale — con¬ 
tinua Oregon — « mi consta 
è stato raggiunto un pr.mo 
importante traguardo di un 
programma concordato ». 


un governo al.a Regione» Ma 
l’evidenza non va nascosta 
la Democrazia cristiana na 
zumale .scontessa .l'operato 
de.In « sorella » marchigiana, 
mentre Armando Cossutta lui 
apprezzato la piena e con¬ 
vinta unita dell’orientamento 
del gruppo dirigente regiona¬ 
le eìi ho sottolineato il va¬ 
lore delle iniziative intrapre¬ 
si' per consolidare l'intesa, 
fino aiie intime, tendenti a 
tenere aperta la prospettiva 
unitaria e a garantire un go¬ 
verno regionale che farcia 
lavorare subito e serenamen¬ 
te la Regione. 

I! dibattito al comitato re¬ 
gionale ai e sviluppato co 
niunque e non soltanto atu 
temi locali. Preoccupazione ili 
fondo, in questo momento, e 
coinè fi partito vive la com¬ 
plicata fase poi.tira attuale, 
ila detto Milli Marzoli, nel'a 
relaz.one introduttiva: < SI 
deve fare uno ..forzo serio 
di riflessione e d» analisi, la 
più aggiornata. In meno ba¬ 
nale e schematica, per non 
correre il rischio incile nel 
le Marrhe di lina visione [ 
sempiilicalu delia nostra 1 .- J 
nea. per consolidare ridenti- | 
tà e la combattività del par | 
tifo moderno di :o’.la e di; 
governo, clic guarda con se¬ 
renità piu ai rompiti del dif¬ 
ficile presente che non al r: 
cordo d. battaglie passale, 
murari contro gl: alleati di 
o itili, ad A in or.a (oir.e nel 
P«‘.-e ». 

A ine punto e .'.mi' > I.» 
lo'i.i i>;l:t.ia nelle March* e 
ri |t «:..*■> .-! e rli.?.-’a Miii. 
Marzoli An.ììc nel'e Marche, 
n-'i comuni r. v.« pr*>segu,ta 
ha detto — quei a verifica 
deli'utluaz.one de: program 
I ini. de l'e.-erciz.o eifett.vo ri*-! 
i la no.-tra capart’a ri: cover 
1 r.o 

l At’enzione viva, iella n!«i 
I t.one e negli interventi «; 

, le/aml con »*»oi m.en(o 

! a I-a r presa deb attiv ra po.! 

» tira v sindacale delì'.nr.ir. 

| no — ha d-fo Marzo.. - 1 
avrà a! ren’ro '» ba»*.ig!:u ! 
sii,?.i mipoiii. del governo .-u. j 
j cc.ntenuti riformator.. sul a !• ; 

I n>ov d' poiit.ca economica, al j 
j la Iure di pesar.:• situazioni | 
| irr.-o.te e ri. diftui.e p-a-pe*. | 
I :ivf. ; 

Nono-tante .a eh a rezza . 
nelle idee e ne ie po^ ztor.i { 
po! tiche. esDres-a anche ,r. I 
que-te ore dal contvin oi \\ i 
poi-'nvc.v confo tne-o.-ten’ | 
imposizioni romana non a» - 1 

renna a diminuire F di :eri 
una riivrut .bile ricL:araz:o 
r.e del «ezrr'ane r-'g.o-ne 
repubblicano B'rardi. che ad 
die.sa h) PCI. opre cne alia ! 
DC. la revpon-.ab.,ta dei’.a 
lune.» impa-ve ed insinua 
che. ‘e . com.in:''i hanno 
abhandon*to ia politica de' 
k* .n:e^e, * s: lia :! riavere d. 
dir.o. s- ev.tera co-ci d. tvr 
dere aiiro temp.*» » Ir.rredi 
bile Affermazione, che fa il 
paio con . altra * si ha a 
szn-aziore che. dopo i! pe 
sante mter.en'o dezii orga 
nomi nazionali de'ia DC 
marchigiana, anche I» deci 
s'.or.i de! PCI delie Marche 
der.vino da indicazioni se.» 
tur.te da’!* sede romana • 
Ma l'andamento e :i risulta 
to deila divulsione ai Comi 
tato regionale comun.-ta d: 
cono proprio il contrario. 

Cl chiediamo tuttavia per 
chè proprio in questo mo 
mento, i! PRJ veglie come 
obiettivo privilegiato del suo 
attacco il PCI. e non piut¬ 
tosto la DC. responsabile — 
essa si — di colpi pesantis 
almi atT'.ntesa marchigiana? 


Per l'elezione dell'ufficio di presidenza 

Torna oggi a riunirsi il 
consiglio regionale umbro 


Il cou-iglio regionale- del 
Fimbria torna oggi a riti 
tursi per IVtv one delTui 
fino di presidenza Sabato a 
tarda sera la -eduta tra sta 
ta infatti rumata alFmi/ui di 
qne-ta settimana. Socio con 
limiate al contrario le riti 
niizii delle forze (tolitiche al 
fine di chiarire le diverse po¬ 
sizioni. Sabato olfatti la se 
cinta del consiglio era stata 
soppesa dopo tu» primo geo 
di interventi 

l-i ripresa od ermi della 
discussione s< apre dunque 


stilla .m eltu di una presideu 
zu elle tutu m augurano ne- 
.s, a .t rat c<*gliere il massi 
mo di consensi Nelle minio 
ni di domena a e di u ri : 
partiti a; ranni infa'ti avu 
fi» modo di verificare le d: 
vt fé i|>*ile'i sui ;»• v la v ni 
fvr la presulen/a. Li sedu 
ta inizierà m! primo pimc 
r./gio, [xt la Messi s ( . r .( 
dovrebbe essere votali la 
niova presidenza. I termini 
del mandato presidenziale 
M .idoiio infatti apjxna tr.i 
due ' orni 


Per ia Maraldi di Ancona 


Lettera del sindaco 
al presidente Pertini 


ANCONA - Una de>ga 
7 nne de. Ivcora'or. <!•■! 
tub i:c:o Mara.d: <1. An 
tona ,s. r recata ;er: a 
Roma, per :mont rara- ( od 
m.ni.'tro d*'! Lavoro 
•Sco't: i in occa.sior.e de! 

1 ennesimo summit tra 
banche proprietà e gover 
no jx*r i. zruppo Mera.di» 
e con i respon.sab.il riei> 
.sezi-.n: econonncne rie. 

purt't: d»!'..» rr.ag/.or in 
za Era ai comp.ign.ita d» 
-uiriar: < amili.n.s’ra’or: 
d. a'.’r: ce:.' r. d**!'.x prò 
vinca Q testa nio.a ,:i: 
7 Stiva e s'a'a infa’T! de 

c.-a r.e! (or-o ri; una af 
fo.'.a’a ,ìv*xt>>i teo'i'a 
>: «d Ancona in!!.» :*d“ 
(om.m.t.r- a !a qu.Le ><->- 
r.o appunto .merv-nu’ 
o!*re a! s-.ndaco ri*.!a • ' 
ta dorica a.tr: .s.i.da.'i. 
.a’i.:ri.r._-tra'ori e nr..- 
zi.er: ron..jna!: de; cerar 
:n cu. r..‘.odono opera; de! 
•linificio a!!a man.fe-u.-t 
z.or.e erano ir.o'.tre nre 
s-nti d.nzerri de.ia lede 
raz.onr regionale CGIL 
CISLUIL d*! » Fl.M rap 
pre.-.er.'an:. de.!a Pro. .r» 
eia e delta R-g.on- Au 
che eia que.s'a ».v-e:nb.ea 
e dai!e m.z.ative ci.e ne 
.■amo .‘Ciif.r.'p .si e «»v.r;» 
un Altra prova de...a vak. 
•s. ..dar.etfc ver.so ì lavora 
tor. che <|.» d.fianno'.r 
nto. lottano per d. f--r.de 
re n poeto di lavoro 
Mentre .scriv.amo r.c.r. 
cona-ciamo ancor.» le.s.’o 
deh .nrontro d: ieri al m. 
n:.s’.ero de! lavoro per ia 
-o!,i7or.e de'..» ver'eizu 
del gruppo Mera .di. tuli.» 
via il vertice d: hanrhe 
propr.e'.a «■ go.erno er.» 
con.-.dera'o d. e.-T-m» un 
portanza non .solo d */.: 
operai de! tubificio — che 
ancora una volta r. .so:.<> 
riun.ti in A.ssemb’.ea — ma 
da quanti «forze pol.t: 
che. ammim.stratori) si >n 
no adopera'i per .a .-oìu 
none poóitivA della ver 
tema .stessa. Durante que 


st: diciannove in<--: so.io 
sia’** prt-.se allatti .mz.a 
live di ogni gener*-. 

Ultima, in ord.ne d. Vm 
po quella de! sindaco d. 
Ancona. Monina ci.e hi 
mv.a'o una lettera a. tire 
s d( »»•«• d*-:l.» Repunhlica 
Sandro Pertm.. A nome 

d. quant. » ginidi'io u 
lui co»ic a un’i.lti'n'i 
* ptnQQ.'i » Mon.n.» -s. e r: 
vo.'o al cajìO dei.o S’a’.o 
cn.edendo il .s io tnterven 
to - in occa.s.one del! ir. 
co-.:ro a< in.n.siero del 
Lavoro -- «tft.nche « in 
tulle .'•• putti in t litui 
pr»r alga d huo’i >eri\o e 
una tolta tanto si Ltm 
stjprai i nei.• un gruppo in 
lu-tmle sano fino a nini 
(ite me*r addietro ». 

« .1 fi ruolgo a lei ,-c.r. 
»■•• Monma — poiché 'O 
con guanto nfcrc*sc c 
con quinta attua parte 
c.paz onc ella segue anche 
: numerosi problemi cor.- 
*ffi al inondo del latore 
e co"' prende per fetta)'.er, 

te rOia pUO lO.’er s'gn'f: 

»ire chiuder? stnb.'.tir.enl : 
P'olu'tn ; e gettare nella 

d operazione pm r- jpi ni' 
gitali di In aratori ,i I.» 
r rh.e.s’.a .sp.vza >:r.<la 
co d: Ancona non vuole 
tendere a .-cava.care Tope 

r. vo de. governo ma ad 
o’ienere un cr>n:r,t»’i!o de 
terminante nella p-a,s.iiva 
so.azione della vicenda Ma 
ra d: < .S> t/uesta fr.~e di 
sfallo — dice ancora Mo 
n.na - dolesse prolun 
parsi ulfmormenfe. per hi 
nttn d: Ancona sarebbe 
un i ero e proprio rollai 
so. per la regione un dan¬ 
no di proporzioni enormi >. 
Questo passo verso il pre 

s. dente della Repuob.K » 
non e stato suggerito da 
deteriore campanilismo, 
ma dalia volontà di tute 
lare gli intere.ss. di tanti 
lavoratori che « dal go¬ 
verno. dalle banche inte¬ 
ressale e dalla proprietà 
attendono fatti concreti ». 


! ! 


tro. sano s’^te les.onuto. tra 
queste un ( entinuio in iii.mit 
rii strili, tantt» da |x»trr ossi 
it* (iicliiiiraiH imigiinli. Il STi 
duco di Snnuvnrm ha emes 
so fin uvunov i* «"dinan/e di 
sgcmheio e altrettante fam • 
glie Ila min (jiurdi !>• - 'gnu ri. 
un alloggio l’or la notte f 
<i> .in 'ot a t ini '.li n i.inngi ■ 
r.m fé -, n; i , a>.t !i i im 

p:ov teri,,: t pet p-op-.u t mi'.ii 

a liovaisi Un allogg.o prove: 
sono II sinriiu-o Ita pt i è t tre 

sto ,il pi eletto t ne la proti 
z oìu t le metta a dispnc 
zane eh Ut lentie. Nel frattem 
si s. i pensando alla ni" 
mentati» •» sistema/ione t!< ; 
se»»/..(etto nelie «cuoV e’e 
menta! i t Ile he ttmataiiu tilt 
in i) s. il,, dunuei-giatr 

I (lanm non li.inno interi s .n 
to soltanto le abita/ uni. ma 
«incile : sei vizi pubbli» i: c 
sono sMii «nasi, sia alla ret< 
iriru a t ht a qui Ma < !t ttm a. 
nieiKre ( ri )>e s,)iio comparsi 
ambe su, muri delia th.es,> 
di San Violò 

Vili in .i Vii in i il,e io s.i 
no stati inguai: trenta le cu 
se lesionate nel centro stori 
(». quarantacinque a Narni 
scalo, sedici nelle zone i ster 
ne. Filli ventina le ordinau 
ze (li sgominilo. \ Narri. 
Sealo la vini»ii/a della scos 
sa Ila fatto crollale i pavi 
un uti di un paio di al>ita/io 
ni. mentre vistoso .spaccati! 
re sono comparse su un pala? 
zo di recente t. ostruzione ihc 
si trova in iorns|H)n(len/ii del 
bivio |mt Io scalo leirovuirio 
Le aint<i/icm meno remiti 
li.nino ritto megli» (' i danni 
sono stai- di minore ent't.i 

A Monti i .(strilli i! M.ina t 
stato unno forte c sono at> 
no'.itu.ite dal -inri.no -oban 
to tu* niriuinn/c rii sgomlx-ro. 
due delle quali riguardarit’ 
altreMante abnu/'otn che v 
tu"..ciò r,»!!a liaz.uii di Qua 
(lui!.. 

Per Tern' risulta essere p ii 
difficile fare re-atto bilancio 
di i dami: I v .g.b del fu»i< •» 
toadmafi da> vigili nrbii’U e 
da: c na. ì de! (Otnune baimi 

lavorato ininterrottamente 
Ix-r effettuare soprattutto -»» 
prailiiojlu e valutare l'.tg.b. 
lite o meno degli edifici 1 
danni mngg ori -i si uè. avut. 
a f’o-' argano, una fra/.ont 
tilt- s; trova nella nnim(fiata 
jxiritr.a (fu t. .vino quattro 
case pi cu inaliti < le famigli» 
<iu- abt.-vano -ono stale 
fat'e sgombt rare. F’t r loro 
sa r.-. *u.o uiomenlaneanuntr 
messe a di-pnezionc delle 
s'.o'ze m (xiisdu d<'!!a città 

Lolla .s. riceva. ìnUn-n '! 
lav»>r<i pt r ai (ertale ì dan 
m. .<ii mattuii» tre squadre 
compiste da. tei a.ci (II! Co 
mano sono use,te per effe:#UA- 
r» i -opralfiiogn! Sa!»antn una 
vo.ta r.e : o.*. ti'', l dati s t 
ra (V)--ib'le s’ai'ri re a q»isn 
U, ammontano : < 1 . i * i : ; :. 

Parecchi ara in- i l< rimetti!, 
r.cssuio (finitamente provo- 

e.i*o da! (erre-noto Le |x rio¬ 
ne (in -• -ono finte me'fica 
r«- ni [(reo'.o so* torso so- 
no trite .'erte rr.ei.ft sta¬ 
va:." fogge nel ) pre-s ,p tosa- 
metti- (1>.« .oro «vb.td/ioni. 
non apjxna avventa la 

Vs 

li j)re-f*‘tto efi Terni, a! ter¬ 
me e dv’.l tr.coi.tro. !i.» a-s.-.i 
rato tutto :i propr.o inttrev 
sonnr.t" jxr i primi interven¬ 
ti. quel!; cne *ono «pp into 
<1. propria ( omjx-tenza PoJ 
le < o-njM-te r.ze etivertar.o del 
Vt mrc e di Un Regione. Su¬ 
fi.to dopi I.i riunione dalla 
Prefettura c partita una ri¬ 
dia sta di tende, indirizzata 
alia protc/avie euvilt*. per la 
immediata sistemazione delle 
famiglie' rimaste senza tetto 

II ministero degli Inferni ha 
immediatamente disposto l'in¬ 
vio ;» Terrfi di quaranta tende. 

Nella notte d. lunedi, jx-r 
finir»-, t- .nella mattinata di 
ieri non si sono ripetute aj 
tre scosse. 

AU'osserv afono s.smico del 
t(invento di San P.etro di Pe¬ 
rugia si nutre un certo otti¬ 
mismo: t Impossibile preve¬ 
dere — sosteneva ieri mattina 
uno dei monaci del convento 
- m* ci saranno altre scolte. 
Tuttavia sembra che il futo 
mcpo si sia ». 
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